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RAPPORTO SUI FERMENTI JUGOSLAVI 


lil dopo Tito 
comincia ora 


l’esercito, sentinella dell’unità, guarda a Ovest 


BELGRADO — «Al rogo, al 
Togo». Il compagno Kovace- 
Vic ha appena finito:di parlare 
Che l'assemblea si infiamma 

colpo. Il dissenso nello 
Scantinato di «Ivo», ristoran- 

di snob e carbonari, viene a 
Balla il lunedì di ogni settima- 
Na. Su un tavolo di legno al 
Centro della sala tre libri mes- 
Si in piedi, la copertina che 
Suarda la folla: parlano del 
Kosovo, dipingono la Jugo- 
Slavia come isola felice del 
Socialismo, nessun cenno al- 
l’autocritica, un grande elogio 
al regime. 
*-Bruciamoli, dice la gente e 
la fiammata ha il senso di una 
liberazione. Dedicato a Dra- 
8oljub Petrovic, docente di 
Storia, incarcerato per un sag- 
Bio sgradito alle autorità 
Comuniste, il meeting di intel- 
lettuali e scrittori raccoglie le 
Critiche a un sistema che, a 
Quasi sei anni dalla morte di 
Tito, mostra rughe vistose. 


natori del bacino carbonifero 
di Albona, in Istria, dove i 30 
mila dinari al mese (130 mila 
lire) bastano appena per so- 
pravvivere. Comprare un'au- 
to vuol dire mettere da parte 
almeno venti mesi di stipen- 
dio; un chilo di carne costa 5 
mila dinari, la stessa cifra una 
cena al ristorante, una cami- 
cia o un paio di calzoni. 

Ivan Bilandzija, membro 
della presidenza della lega co- 
munista croata ha proposto. 
aumenti dell’ordine del 60 per 
cento rispetto al vecchio sti- 
pendio, ma sono stati rifiutati 
perché non bastano nemme- 
no a coprire l'inflazione. 

Si fermano le fabbriche, co- 
me la «Jugoplastica» di Spa- 
lato, 300 dipendenti, e le criti- 
che delle maestranze investo- 
no l’apparato: «Manca la col- 
laborazione tra i dirigenti e gli 
operai autogestori». Mitka 
Sciokovoska, economista ma- 
cedone, accusa: «Ci sono stati 


«Che cosa vi aspettavate — ci 
[ce un giovane professore di 
Belgrado — che il dopo Tito 
Cominciasse con il cadavere 
2Neora caldo del maresciallo? 
No, il dopo Tito comincia 
Adesso». 
“Flash-back dalla Jugosla- 
Via inquieta, dove i fermenti 
i nazionalismo si intrecciano 
Col declino dell’autogestione, 
dove un'economia frantuma- 
‘a e depressa fa galoppare 
l'inflazione a ritmi sudameri- 
Sani (in tre anni una progres- 
Sione quasi geometrica, dal 
20,6 21/70 per cento) e dove le 
entazioni europeiste non 
Vengono più taciute. Uno, die- 
ci, cento Milovan Gilas, il dis- 
Sidente più temuto e più 
osteggiato all’epoca di Tito, 
demoliscono a colpi di picco- 
ne il delicato edificio costitu- 
zionale e politico di uno Stato 
comunista autogestito. Usciti 
dal cimitero politico, adesso 
fanno sul serio. 
depiobrica Ciosic, scrittrice, 
Efinisce il Kosovo «la Pale- 
della Jugoslavia» e affer- 
2a che a Belgrado «si parla di 
socialismo ma non c’è sociali- 
Mo, si parla di classe operaia 
ina nemmeno quella c'è». E 
Insegnante, Zagorka Golu- 


Savie polemizza: «Chi è il, 


Nemico di questo paese, chi 
l'erba cattiva? Noi che chie- 
‘amo la libertà di parola o 
Coloro che ci offrono la libertà 
‘ontrollata e ci hanno immer- 
‘S0:nei debiti che non possia- 
No pagare». È 
© Il debito è un pessimo com- 
Pagno qui. Cinque miliardi di 
Uollari nel 1975 sono diventati 
trenta oggi. I conti con l’este- 
To non tornano più. Neanche 
losloganidi Tito, «coprirsi con 
la lunghezza della coperta» 
Serve a frenare la discesa del 
dinaro, la moneta locale che 
Nel giro di vent'anni ha perso 
Ogni convertibilità nei con- 
îronti delle valute forti. È crol- 
lato, il dinaro, e sembrano 
lontani anni luce i tempi in 
Cui il governatore della Banca 
Nazionale jugoslava poteva 
Somprare dollari al corso pari 
‘® quello fissato a Belgrado. 
"Alexander Grlickov, econo- 
Mista e ideologo di regime, 
Sostiene da tempo che il pri- 
(mo passo del revisionismo de- 
Ve essere quello di «demono- 
Polizzare il potere», ma le sue 
©0rie si scontrano con una 
Tealtà complessa dove le divi- 
Sioni fra le sei repubbliche 
Osnia-Erzegovina, Croazia, 
Macedonia, Serbia, Montene- 
Eto, Slovenia) bloccano ogni 
©&mbiamento. 


È La ferrea legge della buro-' 


CFazia riesce a impedire anche 
‘ammodernamento. ferrovia- 
Tio del paese ancora a livelli 
da terzo mondo: a ogni pas- 
Saggio di repubblica i convo- 
Gli si fermano perché le loco- 
Motive devono essere cambia- 
e; così i treni per i 200 chilo- 
Metri che separano la Bosnia 
da Belgrado impiegano quasi 
Sei ore. ‘ 
«Inutile, siamo tante nazio- 
Ri riunite sotto la stessa ban- 
Qiera, con 3 religioni diverse e 
24 etnie», dice Branko Puha- 
Tlc, direttore della Tv di Zaga- 
tia, lasciando capire che nel- 
la Jugoslavia del dopo Tito 
Nessuna delle repubbliche è 
Così forte da prendere tutto il 
Potere e nessuna è tanto 
debole da rinunciare a quello 
accumulato. ; 
* L'inflazione ha chiuso an- 
Che l’accesso con Trieste, un 
tempo porta privilegiata per 
Bli acquisti. Il crollo del dina- 
To provoca rivendicazioni sa- 
sariali che diventano sempre 
Diù protesta contro il.governo 
Qi Belgrado. Scioperano i mi- 


IN CRONACA 


Spari contro 


una famiglia 
che sconfina 


molti episodi di speculazione 
che hanno spinto le aziende a 
chiedere prestiti in valuta per 
poi metterli in banca e guada- 
gnarci con la rivalutazione». 

T. fermenti nazionalisti nel 
Kosovo (con la Vojvodina, re- 
gione autonoma associata al- 
la Serbia) dove gli abitanti di 
lingua albanese sono i due 
terzi della popolazione, irrita- 
no le autorità che affidano 
all'esercito il compito di una 
improbabile normalizzazione. 

E proprio l’esercito, fra le 
tante divisioni, rimane uno 
dei punti fermi di questa Ju- 
goslavia; l’unico che non si è 
sgretolato nel dopo Tito. «Sia- 
mo un paese non allineato ma 
pur sempre europeo» ha detto 
in questi giorni l'ammiraglio 
Mamula, ministro della dife- 
sa, a Spadolini in visita uffi- 
ciale. Le forze armate pilota- 
no questa voglia atlantica che 
è poi l’antico sogno jugoslavo. 
Intensificano i rapporti con 
l'Occidente, avviano scambi 
commerciali, vanno in cerca 
di tecnologie e know-how. Ma 
non basta, ci vuole altro per 
esaudire la necessità di cam- 
biamento .e, risolvere il. tra- 
monto di. un modello. 

Dice Dusan Kovacevic, 
scrittore del gruppo dissiden- 
te: «La nostalgia per la libertà 
è la principale nostalgia 
umana». ; 


GLI ISLAMICI VOGLIONO LA «RESTITUZIONE» DI DUE IRACHENI ESPULSI 


Troupe francese rapita in Libano 


Fabius: «Non cederemo al ricatto» 


Minacciata l'uccisione di tutti gli ostaggi se le richieste non sa 


PARIGI — La Francia vive ore di angoscia, presa nella 
spirale di un ricatto di cui non si vede la fine. Quattro 
componenti di un gruppo di lavoro della rete televisiva «Anten- 
ne 2» sono stati sequestrati sabato sera a Beirut dalla «Jihad 
islamica»: una «risposta» agli sforzi del governo per ottenere il 
rilascio degli altri quattro francesi già detenuti in ostaggio. 

Si tratta. di Philippe Rochot, Georges Hansen, Aurel 
Cotnea e Jean-Louis Normandin, finiti nelle mani della «Jihad 
islamica» mentre in auto tornavano dal quartiere di Beir Abde. 
Essi avevano filmato una manifestazione dei filo-iraniani di 
«Hezbollah» per ricordare un attentato costato la vita a 75 
persone avvenuto esattamente un'anno prima all’esterno della 
residenza di Mohammed Hussein Fadlallah. Quest'ultimo è il 
«leader» spirituale di «Hezbollah». : 

Mercoledì scorso la «Jihad islamica» aveva annunciato 
«l'esecuzione» di uno degli ostaggi, il ricercatore Michel Suerat. 
Mentre il governo inviava a Beirut e Damasco suoi emissari per 
accertare se Seurat fosse stato veramente ucciso, e per conosce- 
re le reali richieste dei sequestratori, sabato «Jihad» annuncia- 
va l'intenzione di ucciderne un secondo. In serata, îl rapimento 
dei quattro uomini di «Antenne 2» e un «ultimatum»: «una 
settimana di tempo» perché il governo di Parigi si faccia 
restituire da Bagdad due iracheni dissidenti (filo-iraniani) 
espulsi dalla Francia il 19 febbraio scorso, con una decisione 
che sta suscitando molte polemiche, 

Cedendo a una precisa richiesta della «Jihad islamica», è 
stato fatto partire nel primo pomeriggio di ieri alla volta di 


Damasco, € poi Beirut, il medico di origine libanese Razah . 


Raad, che aveva già condotto negoziati per il rilascio dei primi 
quattro ostaggi. È - 

Secondo voci diffuse a Beirut, Raad sirecherebbe forse oggi 
stesso nella Bekaa dove, stando a una diffusa convinzione, 
sarebbero tenuti sotto sequestro i francesi rapiti nel 1985, in 
Libano. In un'intervista rilasciata negli scorsi giorni in Francia, 
Raad— che nel dicembre scorso incontrò nel Libano esponenti 
della «Jihad islamica» — disse che per affrontare il problema 
degli ostaggi occorreva riprendere contatti «con la Siria, con 
l'Iran e con i rapitori». . 

Teri sera si è inoltre appreso che la vedova di un dirigente 
islamico assassinato di recente a Tripoli, Khalil Akawi, ha 
lanciato un appello perché «sia liberato Michel Seurat». Seurat, 
di 37 anni, è uno dei quattro francesi rapiti nell’85 e la sua 
uccisione è stata annunciata dalla «Jihad islamica» mercoledì 
scorso. Non vi sono tuttavia prove che egli sia effettivamente 


Parigi — Georges Hansen, tecnico del suono di «Antenne 2», 


ranno accolte entro domenica 


In mezzo alla bufera 


{ 

‘PARIGI — Un ricatto bru- 
tale, perfidamente dosato, 
specialità della «cucina» 
mediorientale: il governo s0- 
cialista della Francia, a sette 
giorni dalle elezioni, entra in 
un clima di bufera. Con il 
sequestro della équipe di «An- 
tenne 2», gli ostaggifrancesia 
Beirut salgono a otto. Saran- 
no tutti ammazzati, afferma- 
no î fanatici della «Jihad» 
islamica, se la Francia non 
cederà alle richieste: se non 
«recupererà» î due iracheni 
espulsi il 19 febbraio scorso, 
se non libererà i cinque 
responsabili del tentato omi- 
cidio dell'ex presidente ira- 
niano Baktiar, se non smette- 
rà di aiutare militarmente 
l'Iraq. 


E adesso tutto il paese tiene 
il fiato sospeso, con gliocchi a 
Mitterrand. Che cosa farà îl 
‘Presidente? Non può piegarsi, 
umiliando la sua nazione. Ma 
non può nemmeno permettere 
Che î suoî cittadini siano mas- 
sacrati. Non c'è molto tempo 
per decidere: l’ultimatum lan- 
ciato dai «folli dì Dio» scadrà 
domenica prossima. Quel 
giorno, în Francia, si vota. 

Ieri sera; alla televisione, îl 
primo ministro Laurent Fa- 
bius ha detto: «Una escala- 


, tion della violenza è possibile, 


ma la Francia non cederà al 


per errore 


Giangiacomo Schiavi 


morto. 


uno dei quattro rapiti sabato in Libano 


(Telefoto Afp) ricatto». E ha aggiunto: 


[ ULTIMA ORA 


Trovata la navetta 
con gli astronauti 
del «Challenger» 


CAPE CANAVERAL — La Nasa ha annunciato. 
ufficialmente, ieri sera, che la cabina della navetta 


spaziale «Challenger» — quella esplosa in volo il 28 | 


gennaio, settantatrè secondi dopo il lancio — è stata 
trovata a quaranta:chilometri a Nord-Est di Cape 
Canaveral, da una delle navi impegnate nelle ricerche, 
Nel darne notizia, un comunicato dell’ente spaziale’ 
informa che la navetta conteneva le salme dei sette 
astronauti. ; 

Il ritrovamento è avvenuto venerdì, nella tard: 
serata. È stata la nave «Lcu» a trovare la navetta e, 
sabato mattina, i sommozzatori della nave militare 
«Preserver» hanno compiuto delle immersioni nella 
zona segnalata, riscontrando fra i rottami, la presenza 
dei resti degli astronauti. 

Il recupero — è stato precisato — verrà eseguito 
nei prossimi giorni e la sua durata dipenderà dalle 
condizioni atmosferiche. 

«I familiari dell'equipaggio — precisa lo stesso 
comunicato della Nasa — sono stati informati e, in 
aderenza ai loro desideri, la Nasa non rilascerà altre 
dichiarazioni finché non verranno ultimate le opera- 
zioni di recupero e non si procederà all’identificazione 
delle sette salme». ; 

La notizia del ritrovamento è arrivata ai giornali a 
tarda ora, proprio quando le agenzie avevano diffuso 
l’ultimatum degli astronauti americani rivolto alla 
Nasa accusata di esporli a rischi «catastrofici» e a 
pressioni tecniche motivate dal calendario (come scri- 
ve, a pagina 4, il nostro corrispondente da Wa- 
shington). c 

Nella tragedia del «Challenger», come si sa, perì 
anche l’insegnante Christa McAuliffe. Le altre vittime 
furono il comandante Richard Scobee, il pilota Mi- 
chael Smith e i membri dell’equipaggio Ellison Onizu- 
ka, Judith Resnik (una scienziata ricercatrice), Ronald 
MeNiar e Gregory Jarvis. 

Dopo il recupero, le salme degli astronauti saranno 
trasferite presso la base aerea di Patrick, a tre chilo- 
metri dal centro spaziale di Cape Canaveral. 


SCUDETTO 


Genoa-Triestina 1-0, Il gol partita, segnato da Tacchi con un pallonetto 


UN'ALTRA IPOTESI DISCUTIBILE: IL RIPRISTINO DEL VOTO DECIMALE 


MENTRE IL VERONA ABBATTE LE ILLUSIONI ROMANISTE DI 


(Telefoto Ansa) 


L’Udinese aggancia la speranza 
La Triestina la perde a Genova 


Svolta decisiva nel campionato di serie A, a sei giornate dal 
termine; La lunga ed esaltante rincorsa della Roma è stata 
bloccata: la sconfitta dei giallorossi subita a Verona (a neanche 


“un minuto dalla fine) sancisce la «fine delcampionato», almeno 


per quanto riguarda lo scudetto. La Juventus, ormai, pur non 
andando oltre al pareggio in casa con il Napoli, ha aumentato il 
distacco a cinque punti, rendendo quindi di quasi nessuna 
importanza il risultato del «big match» di domenica prossima 
all'Olimpico, E pensare che; dopo il primo tempo, laRomaeraa 
soli due punti dai bianconeri. 

Detto delle vittorie delle milanesi su Pisa e Fiorentina, 
resta da parlare della zona retrocessione, che è quella che 
ancora attira interesse per l'incertezza tuttora esistente. L’Udi- 
nese, battendo il Lecce, ha riagganciato la speranza di salvarsi, 
anche se pure l’Avellino si è aggiudicato i due punti (e il Bari, 
che non può essere considerato definitivamente spacciato). Il 
Pisa potrebbe essere raggiunto, e forse anche Como e Atalanta. 
I friulani dovranno soffrire fino in fondo, ma le possibilità ci 
sono. 

Chi invece la speranza l’ha perduta, anche se non completa- 
mente, è la Triestina, che è andata a perdere a Genova. Una 
sconfitta. in una giornata che ha visto vincere le dirette 
concorrenti perla promozione. Ora gli alabardati sono divisi da 
quattro punti dalla terza posizione in classifica, e la sensazione 
che la squadra di Ferrari non sia in grado di tenere il passo è 
sempre più forte (anche tenendo conto della cronica incapacità 
di andare în gol e di vincere in casa). Certo il campionato di 
serie B è molto lungo e, come si dice, tutto è possibile. Ma il 
momento non consente di alimentare troppe illusioni. 

‘Alcuni risultati un po’ a sorpresa (la stessa sconfitta della 
Roma; quella interna della Lazio e la vittoria del Bari sul 
Torino) ha ‘favorito vincite consistenti al Totocalcio: ai 13 
vanno 108 milioni e 535 mila lire, ai 12 tre milioni e 527 mila lire. 

Sul fronte della pallacanestro, scontata la sconfitta della 
Stefanel a Cantù, per 11 punti; la squadra triestina ha tuttavia 
dato segni di ripresa che, nonostante la situazione molto 
compromessa, non escludono la possibilità di un recupero. La 
Fantoni di Udine, in serie A2, ha perso (per un punto) a Mestre 
contro la Pepper, e anche la Segafredo per un solo punto si è 
vista soffiare la vittoria in casa dalla Giomo Venezia. 

Per quanto riguarda il tennis, l'Italia conduce ora per due a 
uno nell'incontro che Ja vede opposta al Paraguay. Dopo la 
vittoria di Cancellotti, anche Panatta ce l’ha fatta, in un 
incontro maratona duratò la bellezza di cinque ore e venti 
minuti in tre giorni, grazie alle interruzioni per il maltempo 
abbattutosi su Palermo. Nel doppio, invece, la coppia Panatta- 
Ocleppo ha dovuto soccombere ieri agli avversari. Le possibili- 
tà di passare il turno sembrano comunque abbastanza favore- 


voli. F..H. 


NELLE PAGINE INTERNE 


| problemi della scuola non si risolvono tornando al passato 


Una ne fanno e una ne 
pensano, è il facile commen- 
to che viene: subito. in mente 
a chi segue quanto si dice 0 
si propone, spesso un po' 


troppo frettolosamente, nei. 
riguardi di questo o quel 


problema della nostra 
scuola. 

L'altra settimana fu l'i- 
nattesa e ‘sorprendente 
«svolta» scolastica dell'ono- 
revole Martelli nel suo di- 
scorso al convegno romano 
degli studenti socialisti, sor- 
prendente non tanto. per le 
proposte ch'egli faceva, del 
resto. già. in atto in altri 
paesi più avanzati del 
nostro per quanto riguarda 
la libertà d'insegnamento, 
quanto per il partito dal 
quale tali proposte venivano 
espresse, ch'era stato, come 


tutti ben sanno, per decenni 
e decenni tanto strenuo di- 
fensore della scuola di Stato 
quanto tenace avversario di 
quella non statale fino a 
rasentare in qualche caso la 
faziosità. 

Mercoledì scorso s'è avu- 
to l'ordine del giorno appro- 


‘vato dalla commissione 


istruzione del Senato, e su- 


‘ bito accolto dal rappresen- 


tante del governo, per una 
revisione di tutto il sistema 


| di valutazione nella scuola 


dell'obbligo e quindi (alme- 
no par ‘di capire) per una 


"reintroduzione del voto deci- 


male. È 
La notizia, appena resa 


| nota ‘dalla stampa, ha la- 


sciato sconcertati parecchi 
rappresentanti della scuola, 
dalla professoressa Cesarina 


Checcacci, ‘presidente del- 
l'Unione. cattolica inse- 
gnanti medi, che ha parlato 
addirittura di «un grave 
passo indietro», ai rappre- 
sentanti della Cgil-scuola e 
dell’associazione dei geni 
tori. 

Favorevole, invece, il prof. 
Nino Galotta, presidente del 
sindacato autonomo che è 
Sempre stato per più ragioni 
contrario alle schede di va- 
lutazione, giudicate «cervel- 
lotiche» e motivo di un inu- 
tile superlavoro: \ 

Diciamo subito chiara- 
mente che della complicata 
e farraginosa scheda intro- 
dotta dall'articolo 9 della 
legge 517/1977 non è mai 
stato contento nessuno. 

Non lo sono gli insegnan- 
ti, costretti a un lavoro tan- 


to complesso quanto spesso 
inutile, in particolare coloro 
che, insegnando in più clas- 
si, di schede da compilare 
ne hanno alcune centinaia; 
non lo sono gli studenti e i 
loro genitori, che dai giudizi 
analitici che vengono loro 
comunicati ogni trimestre 
(così stabiliva la legge 517, 
ma oggi, a seguito di ulterio- 
ri disposizioni ministeriali, 
si è generalizzato anche nel- 
la scuola dell'obbligo il qua- 
drimestre) non riescono a 
raccapezzarsi un gran che, 0 
certo si raccapezzano' assai 


‘meno bene di quanto acca- 


deva quando nella pagella 
leggevano chiaro chiaro set- 
te o otto, oppure quattro 0 
cinque. 

Di questo s'è reso conto, 
s'intende, anche il ministe- 


ro; che con la circolare 
2125611985 ha iniziato’ la 
sperimentazione in alcune 
scuole campione di un nuo- 
vo modello di scheda assai 
semplificato‘’e molto più 
«leggibile» per le famiglie, 
attraverso indicazioni con- 
clusive per le quali sono 
impiegate quattro lettere del- 
l'alfabeto a seconda dei di- 
versi livelli (A = ottimo, B = 
Buono, C= sufficiente, D = 
insufficiente)... 

Questa nuova scheda, a 
dir îl vero, appare assai mi- 
gliore della precedente, in 
particolare per alcune disci- 
pline, ma cerio non elimina 
tutte le critiche fatte a que- 
sto sistema di valutazione, 
in particolare al fatto che il 
valore comunicativo dei 
giudizi analitici è sempre di 


Settimana 

decisiva 
gran lunga inferiore a quello per le 
SOT del voto deci- pensioni 

Da quanto detto fin qui XXX 
qualcuno potrebbe dedurre 
che sia auspicabile il ritor- i ii 
no al voto decimale, come Manifestazione 
iuttora esiste nella seconda- del ‘Pri 
ria superiore: non saremmo 
tanto entusiasti. ; contro 
Siamo certo favorevoli a 5 ; 

una revisione del sistema, in il ter rorismo. 
modo da renderlo ‘chiaro e Rigo 
«parlante» per chi deve in- 
serpretarlo (in altri paesi ove aa 
esiste anche il voto numeri- Si rinnovano 
co, questo è di solito accom- È 
pagnato a uti giudizio anali- nel Ciad n 
tico): ma non crediamo che gli scontri 
i problemi della scuola ita- 
liana degli anni avvenire si tra governo 
risolvano soltanto tornando. e filo-libici 


semplicemente al passato. 
Dino Pieraccioni 


li 


«Chiedo a tutti ì francesi di 
capire che la risposta di una 
democrazia come la nostra 
deve essere una totale fermez- 
za e una totale unità». 

L’accostamento è arbitra- 
rio: eppure non è possibile 
non ricordare l’affare degli 
ostaggi americani, ai tempi di 
Carter. Cinquantadue cittadi- 
ni degli Usa, catturati a Tehe- 
ran dagli studenti islamici, 
rimasero prigionieri per 443 
giorni. Vennero liberati il 20 
gennaio 1981, appena 24 mi- 
nuti dopo l’investitura ufficia- 
le a Washington di Ronald 
Reagan. Gli ayatollah guidati 
da Khomeini non vollero fare 
il regalo a Jimmy Carter, che 
pagò per non essere riuscito a 
liberare î suoî compatrioti. 

Sembra incredibile: eppure 
è proprio nelle mani della «Ji- 
had» che si trova în questo 
momento il destino politico di 
Mitterrand. Se la mattina del 
16 marzo î francesi andranno 
a votare sulla spinta emotiva 
di otto «esecuzioni» a Beirut, 
il partito socialista francese 
rischia la disfatta. E Mitter- 
rand ben difficilmente potra 
restare al suo posto per ì due 
anni che gli restano. Ma la 
situazione potrebbe rove- 
sciarsi: il rientro in patria 
degli ostaggi suonerebbe co- 
me un successo trionfale per il 
Presidente e per il governo 
uscente. 

La notte dì sabato scorso, 
appena giunte le notizie dal 
Libano, il primo ministro Lau- 
rent Fabius ha riunito d’ur- 
genza il governo. Erano quasi 
le due. Fabius veniva da una 
festa elettorale nel tredicesi- 
mo arrondissement di Parigi. 
Pallido, gli occhi cerchiati, la 
voce bassissima, il presidente 
del consiglio ha detto ai pochi 
giornalisti accorsi: «Si mette 
male. E un ricatto al governo 
e alla Francia. Non possiamo 
accettarlo: tutti è cittadini 
francesi nel mondo sarebbero 
minacciati». 

Quello che vuole la «Jihad» 
è noto: che la Francia «recu- 
peri» i due giovani oppositori 
del regime iracheno (filo- 
iraniani) espulsi da Parigi il 
19 febbraio scorso; e che non 
sì intrometta più nel conflitto 
Iran-Irag. Due richieste che 
scavano nel vivo dell’azione 
del Quai d’Orsay, facendo 
balzare agli occhi di tutta l'o- 
pinione pubblica le contrad- 
dizioni della politica. estera 
francese in Medio Oriente. 

Parigi dà armi all’Irag: ma 
le dà anche — lo si è scoperto 
in questi giorni — all'Iran. 
Navi intere di munizioni fran- 
cesi sono approdate al porto 
iraniano di Bander Abbas: il 
governo ha sostenuto di non 
avere mai autorizzato quel 
traffico, ma ciò non basta ad 
assolverlo. «C'è da chiedersi 
che razza di governo abbia- 
mo, se non riesce ad evitare 
simili interferenze», commen- 
tava l’altro ieri «Le Monde». 
Perché armi all'Iran? Un ten- 
tativo fallito di tener buono 
Khomeini? 

Quanto all’altra storia, 
quella dei due iracheni espul- 
si, appare ancora più grave. 
Imbarazzati, îl ministero degli 
esteri e quello degli interni si 
sono palleggiati la responsa- 
bilità della decisione. La noti- 
zia che uno dei due, appena 
arrivato. a Bagdad, era stato 
ucciso, ha sollevato roventi 
polemiche. Per fortuna era 
una notizia falsa: «Amnesty 
International», che l’ha diffu- 
sa, si è sbagliata. Proprio ieri 
l'ambasciatore francese a 
Bagdad, Maurice Courage, 
ha confermato che tutti e due 
gli iracheni sono vivi: «Li ho 
incontrati personalmente». È 
l’unica luce nelle tenebre 
piombate su Parigi: forse si 
potrà giocare quella carta, 
ma bisogna farlo senza che si 
dia l’impressione di cedere al 
ricatto degli integralisti isla- 


mici. 

Nella notte stessa di sabato 
un messo del Quai d'Orsay è 
partito per Beirut. Si chiama 
Sege Boîsdevair, ‘ha carta 
bianca per prendere tutti i 
contatti necessari. Un secon- 
do emissario, Henry Servani, 
si trovava già in zona. La 
Jihad islamica ne ha chiesto 
un terzo, facendo nome e co- 
gnome: Razah Raad, medico 
francese di origine libanese, 
uomo politicamente del cen- 
tro-destra. Il ministro degli 
esteri Dumas si è irritato: 
«Non spetta alla Jihad desi 
gnare gli emissari», La moglie 
di Kauffmann, uno degli otto 
ostaggi, ha replicato: «Non è 
questo il momento di fare î 
duri, dopo dieci mesi di com- 
promessi e di insuccessi». E 
ha chiesto le dimissioni del 
ministro degli interni Joxe. 
Razah Raad alla fine è partito 
per il Libano, con una missio- 
ne quasi impossibile. 

Giovanni Serafini 
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PER VOCE DEL SUO PRESIDENTE MILITELLO 


L’Inps tenta una difesa| Partecipare allo scudo stellare 
della linea De Michelis| sarà «un’occasione irripetibile» 


Settimana decisiva per la riforma delle pensioni 


FIRENZE — «Per correttez- 
za bisognerebbe conoscere il 
testo vero del progetto del 
ministro De Michelis. Dalle 
prime informazioni franca- 
mente mi pare che si faccia 
confusione. Non credo che lui 
proponga: tutti nell’Inps. De 
Michelis pensa a regole che 
tengano conto di aleune pecu- 
liarità». 

Giacinto Militello, da quat- 
tro mesi presidente dell'Inps, 
‘commenta così, senza adden- 
trarsi in troppi particolari e 
cercando di non rischiare 
nuove polemiche, la proposta 
di riforma delle pensioni, pre- 
sentata giovedì scorso dal 
‘ministro del lavoro Gianni De 
Michelis, ancora tutta da ap- 
provare. Il ministro socialista, 
il cui piano a grandi linee è già 
di dominio pubblico, immagi- 
na un grande Inps, nel quale 
far confluire tutti gli enti au- 
tonomi di assistenza ancor 
oggi esistenti, salvo quelli dei 
magistrati e delle Forze ar- 
mate. 

Giacinto Militello è passato 
sabato per Firenze, per presie- 
dere una riunione su «attuali- 
tà, prospettive e ipotesi di 
miglioramento dell'azienda 
Inps» organizzata nella sede 
regionale, alla presenza dei 
presidenti e vicepresidenti dei 
comitati e delle sedi provin- 
ciali della Toscana. 


«Io sono per un sistema mi- 
sto — ha detto Militello, ri- 
spondendo alle domande — 
un sistema misto tra previ 
denza pubblica e privata..So- 
lo che lo scontro oggi è aperto 
sullo spazio che deve avere il 
pubblico e su quello che deve 
avere il privato. Noi non vo- 
gliamo avere tutti nell’mps. 
Vogliamo invece che si stabi. 
liscano tra tutti regole di soli- 
darietà che consentano, se si 
vuole, che le categorie più 
forti abbiano pensioni miglio- 
ri, caricando però queste stes- 
se categorie di oneri maggiori. 
Come sostiene il movimento 
sindacale, la previdenza pub- 
blica deve dare a tutti una 
certa “media”. E su questo 
siamo d’accordo. Oltre le “me- 
die” ci può essere spazio perla 
struttura privata, come inte- 
grativo. Non condivido invece 
chi vorrebbe che l'Inps restas- 
se solo per i poveri». 

Militello difende il testo di 
riforma dell’Inps messo a 
punto dalla commissione 
«Cristofori» della Camera. Ri- 
corda che hanno detto sì 
anche i comunisti. È stato 
votato solo in sede referente. 
La Camera lo deve approvare 
in vialegislativa o in aula o in 
commissione, per poi passarlo 
al Senato. Se passerà il pro- 
getto non sarà più il Parla- 
mento a dire come lavorare 
all'Inps. Indicheraà solo gli 
obiettivi, lasciando all'ente 
piena autonomia. 

Questa «delegificazione» e 
la semplificazione dei control- 
li sono considerate due condi- 
zioni decisive per il rilancio 
dell’ente. Il che dovrà voler 
dire minorì tempi d’attesa per 
le pensioni e deficit sempre 
più ridotto. 


Se ne occuperà Palazzo Chigi 


ROMA — Il presidente del consiglio, prima della sua visita 
lampo a Lisbona, ha avuto un colloquio brevissimo col ministro 
del lavoro De Michelis per un esame dell’ormai annosa riforma 
delle pensioni. «Questa vicenda in settimana sarà seguita 
personalmente da palazzo Chigi» ha detto Craxi. 

Come si ricorderà le linee portanti del progetto De Michelis 
prevedono il collocamento in quiescenza per tutti a sessant’an- 
ni (contro gli attuali sessantacinque) e l'inclusione di tutte le 
categorie (meno alcuni alti gradi dello Stato e i magistrati) 
nell’Inps. Quest'ultima decisione ha provocato le vivacissime 
proteste dei dirigenti d'azienda e dei giornalisti che si vedono 
togliere istituti previdenziali che da anni mantengono col loro 
sacrificio. Ci sono minacce di sciopero e di azioni legali a tutela 
dei diritti acquisiti. 

Sicuramente il problema pensionistico farà parte del pac- 
chetto degli argomenti che saranno esaminati nel vertice a 
cinque che sì aprirà la prossima settimana per un rilancio del 
pentapartito. I liberali, infatti, hanno già fatto presente la loro 
opposizione al progetto De Michelis e altre riserve sono state 


espresse da esponenti socialdemocratici. 


R. R. 


SECONDO LA DELEGAZIONE ITALIANA MISTA INDUSTRIA-DIFESA NEGLI USA 


È apparso chiaramente che gli Stati Uniti sollecitano un’adesione governativa al loro progetto 


WASHINGTON — Una de- 
legazione di rappresentanti di 
industrie pubbliche e private 
italiane, accompagnata da 
funzionari ministeriali, come 
abbiamo già riferito, si trova 
negli Usa per una visita cono- 
scitiva a industrie e laboratori 
di ricerca collegati all’«Inizia- 
tiva di difesa strategica» (Sdi) 
americana, il cosiddetto «scu- 
do stellare». 

Composta di 30 persone, la 
delegazione ha già avuto un 
incontro al Pentagono con il 
capo della «Sdi», generale Ja- 
mes Abrahamson, i cui colla- 
boratori hanno quindi: illu- 
strato agli italiani i propositi 
fondamentali, la situazione 
attuale delle ricerche e i setto- 
ri in cui si intende espandere 
gli studi per lo sviluppo del- 
l’inziativa. 

Nella settimana che inizia 


oggi la delegazione, divisa in 
tre gruppi, visiterà numerose 
industrie e centri di ricerca 
che stanno portando avanti lo 
sviluppo dello scudo stellare 
per conto del Pentagono. 

Il viaggio della delegazione 
italiana, che comprende alcu- 
ni dei maggiori nomi dell’in- 
dustria nazionale, dalla Fiat 
alla Montedison, alla Snia, al- 
la Agusta, avviene sotto gli 
auspici del comitato difesa- 
industria, il cui vicepresiden- 
te, ammiraglio Mario Porta, 
era presente alla riunione al 
Pentagono. 

L’amm. Porta ha anche 
avuto incontri personali sia 
con il gen. Abrahamson sia 
con il sottosegretario alla di- 
fesa Richard Perle. Fanno 
parte della delegazione fun- 
zionari dei ministeri degli 
esteri, difesa, ricerca scientifi- 


| 


ca, partecipazioni statali. 

La delegazione rimarrà in 
Usa fino alla fine della setti 
mana, quando rientrerà in 
Italia dopo una nuova riunio- 
ne al Pentagono. 


Alcuni dei rappresentanti 
delle industrie italiane hanno 
già sottolineato l’interesse 
della missione, che permette 
‘una presa di contatto diretta 
coniresponsabili della impor- 
tante iniziativa americana. 

Rilevato che ci si trova in 
una fase di ricerca, gli interes- 
sati hanno aggiunto che se 
l’Italia decidesse di rimanere 
fuori degli sviluppi dello «scu- 
do stellare» americano perde- 
rebbe un’importantissima e 
forse irripetibile occasione 
tecnologica. 

D'altro canto è apparso 
chiaramente che gli Stati Uni- 


ti sollecitano e attendono una 
adesione governativa al loro 
progetto da parte dei paesi 
alleati. 

È da notare che al Pentago- 
no è stato comunque assicu- 
rato agli italiani che l’inseri- 
‘mento nella «Sdi» può avveni- 
re sia direttamente mediante 
la presentazione di progetti 
‘autonomi italiani (una settan- 
tina dei quali sono stati sotto- 
posti all'attenzione delle au- 
torità americane), sia tramite 
accordi diretti con le indu- 
strie americane che stanno 
già operando nei vari settori, 


Missioni industriali come 
quella italiana sono già state 
inviate negli Stati Uniti dalla 
Francia, dalla Gran Breta- 
gna, dalla Germania federale, 
dal Canada e dal Giappone. 


D 


AMO 


CI VEDIAMO 
DOMANI PER LA 
VERIFICA . 
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IL SEGRETARIO DEL PRI ALLA MANIFESTAZIONE CONTRO IL TERRORISMO A_MILANO 


Spadolini: l’Italia deve conservare 
la sua collocazione internazionale 


MILANO — «Noi repubbli- 
cani non ci sentiamo affatto 
meno essenziali per la stabili 
tà di quanto non lo siano î 
nostri amici socialisti. Senza 
il Psi l’equilibrio non sarebbe 
lo stesso; ma l'equilibrio non 
sarebbe più lo stesso, anzi non 
ci sarebbe affatto, senza i re- 
pubblicani. Che non sono de- 
terminanti sul piano dei nu- 
meri, ma lo sono su quello 
politico: come il.caso dell'A- 
chille Lauro”, e della crisi che 
ne seguì, ha dimostrato». 

Lo ha affermato il segreta- 
rio nazionale del Pri, sen. Gio- 
vanni Spadolini, parlando ieri 
al «Teatro nuovo» di Milano 
alla manifestazione indetta 
dal Partito repubblicano 
«contro il terrorismo, per la 
libertà, per la democrazia». 
Spadolini ha parlato dopo il 
senatore a vita Leo Valiani 
che ha aperto, con un breve 
discorso sulla situazione poli- 
tica attuale, la manifestazio- 
ne, cui hanno partecipato de- 
putati e amministratori re- 
pubblicani della Regione 
Lombardia e delegazioni del 
partito della Toscana, del Ve- 
neto e di altre regioni del 
Nord Italia. 

«Se l’Italia — ha continuato 
il segretario del Pri — respira 
in un clima di generale ripre- 
sa, è perché siamo riusciti 
nonostante tutto a tenerci ag- 
grappati alle Alpi. Perché non 
siamo, nonostante tutto, 
sprofondati nel Mediterraneo. 
Perché abbiamo evitato, 
insieme con l'“Olpizzazione”, 
la “Tangerizzazione”. Perché 
non abbiamo ceduto ai piani 
di destabilizzazione: e non 
faccio differenza fra i tentativi 
dell’eversione armata e quelli 


della cospirazione affaristica, 
uniti da fili talvolta insonda- 
bili». 

Spadolini ha quindi ribadi- 
to la priorità della lotta al 
terrorismo: «Se cedessimo al 
terrorismo, cederemmo su 
tutto. Se cedessimo sulla col- 
locazione internazionale del- 
l’Italia, tutto sarebbe perdu- 
to, compresa la ripresa econo- 
mica». 

Il sen. Spadolini rinnovan- 
do l’omaggio del suo partito 
alla memoria di Lando Conti, 
ucciso poco più di un mese fa 
a Firenze da un commando 
delle Brigate rosse, e a tutte le 
vittime del terrorismo «che 
sono come le vittime nella 
lotta della Resistenza», ha 
sottolineato che il suo partito 


è oggi quello maggiormente 
esposto dell’intero schiera- 
mento politico: sul fronte del 
terrorismo, ma non solo su 
quello. 

«Siamo in prima linea — ha 
continuato — perché il Pri 
rappresenta un cardine essen- 
ziale della cosiddetta gover- 
nabilità. Per questo — ha sot- 
tolineato — le Brigate rosse 
scelgono i repubblicani come 
bersaglio. Per questo la P2 
non rinuncia alle sue vendet- 
te, palesi od occulte. Per que- 
sto subiamo con qualche pre- 
ferenza le pugnalate dei “fran- 
chi tiratori”, degli incappuc- 
ciati al servizio di interessi 
innominabili». 

Nel suo discorso il sen. Spa- 
dolini ha precisato inoltre la 


La «Lauro» parte civile 


GENOVA — La società armatrice dell’«Achille Lauro» ha 


deciso di costituirsi parte civile nel processo contro i dirottatori 
della nave. A ufficializzare l’atto nell’ufficio istruzione del 
tribunale di Genova, provvederà domani l’avv. Odoardo Asca- 
ri, incaricato di tutelare gli interessi della compagnia «Lauro». 

Naturalmente, la costituzione di parte civile riguarderà 
esclusivamente i reati che possono aver provocgto danni alla 
società napoletana: il sequestro di persona a scopo di estorsio- 
ne che prevede il sequestro di un natante. 

Gli imputati coinvolti nell'inchiesta sul dirottamento del- 
Y'«Achille Lauro» e sull’assassinio del cittadino americano Leon 
Klinghoffer, ucciso a colpi di pistola e gettato in mare, sono 16. 

Tra gli altri figurano Abu Abbas, leader del Fronte per la 
liberazione della Palestina, Ozzudin Badrak Kan, alias Abul 
Oz, capo militare dell’organizzazione, Ziad El Omar, funziona- 
rio dello stesso Flp, e i quattro esecutori del sequestro della 
nave e dell’omicidio di Klinghoffer. Costoro devono rispondere 
di reati che vanno dall’omicidio al sequestro di persona, dal 
dirottamento di nave alla violenza privata, dalle lesioni alla 


soppressione di cadavere. 


GROSSI AFFARI SFUMATI CON SOFIA SECONDO IL DIFENSORE DI ANTONOV 


posizione del Pri nella propo- 
sta di un’amnistia «che non 
deve — ha detto — essere 
estesa ai terroristi e ai corrot- 
ti». Il «no» dei repubblicani, 
ha aggiunto, «si estende an- 
che a tutte le logiche spartito- 
rie nel campo dell’informazio- 
ne». 


Affrontando poi i temi più 
prettamente politici, il segre- 
tario del Pri ha affermato che 
‘nessuno può vantarsi di avere 
in tasca la formula della stabi- 
lità politica. 

«L'alleanza a cinque — ha 
detto ancora il segretario del 
Pri — serve in quanto serve gli 
interessi della nazione: né più 
né meno. Oggi constatiamo 
che la De chiede un patto di 
sette anni: è.un fatto politico 
nuovo, che come tale va valu- 
tato. Ma ci sono delle condi- 
zioni — ha continuato — sen- 
za le quali il pentapartito di- 
venta meno di uno stato di 
necessità. Primo: il rispetto 
dell’uno alleato verso l’altro. 
Secondo: la collegialità nelle 
decisioni. Terzo: non alterare 
i programmi nel corso della 
navigazione, (La “politique 
d’'abord” non può superare le 
intese programmatiche: come 
talvolta è avvenuto in questi 
anni». 

«Lo Stato — ha precisato 
Spadolini — ha precisi doveri 
che coincidono col governo 
dell'economia: deve fissare al. 
cuni obiettivi prioritari sul 
fronte della lotta all’inflazione 
e alla disoccupazione; deve 
indicare quali strumenti ritie- 
ne necessari per realizzare tali 
obiettivi, a cominciare dal ri- 
sanamento della finanza pub- 
blica». 


L'EX APPARTENENTE A PRIMA LINEA HA OTTO OMICIDI A SUO CARICO 


Scarcerati il pentito Viscardi 
e il senatore del Psi Pittella 


ha 


BERGAMO — Il giudice di 
sorveglianza di Brescia ha fir- 
mato venerdì mattina il prov- 
vedimento che ha consentito 
‘a Michele Viscardi, ex appar- 
tenente a «Prima linea», dete- 
nuto nel carcere di Bergamo 
da cinque anni e mezzo, di 
tornare in libertà. In ricono. 
scimento del contributo offer- 
to alla giustizia, che grazie 
alle sue rivelazioni .sgominò 
gran parte del gruppo eversi- 
vo, Viscardi ha potuto lascia- 
re la casa di pena, nonostante 
abbia confessato la partecipa- 
zione ad otto omicidi. 

All'uscita dal carcere è sta- 
to preso in consegna dalla 
polizia, che lo ha accompa- 
gnato in una località che non 
è stata rivelata. Proprio ieri 
l’altro Viscardi era stato con- 
dannato a dieci anni di reclu- 
sione dalla corte d’assise 
d’appello di Milano che ha 
giudicato i responsabili di no- 
Ve omicidi rivendicati da «Pri- 
ma linea». 

Michele Viscardi, durante la 
militanza terroristica, ha par- 
tecipato ad otto delitti, pur 
sparando — a quanto risulta 
— soltanto contro Paolo Pao- 
letti, il dirigente dell’«Ieme- 
sa» di Seveso. Attraverso le 
sue dichiarazioni 130 aderenti 
al gruppo eversivo sono stati 
arrestati e decine di covi sco- 
perti in tutta Italia. Fu arre- 
stato il 13 ottobre 1980 a Sor- 
rento (Napoli). 

Anche se si sapeva che Vi- 
scardi avrebbe riacquistato la 
libertà entro un breve periodo 
di tempo, il suo rilascio è 
avvenuto a sorpresa: proprio 
dieci giorni fa egli stesso ave- 
va chiesto alla commissione 
regionale lombarda per la lot- 


ta contro il terrorismo e la 
criminalità, in visita al carce- 
re dove era detenuto, di poter 
partecipare ad un convegno 
sul terrorismo indetto dai dis- 
sociati dalla lotta armata pre- 
visto a metà del mese all’in- 
terno della prigione di Ber- 
gamo. 

Otto corti d'assise avevano 
gia espresso parere favorevole 
alla concessione della libertà: 
ultimo è venuto il parere della 
magistratura di Roma, presso 
la quale era pendente un pro- 
cedimento contro Viscardi 
per un tentato ferimento. 

11 22 ottobre scorso i giudici 
istruttori del tribunale di Ber- 
gamo, Gianfranco Avella e Ti- 
no Palestra, avevano diffuso 
una dichiarazione dopo aver 


‘appreso che anche Marco Do- 
nat Cattin era stato scarcera- 
to. I due magistrati avevano 
«fatto presente che era loro 
intenzione chiedere un’udien- 
za al ministero di grazia e 
giustizia in ordine alla posi- 
zione di Michele Viscardi, tut- 
tora detenuto, che a suo tem- 
po con le sue rivelazioni e con 
i conseguenti arresti chiuse la 
vicenda dell’organizzazione 
terroristica ‘Prima linea”». 
La seconda sezione della 
corte di assise di Roma, inol- 
tre, ha ordinato la scarcera- 
zione per decorrenza dei ter- 
mini di custodia cautelare 
dell’ex senatore socialista Do- 
menico Pittella, in attesa di 
giudizio per partecipazione a 
banda armata. Il provvedi- 
ti 


L’eversione nera trema 


ROMA — Potrebbero essere chiariti molti aspetti ancora 


misteriosi dell’eversione di estrema destra se un pentito 
dell'ultima ora continuerà a collaborare con la giustizia. Ad 
assumere questo ruolo è stato Stefano Soderini al processo in 
corso nell’aula di Rebibbia contro un gruppo di presunti 
terroristi neri accusati di aver giustiziato con un colpo di 
pistola alla nuca, nei pressi dello stadio Flaminio, due agenti 
di polizia. 

Considerato esponente di rilievo di «Terza posizione», 
Soderini, durante l’ultima udienza del dibattimento, all’im- 
provviso ha deciso di offrire ai giudici la «verità» sui fatti. 
Neppure il suo difensore Adriano Cerquetti era stato informa- 
to da Soderini della decisione che stava per prendere, 

«Non so — ha spiegato l’avv. Cerquetti — se mi trovo di 
fronte a una persona ravvedutasi, sia pure tardivamente, per 
una questione morale o se invece la sua confessione’ si sia 
rivelata indispensabile per rafforzare le traballanti accuse di 
altri pentiti». 

Comunque Stefano Soderini non ha troppo da guadagnare 
dal suo ravvedimento, visto che non può più usufruire della 


mento è stato notificato 
all'imputato verso la fine di 
fabbraio, ma se n'è avuta notià 
zia solo ora. } 
Pitella, tuttavia, non è tor 
nato inlibertà, perché è tutto? 
ra agli arresti domiciliari pe! 
un altro procedimento penale 
sul terrorismo rosso, nel qualé 
è stato rinviato a giudizio cor 
Yimputazione di insurrezionéè 
armata contro i poteri dello 
Stato (i termini di custodia 
cautelare per questo processo 
scadranno la prossimg 
estate). X 
Il provvedimento di scarce? 
razione riguarda l’inchiest& 
«Moro ter», conclusasi nell’a3 
gosto 1984 con 180 rinvii & 
giudizio. In questo processo 
Pittella — ché è stato arresta? 
to il 4 ottobre 1983 — è accui 
sato, tra l’altro, di.aver curato 
nella sua clinica di Lauri 
(Potenza) la brigatista Nata 
lia Ligas. L'ex senatore socia 
lista è agli arresti domiciliari 
a Lauria dal 14 agosto 1984 
Sempre in tema di estremi? 
smo rosso, ieri mattina a Pai 
dova, più di un migliaio di 
persone hanno partecipato ad 
una manifestazione in occas 
sione del primo anniversario 
della morte di Pietro Maria 
Greco, conosciuto con il so? 
prannome «Pedro», l’autono? 
mo padovano ucciso a Triesté 
da alcuni agenti di polizia it 
circostanze non ancora chiari? 
te. Il corteo, promosso dal 
«Comitato di controinchiesta 
sulla morte di Pedro», al quaj 
le hanno aderito altri comitati 
e circoli culturali veneti, si è 
concluso in piazza Eremitani} 
dopo aver percorso le vie del 


legge sui pentiti. 


centro storico, con una serie 
di interventi. & 


DAL RITO SCOZZESE DI PIAZZA DEL GESÙ AL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA DI PALERMO 


A causa della «pista bulgara»| Sui legami tra mafia e massoneria 
l’Italia ha perso 2 mila miliardi si abbatte una raffica di smentite 


ROMA — L'avvocato Giu- 
seppe Consolo, difensore del 
bulgaro Serghej Antonov, ha 
concluso ieri la sua arringa 
nell'aula del Foro italico de- 
nunciando il costo altissimo 
sopportato dallo Stato italia- 
no, a suo parere, a causa della 
«pista bulgara». Duemila mi 
liardi infatti sono la differenza 
in negativo nella bilancia 
commerciale tra Roma e So- 
fia dal novembre ’82, dopo 
l'arresto di Antonov e la vi 
cenda di Paolo Farsetti e Ga- 
briella Trevisin, arrestati per- 
ché accusati di spionaggio 
dalle autorità bulgare. 

«Quanti guai e quanto de- 
naro ci sei costato Mehmet 
Alì Agca!», ha esclamato ieri 
ad un certo punto il penalista. 
Ai :siudici del Foro italico il 
difr:nsore ha ricordato che i 


dati da lui citati provengono 
dalla Farnesina e che li ha 
riferiti personalmente il mini- 
stro degli esteri Andreotti in 
una intervista rilasciata re- 
centemente ad un settimana- 
le. Quel «vivace turchetto», 
(così ha definito Andreotti il 
terrorista di piazza San Pie- 
tro) ha provocato il declassa- 
mento dell’Italia dal secondo 
al quinto posto nei rapporti 
commerciali con il paese del- 
VEst. Tra l’altro, è saltato un 
accordo per la costruzione nei 
pressi di Sofia di una centrale 
nucleare al quale mancava 
soltanto la firma. «Ela Fiat — 
ha aggiunto Consolo — ha 
perso, a vantaggio della Re- 
nault, l'appalto per la realiz- 
zazione di una fabbrica auto- 
mobilistica nel Sud della Bul- 
garia». 
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Ora, secondo l’avv. Consolo, 
i giudici della corte del Foro 
italico hanno l’opportunità di 
rivalutare, perlomeno, la giu- 
stizia italiana, che «negli ulti- 
mi quattro anni ha perso la 
sua credibilità inscenando 
una farsa ridicola costruita 
solo sulle bugie di Agca». Il 
penalista si è detto certo chei 
giudici popolari «onoreranno 
Ja fascia che portano al petto» 
scegliendo la strada più 
coraggiosa e più giusta, quel 
la di una assoluzione piena 
per Serghej Antonov. 

Ancora una volta l’avv. 
Consolo ha sollecitato la corte 
a considerare i «numerosi ele- 
menti processuali» che, a suo 
dire, proverebbero senza om- 
bra di dubbio che l’attentato- 
re del Pontefice fu abilmente 
manovrato, indotto ad accu- 
sare i bulgari da qualcuno, 

Testimonianze ed indagini 
svolte anche durante la lunga 
istruttoria dibattimentale, tra 
l'altro, non hanno allontanato 
il sospetto di «incontri segre- 
ti» nel carcere di Ascoli Pice- 
no tra Mehmet Alì Agca e 
certi esponenti dei servizi se- 
greti. ; 

Uno di questi, il maggiore 
‘Bonagura, ha espressamente 
riconosciuto in aula di aver 
parlato ad Agca della possibi- 
lità che avrebbe avuto di otte- 
nere una grazia nel caso che sì 
fosse deciso a collaborare in 
pieno con i magistrati italiani. 
«Guarda caso — ha aggiunto 
il penalista — qualche giorno 
dopo il terrorista, durante un 
confronto in carcere con il 
connazionale Mahmut Inan, 
gli rivela di essere certo di 
poter lasciare il carcere entro 
cinque anni». 


PALERMO»— Il Gran se- 
gretario cancelliere, Tambelli, 
«del rito scozzese antico e ac- 
cettato di piazza del Gesù a 

, nome del sovrano Gran com- 
mendatore Manlio Cecovini» 
ha diffuso una nota «a rettifi- 
ca e chiarimento delle notizie 
riportate in questi giorni sulla 
stampa a proposito delle per- 
quisizioni e degli accertamen- 
ti disposti dalla magistratura 
su una cosiddetta loggia mas- 
sonica a Palermo». 

Tambelli afferma che «dl ri- 
to scozzese antico e accettato 
di piazza del Gesù nulla ha a 
che vedere con la loggia mas- 
sonica di rito scozzese in Pa- 
lermo oggetto delle inquisioni 
della magistratura; che esso è 
l’unico rito scozzese regolare e 
legittimo in Italia per essere 
quello che trova legittimazio- 


ne ufficiale in sede nazionale e 
internazionale da riconosci- 
mento ricevuto dal Grande 
Oriente d’Italia il quale a sua 
«volta è l’unica massoneria 
legittima e regolare in Italia 
per avere avuto il riconosci- 
mento della Gran loggia d'In- 
ghilterra». È 


La nota di Tambelli conclu- 
de sostenendo che «qualun- 
que coinvolgimento o illazio- 
ne volti ad associare il rito 
scozzese legittimo con i fatti 
della cosiddetta loggia mas- 
sonica di Palermo sono desti- 
tuiti da fondamento e costi- 
tuiscono arbitrio». 


Altre puntualizzazioni sono 
state fatte dal presidente del- 
la società editrice del «Gior- 
nale di Sicilia», Federico Ar- 
dizzone, il quale ha chiarito 


che si iscrisse alla logga nel 
1944, «Ho pagato una quota, 
‘ho partecipato in quell’anno a 
due riunioni, poi non sono più 
andato e non ho più pagato. 
Da quel momento sono entra- 
to nel sonno. E non mi sono 
ancora svegliato». 
Ardizzione ha motivato la 
sua adesione così: «Erano 
anni difficili per l’approvvi- 
gionamento delle materie pri- 
me (l’inchiostro e la carta) per 
la fattura del giornale e sicco- 
me sapevo che tra gli inglesi e 
gli americani esisteva una 
massoneria molto forte ero 
preoccupato che la posizione 
de ”’L’ora’” potesse creare una 
situazione di maggiore dispo- 
nibilità nei suoi confronti a 
discapito del nostro giorna- 
le». Ardizzone afferma che l’e- 
ditore dell’«Ora», «giornale 


Almirante rilancia il confronto 


MESSINA — Con un discorso con il quale il 
segretario del Msi-Dn on. Almirante ha fatto 
chiaramente capire la propria disponibilità 
alla riconferma, al prossimo congresso, nella 
carica alla guida del partito, si sono conclusi 
ieri i lavori della conferenza nazionale del 
Msi-Dn sul tema «Italia domani, nuova società 


per nuova Repubblica». 


Sul tema del confronto Almirante ha tenu- 
to a ribadire quello che aveva detto dopo il 
discorso fatto nel teatro «lirico» di:Milano e 
cioè che il Msi-Dn «deve, secondo il motto di 
De Marsanich, non rinnegare e non restaurare, 
di qui l’assidua cura delle ’’radici”, cioè delle 


origini». 


Dopo avere respinto le accuse di aver fatto 
a Milano una manifestazione nostalgica o «una 
sterile manifestazione anti-resistenziale», Al- 
mirante ha detto che «si è trattato della 
rivendicazione di un’immagine tradizionale 


che si riallaccia al movimento nato con il 
manifesto di San Sepolcro, al di fuori e al di là 
degli schemi della destra conservatrice e della 
sinistra marxista. 

Partito da posizioni di opposizione rigida, il 
Msi-Dn è passato dalla protesta alla proposta, 
affrontando, con tutta una serie di proposizio- 


ni la riforma delle istituzioni. 


Almirante ha rilevato che «in ordine a que- 
sta vasta tematica il partito si propone di 
aprire il confronto con tutti, perché l'aver 
protetto le radici da ogni contaminazione, 
mette la classe dirigente missina al riparo da 
contaminazioni e corruzioni cui ha pagato un 
pesante scotto. Mentre l’essere fuori dal potere 
e da ogni tentazione di potere — ha concluso — 
costituisce una solida garanzia contro le picco- 
le insidiose tentazioni dei compromessi e delle 
soluzioni di comodo. La nostra è un’opposizio- 
ne di confronto con cultura di governo». 


concorrente, aveva influenza 
nella massoneria». 

Nei giorni scorsi, la notizia 
dell'iscrizione di Salvatore 
Greco detto «Senatore», lati- 
tante e condannato all’erga- 
stolo e di Salvatore Greco. 
detto «Ingegnere», pure pre- 
sunto mafioso ricercato da 
anni, ha portato alla ribalta la 
loggia massonica di rito scoz- 
zese «Centro sociologico sici- 
liano», con sede in via Roma, 
nel Centro di Palermo. Si so- 
no.presto incrociate illazioni 
su legami tra mafia e masso- 
neria. 

L'ing. Pietro Calacione, «de- 
legato magistrale» della log- 
gia ha fatto sapere che, secon- 
do quanto comunicatogli dal 
Gran maestro, il generale 
Ghinazzi, «risultano iscritti 
Benedetto, Giuseppe e Gio- 
vanni Greco, ma nessun Sal- 
vatore Greco». Gli elenchi 
con i duemila nominativi de- 
gli aderenti alla loggia sono 
ora al vaglio del giudice 
istruttore Giovanni Falcone 
perché tra gli aderenti vi è 
Giovanni Lo Cascio, accusato 
di traffico di droga e arrestato 
jl 21 gennaio del 1985. 

L'inchiesta è stata formaliz- 
zata due settimane addietro, 
ma solo giovedì 6 è circolata 
la notizia della presunta ap- 
partenenza dei Greco alla log- 
gia. Si era anche parlato di 
magistrati iscritti alla loggia e 
il procuratore della repubbli- 
ca di Palermo Ugo Viola ave- 
va dichiarato che «è destitui- 
ta di fondamento la notizia 
che magistrati in servizio ne- 
gli uffici giudiziari facciano 
parte della loggia massonica 
denominata Centro sociologi- 
co siciliano». 


Il tempo che farà. 


P/N 


Situazione: sulle regioni italiane 
permane una circolazione di aria 
umida e debolmente instabile. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni nuvolosità variabile 

n locali deboli piogge più proba- 
bili al Sud d’Italia e sulle isole 
maggiori. Dalla serata schiarite 
temporanee interesseranno le re- 
gioni peninsulari del versante oc- 
cidentale, Foschie nelle valli e lun- 
go i litorali del Centro-Nord. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. - 

Venti: deboli, orientali sul ver- 
sante adriatico e settentrionali 
sulle altre zone. 

Mari: poco mossi; localmente mossi i bacini meridionali. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 14; Bolzano 4, 
10; Verona 6, 11; Venezia 7, 13; Milano 6, 11; Torino 1, 13; Mondovì 2, 
8; Cuneo 2, 8; Genova 8, 16; Bologna 6, 10; Firenze 8, 17; Pisa 7, 14; 
Falconara 7, 10; Perugia 6, 13; Pescara 8, 10; L'Aquila 5, 12; Roma 
Urbe 9, 18; Fiumicino 9, 17; Campobasso 4, 6; Bari 9, 12; Napoli 12, 
19; Potenza 5, 10; S. Maria di Leuca 10, 14; Reggio Calabria 13, 18; 
Messina 12, 15; Palermo 12, 15; Catania 7, 18; Alghero 5, 15; Cagliari 
5, 15. 


piva ne 


TEMPO NEL MONDO 1 


(n.= nuvoloso, p. = pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 5, 9; Berlino n. 0, 5; Bermuda n. 13, 20; Bogotà n. 8,1 
‘Bruxelles s. 0,8: Buenos Aires s. 18, 27; Dublino p. 3,9; Francoforte n.2, 
Ginevra s. 2, 6; Gerusalemme n. 7, 15; Johannesburg n. 17, 28; Lima s.19, 

. 26: Lisbona s. 10, 15; Londra n. 4,10; Los Angeles p. 14, 16; Madrid s. 5, 11; 
Manila s. 18, 33; Città del Messico s. 9, 27; Miami n. 14, 23; Oslo n. 0, 8; 
Parigi s. 1,7; Santiago s. 10, 28; San Paolo n. 19, 27; Seul p.5, 9; Stoccolma 
n. 0, 3; Sydney s. 15, 23; Taipei s. 18, 25; Tel Aviv n. 10, 20; Tokyo s. 5, 18; 
‘Toronto neve —5, —1l; Vancouver s. 6, 14; Vienna n. 3, 5. 
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LA VITA BREVE ED ENIGMATICA DI LAUTREAMONT 


Chiamatemi «Comte» 
sarò il vostro Genio 


ix Centoquarant’anni fa na- 
A Ceva a Montevideo, in Uru- 
| GUay, Isidore Lucien Ducasse, 
* liglio di uno scrivano poi di- 
]fntato cancelliere del conso- 
ato di Francia in quella città. 
‘a data passerebbe inosser- 
| Yata anche se molti sanno che 
? (bur mancando, o quasi, di 
‘ biografia) si tratta di quel 
». Lautréamont autore dei 
«Canti di Maldoror», libro 
‘$accheggiato e dimenticato in 
empi di surrealismo impe- 
Fante. 
Ma è capitato di recente 
lino dei fatti più romanzeschi, 
che nemmeno Lautréamont 
Avrebbe immaginato. L’auto- 
“re dei «Canti», che tanto ave- 
Va fatto per imbrogliare le 
pra rendere la sua «appart 
One» parigina sempre pil 
Misteriosa, ha lasciato una 
accia che svela non poche 
Cose sulla sua formazione cul- 
Urale e, quello che più conta, 
Sulla sua vera immagine fisi- 
ca. Infatti, dopo tanti ritratti 
immaginari di Lautréamont, 
da Valloton a Dalì, è stata 
Tinvenuta un'autentica foto 
Slovanile del poeta, che qui 
produciamo. La foto era al- 
paterno di un esemplare del- 
li liade» in edizione spagno- 
@, con annotazioni autografe 
Isidore Ducasse, in lingua 
Spagnola, datata «Montevi- 
deo, 1863». 
,_ È. facendo un po’ di conti, 
biamo ora la possibilità di 
Stabilire che quell’«Iliade» è 
«Uno dei libri che il giovane 
«2Ucasse portò con sé in Fran- 


- Sla quando, nell'ottobre del. 


ua vi arrivò per iscriversi al 
ceo di Pau. E la foto è quella 
che mostra Ducasse al suo 
“attivo in territorio francese, 
vduando qualcuno lo descrive 
Ome un «essere meraviglio- 
Samente dotato, un uomo dal 
;Senio poetico più incontesta- 
ist € più potente, un magico 
Agla popolato di luci, co- 
E basilica della Cande- 


Nella foto, quindi, Ducasse 

@ 17 anni; ne mancano cin- 
«Que alla prima edizione del 
| Primo dei «Canti di Maldo- 
Tor», mentre non si sa nulla 
.Jella residenza e degli even- 
“tuali spostamenti dello scrit- 
re durante il periodo che va 
dall'uscita dal liceo di Pau 
‘(agosto 1865) al suo arrivo nel- 


. Mla capitale francese, avvenuto 


nel 1867. Si annaspa ancora 
“per coprire questo vuoto di 
Te anni, importante perché è 
«Quello delle sue prime realiz- 
‘ gazioni letterarie; si è pensato 
€ Ducasse fosse ritornato a 
deg Video perché parecchi 
lCatari delle sue «Poesie» 
aa cognomi sudameri- 


infacciamo quindi un passo 
dietro, e vediamo di decifra- 
ca.) segnali seminati ad arte 
.dal giovanissimo Ducasse, 
e ha deciso di prendere 
Quale «nome de plume» quel- 
119 di «Comte de Lautréa- 
mont», e di creare una leggen- 
a capace di conferirgli (in 
sferra francese) lo stato sociale 
Più ambito dalla piccola bor- 
Shesia: quello di Genio. 
i Sidore Lucien nasce da 
Tancois Ducasse e da Jac- 
Quette-Célestine Davezac, 
Una coppia di origine pirenai- 
€a, che si era trasferita in 
Tuguay a cercare fortuna, 
dopo che l’uomo aveva lascia- 
0 il suo posto di maestro 
Jlementare a Tarbes. Dai rap- 
orti inviati dai suoi superiori 
sal ministero-degli esteri, risul- 
fà che il padre di Lautréa- 
mont era un funzionario mol- 
to attivo e stimato dalla nu- 
‘Merosa colonia francese. Ciò 
«Va detto perché qualche bio- 
*&rafo dello scrittore ha prefe- 
{Tito drammatizzarne l’esisten- 
‘2a; e il figlio, in'una lettera, 
Insinuò una certa «bizzarria» 
mei comportamenti del vec- 
«Chio. 
Hd Anzi, è da rilevare che il 
‘Cancelliere provvide al man- 
*tenimento del figlio, che era 
‘Venuto a Parigi a svolgere la 
«Ticercata professione di «hom- 
«Me de lettres», finanziandone 
2a stampa di tutti i lavori; 
° esattamente quel che fece, ne- 
«Sli stessi anni, la madre «tac- 
ùfagna» di Rimbaud, che af- 
ftontò le spese, per l’edizione 
(Pelga, della «Saison en Enfer» 
31873). 
“e Naturalmente va detto che, 
Îl'padre di Ducasse, la fortuna 
ia fece nelle Americhe, se poté 
Caricare un banchiere pari- 
Sino di dargli ragione dei soldi 
Che spediva al figlio. Ma, per 
°Quanto si sia cercato, gli anni 
‘Che precedono e seguono la 
Pubblicazione dei «Canti di 
. Maldoror» sono ancora un mi- 
{Stero chiuso nella famosa via 
+ Montparnasse, sulla riva sini- 
IStra della Senna, che più tardi 
Vide al numero sette un altro 
ty duilino «maudit»: Amedeo 
+ Modigliani. 
‘Tornando quindi al «conte 
(Gi Lautréamont» non restano 
to € questa sua fotografia, 
(n'«Iiade» in spagnolo e an- 
{Notata dal giovane Ducasse, 
(U’edizione (ricusata dall’au- 
\{9re) dei sopradetti «Canti», e 
sun Introduzione a un testo di 
i Oesie», pubblicata nell’ulti- 
1 ‘0 anno di vita (1870), che 
‘ e dana l’opera precedente 
ta Che non pochi hanno consi- 
sperato come una «conversio- 
a del poeta maledetto e dia- 
(Solico, 


tr a Rileggere oggi i «Canti», pe- 
tati appare della massima 
ia: tualità, dato che finalmente 
x%) Può guardarli come un poe- 


i 
ddl 


ma la cui costruzione è tanto 
sconcertante quanto armo- 
niosa, e non come un’accozza- 
glia di frasi geniali utilizzate 
come «scrittura automatica» 
(come sostenevano Breton e 
compagnia). 

Oggi si può guardare alla 
poesia «maledetta» di Lau- 
tréamont senza moralismi e 
ammirarne il passaggio re- 
pentino da un tono all’altro, 
l'impiego di tutti i timbri su 
tutti i toni, l’anticipazione 
sconcertante di tanta poesia 
‘contemporanea che spesso a 
torto viene definita «nuovis- 
sima». 

Lautréamont non ha seru- 
poli sulla bellezza: son belli 
loceano e la foresta, che gli 
suggeriscono inni immensi; è 
bella la carezza acuta e la 
fame sorda, e «il tremito del- 
l'alcolismo»; è bella «la curva 
che un cane descrive correndo 
dietro al suo padrone», è bella 
«la retrattilità degli artigli 
degli uccelli da preda», è «bel- 
la la trappola per topi», è 
bello «l'incontro fortuito so- 
pra un tavolo di dissezione 
d’una macchina da cucire e di 
un ombrello», è bella «la 
metafora serva delle aspira- 
zioni umane verso l’infinìto, 
molto più che non se lo figuri 
chi è imbevuto di pregiudizi o 
d’idee false». E non ha serupo- 
li nemmeno quando si tratta 
di trascrivere la più grossa 
bestemmia. A lui basta il ro- 
Vvesciamento.- di una parola 
per ottenere,.da una piccola 
indicazione della memoria, un 
effetto di originalità. 

Ma io non intendo annoiare 
il lettore con citazioni dai 
«Canti», anche perché non 
vorrei involontariamente 
sconvolgere o impressionare 
il piccolo borghese che c’è in 
ognuno di noi e metterlo sulla 
traccia errata del sensaziona- 
lismo. Sarebbe ingiusto parla- 
re di Ducasse come di chi ha 
messo i baffi alla Gioconda: 
oggi l'hanno vestita di jeans e 
le fanno fare la pubblicità a 
una cucina. 

Qui il trucco dei baffoni alla 
Gioconda è il segno di un 
risentimento poetico, usato 
con potenza di emozione e 
con opportunità. Lautréa- 
mont non vuole divertirci dal- 
l’esterno, è pieno di simpatia 
edi pietà per gli esseri sciagu- 
rati e diversi, e non ha odio 
che «per quelli che trovano 
sempre qualche cosa da ridire 
in un carattere che non somi- 
gli al loro, essendo una delle 
innumerevoli modificazioni 
intellettuali che Dio, senza 
uscire da un tipo primordiale, 
‘creò per governare l'armatura 
ossea». 

Per lui il comico è nella 
natura stessa dell’atto creati- 
vo. Quindi il suo malumore 
trova lievito nelle radici stes- 
se della vita, che pescano in 
un inferno dove la speranza 
urla più forte delle 
bestemmie. 

Ma c’è la contraddizione 
delle «Poesie», la sua abiura 
ai «Canti di Maldoror». I ben- 
pensanti pensano che sia il 
risultato di un ravvedimento, 
altri che sia arrivata a chiude- 
re la porta sull’inferno spalan- 
cato, la pazzia. Si potrebbe 
tentare anche qui una splega- 
zione legata al suo gusto per 
l'ironia e spiegare la verità 
delle «Poesie» come un’ironi- 
ca affermazione di fallimento 
prima di morire. 

C'è anche la leggenda che il 
poeta fu trovato morto dopo 
una crisi di follia. La verità è 
che morì nel suo albergo, il 24 
novembre del 1870, alle otto 
del mattino, mentre Parigi 
era presa d’assedio dai Prus- 
siani; l'atto di decesso steso 
dal medico non segnala nulla 
di anormale a proposito d’una. 
morte probabilmente improv- 
visa. 

La sola informazione preci- 
sa che si ha sulla salute del 
poeta è l’accenno al «mal di 
testa» fatto dallo stesso Du- 
casse al banchiere parigino 
che teneva i cordoni della bor- 
sa del padre. La lettera è del 
maggio del 1869, mentre la 
stesura dell’introduzione alle 
«Poesie» è degli ultimi mesi 
del Settanta. 

Si pensa che in quegli ulti- 
mi tempi Ducasse facesse vita 
ritirata e che, come il suo 
grande concittadino Proust, 
avesse deciso di scrivere la 
vita anziché viverla. Sorpren- 
dente è la sua «prèface» alla 
plaquette delle «Poesie» che 
non furono mai scritte: «Io 
sostituisco la malinconia al 
coraggio, il dubbio con la cer- 
tezza, la disperazione con la 


speranza, la malvagità col 
bene, i lamenti col dovere, lo 
scetticismo con la fede, i sofi- 
smi con la freddezza della cal- 
ma e l'orgoglio con la mode- 
stia», 

E, in una lettera all’editore, 
scriveva: «...In un lavoro che 
porterò ai primi di marzo 
prendo da parte le più belle 
poesie di Lamartine, di Victor 
Hugo, d’Alfred De Musset, di 
Byron e di Baudelaire, e le 
correggo nel senso della spe- 
ranza». 

Voleva dirci qualcosa? Vo- 
leva dirci che la verità non è 
nel pensiero, non è nella men- 
te che trova Dio o Satana 
equivalenti, ma è nella vita, 
nel desiderio di vita naturale 
che persiste nel mondo? 

Non lo sapremo più; però 
Lautréeamont ci ha lasciato un 
libro condannato per troppo 
tempo. E usato per piccoli 
giochi. Ora, è tempo di rileg- 
gerlo per poter godere delle 
sue incredibili «profezie»: «Ho 
visto il Creatore sopra un ma- 
re di sangue...». Sapendo an- 
che che, come un Giano bi- 
fronte, Lautréamont aveva 
guardato a una stampa dell’e- 
poca intitolata «The red De- 
vil», trasformando il Diavolo 
in Creatore. 

E quando ci troveremo da- 
vanti a queste immagini pen-' 
seremo a lui come a chi ha 
preparato il più completo edi- 
ficio retorico della letteratura 
moderna. Pretendendo. che 
l’universo sia soltanto un’illu- 
sione cartacea, folgorata dallo 
splendore immotivato della 
lingua; e che la letteratura sia 
bella perché è appunto un 
edificio artificiale e menzo- 
gnero, che tiene lontana da 
noi l'impossibile verità. 

Pasquale De Filippo 


IL PICCOLO 


RICORDANDO LA FINE DI UN’EPOCA: COSÌ TRIESTE VISSE IL 1914 


Il 


pane? Mettilo in tasca! 


Questo il velato consiglio di un'ordinanza che, per ragioni igieniche, vietava la restituzione degli avanzi 
nei ristoranti: era anche un modo di «risparmiare» — Altre leggi regolavano le quantità di farina da usare 


La Lega Nazionale, già al 
principio della guerra, aveva 
istituito neî suoi ricreatori di 
San Giacomo e di Servola la 
refezione per circa 250 ragaz- 
zi, figli dì disoccupati o richia- 
mati. Le razioni erano costi- 
tuite da circa mezzo litro di 
minestra e più di tre etti di 
pane bianco. Inoltre le dire- 
zioni dei ricreatori erano a 
disposizione delle famiglie 
per consigli e aiuti. L'attività 
normale dei ricreatori conti- 
nuava regolarmente. 

Il 9 ottobre due dirigibili 
Zeppelin germanici bombar- 
darono la città di Anversa. 
Per garantirsi libertà d’azio- 
ne, il Governo belga si trasferì 
in Francia. Tutti i ministri, 
eccettuato quello della guer- 
ra, si erano imbarcati a 
Ostenda per Le Havre. L’11 
ottobre morì il re Carlo di 
Rumenia, gli succedette Fer- 
dinando I. 

A Sarajevo sì tenne iîl pro- 
cesso per il duplice omicidio 
del 28 giugno contro venticin- 
que accusati: ventuno erano 
serbi e quattro croati; quattro 
erano studenti del ginnasio, 
tre dì istituti magistrali, due 
di scuola per il commercio. 
C'erano inoltre un maestro, 
un giornalista, cinque operai, 
gli altri erano contadini. Dieci 
fra loro avevano meno di ven- 
Vanni. Il dibattito era pubbli- 
co. Difensori d’ufficio. La sen- 
tenza sì ebbe il 28 ottobre: 
cinque furono condannati a 
morte mediante capestro, uno 
al carcere a. vita, uno a 20 
anni, un altro a 16, un altro 
ancora a 13, due a dieci e due 
a tre anni, l’ultimo a sette. I 
restanti furono assolti. 


Adducendo difficoltà nel 
rifornimento dei materiali, 
un’impresa sospese i lavori di 
costruzione delle nuove ca- 
serme'în corso sui fondi Wildi 
în via Rossetti. Vi erano occu- 
pati 600 operaìi. Una nota 
trattoria del centro annuncia- 
va intanto un piatto speciale 
di polenta e uccelletti al prez- 
zo di centesimi 70. 

Il deputato di Trieste, on. 
‘Pitacco, prospettò al ministro 
del commercio a Vienna la 
gravità della decisione del 
Lloyd austriaco di licenziare, 
per la fine del 1914, tutto il 
personale di terra e di mare. 
Pur riconoscendo le ingenti 
‘perdite della società in conse- 
guenza dell’assoluta paralisi 
della sua attività, dovuta alla 
guerra, egli espose le gravîssi- 
me conseguenze che il licen- 
ziamento di un così grande 
numero di persone avrebbe 
causato. 

Il deputato ‘di Trieste a 
Vienna on. Gasser espose al 


ministro del commercio le 
condizioni create alla città 
dalla guerra. In seguito alla 
totale sospensione della navi- 


gazione, Trieste più d’ogni |: 


altra città era stata colpita 
dalla disoccupazione, essen- 
do l’attività marittima e il 
transîto di merci le sue mag- 
giori risorse. L'on. Gasser ri- 
levava.i licenziamenti del per- 
sonale delle società dinaviga- 
zione Lloyd Austriaco ed Au- 
stro/Americana e le disastro- 
se condizioni del commercio e 
dell’industria. 

Il 27 ottobre fu avvertito în 
tuita la città un terremoto, 


che iniziò alle 10.23’58”, ebbe | 


non si annunciavano veniva- 
no chiamati a tale servizio in 
conformità alla legge sulle 
prestazioni di guerza. 

Il 24 ottobre UIfghitterra 
comunicò ai governi: che 
l'Egitto avrebbe sequestrato î 
natanti nemici che si trovava- 
no nel Canale di Suez e non si 
decidevano a uscirne, perché 
îl Canale non era stato co- 
struito per dare lunghi anco- 
raggi. 

Il 2 novembre si celebrò, 
come ogni anno, la festa di 
San Giusto, patrono di Trie- 
ste. In seguito, per decisione 
della Chiesa, la commemora- 
zione dei defunti fu fissata in 


dal governo austriaco e auto- 
rizzata. a rilasciare diplomi 
aventi il valore di titolo di 
studio sufficiente anche per 
l'ammissione alla carriera di- 
plomatica e consolare. 
L'ammissione alla «Revol- 
telia» ‘era subordinata alla 
condizione di aver superato 
l'esame di maturità in una 
scuola media superiore. I di- 
plomati di questa scuola tro- 
vavano immediato impiego în 
grandi aziende commerciali, 
industriali o marittime di 
Trieste o, per loro libera scel- 
ta, in ogni parte del mondo. 
Dopo la guerra del 1914/18, 
l’amministrazione italiana la 


la massima oscillazione (0,2 
millimetri) alle 10 e 24, termi- 
nò alle 10 e 41. La $cossa 
ondulatoria produsse nelle 
case qualche frattura degli 
intonaci e il rovesciamento di 
suppellettili. 

In Austria furono richiama: 
ti alle armi gli obbligati alla 
leva in massa nati negli anni 
dal 1878 al 1890.I medici civili 
austriaci furono invitati a 
prestare spontaneamente ser- 
vizioin Galizia. Essi riceveva- 
no un onorario giornaliero dî 
trenta corone, l’alloggio e le 
spese di viaggio. Î medici che 


tutto il mondo per il giorno 2, 
cosicché non si poté più 
festeggiare contemporanea- 
mente la festa del patrono, 
che fu spostata al giorno 3. 

Lo stesso giorno iniziò l’an- 
no accademico alla Scuola 
superiore di commercio «Pa- 
squale Revoltella», con una 
prolusione del prof. Giulio 
Morpurgo su «La merceologia 
nella vita moderna». L’istitu- 
zione della Scuola superiore 
di commercio «Revoltella» 
era dovuta alla generosità del 
inecenate Pasquale Revoltel- 
la. Biennale, era riconosciuta 


—. 


trasformò in un’università 
commerciale, con corsi di lau- 
rea quadriennali. In un se- 
condo tempo si aggiunsero le 
altre facoltà. 
# E 

Il 2 novembre si ebbero i 
primi combattimenti al fronte 
russolturco. Rottura delle re- 
lazioni diplomatiche tra la 
Serbia e la Turchia. La «Wie- 
ner Zeitung» pubblicò due 
ordinanze ministeriali. La pri- 
ma disponeva che, a comin- 
ciare dal 1.0 dicembre, ilpane 
sî sarebbe dovuto confeziona- 
re con una miscela di farina 


altri quotidiani in molti paesi 


questa pagina è un prigioniero 


La sezione di Bari di 
Amnesty Internatio- 
nal ci ha inviato, con 
preghiera di pubblica- 
zione, il testo che 
segue. 

Sono trascorsì più di due 
anni da quando il gruppo di 
Barì dì Amnesty Internatio- 
nal ha cominciato a occu- 
parsi dì Xhemaîl Islami, pri- 
gioniero di opinione jugosla- 
vo. Islami è stato condanna- 
to nel luglio 1983 a cinque 
anni di reclusione perché 
accusato di «propaganda 
ostile» secondo l’articolo 133 
del Codice penale. 

Il termine «propaganda 
ostile» include anche la di- 
stribuzione di volantini che 
sostengono tesì o idee non 
gradite al governo jugosla- 
vo. Amnesty International 
non ritiene che quest’ultima 
possa considerarsi una col- 
pa; è bensì un diritto che 
rientra în quella che comu- 
nemente sì definisce «libertà 
di espressione». 

A ragione di quest’affer- 
mazione, riportiamo l’arti- 
colo 19, comma 2, dell’Ac- 
cordo internazionale dei di- 
ritti civili, ratificato dalla 
Jugoslavia nel 1971, e che è. 


Prigionieri 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo il nuovo elenco mensile 
di detenuti per reati d'opinione in diversi paesi: tentare di aiutarli è possibile 


N CONTRIBUTO ALLA DIFESA DEI DIRI 


er le pro 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo — come 
— la pagina dei «Prigionieri del 
mese», nell'intento di contribuire alla lotta per la difesa dei diritti 
dell'uomo attuata dall'organizzazione mondiale al di là di ogni 
confine di nazione, razza, ideologia. Riportiamo anche l'avver- 
tenza premessa da Amnesty International alla sua pagina 
mensile: «Ciascuna delle persone il cuî caso viene illustrato in 
ne. Ognuno di 
loro è stato arrestato a causa del suo credo religioso o politico, 
del suo colore, sesso, origine etnica o lingua. Nessuno ha usato 
© promosso l'uso della violenza. La loro detenzione continuata è 
una violazione della Dichiarazione universale dei diritti dell'uo- 
mo. Gli appelli a loro favore possono aiutare ad assicurare il 
rilascio di questi prigionieri o a migliorare le loro condizioni di 
prigionia. Nell'interesse dei prigionieri, le vostre lettere alle 
‘autorità dovrebbero essere formulate con attenzione e cortesia. 
Dovreste insistere sulifatto che il vostro interesse per i diritti 
dell’uomo non è in alcun modo politicamente settario. In nessun 
caso inviare le comunicazioni direttamente ai prigionieri». 


Un «caso» vicino 
seguito da lontano 


per motivi di opi 


în aperta contraddizione 
con quanto afferma il sud- 
detto articolo 133 del Codice 
penale: «Ogni uomo ha di- 
ritto alla libertà di espres- 
sione; questo diritto include 
la libertà dì ricevere, cerca- 
re e impartire informazioni 
e idee di qualsiasi genere, 
senza riguardo di frontiere, 
scritte, ricevute oralmente 0 
attraverso qualsiasi altro 
massmedia». 

Si è stati ben lieti di 
apprendere che l’anno scor- 
so Xhemail Islami, studente 
di 27 anni, ha goduto di un 
anno di condono concesso- 
gli dal Presidente della Re- 
pubblica. Tuttavia Amnesty 
International continua a oc- 
cuparsi di Xhemail Islami e 
di tutti î prigionieri dì opi- 
nione e accusati per la loro 
opera di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica circa 
îl rispetto e il riconoscimen- 
to deî diritti dell’uomo. 

Qualora doveste entrare 
in possesso di informazioni 
a noi necessarie vî preghia- 
mo di mettervi în contatto 
con il gruppo Italia 70 di 
«Bari. Scrivere o telefonare 
a; Mariastella Bux; via Da- 
‘vide Lopez n. 40, 70123 Bari 
(telef.: 080/344968). 


E ITII[ITITTII®ELLItlell1_ 


TTI DELL'UOMO 


Mikhail Kukobaka (Urss) — 
Ex aiuto camionista, ora 
dell’età di 49 anni, doveva 
essere rilasciato nell’ottobre 
dell’84, ma fu esposto a una 
nuova sentenza per «agita- 
zioni e propaganda antiso- 
vietica». 

Mikhail Kukobaka si tro- 
va ora in un campo di lavoro 
del regime, rigoroso, istituì 
to per prigionieri politici 
nella regione di Perm delle 
Repubbliche sovietiche. Fu 
arrestato la prima volta nel 
70 e rinviato a giudizio per 
«diffusione di calunnie anti- 
sovietiche», dopo aver criti- 
cato l'intervento sovietico in 
Cecoslovacchia. 

Trascorse i seguenti sei 
anni confinato, all’ospedale 
psichiatrico, contro il suo 
volere. Nel ’77 Kukobaka fu 
confinato altre due volte per 
brevi periodi, dopo che ebbe 
appeso una copia della Di- 
chiarazione universale dei 
diritti umani e una fotogra- 
fia di Andrej Sakharov su 
‘una parete del suo dormi- 
torio; 

Nel ’78 fu nuovamente ar- 
restato con l’accusa di «dif- 
fusione di calunnie antiso- 
vietiche» per l’invio all’este- 
ro di un certo numero di 
saggi. Fu condannato a tre 
anni di reclusione, e inviato 
in un campo di lavoro per 
criminali a Novopolotsk, 
nella Belorussia del Nord. 

Nell’81 Kukobaka fu tra- 
sferito alla prigione di Li- 
petsk ed esposto a una nuo- 
va accusa «di «diffusione di 
calunnie antisovietiche». 
Più tardi scrisse che i forzati 
del penitenziario lo'avevano 
battuto, su istigazione degli 
ufficiali, per farlo ritrattare. 
Quando egli rifiutò, ricevet- 
te altri tre anni di prigione. 


Fu mentre stava termi 
nando il suo ultimo periodo 
di pena (ottobre ’84) che ri- 
cevette la sua terza condan- 
na consecutiva come prigio- 
niero di coscienza. Il termi- 
ne esatto non è noto, ma A.I. 
teme che possano essere fi- 
no a dodici anni di prigionia 
ed esilio, il massimo per 
un’accusa di «agitazioni e 
propaganda antisovie- 
tiche». 


rie idee 


Per cortesia inviate lettere 
con espressioni gentili, pero- 
rando la sua liberazione în- 
condizionata, a: il Procura- 
tore del RSFSR: Sergei Ye- 
melyanov ] SSSR | RSFSRI 
103031 Moskva / Kuznetsky 
Most 13 / prokuratura 
RSFSR | Prokuroru, SA Ye- 
melyanov. 

Per cortesìa inviate copie 
al Presidente della Corte 
Suprema della RSFSR | 
Chairman of the RSFSR Su- 
preme Court ./ SSSR | 
RSFSR | 103012 Moskva | ul 
Kuibysheva 7/3 | Verkhovny 
Sud RSFSR/Predsedatelyu, 
NP | Malshakov. 


Boniface Koundou (Benin) 
— Studente di agronomia 
dell’età di 25 anni, fu arre- 
stato il 13 giugno ’85 (ed è 
tuttora trattenuto senza ac- 
cuse né processo), in seguito 
a un controllo di identità 
nella cittadella universitaria 
di Abomey Calavi, Cotonou. 

Le università e le scuole 
nel Benin riaprirono il 10 
giugno: erano state chiuse 
sin dall’inizio del maggio ’85 
in seguito a dimostrazioni di 
studenti (avvenute in aprile) 
a sostegno di miglioramenti 
nel sistema educativo, del- 
l'autonomia. politica e della 
libertà di opinione negli 
ambiti studenteschi. Le di- 
mostrazioni erano state re- 
presse con forza. 

Il governo accusò un grup- 
po di studenti per l’organiz- 
zazione delle dimostrazioni 
di aprile. Proclamò che era- 
no stati indotti a comportar- 
si così da un gruppo costi- 
tuito da ex detenuti politici, 
liberati nel corso di un’am- 
nistia presidenziale il 1.0 
agosto 1984. 

Boniface Koundou era tra 
quelli liberati il 1.0. agosto 
1984, dopo cinque anni di 
detenzione senza accuse 0 
processo a seguito delle sue 
presunte connessioni con 
proteste non violente di stu- 


La sede triestina di Amnesty 
International è ubicata presso 
il Circolo G. Calegari di via San 
Francesco 34 (primo piano), ed 
è aperta ogni venerdì dalle 17 
alle 19. 


denti nel 1979. Egli poi ripre- 
se i suoi studi all’università, 
ma gli fu negata una borsa 
di studio. 

Durante il suo periodo di 
detenzione fu adottato da 
A.I. come prigioniero di co- 
scienza. A.I. non crede che 
egli sia stato implicato nei 
disordini studenteschi 
nell’85. La ragione del suo. 
arresto, come almeno di al- 
tri due, potrebbe essere la 
sua detenzione preventiva. 
Non si conoscono accuse sul 
suo conto. 

Si prega di inviare appelli 
gentili per l'immediato e in- 
condizionato rilascio di Bo- 
niface Koundou, preferibil- 
mente in francese, a: Son 
Excellence le General Mat- 
hieu Kerekou / Président de 
la République / la Présiden- 
ce / Cotonow/Benin. 


Mohamed Lebnani (Maroc- 
co) — Studente trentenne, 
sta scontando una condan- 
na a ventanni nel carcere di 
Kenitra. Fu ‘arrestato nel 
1975, processato e condan- 
nato a vent'anni di carcere 
‘per la sua appartenenza al 
gruppo radical/socialista. 

Moltissimi aderenti a tale 
gruppo sono stati arrestati e 
condannati a più riprese nel 
Marocco; le autorità sosten- 
gono infatti che, auspicando 
l'avvento di una repubblica 
popolare nel paese, essi ten- 
tino effettivamente di rove- 
sciare la monarchia. Per 
quanto risulta ad A.I., non è 
stato provato in aleun modo 
che il prigioniero abbia pro- 
pugnato o fatto ricorso alla 
violenza. 

In risposta ai numerosi 
appelli pervenuti, il ministro. 
della giustizia ha dichiarato 
in passato che Mohamed 
Lebnani potrebbe essere ri- 
lasciato, qualora acconsen- 
tisse a inoltrare una doman- 
da di grazia al re; cosa che 
egli ha sempre decisamente 
rifiutato, ritenendo tale atto 
incompatibile con la propria 
dichiarata innocenza. 

Si prega di inviare cortesi 
appelli per la liberazione di 
Mohamed Lebnoni a: Sa 


| Majesté le Roì Hassan II | 


Rabat | Marocco. 


di frumento o segala per un 
massimo del 70 per cento, e 
per il resto confarina di orzo, 
granoturco, patate. 

La seconda ordinanza vie- 
tava la restituzione del pane 
non consumato nelle trattorie 
e nei caffè. Questa disposizio- 
ne, oltre a evitare lo spreco dî 
farina, aveva anche uno sco- 
po igienico. 

Sempre la «Frankfurter 
Zeitung» scrisse il 4 novem- 
bre: «Da Costantinopoli: oggi 
all’alba una squadra franco/ 
inglese di nove navi aprì il 
bombardamento contro i forti 
dei Dardanelli da una distan- 
za di 15 chilometri, Il bombar- 
damento, al quale î forti tur- 
chi risposero, durò 20 
minuti». 

L'Istituto per le piccole în- 
dustrie di Trieste assunse în- 
tanto la fornitura di 380 mila 
corredì militari (una camicia 
e un paio di mutande), che le 
sarte avrebbero dovuto confe- 
zionare entro l’aprile 1915. Si 
îscrissero mille sarte a Trieste 
e settecento in varie località 
îstriane. 

Il 21 novembre l'«Associa- 
ted Press» di Washington pub- 
blicò un articolo nel quale 
enunciava i criteri del presi- 
«dente degli Stati Uniti, Wil- 
son, suiì suoî doveri d’interme- 
diario di pace. L'America 
avrebbe offerto il proprio in- 
tervento come intermediaria 
quando uno o più belligeranti 
si fossero mostrati disposti ad 
accettare l’offerta di ‘media- 
zione. 

Il 24novembre morì Giorgio 
Titz, popolarissimo funziona- 
rio di polizia» a riposo, cono- 
sciuto come «el numero un» 
perché, quando era stato 
assunto nel costituendo Cor- 
po delle guardie «nuove» (la 
polizia di Stato) aveva ricevu- 

to l'uno come numero di îden- 
tificazione sulla «mezzaluna», 
il sottogola metallico di que- 
sta forma ch’esse portavano 
durante il servizio. 


Egli aveva percorso tutti i 
gradini della carriera, fino a 
quello di direttore degli uffici 
d'ordine. Durante î molti anni 
durante i quali ebbe le funzio- 
ni d’ispettore degli agenti in- 
vestigativi, fu il terrore dei 
ladri e della malavita în gene- 
re. Conosceva tutti. Dal modo 
usato nel compiere un’azione 
criminosa egli ne individuava 
gli autori, ma — e di ciò sì era 
rammaricato spesso — non 
‘poteva arrestarli se manca- 
vano flagranza o prove rite- 
nute, dal giudice, irrefutabili. 


Doveva rassegnarsì ad ai- 
tenderlì al varco în una pros- 
sima occasione, allorché sî 
fossero verificate queste con- 
dizioni, e în quel momento 
faceva pesare anche il misfat- 
to precedente. Si diceva — ma 
pare fosse pura fantasia — 
che portasse sotto il panciotto 
una lamina d'acciaio, a mo’ di 
corazza, a difesa di possibili 
coltellate (il coltello era allo- 
ra l'arma più usata dai delin- 
quenti). 

x ** 

Nel 1914, come già negli 
annî precedenti, l’Università 
popolare di Trieste promosse 
e organizzò molte conferenze 
e lezioni pubbliche. Le lezioni 
venivano tenute in ore serali 
nelle aule messe a disposizio- 
ne dal Comune in alcune 
scuole civiche, ed erano im- 
partite da professori triestini 
e, în alcuni casi, da persone 
estranee all’insegnamento, 
ma profonde conoscitrici del- 
l’argomento trattato. 

Per le conferenze, invece, 
c’era bisogno di ambienti mol- 
to più vasti per accogliere le” 
folle attratte dall’argomento 
o dal nome illustre del confe- 
renziere. Si usufruiva, pertan- 
to, della palestra di via della 
Valle o della sala della Sociîe- 
tà Filarmonico/drammatica 
(Ridotto del Teatro Verdi) o 
della sala del Conservatorio 
musicale «Tartini» in via Car- 
ducci. Talvolta sì ricorreva al 
teatro Fenice o addirittura al 
Politeama. Rossetti. 

E’ merito principalmente 
dell’Università popolare se 
Trieste pote, già prima della 
guerra del ’14/’18, conoscere 
di persona tante eminenti 
personalità italiane del 
Regno che venivano in città a 
tenere conferenze sui più sva- 
riati temi culturali della sto- 
ria, della letteratura, delle ar- 
ti, ecc. 

L'amore della popolazione 
triestina perla musica è ben 
noto. I concerti ebbero sem- 
pre a Trieste un'accoglienza 
cordiale e, quando lo merita- 
vano, addirittura entusiasti 
ca. Sitenevano, oltre che nel- 
le sale da concerto, anche in 
alcune chiese, e talvolta nei 
teatri. Tutti i maggiori caffè 
avevano stabilmente o saltua- 
riamente un’orchestrina, 
spesso formata da sole donne 
(«Damenkapelle»). 

Anche i grandi magazzini di 
manifatture M. Weiss, che non 
esistono più da moltì anni, 
tenevano giornalmente dalle 
16.30 alle 19 un concerto or- 
chestrale all’interno del nego- 
zio, che si trovava în una 
casa, poî demolita, nell’attua- 
le Corso Italia. 

Corrado Ban 
(5 - continua) 


Nella foto: l'automobile 
«giardiniera» di una ditta pri- 
vata che nel 1903, a Trieste, 
era adibita al trasporto pas- 
seggeri da Barcola a Mirama- 
re, e viceversa. 


L’angolo 
della poesia 


Quella città 
che accende 
la fantasia 


Proprio a Marcello Fraulini 
che, con la sua penna intrisa 
di fervore e di esperienza, ave- 
va scritto lo scorso luglio — 
ultimo suo messaggio — la 
presentazione alla nuova pub- 
blicazione di Liliana Bambo- 
schek, l’autrice triestina con 
riconoscenza e commozione 
dedica le pagine poetiche di 
«El cantonzin. Il nostro ango- 
Jo» (Società artistico lettera- 
ria, Trieste; pagg. 110), che già 
nel titolo si schiude a quella 
doppia «formula» dialetto/lin- 
gua che caratterizza tutta la 
raccolta. 


Laureata in lettere classi- 
che, da lunghi anni Liliana 
Bamboschek è una presenza 
attiva e vivace in vari settori 
artistici e culturali di Trieste. 
In poesia ha esordito nel ’69 
con «Chiamati uomini», cui 
hanno fatto seguito «Quei 
due», «Al mio Carso con rab- 
bia», «Trieste soto sora», sillo- 
gi alle quali sono andati vari 
riconoscimenti e premi. 

Una Trieste amata, sogna- 
ta, trasfigurata, una Trieste 
vissuta dal di dentro, ebbra di 
dolcezza e di inquietudine, di 
sorriso e di pianto, inseguita e 
cercata quasi attraverso essa 
l'autrice potesse più libera- 
mente scrutare nel proprio 
animo, osservarne le ombre, i 
cedimenti e le paure, una si- 
mile città è la protagonista di 
«El cantonzin»: «Un canton- 
zin bagnado del mar / che 
porta tepor e colori / che impi- 
za la fantasia / de chi che lo 
varda (..... Anche noi semo 
come ‘sta tera, / semo un poco 
strambi / passemo de tristeza 
in alegria...». 

‘Una Trieste, quella di Lilia- 
na Bamboschek, che l’inverno 
ola primavera sanno vestire 
di uguale, inimitabile fascino: 
battuta dalla bora o riscalda- 
ta dal sole, eccola qui, da San 
Giusto al Molo Audace, da 
Sant'Antonio a Ponterosso, 
da Muggia alla Val Rosandra, 
toccata da una magia che è 
tale anche quando il gelo e la 
neve rendono il suo volto «gri- 
gio e spaurido», mentre una 
gaiezza sempre nuova, quasi 
infantile, coglie l'autrice allor- 
ché la primavera illumina il 
cielo, le strade, il mare di 
questa sua città, che le illu- 
strazioni di Paolo Molesti ren- 
dono ancor più viva e parteci- 
pe. E i versi acquistano una. 
nuova leggerezza, grazia e 
profumo, e dicono: «A Caresa- 
na ghe xe una terazeta / cover- 
ta de glicine in fior: / in fondo 
panoce ligade / a festoni, ale- 
gre e bionde, / pindola zo del 
cornison (...). El sol passa oltra 
le foie, / el brila sul rosmarin 
novo, / xe odor de tera, de 
campagna, / de orti e de stale 
vizin /..». 

Amoroso omaggio alla città 
giuliana, «El cantonzin» di Li- 
liana Bamboschek dà un’ulte- 
riore prova, efficace e matura, 
di una poesia che ha trovato 
nelle sfaccettature di una 
complessa interiorità la com- 
plicità tenera e stuzzicante 
del paesaggio natio. 

Grazia Palmisano 


Sopra, «Il campanile di Do- 
lina», illustrazione di Paolo 
Molesti (dal libro). 


* 
EA 


Opera prima per Francesco 
Piemonte — nato a Belluno 
nel ‘52 — che esordisce in 
poesia con «Sismografie» 
(Edizioni del Leone, Venezia, 
pagg. 62 lire 8000), versi che si 
susseguono così, per lo più 
senza un titolo. Sandro Briosi 
nell’introduzione crede di «ve- 
dere un desiderio di poter vi- 
vere in una dominata pienez- 
za di slanci che si scopre come 
un sogno” irrealizzabile; e il 
sogno è irrealizzabile perché 
la vita è, nella sua essenza, 
mutevolezza inarrestabile...». 

Delicato fruscio di suoni, 
turbato respiro d’amorosi 
sensi, le liriche di Francesco 
Piemonte coprono l’arco di 
tempo di una decina d'anni e, 
pur nell’essenzialità del loro 
dettato, catturano i più segre- 
ti moti del cuore. 


* 
E 

«Salto di qualità» per Carlo 
Frixone, mantovano del ’35, 
ora residente a Palermo, auto- 
re di due precedenti sillogi di 
cui una, «La luna nel pozzo» 
vinse nel °71 il premio Città di 
Torino. 

Trenta sono le liriche di 
«Salto di qualità» (Rebellato 
editore, pagg. 54, lire 4500): 
analisi lucida, anche sbrigati- 
va, certo non ottimistica, del- 
la società, del proprio esiste- 
re, delle contraddizioni para- 
dossali e laceranti che, sono 
alla radice del vivere e lo con- 
dizionano, 

G. P. 


Miararor cea 


i menti ra Ter” 


correre 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 10. marzo 1986 


DALL'ESTERO 


ULTIMATUM ALLA NASA ACCUSATA D'AVER TRASCURATO PRECAUZIONI ESSENZIALI 


COMPLOTTO IRLANDESE CONTRO LA REGINA 


La vita conta più dei programmi|Elisabetta nel mirino 
dicono gli astronauti americani 


Si rifiutano di partecipare a missioni spaziali se non sarà garantita l'efficienza degli Shuttle 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WASHINGTON — Gli 
astronauti americani non vo- 
gliono più volare. Si ritengono 
esposti a rischi «catastrofici» 
e a pressioni tecniche motiva- 
te dal calendario. Accusano la 
Nasa, l’ente spaziale america- 
no, di avere sottovalutato «di- 
fetti di costruzione» dei razzi 
di spinta e — una volta accer- 
tati — di non aver proceduto 
alla loro revisione. 

«Se la direzione della Nasa 
non sarà in grado di sospen- 
dere il programma Shuttle 
ogni volta che sarà necessario 
adottare misure di sicurezza, 
non sopravviveranno né il 
programma né le tre navette 
spaziali, né i loro equipaggi». 
Il monito è contenuto in un 
documento di 12.pagine, fatto 
pervenire alla direzione della 
Nasa dal capo degli astronau- 
ti, John Young. Young è il 
comandante della super- 
selezionata pattuglia di uomi- 
ni e donne dello spazio: 95 in 
tutto. Ognuno di essi ha rice- 
vuto copia del documento. 

L'ha ricevuta anche il nuo- 
vo amministratore associato 
della Nasa, l'ammiraglio Ri- 
chard H. Truly, il quale si è 
detto d'accordo: «John ha ra- 
gione. La sicurezza deve esse- 
re la prima preoccupazione 
della Nasa. Sino .a quando 
non sarà riferita all’intero 
sistema del programma spa- 
ziale, non effettueremo altri 
lanci». 

Le sue parole lasciano intra- 
vedere pesanti ritardi. Appare 
improbabile che il program- 
ma spaziale americano possa 
riprendere entro l’anno, come 
sperava il Presidente Reagan. 
Truly è succeduto a Jesse 
Moore, mentre proprio l’altro 
giorno è stato reintegrato al 
vertice l'ammiraglio Fletcher, 

che aveva già diretto la Nasa 
fino a una. decina di anni fa. 
Gli ha dovuto far posto Gra- 
ham. 

Young ha;spedito la lettera 
il 4 marzo. L'altro ieri il testo è 
comparso sulla «Houston 
Post». Una fuga voluta, per 
dare risalto di «sintomi di pro- 
fondo timore fra gli astronau- 
ti». Questi sintomi erano già 
emersi in dichiarazioni isola- 
te. La prima fu di Sally K. 
Ride, che fa parte della spe- 
ciale commissione di inchie- 
sta nominata dal Presidente 
Reagan. subito dopo il disa- 


stro del Challenger (28 gen- 
naio, sette morti). «Dopo 
quello che ho sentito, non so- 
no più disposta a volare». 

Un' suo collega, Henry W. 
Hartsfield, ha aggiunto: «So- 
no sconvolto, la direzione del- 
l'ente spaziale non ci ha mai 
riferito dei problemi cronici 
con le giunture elastiche dei 
razzi laterali». 

Una di queste giunture, il 
mattino del 28 gennaio lasciò 
sfuggire la fiammata di gas 
che poi avrebbe fatto esplode- 
re come una bomba il grande 
serbatoio centrale pieno di os- 
sigeno e idrogeno liquidi. 

La commissione di inchie- 
sta ha lavorato e sta lavoran- 
do in un modo encomiabile. È 
diretta dall’ex segretario di 
Stato William Rogers, scelto 
da Reagan con la raccoman- 
dazione esplicita di escludere 
dall'indagine chiunque aves- 
sea che fare conla Nasa e con 
le ditte commissionarie. Egli 


ha interrogato decine di tecni- 
ci e di responsabili della Nasa. 

Dalle testimonianze è emer- 
sa la circostanza che ha mos- 
so gli astronauti all’«ammuti- 
namento: la Nasa e la «Mor- 
ton Thiokol», la costruttrice 
dei boosters, sapevano da 
tempo, da un paio di anni, che 
i quattro giunti in materiale 
plastico-gommoso non erano 
affidabili e dovevano essere 
ridisegnati. Ma non erano sta- 
ti toccati per mancanza di 
tempo. Bisognava rispettare 
l’agenda dei lanci. 

Nei giorni precedenti la par- 
tenza del Challenger in Flori- 
da si erano avute, eccezional- 
mente, temperature sotto lo 
zero. Diversi ingegneri della 
«Morton Thiokol» avevano 
segnalato per iscritto le peri- 
colose conseguenze sui giunti. 
«Alle basse temperature e con 
il ghiaccio perdono l'elasticità 
e non resistono più all’altissi- 
ma pressione dei gas della 


combustione interna». La di- 
rezione della «Morton Thio- 
kol» aveva passato la segnala- 
zione alla direzione della Nasa 
a Houston, Huntsveille e Ca- 
pe Canaveral dove sorgono le 
tampe di lancio. Ci furono 
pressioni dall’ente spaziale. Il 
vicepresidente della «Morton 
Thiokol» si disse allora d'ac- 
cordo, in un documento. che. 
oggi suona come un alibi pre- 
costituito: «Sì, la navetta può 
partire, però attenzione, può 
accadere una tragedia». 

John Young scrive: «Se è 
difficile ritenere di poter avere 
la totale sicurezza, è ancora 
più difficile comprendere chi 
ci manda a volare su un razzo 
definito da loro stessi «criti- 
calty 1 performance». In ger- 
go astronautico la «criticalty 
1 performance» corrisponde 
al massimo grado di pericolo- 
sità: può condurre alla perdi- 
ta della navetta e dell’intero 
equipaggio. 


Segue un elenco di situazio- 
ni potenzialmente pericolose. 
Il 27 agosto 1985 il «Discove- 
ty» fu lanciato nonostante 
che su Cape Canaveral imper- 
versasse una bufera. «La piog- 
gia e il vento — scrive Young 
— avrebbero potuto danneg- 
giare il rivestimento di pia- 
strelle antitermiche e provo- 
care ‘la perdita dell’astro- 
nave». 

Il 30 ottobre 1985 il «Chal- 
lenger» fu lanciato. senza il 
regolatore d’appoggio in un 
sistema chiave della mano- 
vrabilità dei razzi. 

Il 12 gennaio 1986 il «Co- 
lumbia» fu lanciato, dopo una 
lunga serie di rinvii, e in quel- 
l’occasione si scoprì casual- 
mente che un sensore dei raz- 
zi si era staccato ed era finito 
in una valvola, una delle tre 
più importanti valvole per 
l'afflusso del carburante. «Po- 
teva saltar per aria tutto». 

Cesare De Carlo 


Adelaide — Difficoltà d’attracco per la lancia reale nel 
capoluogo dell'Australia meridionale: il mare grosso ha ritar- 
dato lo sbarco della Regina Elisabetta, proveniente dal 


‘panfilo «Britannia» 


(Telefoto Afp) 


LONDRA — Un imponente 
servizio di sicurezza è stato 
organizzato intorno alla Re- 
gina Elisabetta,che sta effet- 
tuando una visita ufficiale in 
Australia, dopo che Scotland 
Yard ha informato la polizia 
australiana che un «comman- 
do» dell’Ira avrebbe intenzio- 
ne di assassinare la sovrana. 
Lo serive il «Mail on Sun- 


day», in un servizio dall’Au- 
. Stralia, precisando che cin- 


que irlandesi, giunti separa- 
tamente in aereo a Sydney, 
sono già stati fermati e inter- 
rogati. 

I servizi di sicurezza au- 
straliani hanno, inoltre, av- 
vertito che l'ambasciata bri- 
tannica a Canberra è al pri- 
mo posto tra i potenziali 
obiettivi di attentati dell’Ira 
(l’esercito repubblicano ir- 
landese). 

Durante la sua visita ad 
Adelaide, prosegue il giorna- 
le, la Regina dormirà sullo 
yacht reale «Britannia», che 
è stato ancorato in un luogo 
‘sicuro del porto. Alla polizia 
aeroportuale australiana è 
stato chiesto di fermare e 
perquisire tutti gli irlandesi; 
tra i 16 e i 45 anni. i 


Madrid — Carmen Romero, moglie del premier socialista spagnolo Felipe Gonzalez, è 


Campagna per 


la Nato 


impegnata in prima persona nella campagna per il «sì» al referendum sulla permanenza del 


paese nella Nato: eccola, nella foto, a un raduno femminista a Torremolinos 


(Tel. Epa) 


IMBOSCATA NEL LIBANO CONTROLLATO DA TEL AVIV 


Soldato israeliano 
ucciso dagli sciiti 


ZARIT — Tre guerriglieri 
sciiti hanno teso un’imbosca- 
ta nel Libano meridionale, a 
una pattuglia di soldati israe- 
liani, uccidendone uno, Nel 
conflitto a fuoco, avvenuto 
nella «zona di sicurezza» 
israeliana, cinque chilometri 
a Nord dell’insediamento di 
Zarit, sono morti anche due 
degli assalitori e sono rimasti 
feriti cinque militari di Geru- 
salemme. Di fianco ai cadave- 
ri dei guerriglieri, che sono 
partiti all'assalto al grido di 
«Allah Akbar» («Dio è gran- 
de»), sono stati ritrovati dei 
mitra Kalashnikov e. delle 
bombe a mano, L'altro mem- 
bro delcommando è riuscito a 
fuggire, ha spiegato un porta- 
voce del comando militare 
israeliano. Il mese scorso gli 
estremisti di «Hezbollah» 
(partito di Dio) avevano se- 
questrato, sempre nel Libano, 
due soldati israeliani, 

Intanto i dirigenti dell’Or- 
ganizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina («Olp») 
hanno espresso profondo rin- 
crescimento per la decisione 
di Re Hussein di Giordania di 
interrompere i colloqui su di 
un'iniziativa comune verso la 
pace in Medio Oriente. In un 
comunicato ufficiale pubbli- 
cato al termine di quattro 
giorni di riunioni a Tunisi sot- 
to la presidenza di Yasser 
Arafat, i dirigenti palestinesi 
hanno affermato di voler tut- 
tora adoperarsi a favore del 
processo di pace. 

Essi però hanno accusato 
Re Hussein di Giordania di 
essersi fatto avvocato degli 
Stati Uniti «scagionandoli da 
ogni responsabilità dopo il 
fallimento» dei negoziati gior- 
dano-palestinesi. L’Olp ha 
espresso «profondo rincresci- 
mento» nel dover constatare 
che il sovrano giordano «nel 
suo recente discorso ha cerca- 
to di addossare all’Olp la re- 
sponsabilità di questo falli- 
mento». 

Come' si ricorderà Re Hus- 
sein aveva annunciato, il 19 
febbraio scorso, la fine «del 
coordinamento politico» con 
il comando dell’Olp in quan- 
to, tra l’altro, questo rifiutava 
di riconoscere la risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. 

Nel comunicato sottoscritto 
dal comitato esecutivo del- 
l'Olp («Ceolp») e dal comitato 
centrale del Fatah (principale 
componente dell’Olp), diretti 


da Yasser Arafat, la centrale 
palestinese respinge i rilievi 
che le sono stati mossi da Re 
Hussein. In particolare viene 
respinto ogni «tentativo» 
avente per scopo di «mettere 
in dubbio la rappresentatività 
dell’Olp, parte integrante del 
popolo palestinese», o di 
svendere «il diritto del popolo 
palestinese all’autodetermi- 
nazione». 

Nel riaffermare queste posi- 
zioni «di principio» più volte 
proclamate, la direzione del- 
l’Olp sottolinea di aver sem- 
pre «mantenuto le promesse» 
e.«dato prova di serietà», con- 
trariamente alle «asserzioni» 
del sovrano hascemita che 
aveva espresso dubbi sulla 
rappresentatività del coman- 
do palestinese. Nel documen- 
to, la centrale palestinese riaf- 
ferma il suo impegno verso 
«relazioni equilibrate e privi- 
legiate» fra i popoli giordano e 
palestinese che erano state 
definite nell'accordo giorda- 
no-palestinese dell’11 feb- 
braio 1985. 


L'OPERA DI NORMALIZZAZIONE DEL PRESIDENTE FILIPPINO 


Aquino: governo rivoluzionario 
per gestire la fase transitoria 


MANILA — Fra pochi giorni Corazon Aquino potrebbe 
proclamare un «governo rivoluzionario» per superare ogni 
problema relativo ‘allo smantellamento del sistema di potere 
instaurato da Ferdinando Marcos. Per riformare la costituzione 
promulgata da quest'ultimo nel 1973 ‘occorreranno almeno tre 
mesi, quindi il nuovo testo verrà sottoposto a un plebiscito. La 
popolazione verrà, infine, chiamata alle urne in novembre perle 
elezioni amministrative, che completeranno il rinnovamento 


dei quadri dirigenti del Paese. 


E stato il ministro per gli affari politici, Antonio Cuenco, 
secondo quanto riferisce l'agenzia di stampa filippina, a fare 
queste rivelazioni nel corso di un incontro con i giornalisti a 
Cebu. Il comitato esecutivo del partito comunista di questa 
provincia, nel centro dell'arcipelago, venerdì ha diffuso un 
comunicato per anticipare che i suoi membri non deporrannole 
armi, anche se la signora Aquino, come ha già annunciato, 
proclamerà una tregua di sei mesi allo scopo di trattare la resa 


dei guerriglieri. 


Cuenco ha colto l’occasione anche per proporre la creazio- 
ne di una commissione incaricata di trattare coni combattenti 
comunisti (si ritiene che il loro numero si aggiri intorno alle 
15.000 unità) per garantire loro, qualora accettino di abbando- 
nare la lotta armata, posti di lavoro e altre agevolazioni. 

La giornata della donna ha offerto al nuovo presidente 
filippino l’occasione di sottolineare il ruolo che la popolazione 
femminile ha avuto nell’assicurare un passaggio incruento 
dalla dittatura alla democrazia. Alle cinquemila manifestanti 


ESCALATION DI SCONTRI E INTRECCIO D'INTERVENTI NEL PAESE AFRICANO 


convenute davanti alla sua residenza la signora Aquino ha 
‘annunciato l'intenzione di abbassare i prezzi di alcuni generi di 
prima necessità entro le prossime settimane. 

Intanto il governo italiano e la nuova amministrazione 
della repubblica delle Filippine hanno gettato le basi per nuovi 
e produttivi rapporti di amicizia dopo il deterioramento delle‘ 
relazioni negli ultimi anni col regime dittatoriale del presidente 
Ferdinando Marcos. È questo il risultato della visita lampo di 
due giorni a Manila del sottosegretario agli esteri, Bruno Corti, 
primo esponente di governo estero a prendere contatti con i 
rappresentanti del nuovo corso filippino. 

L'on. Corti, in incontri separati, ha portato al Presidente 
delle Filippine, Corazon Aquino, al primo ministro e ministro 
degli esteri, Salvador Laurel, e al ministro della difesa, Juan 
Ponce Enrile, messaggi di felicitazioni e di auguri del Presiden- 
te della Repubblica, Francesco Cossiga, del presidente del 
consiglio, Bettino Craxi e del ministro degli esteri, Giulio 
‘Andreotti e ha sottolineato lo «speciale spirito di partecipazio- 
ne, interesse e simpatia con cui in Italia si è accolto il ritorno 
della democrazia nelle Filippine». 

’L’incontro fra il Presidente Aquino e l’on. Corti si è svolto al 
settimo piano del palazzo Conjuanco a Makati — il centro 
finanziario e di lusso della capitale — dove sono stati sistemati 
provvisoriamente gli uffici della presidenza della repubblica. 

Nell’esprimere la solidarietà e l’incoraggiamento italiano 
Ton. Corti ha illustrato al Presidente Aquino il contributo che il 


governo intende offrire per la ricostruzione e lo sviluppo. 


Ciad: abbattuto un aereo governativo 
Batosta inferta alle truppe ribelli 


PARIGI — Un aereo da tra- 
sporto di tipo americano C- 
130, in dotazione alle forze 
governative ciadiane, sareb- 
be stato abbattuto dalle forze 
ribelli del Gunt (opposizione 
armata al Presidente Hissene 
Habré appoggiata dalla 
Libia). Secondo un comunica- 
to di radio Bardai (l'emittente 
del Gunt nel Tibesti) ripreso 
dall’agenzia libica Jana, l’ae- 
Teo trasportava materiale 
bellico statunitense destinato 
alle Fant di Hissene Habré, 
oltre a 35 militari ciadiani e 
all’equipaggio zairese. Sem- 
pre secondo radio Bardai non 
cì sarebbero superstiti, men- 
tre secondo le autorità di 
N’Djamena che hanno parla- 
to di un incidente tecnico ai 
motori il C-130 sarebbe anda- 
to distrutto, ma tra il persona- 
le di bordo ci sarebbero solo 
dei feriti. 

Il Gunt ha anche affermato 
che dallo Zaire sono partite 
alcune migliaia di soldati, tra 
cui mercenari bianchi, con 
veicolì blindati, camion cari- 


chi di armi e munizioni e au- 
toambulanze a destinazione 
di N’Djamena dove rinforze- 
rebbero le Fant e il corpo di 
spedizione ‘francese (un mi- 
gliaio di uomini) dell’opera- 
zione «Epervier». A Parigi il 
rappresentante del Gunt, Ab- 
derhaman Moussa, ha dichia- 
rato che le truppe francesi 
hanno partecipato. diretta- 
mente ai, combattimenti di 
mercoledì nella regione di 
Oum Chalouba, con l’appog- 
gio dell'aviazione e con l’im- 
piego di armi vietate, quali le 
bombe accecanti e ordigni 
che distruggono î motori dei 
veicoli. Moussa ha detto che îl 
Gunt ha lanciato un appello 
all’Qua e all'Onu affinché 
condannino la partecipazio- 
ne delle forze francesi nel con- 
flitto interciadiano. 


Ilgoverno di N’Djamena ha 
risposto indirettamente al 
Gunt dichiarando ai giornali- 
stiche î combattimenti di mer- 
coledì si sono risolti con una 
clamorosa vittoria dei gover- 
nativi, senza nessun interven- 


to dei caccia francesi. Duran- 
te la giornata di mercoledì î 
«Jaguar» e î «Mirage» hanno 
effettuato decine di missioni 
di ricognizione e intimidazio- 
ne nel cielo del sedicesimo 
parallelo, 


Il bilancio degli scontri — 
sempre secondo quanto riferi- 
scono le fonti militari ciadia- 
ne — sarebbe pesante per il 
Gunt.Igovernativi hanno fat- 
to un centinaio di prigionieri 
e vario materiale bellico. L’at- 
tacco di mercoledì ha, comun- 
que, indicato ancora una vol- 
ta la difficoltà per gli avversa- 
ri di Hissene Habré dî condur- 
re delle operazioni di sorpre- 
sa. Lo stato maggiore di 
N’Djamena sì attendeva un’a- 
zione offensiva dei nordisti e 
sì era preparato per respin- 
gerla. 

L’ambasciatore del Ciad'a 
Parigi, Allam-mi Ahmad, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
la grande oasì di Faya Lar- 
geau, nel Nord del Ciad sotto 
controllo del Gunt, è passato 
sotto; îl totale controllo del 


comando militare libico che 
ne ha vietato l’ingresso ai cia- 
dianì. È quanto risulta da 
documenti ritrovati addosso 
ai prigionieri nordisti. 

Fra il materiale caduto nel- 
le mani dei governativi — ha 
detto l'ambasciatore — cî s0- 
no 65 veicoli fuoristrada con 
mitragliatrici pesanti, lancia- 
razzi multipli, «Jeep» con can- 
noni senza rinculo da 106 mm, 
autobotti, tre autoblindo bra- 
siliane Cascavele due camion 
per il trasporto truppe. L’am- 
basciatore ha aggiunto che la 
situazione rimane molto tesa 
sul sedicesimo parallelo e che 
c'è da aspettarsi una nuova 
offensiva del Gunt che giusti- 
ficherebbe l’enorme concen- 
tramento di materiale libico 
nelle oasi di Faya Largeau. 

Le autorità militari di 
N’Djamena ritengono ‘che 
Gheddafi farebbe intervenire 
massicciamente l'aviazione e 
che ciò permetterebbe ai «Ja- 
guar» e ai «Mirage» francesi 
di bombardare gli aeroporti 
libici. 


Tokio — Come Gulliver tra i Lilliput: Gabriel Monjane, del 


Tokio 


Mozambico, l’uomo più alto del mondo (due metri e 45 


centimetri), ritratto in Giappone dove si trova per registrare 
un programma televisivo sul Guiness dei primati 


(Tel. Ap) 


IL CONGRESSO DI MOSCA HA LASCIATO CADERE | GRANDI PROGETTI PER DEVIARE | FIUMI SIBERIANI 


Un sogno di meno nei piani sovietici 


MOSCA — La versione fina- 
le degli «orientamenti fonda- 
mentali dello sviluppo econo- 
mico e sociale dell’Urss per gli 
anni 1986-1990 e fino al Due- 
mila» non contiene alcun rife- 
rimento al progetto di devia- 
zione dei fiumi siberiani per 
irrigare le terre coltivabili del 
Sud della Repubblica federa- 
tiva russa e del Kazakistan: 
un progetto «faraonico» che 
aveva suscitato un’accesa di- 
sputa tra economisti e scien- 
ziati, i quali per oltre un anno 
si sono divisi in due fazioni 
contrapposte. 

I delegati del Kazakistan 
avevano puntato sul 27.0 con- 
gresso del Pcus per sollecitare 
l'attuazione del piano che do- 
vrebbe risolvere il secolare 
problema della penuria d’ac- 
qua in quella repubblica so- 
vietica dell’Asia centrale, ma 
pochi giorni prima dell’assise 
di Mosca, in un articolo pub- 
blicato dalla «Pravda» il più 
autorevole economista di No- 
vo Sibirski, Aganbeghian ave- 
va sostenuto che, in determi- 


nate regioni, un eccesso di. 


irrigazione può risultare più 
nocivo della siccità, in quanto 
rischia di compromettere lo 
sfruttamento delle risorse mi- 
nerarie. 

Dopo questo «segnale» del 
massimo quotidiano sovieti- 
co, non c’è da stupirsi se il 
documento sullo «sviluppo 
economico e sociale del- 
l’Urss», reso pubblico sabato 
scorso nella sua versione defi- 
nitiva, passa del tutto sotto 
silenzio il ciclopico progetto 
che prevede la costruzione di 
un canale lungo 2.550 chilo- 
metri a largo tra i 170 e i 200 
metri per collegare il fiume 
Ob, nella Siberia occidentale, 
con l’Amu Darya, nell'Asia 
Centrale, le cui acque sfocia- 
no nel Mare d’Aral. 

I primi studi sulla possibili 
ta di deviare i fiumi siberiani 
per rendere coltivabili vastis- 
sime aree del Kazakistan ri- 
salgono al 1870. Successiva- 
mente, i tecnici russi del set- 
tore hanno acquistato una no- 
tevole esperienza, testimonia- 


ta dalla costruzione del cana- 
le che porta l’acqua dal Volga 
alla Moscova, divenuta navi- 
gabile, dal convogliamento 
delle acque del Dnieper verso 
la Crimea, e dai grandi pro- 
getti per l’irrigazione dell’A- 
sia centrale. 

Come si è detto, nel pro- 
gramma per lo sviluppo eco- 
nomico dell’Unione Sovietica 
fino all'anno Duemila, non c'è 
alcun riferimento ai piani per 
risolvere il problema ‘idrico 
cui fu dato ampio risalto in 
passato, ma l’ultima. parola 
sull'argomento potrà essere 
detta solo l’anno venturo. In- 
negabilmente, tuttavia, nel- 
YUrss si sta assistendo a una 
chiara inversione di tendenza. 
Infatti, il vicepresidente del 
«Gosplan», Leonard Vid, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa tenuta ai margini del 27.0 
congresso del Pcus, ha critica- 
to apertamente anche l’altro 
grande progetto: la deviazio- 
ne dei fiumi del Nord per irri- 
gare il Sud della Russia e 
alimentare il Mar .Caspio. 


Secondo il vicepresidente 
della commissione per la pia- 
nificazione statale, i ripensa- 
menti di fronte a un piano 
che, per essere concretato, ri- 
chiederebbe la spesa di una 
somma pari a 750 milioni di 
dollari sono giustificati da 
due motivi: il livello del Mar 
Caspio sta risalendo e «il pro- 
blema dell’irrigazione può 
essere risolto sfruttando in 
‘modo più razionale le risorse 
esistenti». 

Il capo del governo Ryzh- 
kov e gli altri tecnocrati re- 
sponsabili dell'economia so- 
vietica, per quanto riguarda 
la «razionalizzazione», hanno 
posto l'accento sulla necessi- 
tà di «intensificare» i ritmi 
produttivi dell’industria. 

I nuovi orientamenti emersi 
dal 27.0 congresso del Pcus si 
riflettono sui due grandi pro- 
getti per risolvere il problema 
idrico alla cui elaborazione, 
hanno partecipato 150 istituti 
di ricerca, comprese 23 sezioni 
dell’Accademia sovietica del- 
le scienze. 


CONTATTI SAREBBERO IN CORSO TRA EST E OVEST 


Un nuovo scambio di spie? 


BONN — Trattative per uno 
scambio di spie, simile a quel- 
lo avvenuto l’11 febbraio scor- 
so sul ponte di Glienicke, a 
Berlino, secondo l’agenzia te- 
desca federale «Dpa» sono co- 
minciate di nuovo tra «media- 
tori» dell'Est e dell'Ovest. 

Sull’apertura di nuove trat- 
tative per lo scambio di agen- 
ti detenuti all’Est e all’Ovest, 
sul tipo di quelli liberati a 
Berlino in febbraio, insieme al 
dissidente ebreo sovietico 
Anatoli Sciaranski, la Dpa 
scrive che questa volta non si 
tratterà di agenti importanti, 


* bensì di «livelli medi». 


Il servizio di controspionag- 
gio tedesco-federale (Bunde- 
sverfassungsschultz - Bvs) di 
Colonia ha rifiutato intanto 
ogni commento o informazio- 
ne sulla vicenda di un cittadi- 
no sovietico, Viktor Sciuva- 
lov, funzionario della delega- 
zione commerciale sovietica 
in Germania, con sede Ber- 


gisch-Gladbach (Nord Re- 
nania-Westfalìa). 

Sciuvalov, secondo quanto 
scrive il settimanale di Am- 
burgo «Der Spiegel», oggi in 
edicola, îl 22 ottobre 1985 ha 
‘avuto un incidente automobi- 
listico. In ospedale ha chiesto 
«protezione» ai tedeschi — ha 
detto di sentirsi in pericolo — 
ed è stato trasferito in un 
ospedale militare a Coblenza. 

Dopo avere vissuto fino al 5 
marzo sotto la tutela del Bvs, 


Una gomma 
velenosa 


im Urss 


MOSCA — L'uso di una so- 
stanza velenosa, nel confezio- 
namento di una «gomma da 
masticare anti-fumo» ha pro- 
vocato la chiusura, da parte 
del ministero della sanità 
dell’Urss, della ‘fabbrica in 
cui la gomma veniva prodot- 
ta, in Armenia, riferiscono le 
«Izvestia». 


e senza contatti con i sovieti- 


ci, scrive «Der Spiegel», Sciu-, 


valov ha chiesto un incontro 
con un diplomatico sovietico 


al ministero degli esteri di 


Bonn. 

Qui, Sciuvalov ha accusato 
gli agenti del Bvs di averlo 
trattenuto con la forza e ha 
chiesto l'immediato rientro in 
patria. 

Giovedì scorso, secondo 
«Der Spiegel», dopo consulta- 
zioni che hanno riguardato 
anche il cancelliere federale 
Helmut Kohl, Sciuvalov'è tor- 
nato ai sovietici. 

Da parte tedesca, secondo 
quanto scrive la Dpa, è smen- 
tita l'ipotesi che Sciuvalov 
fosse una spia e respinta l’ac- 
cusa di averlo trattenuto con 
la forza. 

«Il motivo del comporta- 
mento di Sciuvalov — ha det-. 
to alla Dpa un informatore 
non identificato — resta per 
noi un mistero». 


PER GLI ESPERTI 


Torneranno 

a salire 

i tassi 
d’interesse 
americani ‘- 


NEW YORK — Nonostante 
la recente riduzione, da parte 
della banca centrale america- 
na, del tasso di sconto, il tasso 
di interesse applicato alle 


banche, la maggioranza degli - 


economisti prevede che i tassi 


di interesse in America ri- — 


prenderanno a salire a metà 
1986, ponendo fine al declino 
iniziato circa due anni fa. 

La Federal Reserve ha ri- 
dotto, venerdì scorso, il tasso 
di sconto dal 7,9 -al 7 per 
cento, in un intervento atteso 
ormai da giorni dai mercati 
finanziari americani. Gli eco- 
nomisti temono però che il 
calo dei tassi di interesse satà 
frenato entro il terzo trime- 
stre da. una serie di fattori: 
un’accelerazione del tasso di 
crescita economica, un’ecces- 
siva svalutazione del dollaro, 
il timore che l’Amministrazio- 
ne Reagan non riuscirà ad 
apportare al deficit federalei 
tagli previsti per il 1986, e la 
Tipresa dei prezzi petroliferi. 

Gli economisti concordano 
sul fatto che l'economia ame- 
ricana si espanderà a ritmi 
sostenuti nei prossimi, mesi 
alimentando. preoccupazioni 
di un ritorno dell'inflazione. 
La Fed potrebbe, in questo 
caso, optare per una politica 
monetaria meno. accome- 
dante. 

A questo proposito, una del- 
le previsioni più ottimiste è 
stata formulata da Jerry Jor- 
dan, ex-presidente dei consi- 
glieri economici della Casa 
Bianca, che anticipa un tasso 
di crescita economica annua- 
le attorno al 4,5 per cento per 
il 1986, il 3,3 per cento in più 
del tasso riportato nel quarto 
trimestre 1985. s 

Un altro fattore che potreb- 
be indurre la Fed ad aumen- 
tare.i tassi di interesse prima 
della fine dell’anno è dato dal 
declino-del dollaro. Se la valu- 
ta americana continua nella 
sua discesa nei confronti delle 
principali valute estere, gli in- 
vestimenti negli Usa da parte 
degli investitori internaziona- 
li appariranno sempre medo 
attraenti, provocando una di- 
minuzione delle entrate di ca- 
pitale estero che servono a 
finanziare il. debito pubblico 
americano. 9 

Il fabbisogno di finanzia- 
menti da parte del governo 
Usa, e le conseguenti pressio- 
ni sui mercati del credito, po- 
trebbero indurre la Fed a. op- 
tare per una stretta mone- 
taria. È 

A questo scenario, si ag- 
giungono le incertezze sul 
fronte della riduzione del di- 


savanzo della spesa pubblica. © 


La Corte suprema americana 
dovrà decidere, in aprile, sula 
costituzionalità della legge 


sul'bilancio Gramm-Rudman, . 


e un giudizio negativo potreb- 


be far fallire definitivamente 


il tentativo di riduzione dei 
colossali deficit. n 

Gli economisti sostengono, 
inoltre, che il declino dei prez- 
zi del greggio, che ha finora 
mantenuto il tasso di inflazio- 
ne al di sotto della soglia.di 
allarme, si arresterà nel breve 
periodo. «Un aumento dei 
prezzi del petrolio farà vacilla- 
re la certezza degli economisti 
di essere riusciti a sconfiggere 
la minaccia inflazionistica — 
dichiara al !’Wall Street Jour- 
nal”, Gert von der Linde, ana- 
lista della società di investi- 
mento ’’Donaldson, Lufkin e 
Jenrette Securities”». 

Gli esperti non escludono 
che i tassi di interesse sui 
buoni del tesoro. trierinali, 
punto di riferimento per il 
mercato obbligazionario, po- 
trebbero salire addirittura al 
10 per cento, contro l’attuale 
8,20 per cento, prima di luglio. 


Lo scenario visualizzato da- - 


gli economisti è tuttora incer- 
to, ma se si concretizzasse nei 
prossimi mesì le conseguenze 
per l'economia americana 
non saranno positive. 

Un aumento dei tassi di în- 
teresse potrebbe bloccare Ja 
corsa agli acquisti registrata 
recentemente sui mercati fi- 
nanziari di New York e rallen- 
tare l'andamento di crescita 
dei settori trainanti dell’eco- 
nomia americana, il settore 
dell'edilizia, dei servizi pub- 
blici, dei macchinari e degli 
impianti. 


E’ morto 
lo scrittore 
Hubert Fichte 


AMBURGO — E° deceduto 
a seguito di un intervento chi- 
rurgico lo scrittore tedesco 
Hubert Fichte, vincitore del 
premio Hermann Hesse nèl 
*65 con la sua opera prima 
«L’orfanatrofio». Aveva 50 an- 
ni ed malato di cancro. 

Prima attore, poi scrittore, 


| giornalista e critico. artistico, 


Fichte faceva parte dél 
«Gruppo 47». i 
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MEZZO MILIARDO DI RISPARMIO OGNI CENTO DIPENDENTI 


Gli industriali calcolano 
i vantaggi del pacchetto 


l presidente Pacorini polemico sul tema dei contingenti agevolati 


Un imprenditore, per esem- 
Dio nel settore tessile, rispar- 
aMierebbe circa mezzo miliar- 
‘0 ogni. cento-centoventi di- 
Pendenti investendo nell’area 
igluliana dopo l'attivazione 
(dei benefici del pacchetto 
«Trieste. Si basa su queste ci- 
oHe la «filosofia dell’ottimi- 
smo» con la quale gli indu- 
sitriali locali guardano all'at- 
«tuale momento economico. 
«Ne ha parlato il presidente, 
Federico Pacorini, nell’ultima 
«Conviviale del Rotary Nord. 
Non sono mancate frecciati- 
ne e punti polemici né nella 
lE relazione né in qualche 
ase del dibattito che si è svi- 
luppato dopo. Oggetto del 
x ontendere, da una parte gli 


Ostacoli e i boicottaggi mossi 
«All'iter della legge dalla fetta 
di regione che resta esclusa 
iQai benefici, dall'altra quelli 
iMossi da chi ritiene che. il 


«pacchetto» faccia soltanto 
gli interessi degli industriali e 


lasci invece alla finestra il set- 


tore del commercio. 

Ma anche tra i rappresen- 
tanti del commercio non c'è 
stata completa identità di 
vedute. Due le tesi. Per Gep- 
pi, che ha ricordato come pro- 
prio da questo settore (pre- 
sentazione del libro. bianco 
nell’83) sia partita una note- 
vole spinta al provvedimento, 
va prima rilanciata l'industria 
e da questo rilancio non potrà 
non arrivare sul commercio il 
frutto del nuovo benessere; 


per Leonori invece il provve-' 


dimento non sarà completo se 
non verranno estesi anche a 
Trieste i contingenti agevola- 
ti concessi a Gorizia. 

A quest’ultima tesi — dai 
contenuti evidentemente an- 
che politici — Pacorini ha ri- 
sposto piuttosto seccamente. 


. litiche e il sindacato abbiano 


In sintesi, i contingenti non 
possono venir concessi dal 
ministero dell’industria, ma 
da quello delle finanze. E il 
ministro Visentini è contrario 
a qualsiasi agevolazione di 
natura fiscale. Si spacchereb- 
be inoltre l’accordo Trieste- 
Gorizia e scoppierebbe la 
guerra totale con Udine e Por- 
denone. 

AI di la di questi inevitabili 
dissensi, Pacorini ha ripetuta- 
mente sottolineato come pro- 
prio il completo accordo tra i 
settori produttivi, le forze po- 


permesso il varo di questa 
legge e ha ricordato e ringra- 
ziato i «padri storici» della 
proposta di legge, dall'allora 
presidente degli industriali 
De Riù (che ha a sua volta 
disegnato i «percorsi privati» 
della legge) all’on. Coloni, a 
Modiano, Tombesi, Cuffaro, 


Torresella. 

Pacorini ha poi negato a 
questo strumento qualsiasi 
attributo di «assistenziali. 
smo», accusa questa mossa 
dai sindacati («ma allora è più 
assistenzialistica la cassa in- 
tegrazione») e da «eminenti 
esponenti politici regionali». 
La risposta: «È molto più assi- 
stenzialistico consolidare i de- 
biti delle aziende o estendere i 
benefici (la fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali) alle aree di 
confine». «Sì tratta — ha det- 
to Pacorini — di un provvedi- 
mento che riguarda gli inve- 
stimenti futuri». 

«E ora di passare ai fatti — 
ha coneluso Pacorini — e au- 
spico che non ci sia alcuna 
crisi politica che ci faccia nuo- 
vamente guardare verso l’in- 
terno impedendoci di ‘progre- 
dire all’esterno». 

F, G. 


MOMENTI DI PAURA PER PADRE MADRE E FIGLIA IN GITA A CARESANA 


| tre sono riusciti 


Una scampagnata certa- 
mente indimenticabile quella 
compiuta ieri pomeriggio dal- 
la famiglia Michelazzi (padre, 
madre e una ragazzina di do- 
dici anni) a Caresana. I tre; 
per essere inavvertitamente 
finiti per dieci metri oltre la 
linea di demarcazione, sono 
stati fatti segno-a una breve 
raffica di mitra: tre colpi «non 
sparati in aria» come risulta 
dal rapporto fatto dai carabi- 
nieri, che fortunatamente pe- 
Tò non hanno raggiunto i tre 
gitanti triestini, i quali a car- 
poni hanno guadagnato il ter- 
ritorio italiano strisciando nel 
fossato del rio Ospo. 

La drammatica avventura è 
avvenuta di primo pomerig- 
gio: alle 15, e avrà — probabil- 


mente — uno strascico giudi- 
ziario in Jugoslavia. Il «grani- 
ciaro» che ha sparato finirà 
{ probabilmente davanti al tri- 


bo 


bunale militare in quanto egli 
ha ordini ben precisi e i colpi 
da sparare per intimare l’alt 
sono due e non tre. Un poli- 
ziotto jugoslavo, ha fatto sca- 
ricare sul posto il caricatore 
del mitra per contare i proiet- 
tili che conteneva constatan- 
do così che i colpi mancanti 
erano tre e non due come 
affermava il giovane soldato, 

Ma veniamo alla scampa- 
gnata con brivido dei tre gi- 
tanti triestini. Adriano Miche- 
lazzi,38 anni, infermiere all’O- 
spedale maggiore, aveva deci- 
so di andare a primule con la 
moglie Nella e con la figliolet- 
ta Tamara, che il 22 marzo 
compirà dodici anni. Usciti 
dalla loro abitazione di borgo 
San Sergio, hanno raggiunto 
le Noghere con la loro auto- 
mobile che hanno lasciato in 
sosta sulla provinciale che 
porta a Caresana. Parcheg- 


terreno «rasato», che chiara- 


giata la vettura nei pressi di 
un ponte, si sono inoltrati nel- 
le\stradine di campagna, per 
raggiungere il bosco sul 
monte. è 

Auntratto.i tre hanno nota- 
to una tabella che segnalava 
la vicinanza del confine per 
cui hanno deviato verso l’argi- 
ne del Rio Ospo. Così sono 
arrivati in vista del valico di 
seconda categoria (quello 
transitabile solo con lascia- 
passare) di Crociata di Prebe- 
nico. Hanno proseguito anco- 
ra arrivando a una fascia di 


mente segnava il confine. «Ci 
siamo naturalmente mante- 
nuti al di qua della fascia — 
ha detto il capofamiglia — e 
abbiamo proseguito». 
«Volevamo andare oltre il 
fiume ma c’era un metro d'ac- 
qua per cui abbiamo desisti- 
to, quando poco lontano ab- 


biamo visto un ponte: un pic- 
colo ponte di pietra con tanto 
di parapetto, lungo circa 
quattro metri. Là ci siamo 
fermati. Mia figlia si è appog- 
giata al parapetto mentre mia 
moglie si è seduta pregando- 
mi di allacciarle una scarpa 
dal momento che non riusciva 
a piegarsi». 

A questo punto la dramma- 
tica avventura. «Alzandomi 
— racconta ancora Adriano 
Michelazzi — ho visto un cara- 
biniere correre verso di noi e 
ho sentito ripetuti colpi di 
fischietto. Ho intuito qualco- 
sa eho gridato a mia figliae a 
mia moglie di buttarsi per 
terra. Subito dopo i tre colpi 

Terrorizzati i coniugi Mi- 
chelazzi hanno strisciato as- 
sieme alla loro figlia raggiun- 
gendo il militare dell'Arma: 
era il brigadiere del valico. 
Con lui sono sono andati fino 


Una famiglia che sconfina per errore 
si trova sotto il tiro dei graniciari 


a rientrare in Italia strisciando sul terreno - Fatti segno di una breve raffica 


al confine dove hanno parlato 
con il milite che ha fatto vuo- 
tare il mitra al graniciaro. 
Una scampagnata indimenti- 
cabile, come si è detto, che 
porterà a un'inchiesta 

I. carabinieri compileranno 
un dettagliato rapporto an- 
che se per la legge italiana, i 
Michelazzi non hanno com- 
messo alcun reato. Il loro, in- 
fatti è stato un espatrio invo- 
lontario e su questo non c'è 
alcun dubbio. I soldati di leva 
dell'esercito jugoslavo, che 
sorvegliano il confine in tutta 
la sua lunghezza, hanno — a 
quanto è dato sapere — dei 
precisi ordini per bloccare sia 
le entrate, sia le fughe clande- 
stine. Ma i loro ordini. sono 
anche molto severi, per cui se 
non vengono osservati minu- 


ziosamente, per gli inadem- 
pienti vi sono severe puni- 
ZIONI. Willy Ragusin 


di | I MELONI VERSO UN'ASSEMBLEA DECISIVA E I COMUNISTI A CONFRONTO CON LA BASE 


Per Giuricin la «Lista» | Difficile spiegare I 


(Sono state quattro ore di 
dibattito che non hanno ag- 
«Blunto novità di rilievo alle 
‘Vicende del pianeta Lista. È 
«polssto quanto è emerso dal- 
(2Ssemblea degli eletti della 
“ DT, un’assemblea con poteri 
olo consultivi, nel corso della 
_ Quale il segretario politico 
-lanni Giuricin ha svolto un 
sar Ervento orale di congedo 
‘Come dirigente del movimen- 
» Considerato che è intenzio- 
Spao a presenziare all’assem- 
“ Dlea del giorno 23 solamente 
.£0n uno scritto. 
Il 23 come noto, Giuricin 
—Fimetterà il suo mandato e, 
 Donostante alcune attestazio- 
_iRi di stima giuntegli nell’assi- 
Sedi venerdì sera, non vuole 
‘(sarebbe questa la quarta vol- 
ta) tornare indietro sulla sua 
“decisione, come aveva già fat- 
to nell'assemblea del gennaio 
«a Scorso. 
n° Se il presidente del movi- 
O Manlio Cecovini, nella 
; ls tazione introduttiva, ha par- 
STRO di una linea dura e di una 
È €a morbida all’interno del- 
st, DT, il segretario politico 
(0a sottolineato come le deci- 
È "Roi prese recentemente dal 
i DALAI (a esempio quella di 
osuulrarsi dalla trattativa ma di 
D'asciare aperto uno spiraglio 
»Sull’assessorato regionale de- 
f#egando il gruppo consiliare a 
«discutere con gli altri partiti) 
vAbbiano rasentato il ridicolo 
‘#acendo perdere credibilità 
alla Lista. 


© È stata una relazione deci- 
‘sa, quella di Giuricin, che ha 
* tinfacciato alla cosiddetta li- 
‘nea dura la possibilità di rin- 
‘Novo della cambiale sull’as- 
re Sessorato regionale (lo aveva 
‘dichiarato a suo tempo Ceco- 
‘‘Vini), fatto che. porterebbe a 
l'una sua rinuncia; considerato 
‘che la ‘successiva scadenza 
“Verrebbe a coincidere con le 
»elezioni. Quando Giuricin ha 
'finito la relazione Cecovini 
Non gli ha replicato. È stata 
© Quindi la volta di una lunga 
Serie di interventi. 


Sarà dunque l’assemblea 
<et giorno 23 che dovrà dire 
«Qualcosa di più sul pianeta 
‘Lista, visto che oggi, come si 
‘sente dire. da molti partiti, 
sessi non hanno un interlocu- 
‘tore con cui parlare. 
Ma quali possono essere gli 
terrogativi che ora, valutata 
‘l’attuale situazione  all'inter- 
To del movimento, possono 
“turbare le controparti della 
LpT? Innanzitutto, ci si chie- 
de quanto le prossime scelte 
‘della Lista siano condizionate 
fa una lotta di potere interno. 
SIn secondo luogo se la LpT sia 
“decisa a lottare fino in fondo 
‘Per il sindaco o'sia disposta. a 
transazioni, E poi, come vada- 
‘mo interpretate le. parole di 
*Gambassini. quando scrive, 
‘della sua «disponibilità che la 
“Lista. rinunci per i prossimi 
due anni fino alla fine dell’at- 
tuale legislatura, sia all’asses- 
Sorato regionale, sia alla staf- 
fetta del proprio sindaco al 
Comune — che le spettano 
Secondo gli ‘accordi sottoserit- 
ti — qualora la Dc e gli altri 
partiti della coalizione possa- 
Uno rispondere in senso positi- 


‘uentiere. rotte? 
; Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE -. PIAZZA DELLA BORSA, 4 
a Telefono, 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 
A DOMICILIO 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
«è curata dalla Sa 


MPSACICATZZA 


008} 


vo a uno solo dei seguenti 
quesiti». 

Qui il consigliere regionale 
della LpT elenca dieci punti 
fra i quali, a esempio, la ga- 
ranzia all’Arsenale San Marco 
di adeguate commesse di ri- 
parazioni navali e di nuove 
costruzioni speciali, con con- 
seguente integrazione degli 
organici e della struttura 
aziendale. E questo dunque 
un segno di apertura? 

La Lista ha intanto ricevuto 
una lettera del segretario re- 
gionale della Democrazia cri- 
stiana Bruno Longo nella 
quale si esprime lo stupore 
per il mutevole atteggiamen- 
to della LpT e nella quale, in 
sostanza, si ribadiscono le po- 
sizioni della De. 

La lettera è giunta in rispo- 
sta. a quella che Cecovini ave- 
va inviato ai segretari regio- 
nali dei partiti nella quale si 
sottolineava come nell’incon- 
tro con le forze della maggio- 
ranza fosse emersa la volontà 


sta perdendo credibilità 


di non rispettare gli accordi 
ma, considerato che non c’era 
pregiudiziale per l’ingresso 
della LpT nella giunta Biasut- 
ti come avevano. dichiarato le 
varie rappresentanze politi- 
che, queste potevano trattare 
l’entrata del movimento nel 
governo della Regione con il 
gruppo consiliare della Lista. 
Ora non rimane che atten- 
dere domenica 23 marzo. Al 
l'assemblea, cioè alla stessa 
base, spetterà l’ultima parola 
sul futuro atteggiamento che 

la LpT assumerà. 
Fabio Cescutti ; 


BH UFFICIO LAVORO — L'Ufficio 

provinciale del lavoro di Trieste 
informa che a partire da oggi la 
timbratura del modello C/1 (tesse- 
rino rosa) sarà effettuata con le 
seguenti modalità: i lavoratori il 
cui cognome sia compreso dalla 
lettera A alla lettera L'si presenti: 
no da domani al giorno 20; i lavo- 
ratori il cui cognome sia' compreso 
dalla lettera M alla lettera Z si 
presentino dal giorno 21 a' fine 
mese, 


TÀ 


alternativa 


pop ci a congresso 


al po olo del 


Può averlo detto polemica- 
mente,.da «cossuttiano» di 
ferro, ma è un fatto che secon- 
do Canciani, da lunghi anni 
addetto all’organizzazione, 
c'è «forte difficoltà» di colle- 


*gamento tra la base comuni 


sta e i vertici dirigenti. E To: 
nel, che resse la segreteria 
prima di Ugo Polì, ha detto 
della «fame di sicuri punti di 
riferimento» che ha il polo. 
comunista. Ma è proprio per 
questo — ha sottolineato ieri 
nella sua replica, a conclusio- 
ne del congresso della federa-. 
zione comunista triestina, Mi- 
chele Ventura della direzione 
nazionale — che è stato indet- 
to questo congresso straordì- 
narîo, anticipato di un anno. 

L’ha ribadito Ventura—eiîn 
precedenza l'avevano rileva- 
to Cuffaro e Martone — che ‘il 
dopo-Berlinguer, l’insuccesso 
delle amministrative e poî 
quello del referendum sulla 
scala mobile, avevano impo- 
sto urgentemente al partito 


l'elaborazione di proposte che 
costituissero una via d'uscita, 
tanto più che quello che sem- 
brava un pentapartito di fer- 
To puntava a emarginare di 
fatto ogni forza politica ester- 
na. E. la proposta è stato 
appunto quella dell’«alterna- 
tiva di progresso», una propo- 
sta — per Ventura — rivelata- 
si lungîmirante col passare 
dei mesi, così în campo nazio- 
nale come a Trieste, con il 
progressivo deteriorarsi di un 
pentapartito sempre meno 
ferreo, al punto che essa tro- 
va oggi spazi di praticabilità 
che soltanto la scorsa estate 
apparivano utopistici. 

E questo îl tema che ha 
infine polarizzato — con la 
passerella dei «big» dell’ulti- 
ma giornata — l’attenzione di 
‘un congresso che ‘sembrava 
inizialmente disperdersi in 
mille rivoli minori, segno del- 
l'effettiva difficoltà della base 
di recepire la parola d’ordine 
dell’«alternativa» in termini 


DELL'EDIFICIO DI VIA LAZZARETTO VECCHIO SONO RIMASTE SOLO LE MURA PERIMETRALI 


SI CONGLUDE IL SEMINARIO DELLA F.I.P.E. 


RRIOS 


OGGI: 


LEZIONI DI CUCINA 
«I DESSERTS» 


Questo pomeriggio, con inizio alle ore 16, nella sala convegni di via 
San Nicolò n. 5, sesto ed ultimo incontro su cultura gastronomica ed 
‘educazione alimentare, a cura della FIPE provinciale in collaborazione 
con il Comune di Trieste e la Camera di Commercio. Tema della 
conversazione: «Il desserts». Relazioni speciali sono annunciate 
dall'accademico della cucina comm. Mario Moffa, dal giornalista 
Gualberto Niccolini, dal cultore di folclore triestino Livio Grassi e dal 
‘commissario capo all'igiene, Alfonso Delami. 


EIt CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


Un centinaio di milioni andati in fumo 


(Foto Montenero) 


{(Italfoto)} 


Ammontano a un centinaio 
di milioni i danni provocati 
‘dal furioso incendio divampa- 
to sabato notte in via Lazza- 
retto Vecchio 13. Della, vec. 
chia stalla settecentesca adi- 
bita a deposito di cassette per 
ortaggi e agrumi non riman- 
gono che le mura perimetrali. 

Per arginare le fiamme al- 
tissime che lambivano ormai i 
caseggiati vicini, i vigili del 
fuoco hanno dovuto lottare 
per ore. Due di loro, il vice 
caporeparto Cortale e il capo- 
squadra Taucer sono rimasti 
anche feriti, il primo a un 
occhio, dal getto ad alta pres- 
sione di una lancia, il secondo 
da una pioggia di tegole. 

Quanto alle cause dell’in- 
cendio, sembra da escludere 
l'ipotesi dolosa. Molto proba- 
bilmente a provocare il rogo è 
‘stato un cortocircuito. Teri, 
mentre i vigili del fuoco com- 
pletavano lo spegnimento mi- 
nuto, il proprietario del depo- 
sito, Giuseppe Seppi, 67 anni, 

* Androna Pane 3, se ne stava a 
casa, sconsolato. «Ha perso 
tutto — ha detto la moglie — è 
disperato». 


di concretezza anziché di uto- 
pistico miraggio («Chi siamo 
e cosa vogliamo, è questo il 
messaggio che sì aspetta da 
noî la gente», ha in effetti 
criticato Monfalcon, e «Non 
corriamo dietro a immagina- 
rie e îrrealizzabili ipotesi», ha 
polemizzato Apostoli). 

E Ventura, nella sua repli- 

ca, ha avvertito la necessità 
di focalizzare così la, questio- 
ne: «Siamo per un governo di 
programma, ma se non an- 
dremo al governo non dovre- 
mo considerarci sconfitti. In 
effetti un'alternativa non è 
pronta, ma dobbiamo appena 
prepararla. Solo che stavolta 
non partiamo dagli schiera- 
menti o dai rapporti di vertice 
ma da uno sviluppo unificato 
rio dei grandi movimenti di 
trasformazione della società. 
Di qui una nuova attenzione 
per ciò che sì muove al di 
fuori di noi, per esempio nel 
mondo cattolico; e la necessi- 
tà di un rapporto più ravvici- 
nato col Psi intanto sulle 
grandi questioni, immediate e 
di prospettiva, a partire dai 
governi locali dove il penta- 
partito è stato imposto a for- 
za, anche contro le indicazio- 
ni dell'elettorato, come. nelle 
grandi città dove il Pcîì è pur 
sempre il primo partito». 
Ed ecco come il tema del- 
l'«alternativa» ha percorso î 
vari interventi dei «big». Ca- 
labria: «Sono î fatti, anche a 
Trieste, a esigere un’alterna- 
tiva, data la crisi degli attuali 
accordì della Dc con una Li- 
sta sempre più caratterizzata 
da una guida non solo masso- 
nica ma propriamente pidui- 
stica». Viezzi, segretario re- 
gionale del partito: «Bisogna 
evitare di facilitare la Dc nel 
gioco di scaricamento delle 
proprie responsabilità sulla 
LpT, e di fronte alla nostra 
proposta complessiva di go- 
verno spetta agli altri. dimo- 
strare che a Trieste si può 
fare qualcosa senza dî noi». 
Cuffaro: «Con questo con- 
gresso straordinario dobbia- 
mo attrezzarci a capire quello 
che sta succedendo di nuovo, 
e il problema non è quello di 
chi debba essere dentro 0 fuo- 
ri le giunte e con chi o senza 
chi, ma quello diun grande 
confronto per un futuro di- 
verso». 

Canciani: «Occorre un 
maggior impegno dei dirigen- 
ti.per una crescita politico- 
culturale dell’intero corpo del 
partito, poiché nella base vi 
sono effettivi limiti di cono- 
scenza data l’estrema com- 
plessità dei problemi che sî 
debbono affrontare in questa 
società che cambia». Bordon, 
sindaco di Muggia: «Tra i te- 
mi rimasti in ombra nel dibat- 
tito congressuale, quello delle 
gravi situazioni oggettive (tra 
ipiù drammatici bisogni d’og- 
gi, il lavoro) che impongono 
reali alternative; di qui la ne- 
cessità di forti e aggreganti 
proposte politiche: punto di 
partenza a Trieste potrebbe 
essere un'iniziativa congiun- 
ta con il Psi per un referen- 
dum contro la centrale a car- 
bone». 

Rossetti: «Dobbiamo essere 
più chiari ed espliciti se 
vogliamo uscire dalle secche 
degli slogan e delle proposte 
che non si sa bene a chi siano 
rivolte se poi spariamo contro 
tutti; dobbiamo articolare il 
discorso în modo che nella 
società triestina, e nelle stesse 
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Ippodromo di Montebello 


VA 
VENERDÌ 14 marzo - Ore 15 
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TRIS NAZIONALE 
la corsa milionaria 


NUOVO ORARIO è 
AMBULATORIO ODONTOIATRICO. 
del'dott. DARIO GODAS 
di VIA BELPOGGIO 1 - TEL. 303787 
giornalmente 10-13 (sabato escluso) 
pomeriggi: lunedì 14-18 

martedì-giovedì: ‘18-19.30 


L’AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


66075 


CONDONO. EDILIZIO 


per tutto il mese di marzo effettua 
consulenza pratiche e preventivi 
per tutti i casi di condono edilizio 


AGENZIA. d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA:BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


forze. politiche che critichia- 
mo nello stesso momento în 
cui ci rivolgiamo a esse, siano 
stimolate quelle sensibilità e 
quegli uomini capaci dî favo- 
rire un dibattito nuovo e con- 
vergenze possibili su obiettivi 
comuni, Î consensi che già 
registriamo nei diversì am- 
bientì economico-sociali con- 
fermano la necessità che 
usciamo con proposte tali da 
agitare lo stagnante quadro 
cittadino». 

Martone: «Abbiamo passa- 
to una fase difficile, perdendo 
consensi nelle grandi città, 
dove cî escludono non solo le 
aggregazioni di nuove mag- 
gioranze ma le nostre stesse 
incapacità di stare in mezzo 
alla gente; diciamo di essere 
partito di governo e manife- 
stiamo carenze propositive; 
anche a Trieste, se si fosse 
votato l’anno scorso, avrem- 
mo perso voti, perché abbia- 
mo allentato la presa diretta 
sui problemi della-gente. È sui 
problemi fondamentali e reali 
che dobbiamo confrontarci, 
per esempio raccogliendo il 
senso del rapporto positivo 
che abbiamo con il Psi, che a 
Trieste non fa parte della 
maggioranza e anzi assume 
un ruolo sempre più destabi- 
lizzante per i rapporti Dc- 
Lista». 

Il dibattito — che ha dato 
molto spazio anche a un fran- 
co confronto interno tra quel- 
le che perfino le vecchie guar- 
die più nostalgiche dell’era 
del centralismo democratico 
hanno apertamente definito 
come «maggioranza» e «mi 
noranze» — si è esaurito Pocu 
prima delle 15. E fino a sera si 
sono susseguite le votazioni 
sugli emendamenti alle tesi 
nazionali e sulla scelta dei 
componenti dei nuovi organi 
federali e dei delegati al con- 
gresso nazionale, votazioni 
cui ì risultati saranno ufficia- 
lizzati oggi. G. P. 


In poche 


righe 


Il ministro Zanone 


a Trieste 


Il ministro dell'ecologia, Valerio Zanone, sarà oggi pome- 
riggio a Trieste. Nella sede del consiglio regionale sì incontrerà 
con il presidente dell'Assemblea, Paolo Solimbergo. L'on. 
Zanone arriverà nella nostra regione già in mattinata. A Udine 
incontrerà il presidente della giunta regionale Adriano Bia- 


sutti. 


Aurisina: conferenza .sui marmi 


Franco Cucchi, geologo, docente alla nostra Università 
parlerà oggi alle 17.30 nella sala della biblioteca comunale di 
‘Aurisina su «I marmi nel loro contenuto geologico». La confe- 
renza fa parte delle iniziative varata dal Comune in occasione 
del bimillenario delle cave. Alle 19 sempre nella sala della 
biblioteca sarà proiettato il cortometraggio «Il pane di pietra». 
Lo ha realizzato Sergio Cesar. 


Fiom-Cgil sull’Isotta-Fraschini 


Le segreterie regionale e provinciale della Fiom-Cgil, dopo 
la conferma dell’avvenuto passaggio del pacchetto azionario 
dell’Isotta Fraschini dalla Finmeccanica alla Fincantieri, han- 
no esaminato la situazione che si viene a creare con questa 


decisione dell’Iri. In una nota, 


ribadiscono la necessità «che si 


affrontino concretamente e subito i problemi per la creazione di 
‘un qualificato polo diesel nella nostra provincia, che attraverso 
investimenti adeguati, coordinati e programmati in un'ottica 
di razionalizzazione e sviluppo, consolidi e ampli le strutture 
della ricerca, progettazione, produzione e commercializzazione 


Rinnovate le cariche. sociali dell’Anrra 


La sezione di Trieste dell’Associazione nazionale reduci e 
rimpatriati d'Africa, ha rinnovato le cariche sociali. Gli organi 
statutari risultano così composti: presidente: Eugenio Matta- 
relli; vicepresidente: Adolfo Valentinotti; segretario: Bruno 
Godini; tesoriere: Eneo Dorini; consiglieri: Renato Chiaruttini, 


Tullio Delise, Gino Giannotti, 


Giovanni Madalen, Carlo Rosa- 


ni, Carlo Taschieri; revisori effettivi: Antonio Accardo, Livio 
Bastiancich, Enzo Laurenti; supplenti: Basilio Bani e Argia 


Marziani. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Simplicio — Il sole 
sorge alle 6.27 e tramonta alle 
18.03; la luna si leva alle 6,44 e cala 
alle 17.56. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 14,1 minima gradi 8,1; pressione 
millibar 1016,3 stazionaria; umidi 
tà 69 per cento; mare quasi calmo 
con temperatura di gradi 7,4. Dati 
forniti dal servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 9.12 concm 
42 e alle 21.56 con cm 51 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.29 con 
em 32'e alle 15.29 concem 58 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16; via Mazzini 43, via Tor S. 
Piero 2, via Felluga 46, via Masca- 
gni 2; Sistiana, tel. 299751, Baso- 
vizza, tel. 226210, Aquilinia, tel. 


274630, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta ùrgente. 

Farmacie aperte ‘anche: dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero, 2,. tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 390280; 
via Mascagni 2, 820002; via Giulia 
1, tel: 763223; via S. Giusto 1, 
‘772436; Sistiana tel. 299751, Baso- 
vizza tel. 226210, ‘Aquilinia tel. 
274630, solo per chiamata telefoni. 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Giulia 1, via S. Giusto 1; Sistiana 
tel. 299751, Basovizza tel. 226210, 
Aquilinia tel. 274630, solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur 
gente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore:20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761, 


fare che pochi 


zio BUFFETTI più 
fatti, nei nostri punti 


in informatica, dove un 


scegliere il meglio della 
del settore: dai program 


all'home computer, dag 


EDP agli accessori per 
l'archiviazione, fino ai 
floppy disks e a tutto 

quello che occorre 
per vivere da pi 
tagonista, nel 
lavoro o nello: 
studio, la 


a quelli di contabilità, dal personal 


le attrezzature per il centro 


D. oggi. per entrare 


nel mondo dell'efficien- 
za informatica non devi 


passi: quel- 


li che ti separano dal nego- 


vicino. In- 
vendita 


trovi il BIT POINT, un nuovo 
reparto super-specializzato 


esper- 


to in EDP è sempre pronto a ri- 
solvere i tuoi problemi e dove puoi 


produzione 
mi gestionali 


lì arredi e 


TUTTO ‘PER L’INFORMATICA 


«AD UN PASSO DA CASA TUA 
BIT POINT BUFFETTI:750 IN TUTTA ITALIA 


Dip 


[ei 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 10 marzo 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


FIN DAL '59 LA CITTÀ HA CHIESTO DI GODERE DI QUESTE FACILITAZIONI /5 


Ecco perché si chiedono 


i contingenti agevolati 


Le ragioni sono le stesse che nel ‘48 determinarono la concessione a Gorizia 


A poco più di un anno dal ritorno della 
provincia di Gorizia all’Italia — avvenuto nel 
1947, a conclusione di un biennio di ammini- 
strazione militare alleata — con la legge del 
primo gennaio 1948 n. 1438 («Istituzione della 
zona franca di parte .del territorio della provin- 
cia di Gorizia») «il territorio della provincia di 
Gorizia, compreso fra il confine politico e i 
fiumi Vipacco e Isonzo, e l’area recintata del 
Cotonificio Triestino, posta sulla sponda de- 
stra dell’Isonzo» vennero dichiarati «fuori del- 
la linea doganale e costituiti in zona franca». 

L’art. 2 della medesima legge sanciva che 
«è consentita l'immissione nel territorio della 
zona franca, per il fabbisogno locale, in esen- 
zione dal diritto di licenza e dalle imposte di 
fabbricazione ed erariali di consumo, dei gene- 
ri alimentari di prima necessità, nonché delle 
materie prime destinate a essere lavorate nella 
zona franca medesima, e dei sottoindicati 
prodotti entro i limiti di contingenti annui che 
saranno fissati con decreto del Presidente 
della Repubblica...». 

L’art, 11 stabiliva, inoltre, che «in attesa 
che il regime di zona franca sia attuato, è 
concessa l'immissione in consumo nel territo- 
rio,... in esenzione dal dazio, dal diritto di 
licenza, dalle imposte di fabbricazione ed era- 
riali di consumo e dalle conrrispondenti so- 
vrimposte di confine» di una serie di prodotti 
(destinati ai consumi della popolazione) e di 
materie prime e prodotti ausiliari (destinati 
alle industrie), elencati e quantificati rispetti- 
vamente nelle tabelle «A» e «B» allegate alla 
legge stessa. 

Dopo varie proroghe e modifiche — appor- 
tate con successive leggi, emanate rispettiva- 
mente negli anni 1957, '67,’73 e 74 — nel1975 il 
regime agevolativo venne ulteriormente proro- 
gato per altri dieci anni, cioè sino al 31 dicem- 
bre ’85, con la legge 27 dicembre 1975 n. 700, in 
base alla quale i contingenti dei prodotti 
destinati alla popolazione (elencati nella tabel- 
la «A», allegata alla legge) venivano fissati nei 
seguenti quantitativi: 15 mila tonnellate di 
benzina, 12 mila tonnellate di gasolio, 2,5 mila 
tonnellate di zucchero, 2 mila tonnellate di 
carne o di capi bovini (con una «resa» del 60 
per cento), 1,5 mila tonnellate di mais, 10 mila 
ettolitri di birra di produzione nazionale, non- 
ché in vari quantitativi di altri prodotti, quali 
burro (750 tonnellate), caffè (650 tonnellate), 
olii alimentari, perse conservato, farina di soia, 
funghi, ecc. 

La tabella «B» comprendeva, invece, le 
seguenti materie prime e prodotti destinati 
alle industrie della zona: olii combustibili (80 
mila tonnellate), ferro (25 mila tonn.), carta e 
cartoni (20 mila tonn.), filati (2 mila tonn.) e 
tessuti (3 mila tonn.) di cotone, zucchero, 
glucosio, cacao, spiriti, ecc. 

Nella successiva richiesta di proroga, avan- 
zata dalle autorità goriziane, vennero proposte 
alcune variazioni, riguardanti sia i singoli 
prodotti sia i rispettivi quantitativi; e ciò allo 
scopo di adeguarli alle mutate condizioni del- 
l'economia e dell’attività produttiva logale. 

Con il decreto legge 27 dicembre 1985, le 
citate agevolazioni sono state, invece, proroga- 
te — per la durata di un anno, vale a dire sino 
al si dicembre 1986 — con contingenti inva- 
riati. 

Orbene, l’unanime richiesta avanzata dagli 
esponenti politici ed economici triestini ri- 
guarda l’estensione. all’intera provincia di 
Trieste (e non, si badi bene, al solo Comune 
capoluogo) di tali agevolazioni; e non soltanto 
per una parte dei prodotti (in un recente 
disegno di legge era prevista, infatti, soltanto 
la concessione di contingenti di benzina e 
gasolio per autotrazione e di lubrificanti a 
favore della popolazione, nonché di olii com- 
bustibili per le industrie), ma per tutti i prodot- 
ti e le materie prime — quantitativamente 
rapportati all'entità numerica della popolazio- 
ne e alla struttura e alle esigenze dell’apparato 
produttivo-industriale triestino — di cui usu- 
fruisce la zona franca di Gorizia. 

Tale richiesta si basa sulle medesime moti- 
vazioni che nel 1948 determinarono la conces- 
sione dei contingenti agevolati alla zona fran- 
ca di Gorizia (contingenti che, allora, non 
furono estesi a Trieste esclusivamente a causa 
del fatto che la zona di Trieste si trovava sotto 
l’amministrazione del Governo Militare Allea- 
to e, come tutti sanno, vi rimase sin quasi alla 
fine del ’54). Tali motivazioni sono: la totale 
perdita dei rispettivi entroterra naturali; la 
collocazione geografica delle due province, 


ambedue «aree di confine»; la penalizzazione 
derivante dalla loro marginalità, rispetto ai 
mercati dell'area comunitaria (che la conces- 
sione di un contingente agevolato di carburan- 
te e la conseguente riduzione dei costi di 
trasporto contribuirebbero a ridurre); la per- 
durante crisi delle industrie a partecipazione 
statale, che in ambedue le province costitui- 
scono un'importante componente dell'appara- 
to produttivo; ecc. 

A questo proposito, il sindaco di Trieste, 
Franco Richetti, ha osservato che «in presenza 
di un'azione unitaria di tutte le realtà dell’area 
giuliana volta al rilancio economico e sociale 
della zona confinaria orientale, è ovvio pensare 
che norme, incentivamenti e agevolazioni nei 
settori industriale, commerciale, della ricerca 
e delle opere pubbliche dovrebbero valere per 
ambedue le città»; e in tale logica va inserito il 
problema della concessione dei contingenti 
agevolati, «in una prospettiva organica che 
superi distinzioni certamente non giustifica- 
bili». 

Pochi giorni or sono, la giunta della Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricol- 
tura di Trieste ha approvato all’unanimità un 
documento, nel quale si auspica che.l’apposita 
legge nazionale preveda la concessione dei 
contingenti per tutti i Comuni della provincia 
e ne rapporti l’entità alla consistenza della 
popolazione. Si 

I vantaggi che ne deriverrebero sia alla 


popolazione sia alle industrie della provincia | 


sono evidenti, mentre all’erario italiano deri- 
verebbe un aggravio di entità relativamente 
modesta; e, tutto considerato, fors’anche 
nullo. 

Attualmente, infatti, da parte degli abitanti 
della provincia di Trieste, possessori di auto- 
vetture (il cui numero si aggira intorno alle 130 
mila unità), viene acquistato oltre confine un 
quantitativo di benzina che — secondo una 
valutazione di larga massima — comporta una 
perdita complessiva per l’erario, sotto forma di 
minori introiti, che si aggirerebbe intorno ai 
50-60 miliardi di lire annue. 

Una non trascurabile aliquota degli introiti 
perduti potrebbe venire recuperata, conceden- 
do — per esempio, come venne richiesto in una 
proposta presentata una ventina di anni fa — 
una detassazione del 75 per cento sulla benzi- 
na agevolata; il che consentirebbe all’erario di 
riscuotere l’imposta, nell'ammontare pari al 
rimanente 25 per cento, anche sul quantitativo 
di benzina che attualmente viene acquistato 
oltre confine, 

Non va, a tale riguardo, dimenticato che, 
malgrado il forte aumento delle autovetture 
circolanti, il numero dei distributori di carbu- 


‘rante — e, in proporzione, anche quello dei 


relativi posti di lavoro — è, nella provincia di 
Trieste, diminuito negli ultimi vent’anni, di 50 
‘unità, essendo-sceso da 135 a 85. 

La concessione di contingenti agevolati, in 
esenzione fiscale e doganale, alla provincia di 
‘Trieste determinerebbe, inoltre, una ragguar- 
devole riduzione dell’esportazione di valuta 
nazionale, collegata all’acquisto di benzina (e, 
da parte di molti automobilisti, anche di carne 
e di altri generi alimentari) oltre confine; 
‘mentre altri benefici deriverebbero dalla lavo- 
razione di tali quantitativi di benzina negli 
impianti di raffinazione italiani. 

Concludendo, la proroga perla durata di un 
solo anno del provvedimento riguardante i 
contingenti agevolati a favore della provincia 
di Gorizia e il recente comunicato governativo 
— cui si è fatto cenno nella precedente nota — 
con il quale è stato reso noto che il Consiglio 
dei Ministri ha espresso parere favorevole alla 
richiesta dei triestini sono stati interpretati 
come altrettanti segnali della volontà delle 
autorità di governo di affrontare e risolvere 
congiuntamente, entro il corrente anno, il 
problema della concessione dei contingenti 
agevolati ad ambedue le zone interessate. 

Molto tuttavia dipenderà, anche in questo 
caso, dall'azione — tempestiva, costante e 
vigile — di tutte le forze politiche, economiche 
e sociali locali, in quell’unità d’intenti che, 
allorquando è stata raggiunta (e Dio sa che, 
purtroppo, ciò è avvenuto molto di rado) non 
ha mancato di recare i suoi frutti. 


Giovanni Palladini 

Fine 
(I precedenti articoli sono 
stati pubblicati nei giorni 
8, 9, 14 e 24 febbraio) 

ì 


Con un contingente di circa 
600 tra ragazzi e ragazze, di 
età compresa fra i 16 e i 21 
anni, la nostra regione sarà 
presente dal 2 al 10 agosto 
prossimo in Abruzzo, ai piani 
di Pezza, alla «route» nazio- 
nale dell’Agesci (Associazione 
guide e scout cattolici ita- 
liani). 

In francese la parola route 
significa strada. Per gli scout 
questo termine indica la stra- 
da che si fa a piedi con lo 
zaino in spalla accampandosi 
ogni sera in un posto diverso. 

La route però non è vaga- 
bondaggio e neppure la speri- 
‘mentazione fine a sé stessa di 
tecniche di sopravvivenza. 
Essa solitamente ha un tema 
che viene discusso a partire 
da una documentazione pre- 
parata a casa dai ragazzi stes- 
si. Dura circa una settimana e 
può attraversare luoghi deser- 
ti ma anche grandi città, 

Ogni giornata ha un pro- 
gramma di attività che preve- 
de momenti di vita di gruppo, 
di preghiera e di incontro. L’e- 
vento di agosto coinvolgerà 
qualcosa come 13 mila giova- 
ni e per la sua valenza educa- 
tiva, sociale e politica sarà 
uno dei momenti d'incontro 


Probabile la visita di Cossiga alla 


più importanti dello scouti- 
smo nazionale. 

«Non sarà un festival né un 
meeting», ci tengono a preci- 
sare gli organizzatori. La rou- 
te nazionale avrà come tema 
«Le scelte per un mondo che 
cambia», un progetto ambi- 
zioso che apre il ventaglio su 
tutto ciò che i giovani pensa- 
no e scelgono per il proprio 
presente e futuro. 

L'evento si articolerà in due 
parti: un campo mobile dal 2 
al 7 agosto e uno fisso dal 7 al 
10. Sono stati preparati 260 
percorsi con 128 punti di par- 
tenza disseminati per l’Ap- 
pennino abruzzese. La meta 
naturalmente sarà Piani di 
‘Pezza, dove irovers e le scolte 
(i ragazzi e le ragazze dai 16 ai 
21 anni) saranno accolti all’in- 
terno di una città che secondo 
i capi dell’Agesci non riuscirà 
solo a nascere ma anche a 
scomparire lasciando i luoghi 
che l’hanno ospitata ‘migliori 
di come erano stati trovati. 

Non è previsto alcun 
impianto fisso ma 63 grandi 
tende per i servizi (segreterie, 
‘uffici stampa, ospedale) e gli 
incontri e oltre 7 mila tendine. 

Saranno consumati più di 
25 mila pezzi di pane al giorno 


DAL 2 AL 10 AGOSTO OLTRE TREDICIMILA GIOVANI SI RITROVERANNO IN ABRUZZO 


Seicento dei nostri ragazzi 
alla «route» nazionale Agesci 


città di tende degli scouts cattolici 


e preparati quotidianamente 
45 mila pasti. Quello che non 
si trova sul posto bisognerà 
portarlo e non sempre basterà 
lo zaino. Pet un fabbisogno di 
circa 500 mila litri di acqua 
saranno necessari 5-6 chilo- 
metri di tubi del diametro di 
12 centimetri. 

Con i tubi «Innocenti», in- 
vece, verranno costruiti 12 
palchi spettacolo per altret- 
tanti sottocampi cui andran- 
no ad aggiungersi circa 200 
luoghi riservati per le tavole 
rotonde e un grande anfitea- 
tro per i momenti di festa. 
Tutto l'accampamento sarà 
illuminato grazie a ‘12 chilo- 
metri di cavo elettrico. 

Questa sorta di città avrà 
‘anche i suoi negozi, gestiti 
dalle rivendite regionali 
scouts, mostre e mense. I vari 
servizi verranno gestiti da 
centinaia di capi e adulti 
scout del Masci che forniran- 
no gratuitamente alcune delle 
loro giornate di ferie. 

Come predetto, la scom- 
messa grande di questa città 
non è solo di riuscire a nasce- 
Te, ma anche si scomparire. 

Nei quattro giorni di campo 
fisso gli scouts avranno l’op- 
portunità di riflettere e discu- 


CONVEGNO DELLA PROVINCIA CON LA PARTECIPAZIONE DI BRANCATI 


Quale tipo di assistenza 


per i minori e i disabili? 


Enti locali: quale intervento 
coordinato per î minori? È il 
tema del convegno, organiz- 
zato dalla Provincia, e tenuto 
al Circolo della stampa alla 
presenza dell’assessore regio- 
nale all’assistenza Brancati, 
che sì è aperto con una iniro- 
duzione del vicepresidente e 
assessore all'assistenza Dario 
Locchi. 

Dopo aver rappresentato 
all'assessore Brancati la diffi- 
cile situazione în cui versano 
dal punto di vista finanziario 
gli enti locali triestini nel set- 
tore assistenziale, Locchi ha 
affermato che all’auspicato 
maggiore intervento finanzia- 
rio della Regione si devono 
accompagnare precise scelte 
di bilancio degli enti locali 
triestini a favore di un com- 
‘parto particolarmente delica- 
to come quello assistenziale. 

Locchi ha poi illustrato le 
novità contenute nella delibe- 
Ta recentemente approvata 
dal consiglio provinciale che 
modifica il regolamento per 
gli interventi della Provincia 
nel settore ex Onmi, riorga- 
nizzando le modalità di lavo- 
ro del servizio sociale. «Non 
una mera politica di conteni- 
mento della spesa — ha sog- 
giunto l’assessore Locchi — 
ma il tentativo difare un salto 
di qualità nell’intervento assi- 
stenziale». 

Riguardo al settore degli 
handicappati gestito dalla 
Provincia per conto del Co- 
mune, è necessario — secondo 
Locchi — una maggiore presa 
în carico dei problemi dal 
punto di vista politico e finan- 
ziario da parte dell’ente. 


SI AMPLIANO | PROGRAMMI E LE INIZIATIVE DELL'UNIVERSITÀ DEGLI ANZIANI 


La terza età a favore del terzo mondo 


Anche se fioccano iscrizioni 
e riconoscimenti, l’Università 
della terza età — «ormai un'i- 
stituzione cittadina» ha detto 
il sindaco Richetti — conti- 
nua a non avere una sede 
adeguata. Il problema, già 
noto, ma questa volta presen- 
tato come pressante appello 
alle autorità, è stato sollevato 
dalla direttrice dei corsi Lilia- 
na Tassini, alla conferenza 
svoltasi alla sala convegni 
della Camera di Commercio 
sul tema «Cooperazione allo 
sviluppo». 


«Se per le lezioni ci arran- 
giamo, grazie agli spazi con- 
cessi da enti pubblici e privati 
— ha affermato Liliana Tassi- 
ni — è sempre più difficile 
coordinare le fila dell'intera 
struttura organizzativa nel re- 
capito di piazza San Giovanni 
6, due stanzette in un palazzo 
senza ascensore. Ricordiamo 
con gratitudine il Lyons Club 
che ci ha permesso ai decolla- 
Te al momento della fondazio- 
ne, ma ora, se nessuno ci aiu- 
ta, rischiamo di bloccare la 
nostra crescita a discapito 
della città». 


Infatti l'associazione si pro- 
pone anche di dare un contri- 


buto attivo alla vita sociale:* 


molti assensi ha ottenuto la 
proposta lanciata dalla pro- 
fessoressa Pagnini, direttrice 
del dipartimento di scienze 
politiche dell’ateneo, che ha 
suggerito la creazione di un 
comitato per la cooperazione 
allo sviluppo nell’ambito del- 
l’Università della terza età. 


«Le recenti normative in te- 
ma di aiuti al terzo mondo — 
ha reso noto la professoressa 
— prevedono nuovi livelli di 
cooperazione. Questa volta 
sono chiamate a tessere rap- 
porti con i paesi emergenti le 
Regioni e persino i Comuni, 
per una gestione delle risorse 
più mirata ed efficace. 


«Le forze dell’Università 
della terza età, cospicue, se si 
considera quale percentuale 
di triestini ricchi di esperien- 
za essa può attrarre, potreb- 
bero dare utili contributi a 
risolvere i problemi di centri 
del terzo mondo in piani coor- 
dinati dal Comune». 


La città — è stato ricordato 
— ha dimostrato un «gran 
cuore» mantenendo in vita 
tramite sottoscrizioni al «Pic- 
colo» 60.000 persone per qua- 
ranta giorni a Macallè, lo scor- 
so anno. E stata una vera e 
propria gara di generosità tra 
enti pubblici e privati cittadi- 
ni che ha permesso tra l’altro 
la creazione di un «pozzo Trie- 
ste», fornendo così l’indispen- 
sabile alimento dell’acqua a 
quelle popolazioni stremate. 


Ma alla conferenza sono 
emerse anche le «ombre» sul- 
la cooperazione com'è stata 
finora svolta. Più che un aiuto 
si è trattato spesso di una 
nuova forma di colonizzazio- 
ne. «Troppo poche persone si 
trovano a decidere su progetti 
di grande rilevanza e molto 
differenti tra loro», ha affer- 
mato il professor Faenza, ex 
direttore dell’istituto agrono- 


‘mico nazionale. 

Però — è stato rilevato 
coralmente — le nuove leggi 
in materia dovrebbero preve- 
dere maggiori controlli oltre 
al decentramento 

Dalla conferenza è così 
emerso che la nostra città, 


| dove sì svolge tra l’altro un 
{ corso post-laurea di coopera- 
zione allo sviluppo e ci sono 
istituti scientifici di altissimo 
livello che trattano queste 
materie, potrà senz'altro dare 


un rapporto qualificato. 
E.La 


Le lezioni della settimana 


_ Ecco le lezioni di questa settimana all’Ateneo della terza 


età. 


‘OGGI: al Centro Madonna del mare (via Sturzo 4) ore 16 «I 
sistemi di coordinate celesti e problemi connessi» (Bruno 
Cester); ore 17.30 «Trieste medievale», con diapositive (Anto- 


nella Angeli). 


DOMANI: sempre al Centro Madonna del mare alle 16 il 
vescovo Bellomi svolgerà l’introduzione al corso di cultura 
religiosa: «Il santo nome di Dio». 

MERCOLEDÌ: sala Unione istriani (via Pellico 2) ore 16 
«Alle origini della psicoanalisi» (Anna Maria Accerboni); ore 
17.30 «Attualità del Manzoni: tempo e giustizia nell’esistenza» 


(Fabio Russo). 


GIOVEDÌ: Centro Madonna del mare ore 17.30 «Relazione 
tra qualità degli alimenti e indici nutrizionali» (Aldo Raimon- 
di). La lezione del prof. Nesbeda è sospesa. Aula di scienze 
dell’università (via Valerio 32) ore 16 «Curiosità e anomalie nel 
mondo dei crostacei» (Giorgio Alberti); ote 17.15 «I sensi 
chimici negli animali marini» (Maria Scuka Kerzè). Aula IVA 
del Dante (via Giustiniano 3) ore 16 «Conversazione francese» 
(Luciana Alocco Bianco); ore 17.30 «Disegno e tattiche pittori- 
che» (Alice Casaccia Psacaropulo). Aula Sogit (via Besenghi 25) 
ore 17.30 «La tutela della natura nella provincia di Trieste con 
riferimento ai parchi naturali» (Roberto Barocchi). 

VENERDÌ: aula di via Vasari 22 ore 16 «L’artrite reumatoi- 
de» (Antonio Pezzoli); ore 18.15 «Invito alla matematica» 
(Maria Luisa Princivalli). Sala Unione Istriani (via Pellico 2) ore 
16 «Le attività della marina italiana» (Lino Ravalico). Aula IV 
A del Dante (via Giustiniano 3) ore 17 «Lettura e commento in 
tedesco di argomenti vari» (Maria Schulze Belli). 

Si accettano ancora iscrizioni per il corso di «Disegno e 
tecniche pittoriche» della professoressa Psacaropulo. 


All’introduzione dell’asses- 
sore hanno fatto seguito le 
relazioni dell’assistente socia- 
le Savina Zorn sultema «Dal- 
la parcellizzazione esaspera- 
ta delle risorse alla logica 
dell’intervento mirato» con ri- 
ferimento all’avviata riorga- 
nizzazione dei servizi nel set- 
tore ex Onmi e dell'assistente 
educatrice Gabriella Zubelli 
sul tema «Handicap: un inse- 
rimento consumato. Quale 
prospettiva: realizzabile? » 
contenente tutta una serie dî 
proposte per un intervento 
coordinato degli enti locali 
sulla complessa problematica 
dell’handicap. 

Dopo il dibattito le conclu- 
sioni sono state tenute dal- 
l'assessore regionale al lavo- 
ro e all’assistenza socîale 


Brancati che ha preannun- 
ciato l’îÎmminente presenta- 
zione del piano regionale so- 
cio-assistenziale, articolato 
‘su progetti-obiettivo fra i qua- 
li uno in particolare sarà. 
dedicato all’assistenza ma- 
terno-infantile. 

Sono poi in fase di predi- 
sposizione — ha continuato 
Brancati — un accorpamento 
su un testo unico delle leggi 
regionali su materia di handi- 
cappati e una legge regionale 
sulle barriere architettoniche. 
Il 1985 — ha concluso l’asses- 
sore — ha visto l’assessoraro 
impegnato pervalentemente 
suitemi dellavoro e dell'occu- 
pazione giovanile con la pre- 
disposizione della legge 32 il 
1986 sarà l’anno dell’assì- 
stenza. $. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Incontro Sal 


L'incontro del lunedì della Socie- 

tà artistico letteraria, alle ore 
18.30, nella sala dell'Enel, in corso 
Italia 7, sarà dedicato al testo della 
scrittrice triestina Corinna Donda 
Chersovani intitolato «Ipotesi di ma- 
trimonio». Dell’opera e dell’arte della 
scrittrice parlerà Renata Cargnelli, 
‘mentre il testo verrà letto dagli attori 
Giorgia Vignoli e Piero Padovan. So- 
no invitati, come di consueto, soci e 
quanti hanno interesse. 


Opera Basiliadis 


Oggi, alle 18, all'Opera Maria Ba- 

siliadis (via Palestrina 6), appun- 
tamento del lunedì con Liliana Ulessi, 
Interverrà il ginecologo dott. Giulia 
no Auber, assistente presso la clinica 
ginecologica dell'Ospedale maggiore 
di Trieste. Tema della conversazione? 
«La ginecologia nella seconda e nella 
terza età». 


Circolo del bridge 
Marcoledì prossimo, alle 21, nella 
sede sociale, si terrà l'assemblea 

ordinaria dei soci del Circolo del brid- 
ge di Trieste. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare, 


Dimensione 
dell'universo 


Questo pomeriggio, alle 
18.15, nell'aula Venezian 
(Facoltà di giurisprudenza) si 
terrà una ‘conferenza dal 
titolo; «Materia e dimensio- 
ne dell'universo». 

Relatore sarà il prof. Remo 
Ruffini, ordinario di Fisica 
teorica nell'Università «La 
Sapienza» di Roma e ricerca-, 
‘tore di astrofisica relativi- 
stica. 

L'iniziativa è del Centro 
culturale Giorgio La Pira, 


Richieste di lavoro 


L'Ufficio provinciale del lavoro 

informa che sono richiesti per 
‘Avellino lavoratori in possesso delle 
seguenti qualifiche: 8 muratori, 2 fer- 
raioli e 7 carpentieri. Gli interessati 
possono rivolgersi per ulteriori infor- 
mazioni all'ufficio mobilità territoria- 
le dell'Ufficio provinciale dellavoro di 
via Fabio Severo 46/1 (sportello 2). 


n / 
L'inglese pratico 
Parlato e scritto. Informazioni via 
Valdirivo 30, 16.30-20. Tel. 69221, 


Pasqua a Ravascletto 


Due giorni da trascorrere insie- 

me. Viaggio in pullman, pensione 
completa, quota complessiva L. 
60.000. Informazioni Ski Union, via 
Valdirivo 30, 17-19. Tel, 61011. 


Gite con lo Ski club 


Domenica 16 Nevegal e Forni. Via 
Valdirivo 30, 17-19. Tel. 61011. 


Laurea 

Presso l’Università degli studi di 

‘Trieste si è laureato in Ingegneria 
civile il signor Roberto Ocera con il 
punteggio di 110 e lode, discutendo 
con il chiar,mo prof. ing. Aurelio 
Amodeo la tesi: «Progettazione e ma- 
mutenzione programmata nelle sovra- 
strutture stradali flessibili e semirigi- 
de». Al neo dottore vivissime felicita- 


zioni. 
Corso del Wwf 


Prima lezione del corso organiz: 

zato dal Wwf sul tema «Ecologia: 
rapporti con le altre discipline e im- 
portanza per l’uomo» domani alle 18 
nell'aula magna del Petrarca. Parlerà 
il prof. Guido Bressan su «Inquina- 
mento marino: aspetti biologici». 


Corso scuole materne 


Per la Federazione italiana scuo- 

le materne, nella sala del Centro 
culturale Veritas di via Monte Cengio 
2/1, oggi alle-17.30, il prof. Pier Giorgio 
Ragazzoni parlerà su: «L'educazione 
religiosa nelle scuole per l'infanzia 
dopo il Concordato tra la Santa Sede 
@ il Governo italiano». 


Gioventù musicale 


Stasera, con inizio alle 20, nella 

sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti, per la Gioventù 
Musicale, concerto del duo ungherese 
Miklos e Judit Szenthelyi (violino e 
pianoforte). In programma musiche 
di Mozart, Debussy, Paganini e 
Bartok. 


Micologi di Muggia 

La sezione di Muggia e del Carso 

del gruppo micologico Bresadola 
invita soci e simpatizzanti alla riunio- 
ne che si terrà stasera, alle 20, nelle 
‘sale della scuola de Amicis (via D'An- 
nunzio, Muggia) e che avrà per tema: 
«Funghi facili», a cura di Claudio 
‘Baratti. Ingresso libero. 


Amici dei funghi 

Il civico Museo di storia naturale 

ela sezione di Trieste del Gruppo 
micologico Bresadola propongono 
per stasera l'argomento «La famiglia 
delle Cantarellacee nella sistematica 
e in gastronomia», a cura di Bruno 
Derini. L'appuntamento è per le 19 
nella sala conferenze del Museo civico 
di storia naturale in via Ciamician 2. 
L'ingresso è libero. 


Corsi informatica 


per programmatori su computers 

Burroughs, Ibm e Honeywell (lin- 
guaggio Basic, Cobol, Rpg II) agli 
istituti Fermi. Inizio corsi martedì 11 
marzo. Rivolgersi via Lazzaretto Vec- 
chio 24, tel. 732800-732423. 


Scuola di informatica 


Si comunica l'apertura dei nuovi 

corsi di registrazione dati Ibm e 
operatori su personal computer. Inol- 
tre calcolo elettronico. Istituto Enen- 
kel, via Battisti 22, tel. 761989. 


Corsi di stenodattilo 


Corsi di dattilografia su macchi- 

ne meccaniche, elettriche ed elet- 
troniche con sistema di videoscrittu- 
ra. Corsi di stenografia col sistema 
Gabelsberger-Noé. Inizio 10 marzo. 
Istituto Enenkel, via Battisti 22, tel. 
"761989. 


tere di emarginazione, am- 
biente, informazione, comuni- 
cezione, politica, rapporti uo- 
mo-donna, lavoro e scuola ed 
ecumenismo. I 200 gruppi di 
lavoro, di cui 120 presieduti 
da esperti esterni dell’Asso- 
ciazione, vedranno la parteci- 
pazione di esponenti del mon- 
do della politica, del sindaca- 
to, dell'industria, della cultu- 
ra e della Chiesa. 

Non è tra l’altro da esclude- 
re la visita del Presidente del- 
la Repubblica Cossiga, men- 
tre il cardinale Poletti cele- 
brerà la messa di chiusura, 

Gli organizzatori hanno in- 
fine voluto sottolineare che 
l’incontro è stato completa- 
mente autofinanziato attra- 
verso le quote dei partecipan- 
ti, e questa è l’unica vera 
garanzia di libertà. MC 


‘Consigli rionali 


San Vito-Città Vecchia — 
Riunione giovedì prossimo 
alle 20 nella sede di via Co- 
lavtti. 

Altipiano Est — Seduta 
mercoledì nella sede di Pro- 
secco 28 alle 19. 


In poche righe - 


Viaggio premio a Strasburgo 


A seguito del concorso indetto dall'Istituto internazionale 
di studi sui diritti dell’uomo tra le scuole di ogni ordine e grado, 
i ragazzi delle scuole medie e secondarie che si sono aggiudicati 
in premio un viaggio a Strasburgo con visita al Parlamento 
europeo, al Consiglio d'Europa, alla Corte e alla Commisione 
europeaa dei diritti dell'uomo, sono partiti ieri per un soggiorno 
di tre giorni» = 

I giovani saranno anche ricevuti dal segretario generale del 
Consiglio d'Europa. I vincitori sono: Giancarlo Augusto, Cri- 
stiana Babici, Rosanna Grosso, Elena De Luca, Matteo Fonda, 
Silvia Zarpellon. Saranno accompagnati dal dott. Rolando 
Incontrera del Provveditorato agli studi. i 


Informazioni sui Caduti del Nautico 


L'Istituto Nautico sta predisponendo l’Albo di gloria della 
scuola. Sta pertanto raccogliendo notizie sui nomi dei docenti e 
degli studenti «caduti» in guerra o per cause di guerra nel 
periodo dal 1914 al 1945. ’ 

Coloro che ritengono di poter contribuire al completamen- 
to dell'elenco sono invitati a fornire informazioni alla segreteria 
dell'istituto in piazza Hortis 1. di 


Nullaosta provvisorio dei pompieri 


Il comando provinciale dei vigili del fuoco comunica che 
con legge 28-2-1986, n. 46 (pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 
50 dell’1-3-1986) sono state modificate le precedenti scadenze 
per la presentazione sia delle istanze quanto della documenta- 
zione necessaria al rilascio del nullaosta provvisorio. 

Quale ultimo giorno per la presentazione delle istanze ila 
legge fissa il 31 ottobre 1986; quale ultimo giorno per. il 
completamento dell’istanza con la documentazione indicata al 
terzo comma dell'art. 2 del decreto del ministero dell’interno 
8-3-1985 viene fissato il 28 febbraio 1987; di questo ultimo 
termine usufruiscono pure i titolari di attività che hanno già 
presentato domanda anche se hanno già ricevuto di ritorno dal 
locale comando vigili del fuoco il modello 61 «VF+ con sufissata 
una differente scadenza. 


La Provincia sulle case ex Gma i 


Viva soddisfazione è stata espressa dalla giunta provincia- 
le, presieduta da Dario Locchi in assenza del presidente 
Marchio, per la felice conclusione dell’annosa vicenda del 
riscatto degli alloggi ex Gma. Particolare apprezzamento, è 
stato espresso per il contributo offerto dall’on. Sergio Coloni'ai 
fini dell’approvazione della legge che riguarda circa quattio- 
cento famiglie. È 


COMUNICATO 


La Cassa di Risparmio di Trieste 
informa la clientela che 


MARTEDÌ 11 MARZO : 


la propria rete di sportelli, compresi 
quelli dei servizi esattoriali, 

potrà risultare non operativa 
dall'orario di apertura 

alle ore 11 circa a causa di una 
concomitante assemblea 


del personale 


CASSA DI RISPARMIO 
‘& DI TRIESTE 


RATES 


per la pubblicità su ; 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


Sd 


Gili Aha 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924xe 
PORDENONE - Viale Libertà 2, toie 
fono (0434) 255114 


APERTO TUTTI 
I GIORNI 


SOTTO IL SEGNO DI 


COMUNICATO Al SIGNORI ESERCENTI 


... INUTILE CERCARE 
LONTANO CIO CHE HAI 
VICINO CASA 


il DISCOUNT PIÙ QUALIFICATO DELLA REGIONE “ 
RAGGIUNGIBILE IN 5 MINUTI DA QUALSIASI PUNTO DELLA CITTÀ ‘| 


OFFERTE! 
FESTA peL PAPA 
E PASQUA. 


CASA DELLE ASTE srl 


Savoia Excelsior Palace 
34121 Trieste 


Riva del Mandracchio 4 
Tel. (040) 7690-166 Tlx 460315 


ASTA 
ANTIQUARIATO 


DI PRIMAVERA 


presso i saloni dell’Hotel Savoia Excelsior 
Palace, riva del Mandracchio 4, Trieste 


ZA 


verranno posti all’incanto 
mobili d’arte - tappeti orientali - dipinti 
argenti - porcellane - avori - arazzi 
compresi tra il XV ed il XX secolo. 
ee 
TORNATE D'ASTA: 


Giovedì 13 marzo, ore 16.30 e 21 
Venerdì 14 marzo, ore 16.30 e 21 
Sabato 15 marzo, ore 16.30 e 21,5 
Lunedì 17 marzo, ore 16.30 e 21 


| ESPOSIZIONE: 
Tutti i giorni dal 10 al 17 marzo 
orario 10-13 15-23 
Segreteria: 
tel. (040) 7690 int. 166 


CATALOGO IN LOCO 


Ogni lotto in aggiudicazione verrà accompagnato da certificato di autenticità 


— 
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FABBRICA ACQUE GASSOSE È. FABBRICA ACQUE GASSOSE 
to b Aia 
ero es \ È ero es 
SOC. A RiL. SOC. A RL 


TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 TRIESTE - Via Pigafetta. 7 (Zona industriale) - Tel. 040 811379 
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Do Verona consegna lo scudetto alla Juventus il 

del È J 

tal x | 

do o» ».##l p 
ia «ATALANTA-COMO 11 i 
ie | AVELLINO-SAMPDORIA 2-1 i 
de BARI-TORINO 1-0 i 
mn.  INTER-FIORENTINA 2-0 f 
; JUVENTUS-NAPOLI 1- 
:° | PISA-MILAN 5 
he “UDINESE-LECCE a | 


ze *VERONA-ROMA 

Di ‘ASCOLI-PALERMO 

ia © LAZIO-L.R. VICENZA — 

‘al ! PERUGIA-SAMBENEDETT. 
no. ‘’CASARANO-SALERNITANA 
ia  TERNANA-SIENA 

lal |... ® Montepremi: lire 16.931.497.616 © 
Ai 13 lire 108.535.000 — Ai 12 lire 3.527.000 
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£ BOL i _ A sette giorni dallo scontro diretto dell'Olimpico sono ridiventate cinque le distanze 
# È Cc SINO che separano Juventus e Roma. Il Verona ha in pratica consegnato lo scudetto alla i 
i *; AGLIARI-CESENA - Juve, battendo al Bentegodi per 3-2 la squadra di Eriksson al termine di un S| 


0 € ve drammatico incontro con una rete di Briegel allo scadere, dopo che la Roma si era 
GRLENIA CEMPORRESO portata addirittura sul 2-0 con una fantastica doppietta di Pruzzo. Così alla Juve è 
REMONESE-BRESCIA bastato pareggiare (1-1) con il Napoli per incrementare il suo vantaggio (Ansafoto) 


7]. { EMPOLI-PESCARA —_—F _——_""" 


a e soffre, ma continua a sperare 


MONZA-AREZZO 


: Fiorentina e Verona 


i Sampdoria e Atalanta 
i Como e Avellino 

| Pisa 

i Udinese 
Bari 


i Lecce 


SERIE B 
{ Ascoli 


Brescia 

i Vicenza e Empoli 

i Cesena e Genoa 
Triestina e Bologna 


(d*) 
w 


w 
N 
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28 UDINESE-LECCE 2-1— Il Lecce ha trovato sulla propria strada un grande Abate, ma è - — 
25 comunque riuscito ad andare per primo in vantaggio con Raise. Ci ha pensato . _. 
comunque Miano a raddrizzare le sorti dell'incontro prima di sfogare la sua rabbia 
contro chi in tribuna ce l'aveva con lui. Poi arriverà il rigore trasformato da Edinho e 
saràla vittoria per l'Udinese (Foto Di Pietro) 


ti 


| Lazio, Cremonese e Sambenedett. 
‘ Campobasso e Perugia 

i Pescara, Palermo e Catania 
‘Arezzo 

i Catanzaro e Cagliari 

: Monza 
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.l° Corsa: 1) DALAXY 
re 2) CIGLIERA 


*2* Corsa: 1) DELFT OM 
n 2) BOTURN 


* Corsa: 1) DADIER 
( 2) DARDANIDE 


è Corsa: 1) DEBORA BLUE 
2) DODECA 


Corsa: 1) ZABRIESKIE POINT 
2) LEDNATHIE 


Corsa: 1) FANTEL 
mi 2) FROSTYCARO x 
«La direzione della Sisal Totip comunica le quote del concorso numero 10 


feel 9 marzo: ai 6 vincitori con punti 12 lire 94.474.000; ai 328 vincitori con 
SPunti 11 lire 1.720.000; ai 4.238 vincitori con punti 10 lire 127.000. 
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INVERNALE 1985 


NAZIONALE CALCIO, 


IL PICCOLO 


UNA PARTITA ARDENTE CON ALTALENA DI PUNTEGGIO: MA LE DUE RETI DI PRUZZO NON SONO SUFFICIENTI 


Verona fatale per il gran cuore romanista 
Le speranze muoiono al novantesimo minuto 


Verona-Roma 3-2 (1-2) 


MARCATORI: 21’ Pruzzo, 23’ Di Gennaro, 29° Pruzzo, 50° Galderisi 
(su rigore), 90? Briegel. 

VERONA: Giuliani, Ferroni, Volpati, Tricella, Fontolan, Briegel, 
Bruni, Sacchetti, Galderisi, Di Gennaro, Elkjaer. (12 Spuri, 13 Galbagi- 
ni, 14 Giolo, 15 Vignola, 16 Turchetta). 

ROMA: Tancredì, Gerolin, Bonetti, Boniek, Nela, Lucci, Desideri 
(80° Graziani), Cerezo, Pruzzo (80° Tovalieri), Ancelotti, Di Carlo. (12 
Gregori, 13 Giannini, 14 Impallomeni). 

ARBITRO: D'Elia, 


VERONA — Sul terreno de- 
gli ormai ex campioni d’Italia 
la Roma ha lasciato forse le 
sue residue speranze di riag- 
ganciare la Juventus e di rien- 
trare in corsa per lo scudetto. 
Il fango del «Bentegodi» non 
ha portato fortuna ai giallo- 
rossì, per due volte in vantag- 
gio ma sempre raggiunti dai 
padroni di casa, che hanno 
realizzato la rete del successo 
proprio al novantesimo mi- 
nuto. 

La Roma, pur mostrando di 
pagare lo scotto di assenze 
importanti, ha disputato una 
partita estremamente genero- 
sa, combattuta a tutto cam- 
po, non rinunciando mai a 
costruire gioco. Anche il Vero- 
na, però, non è mai apparso 
pago del risultato acquisito, 
anche se alla vittoria ha con- 
tribuito indubbiamente una 
certa dose di fortuna. 

Il primo affondo a rete è 


della Roma dopo tre minuti di 
gioco: su un cross di Boniek, 
Giuliani vola nel fango ad an- 
ticipare Desideri. Quando il 
Verona sembra voler accen- 
tuare la sua pressione, al 21’i 
giallorossi vanno in vantag- 
gio: dal limite dell’area Ance- 
lotti mette sulla sinistra, per 
Pruzzo che, indisturbato, bat- 
te di testa Giuliani. 

Pronta la reazione dei vene- 
ti e al 23’ Di Gennaro pareg- 
gia. su azione di calcio d’ango- 
lo una deviazione di Briegel 
Viene respinta male da Lucci 
e Di Gennaro insacca da una 
decina di metri. 

Al 29° la Roma raddoppia. 
Boniek allunga a Di Carlo che 
crossa sulla destra per Pruz- 
zo: il centravanti giallorosso 
colpisce al volo di sinistro e il 
pallone entra giusto all’incro- 
cio dei pali. 

Al 34’ Elkjaer si scontra con 
Cerezo, ma non è nulla di 


grave e il tempo finisce senza 
altre emozioni. Si riprende 
con il Verona all’attacco e 
Briegel che al 47’ mette di un 
soffio fuori di testa su un cali- 
brato calcio d’angolo di Bru- 
ni. Un minuto dopo c’è un 
affondo Boniek-Cerezo ma 
quest’ultimo arriva in ritardo 
sull’ultimo passaggio. 

Al 50° i veneti pareggiano di 
nuovo. Briegel è atterrato al 
centro dell’area. da Lucci e 
Bonetti; D'Elia non ha dubbi 
sul rigore che Galderisi tra- 
sforma. Al 60’ Di Carlo trova 
un varco da una ventina di 
metri tra molte gambe ma il 
suo tiro è debole e centrale. 
Quattro minuti più tardi 
Pruzzo cerca la tripletta dal 
limite ma ‘sbaglia di poco il 
bersaglio. 

Al 68’ Cerezo riprende una 
punizione respinta dalla bar- 
riera e costringe Giuliani a 
parare a terra. Dieci minuti 
più tardi nuova incursione di 
Cerezo e Boniek in area giallo- 
blù, con girata al volo del 
polacco di poco fuori. All’'84’ 
per il Verona ci prova Volpati 
ma il suo tiro viene deviato 
sul fondo. Sul capovolgimen- 
to di fronte Boniek finisce a 
terra in area stretto fra due 
avversari, ma per D'Elia è tut- 
to regolare. 


DOPPIETTA DI ALTOBELLI SU UNA GRANDE DELUSA 


Inter formato Coppa 


Viola senza 


lucidità 


Inter 2 
Fiorentina 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: 27° e 73’ 
belli. 

INTER: Zenga, Bergomi, Man- 
dorlini, G. Baresi, Collovati, R. 
Ferri, Fanna, Tardelli, Altobelli, 
Brady, Rummenigge. (12 Lorieri, 
13 Marini, 14 L. Marangon, 15 
Minaudo, 16 Bernazzani). 

FIORENTINA: G. Galli, Con- 
tratto, CI. Gentile, Oriali, C. Pin, 
Passarella, Massaro, Battistini, 
Monelli, Antognoni, Iorio (68’ Pel- 
legrini). (12 Mareggini, 13 Carob- 
bi, 14 Onorati, 15 Berti). 

ARBITRO: Lanese di Messina. 


Alto- 


MILANO — Dopo il vitto- 
rioso mercoledì di Coppa, l’In- 
ter è riuscita a prolungare il 
suo stato di ritrovata grazia 
superando nettamente la Fio- 
Trentina. Lo ha fatto con due 
reti di Altobelli, che non se- 
gnava una doppietta da tem- 
po immemorabile. Anche lui, 
comunque, aveva dimostrato 
segni di risveglio contro il 
Nantes, e ieri è perentoria- 
mente tornato alla ribalta a 
far vedere che l’attacco del- 
l’Inter non è solo Rumme- 
nigge. 

Trascinatori di questa Inter 
sono stati soprattutto Fanna, 
Tardelli e Brady, ai quali si 
aggiungevano spesso anche 
Baresi e Bergomi. È pratica- 
mente tutto il centrocampo 
nerazzurro che ha ripreso a 
girare, dopo lungo letargo. 
Contro Fanna Agroppi aveva 
rimesso in campo il vecchio 
Gentile, con il quale l’interi- 
sta sembrava ‘essere in stato 
di sudditanza psicologica fin 
dai tempi in cui entrambi mi- 
litavano nella Juventus, l'uno 
riserva e l’altro glorioso tito- 
lare. 

La partita comunque è sta- 
ta giocata con impegno anche 
dalla Fiorentina. Un impegno 
cui però non si è abbinata la 
necessaria lucidità, soprattut- 
to in fase conclusiva. 


Fallite le due punte e fallito 
anche il marcamento di Fan- 
na con Gentile, alla Fiorenti- 
na non è rimasto nulla in 
mano per poter sperare in un 
risultato positivo. Anche Pas- 
sarella, sul quale si puntava la 
stessa attenzione della tifose- 
ria nerazzurra per le voci di un 
suo futuro passaggio all’Inter, 
non ha certo giocato all’altez- 
za di molte sue prestazioni 
anche recenti. 

Baresi al 6° manda alle stel- 
le uno spiovente che gli era 
capitato sul sinistro a pochi 
passi da Galli. Poi segue un 
breve periodo in cui la Fioren- 
tina sembra in grado di gioca- 
re buone carte. Zenga blocca 
all’11’ un diagonale di Monelli 
lanciato sulla destra da Gen- 
tile. Al 16° Iorio è liberato a 
rete da un'azione in profondi- 
tà ma l’attaccante tira poco 
angolato e Zenga può respin- 
gere. La palla torna alla Fio- 
rentina e Antognoni ci prova 
ancora con un destro ad effet- 
to, che viene però deviato 
ancora’ da Zenga. 

Una conclusione di Massa- 
To, parata pure dal portiere 
interista, chiude questo buon 
periodo della Fiorentina e 
quindi viene fuori perentoria- 
‘mente l'Inter, che al 27’ passa 
in vantaggio. Vi è un calcio di 
punizione di Brady quasi al- 
l'altezza del calcio d'angolo 
sulla destra e sul centro in 
area dell’iralendese, Bergomi 
di testa allunga la traiettoria 


‘messi nella rete fiorentina 


verso Altobelli, che si tuffa di 
testa finendo in rete con la 
palla. 

Al 48° Fanna scende sulla 
sinistra, saltando Gentile, e 
centra basso per Altobelli che 
arriva puntuale, ma la palla, 
schizza fra le braccia di Galli. 


Milano — Altobelli braccio al cielo: è iliprimo dei due gol 


. li 


(Tel. Ap) 


Rummenigge sembra tirare a 
colpo sicuro al 58’ su lancio 
profondo di Baresi, ma Galli 
devia di piede. Al 73’ infine 
Altobelli torna a -far centro 
con un diagonale destro dopo 
uno scambio in velocità con 
Fanna in area avversaria. 


Al 90° Briegel fa tutto da 
solo, entra in'area dalla de- 
stra, evita un paio di avversa- 
ri e mette in rete un tiro ango- 
lato. Peri giallorossi l’azione è 
viziata da un fuorigioco di 
posizione di Elkjaer, ma l’ar- 


Verona— Colpo di testa di Briegel, l’eroe dell’incontro conla Roma 


bitro, dopo essersi consultato 
con. il guardalinee è perento- 
rio nel dire che è gol. 

La gara finisce con i giallo- 
rossi a strattonare l'arbitro 
per farlo ritornare sulla sua 
decisione e con qualche inci- 


dente sugli spalti. D'Elia, pe- 
Tò, è inflessibile. Fa riprende- 

\ re il gioco e pochi secondi 
dopo fischia la fine dell'incon- 
tro e — forse — dei sogni 
giallorossi di scudetto, alme- 
ho per questa stagione, 


i. ._... 


(Tel. Ap) 


" D 
Il guardalinee 
non voleva 
Pi 
convalidare 
e Li 2-8 
il gol decisivo 

VERONA — Molti gli episodi 
di gioco da chiarire negli spo- 
gliatoi, tra cui il gol'vincente di 
Briegel, contestato forse più dal 
guardalinee Brustini, di Firenze, 
che non dagli stessi romanisti. 
«E stata un'autentica prodezza 
di Briegel — ha detto l’allenato- 
re Eriksson — sulla quale non 
c'è niente da dire. Mi sarei 
accontentato di un pareggio, a 
conclusione di una partita che la 
Roma non meritava di perdere. 
Ha avuto anzi alcune occasioni 
per chiudere il conto». 

Graziani spiega le proteste dei 
giallorossi: «Noi avevamo ac- 
cettato il gol di Briegel, ma poi 
abbiamo visto il guardalinee fer- 
mo sulla sua posizione. Aveva 
rilevato una irregolarità, che ha 
riferito all'arbitro. Il signor D'E- 
lia, però, ha ritenuto di convali- 
dare». 

Altro episodio contestato è un 
fallo su Boniek al limite dell'area 
gialloblù. «Non era rigore — 
‘ammette il polacco — in quanto 
il fallo è stato commesso fuori 
area». 


Lunedì, 10 marzo 1986 


Briegel bianconero «ad honorem» 


ROSSONERI IN PIENA SALUTE 


Toh, riecco Attila 
Milan espugna Pisa 


Pisa-Milan 0-1 (0-1) 

MARCATORE: 43’ Hateley. 

PISA: Mannini, Colantuno, Volpecina, Mariani, Ipsaro (22° Cavallo); 
Progna, Berggreen, Caneo, Kieft, Giovannelli (46? Baldieri), Muro. (12 
Grudina, 14 Chiti, 15 Armenise). 

MILAN: Terraneo, Ieardi, Maldini, Baresi, Di Bartolomei, Tassotti; 
Evani, Wilkins, Hateley, Rossi, Virdis. (12 Nuciari, 13 Mancuso, 14 
Manzo, 15 Bortolazzi, 16 Carotti). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 


PISA — Il Milan ha vinto a 
Pisa meritatamente, con un 
gol del rientrante Hateley. I 
padroni di casa recriminano 
però per la mancata conces- 
sione di due calci di rigore. In 
entrambi i casi Baldieri è sta- 
to atterrato in area, ma Pai- 
retto ha lasciato correre tra le 
proteste dei nerazzurri. Al ter- 
mine della gara il presidente 
della società pisana, Romeo 
Anconetani, ha imposto il si- 
lenzio a tutti i suoi tesserati. 


La, vittoria dei rossoneri 
avrebbe potuto comunque es- 
sere più netta, se Mannini non 
si fosse opposto alla grande 
ad almeno quattro conclusio- 
ni degli attaccanti rossoneri. 
Anche il Pisa ha avuto le sue 
buone occasioni, soprattutto 
quella di Baldieri al 76’. Que- 
st'ultimo ha colpito di testa a 
meno di tre metri dalla porta 
milanista, ma Terraneo con 
un grande balzo, di istinto, è 
riuscito a deviare in angolo. Il 


BRIO RADDRIZZA IN APERTURA DI RIPRESA UN’AUTORETE DI FAVERO PER IL NAPOLI 


Dopo tanta paura rischia la vittoria 
La Juve «galleggia» verso lo scudetto 


TORINO — Il vero e unico 
boato della folla del Comuna- 
le è arrivato mentre le squa- 
dre stavano già guadagnan- 
do gli spogliatoi e non certo 
per il pareggio bianconero, 
ma per la certezza giunta via 
radio che la Roma aveva per- 
soa Verona echei bianconeri 
potevano affrontare la prossi- 
ma sfida di domenica’ all’O- 
limpico. con ben cingùe punti 
di vantaggio. 

Quel boato e il risultato del 
Verona sono la vera e unica 
chiave interpretativa di una 
partita giocata dai biancone- 
ri sulla prudente e irritante 
(per i tifosi «sofisticati» della 
Juve) falsariga dell’incontro 
giocato mercoledì a Barcello- 
na. E andata male in Spagna 
e poteva andare male anche 
îeri a Torino, dove îl Napoli 
(ordinato, attento, molto co- 
perto e tatticamente accorto) 
ha rischiato il colpo grosso, 
avendo ricevuto dalla nuca dî 
Favero (34°) il regalo fino ad 
allora del tutto immeritato di 
un gol dì vantaggio. 

In quel momento la Roma 
era addirittura vincente a Ve- 
rona e per i torinesi le cose 
sembravano davvero incri- 
narsi în una piega storta. Ma 
neppure allora la squadra di 
Trapattoni ha dato segni di 
fremere o di autosferzarsi per 
trovare gli stimoli e i riflessi 
della rimonta. 

Solo nel secondo tempo si è 
vista — a piccolissimi sprazzi 


I PUGLIESI BATTONO IL TORINO E RIPRENDONO A SPERARE 


A Bari protagonista l'arbitro 
Rigori, ammonizioni, espulsioni 


BARI — In una partita vi- 
vacissima, giocata su toni 
agonistici elevati, con alcuni 
episodi da moviola e caratte- 
rizzata da cinque ammonizio- 
ni, il Bari è riuscito a conse- 
guire la sua quarta vittoria 
stagionale rientrando quasi 
nel vivo della lotta per non 
retrocedere e rafforzando 
quindi le sue speranze di per- 
manenza. 

La differenza fra Bari e Tori- 
no sta nel fatto che Bivi. ha 
trasformato il penalty che 
Longhi ha concesso al Bari, 
mentre Junior non ha saputo 
replicarsi nella ripetizione del 
rigore assegnato al Torino. 
Sull’uno a zero per il Bari 
(determinato al 56’ da un rigo- 
re di Bivi decretato per fallo 
di Zaccarelli sullo stesso gio- 
catore), l'arbitro al 73° ha 


«sanzionato» con la massima ! 


Bari-Torino 1-0 (0-0) 
MARCATORE: 56’ Bivi su calcio di rigore. 


BARI: Pellicanò, Cavasin, De Trizio, Cuccovillo, Loseto, Piraccini, 
Sola, Sclosa, Rideout, Cowans (50° Bivi), Bergossi (80° Terracenere) (12 
Imparato, 13 Gridelli, 15 Cupini). ; 

TORINO: Copparoni, Corradini, E. Rossi, Zaccarelli, Francini, Ferri 
(82° Cravero), Beruatto, Sabato, Schachner (64’ Mariani), Junior, Comi 


(12 Biasi, 15 Osio, 16 Pusceddu). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


punizione una spinta di Sclo- 
sa a Corradini. Junior ha subi- 
to realizzato dagli undici me- 
tri, ma l’arbitro ha fatto ripe- 
tere il tiro essendo entrati in 
area giocatori granata. Ha ri- 
battuto lo stesso Junior, man- 
dando però alle stelle. 


La partita è stata molto spi- 
golosa, caratterizzata da alcu- 
ne decisioni dell'arbitro Lon- 
ghi piuttosto contestate da 
una parte e dall'altra. Il diret- 
tore di gara, debole di polso al 


? con Junior (solo ammonito 


Fra tensioni e polemiche 


BARI — «Prima che Junior ripetese il rigore, il brasiliano mi ha 


detto: "È inutile che tenti di pararlo, perché io segno di nuovo e tu 
vai dritto dritto in serie .B”». Solo con questa dichiarazione del 
portiere del Bari, Pino Pellicanò, è possibile registrare qualche 
commento dei giocatori granata su Bari-Torino, essendosi tutti 
rifiutati — con toni bruschi e sprezzanti — di rispondere negli 
spogliatoi alle domande dei giornalisti. 

Il tecnico del Torino, Gigi Radice, l'unico torinista che si 
presenta in sala stampa, sostiene che la partita è stata falsata da due 
decisioni arbitrali «inesistenti», riferendosi ai due calci di rigore. «Si 
è trattato di due invenzioni — afferma Radice — e questo significa 
che l'abilità e la vista di Longhi sono superiori a quelle mie, che non 
ho riscontrato niente di irregolare nelle azioni incriminate». 


per avef colpito con un pugno 
Cuccovillo a gioco fermo), ha 
‘poi ‘cominciato a punire seve- 
ramente qualsiasi fallo, com- 
pilando una bella lista di am- 
moniti e collezionando tre 
espulsioni per doppia ammo- 
nizione: sicché il Torino ha 
finito la partita in dieci e il 
Bari in nove. 

Mediocre il primo tempo, 
caratterizzato da scontri viva- 
ci e da poco gioco. Solo un 
paio di azioni interessanti e 
un pericolo per la rete barese 
quasi allo scadere dei 45° 
sventato da Pellicanò. Nella 
ripresa la svolta, al 50’, quan- 
do Bivi nel Bari ha preso il 
posto del contuso Cowans. 
Sei minuti dopo lo stesso Bivi 
è stato spintonato da Zacca- 
relli su cross da destra e l’arbi- 
tro ha decretato il rigore che 
lo stesso Bivi ha realizzato. 

Poi si è avuta l’espulsione 
del libero torinese, quindi il 
rigore prima segnato e poi 
sbagliato da Junior e quindi 
le espulsioni dei baresi Cucco- 
villo e Piraccini. Nel suo for- 
cing, il Torino ha creato un 
paio di difficili situazioni in 
area barese che Pellicanò-ha 
sventato egregiamente. 


‘ Juventus-Napoli 1-1 (0-1) 

MARCATORI: 34’ Favero (autorete), 49’ Brio. 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Bonini (54' Pin), Brio, Scirea, 
Mauro, Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup. 12 Bodini, 13 Caricola, 
15 Bonetti, 16 Pacione. 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Carannante (82° Ferara), Bagni (77° 
Celestini), Ferrario, Marino, Bertoni, Pecci, Caffarelli, Maradona, Filar- 
di. 12 Zazzaro, 15 Maiano, 16 Penzo. 

ARBITRO; Lo. Bello.di: Siracusa, 


— wpa Juventus determinata. 
E per il Napoli sono stati 
guai: gol di Brio dopo quattro 
minuti della ripresa, due altre 
grosse occasioni (Cabrini e 
Laudrup) che avrebbero po- 
tuto sancire la vittoria. Ma 
così non è. stato e la Juventus 
sembra soltanto «galleggia- 
re» verso il suo ventiduesimo 
scudetto. 

Ed è un «galleggiamento» 
vero e proprio, senza fremiti e 
senza sussulti, favorito dall’e- 
norme vantaggio acquisito 
nel corso del girone d'andata 
e che ora viene amministrato 
con grande disinvoltura e 
«souplesse». Uno stato d’ani- 
mo che però denuncia forse 
anche qualche freno 0 inibi- 
zione fisica, come se i primi 
quatto folgoranti mesi bianco- 
neri di questa stagione aves- 
sero lasciato neî muscoli e nel 
cervello dei giocatori tossine 
che non riescono a eliminare. 
Si vedrà se il «galleggiamen- 
to» sarà sufficiente per cam- 
pionato: e Coppa dei cam- 
pioni. 

La cronaca dei novanta mi- 
nuti di questa partita è molto 


scarsa. E cominciata con una 
Juventus all'attacco, ma pru- 
dente, tranquilla, contenuta. 
Il Napoli privo di Giordano e 
Renica ha schierato di punta 
Caffarelli e Bertoni (ma en- 
trambi pronti a ripiegare ri- 
spettivamente su Cabrini e 
Scirea) suile ali, mentre Ma- 
radona ha svariato da cen- 
travanti arretrato. 


Al 34° la svolta. Calcio di 
punizione sulla destra dell’at- 
tacco napoletano. Ha battuto 
Bertoni, Maradona ha colpito 
la palla con sicurezza ditesta. 
Tacconi sembrava sulla 
traiettoria, ma la nuca di Fa- 
vero ha alzato un pallonetto 
cui Brio ha tentato inutilmen- 
te di rimediare. 


Alla ripresa la Juve è parti- 
ta a testa bassa. Subîto una 
mischia davanti a Garella e 
al 49° il pareggio. Azione pro- 
lungata dei bianconeri, Boni- 
ni ha allungato sul limite del- 
l’area all’accorrente Brio (il 
migliore deî padroni di casa), 
che con un diagonale angola- 
tissimo ha superato il portiere 
aZzuTTO: 


Così Maradona ha portato via 
3 punti su 4 a Platini & Co. 


TORINO— Il pareggio sul campo si è trasformato in una specie 


di pareggio anche negli spogliatoi, dove allenatorì e giocatori di 
tutte e due le squadre si sono dimostrati ampiamente soddisfatti. 
Una soddisfazione di diversa natura, perché mentre in quello 
bianconero si accoglieva con aperto sollievo la sconfitta della'Roma 
a Verona, in quello del Napoli si festeggiava invece una sorta di 
«scudetto di consolazione»: quello cioè per aver strappato (unica 
squadra in Italia, finora) tre punti su quattro alla Juventus in questo 
campionato. 

Per Trapattoni è stato comunque un pareggio «tribolato». Ormai 
— ha detto il tecnico — «il.calcio è fatto così: non si può essere sicuri 
di niente e nulla può.essere dato per scontato. La squadra ha reagito 
bene al gol di svantaggio: è questo l'aspetto più rassicurante. 
Abbiamo pareggiato, costruito altre tre nette occasioni da gol 
mentre Tacconi non è mai stato impegnato. Mi pare che non ci sia 
niente da recriminare se non un po' di sfortuna per l'autogol. Ora 
abbiamo una settimana di tempo per riposare e preparare le due 
partite più importanti, contro la Roma e contro il Barcellona». 

Platini, che per la prima volta da quando è in italia si trova 
insidiato nel suo ruolo di uomo-golnella classifica dei cannonieri, se 
ne è uscito con una battuta: «Il capocannoniere è sempre un 
giocatore di una squadra in cui gioca Boniek». 

Per Ottavio Bianchi, trainer del Napoli, il risultato è giusto. 
«Abbiamo giocato meglio noi nel primo tempo, hanno spinto di più 
loro nel secondo. La Juve ha confermato di essere una grande 
squadra e di meritare ampiamente lo scudetto, che peraltro ha già 
vinto da molte giornate». 

Maradona, soddisfatto per il risultato, ha dichiarato il suo 
rammarico per il colpo di testa di Favero che gli ha tolto la gioia del 
gol: «Il pallone sarebbe finito in rete lo stesso: peccato». A tutti, 
però, è parso che Tacconi fosse tranquillamente sulla traiettoria del 
suo tiro. 

In conclusione, per Bianchi, il Napoli ha ora il traguardo che 
aveva già all’inizio del campionato: «Finire tra i primi, niente di più. 
E ci'‘stiamo riuscendo». 


*Milan, disposto a zona secon- 
do le regole, ‘ha dominato a 
centrocampo, attuando an- 
che alla perfezione la tattica 
del contropiede che ha com: 
pletamente sbalestrato il 
Pisa. 

I padroni di casa — di con- 
tro — sono apparsi inferiori a 
livello tecnico e anche a livel- 
lo di ispirazione con un centro 
campo assolutamente fuori 
fase (oltrettutto Giovannelli e 
Caneo sono stati inferiori an- 

. che sul piano atletico). Il Mi- 
lan ha avuto.in Evani, Virdis e 
Wilkins i suoi elementi miglio- 
ri. Un po’ giù di corda Rossi, 
mentre Hateley, a parte il gol, 
è stato ben marcato, 

In avvio il Pisa ha tenuto 
inaspettatamente Baldieri e 
Armenise in panchina. Gueri- 
ni ha cercato di rimediare nel- 
la ripresa, schierando Baldieri 
in avanti e le cose per i neraz- 
zurri sono sembrate andare 
meglio. 

Forse l’episodio che ha con- 
dizionato il rendimento difen- 
sivo dei locali è stato l’infortu- 
nio capitato a Ipsaro al 20° (si 
sospetta la distorsione dei le: 
gamenti del. ginocchio sini- 
stro). Ipsaro, infatti, è di solito 
il giocatore di migliore rendi- 
mento della difesa nerazzurra: 

Irossoneri sono apparsi una 
squadra in salute, anche se 
sono stati agevolati da un Pi- 
sa alla rovescia con davanti il 
solo Muro, mentre Kieft agiva 
alle spalle. I due. attaccanti 
sono stati quasi sempre in 
balia della esperta difesa mi- 
lanista. 

Nella ripresa il Milan si è 
reso spesso pericoloso, tanto 
che la porta del Pisa ha vacil. 
lato in più di una occasione e, 
se non avesse avuto un Man- 
nini in splendide condizioni, 
la rete nerazzurra sarebbe ca- 
pitolata in almeno. altre tre 
circostanze. 

L'episodio che ha deciso la 
partita è arrivato al 48’. Virdis 
sulla destra ha evitato due 
volte il suo diretto rivale (Co- 
lantuno) ed ha smarcato Ha. 
teley solo davanti a Mannini. 
Per il centravanti è stato sem- 
plice depositare la palla in 
rete. 


Anconetani 
all’arbitro: 
«Una pessima 


direzione») 


PISA — Subito dopo la fine 
della. partita il presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani, è 
andato nello spogliatoio dell'ar- 
bitro Pairetto e gli ha detto: 
«Siamo scontenti della sua dire- 
zione e protestiamo con il silen- 
zio stampa». 

Il solo Baldieri si è lasciato 
andare ad una dichiarazione: 
«Purtroppo mi sono fatto di 
nuovo male. Quindi non potrò 
rispondere alla convocazione in 
nazionale». 


. BORGONOVO E STROMBERG IN GOL 


Pareggio-salvezza 
tra le due lombarde 


Atalanta-Como 1-1 (0-0) 


MARCATORI: 52’ Borgonovo, 55° Stromberg. 

ATALANTA: Piotti, Rossi, Gentile, Perico, Soldà, Boldini, Strom- 
berg, Vella (46° Piovanelli), Magrin, Donadoni, Cantarutti. (12 Malizia, 
13 Codogni, 14 Consonni, 15 Valoti). 

COMO: Paradisi, Tempestilli, Bruno, Casagrande, Maccoppi, Albie- 
ro, Fusi, Centi, Borgonovo, Dirceu; Todesco (57’ Corneliusson). (12 Della 
Corna, 13 Moz, 15 Notaristefano, 16 Invernizzi). 

ARBITRO» Casarin di Milano. 


BERGAMO — Atalanta e Como hanno diviso la posta a 
conclusione di una partita che l'Atalanta, pur essendo stata 
superiore sul piano del gioco, ha rischiato di perdere. I 
nerazzurri, infatti, dopo aver fallito numerose occasioni nella 
prima parte dell'incontro, si sono trovati in svantaggio al 52°: 
Dirceu ha crossato dalla destra e Borgonovo, lasciato solo al 
centro dell’area, non ha avuto difficoltà a mettere in rete. 

L’Atalanta ha reagito con determinazione e nel giro di tre 
minuti ha annullato lo svantaggio. Stromberg, dopo aver 
soffiato un pallone a Dirceu a metà campo, è andato in avanti, 
ha dribblato un avversario e ha lasciato partire un violento 
diagonale che si è insaccato alla destra di Paradisi. 

I nerazzurri avrebbero potuto andare in vantaggio al 61’ a 
conclusione di una splendida azione Donadoni-Magrin- 
Cantarutti ma l'attaccante bergamasco ha mancato la conclu- 
sione e ha consentito alla difesa comasca di liberare. Nel finale 
di partita il Como ha sfiorato il successo con Cornelliusson che, 
deviando di testa un traversone dalla bandierina, ha impegnto 
severamente Piotti. 

Nelle file bergamasche continuano sempre più a farsi 
sentire le assenze di giocatori come Simonini, Bortoluzzi, 
Peters e Prandelli. La squadra tuttavia, anche se è apparsa un 
po’ nervosa e incerta nella prima parte della gara, ha finito in 
scioltezza e ha retto con sufficiente autorità e sicurezza al 
forcing finale degli ospiti. 

Nel Como i migliori sono stati i difensori Maccoppi, che ha 
sventato due ottime occasioni da rete dei padroni di casa, e 
"Tempestilli, oltre al centrocampista Fusi. 

L'allenatore dell’Atalanta, Sonetti, al termine della partita 
ha dichiarato: «Il pareggio non mi soddisfa, anche se tutto 
sommato devo accontentarmi. La squadra ha avuto numerose 
occasioni da rete nella prima parte dell'incontro, ma non ha 
saputo sfruttarle. Il Como invece, anche se non ha rubato nulla, 
è riuscito ad andare in vantaggio alla sua prima azione 
d'attacco». 


i’ aa 


CON UNA SAMPDORIA RASSEGNATA AL SUO DESTINO 


Meno fantasia, più realismo 
E l'Avellino torna a vincere 


AVELLINO — Meno trova- 


te fantasiose e più realismo 
tatticu. Questa sembra essere 
a prima vista la ricetta- 
Robotti per salvare l’Avellino 
e al pubblico è piaciuta. A fine 
gara quello stesso manipolo 
di tifosi che due settimane or 
sono, dopo il pareggio con il 
Pisa, si era appostato sopra il 
varco degli spogliatoi per con- 
testare aspramente Tom Ivic 
e ne aveva poi in pratica pro- 
vocato l'allontanamento, ha 
tributato ieri al nuovo tecnico 
irpino un applauso intenso e 
riconoscente. 

A parte Robotti, comunque, 
il vero eroe della giornata è 
stato Nando De Napoli. Il ra- 
gazzo irpino aveva un conto 
in sospeso con i tifosi dell’A- 
vellino, una sparuta minoran- 
za dei quali gli aveva telefona- 
to in settimana a casa ripetu- 
tamente per coprirlo di insul- 
ti, e l’ha saldato alla sua ma- 
niera. 3 

Al 72’ il mediano della na- 
zionale «Under 21», appena 
passato nelle fila del Napoli, 
che aveva già disputato una 
gara eccezionale, si è avventa- 
to su un pallone ai limiti del- 
l’area di rigore. Con un primo 
tocco ha aggiustato la mira e 
‘ha poi scagliato un destro for- 
midabile sotto la traversa di 
Bordon. Subito. dopo, incu- 
rante delle ire dell’arbitro 
Bianciardi, che lo attendeva a 
pie’ fermo a centro campo per 
ammonirlo, è andato a scari- 
care tutta la sua rabbia sotto 
la gradinata, sommerso dal- 


Avellino-Sampdoria 2-1 (1-0) 
MARCATORI: 22’ Colomba, 62' autorete Garuti, 72” De Napoli. 
AVELLINO: Coccia, Ferroni, Murelli, De Napoli, Garuti, Romano, 
Bertoni, Benedetti (59° Alessio), Diaz (85° Agostinelli), Batista, Colomba. 
(12 Zaninelli, 13 Lucarelli, 14 Galvani). 

SAMPDORIA: Bordon, Mannini, Scanziani, Pari, Vierchowod, Pel- 
legrini, Salsano (54’ Francis), Souness, Lorenzo, Matteoli (69° Paganin), 
Vialli. (12 Bocchino, 14 Galia, 15 Aselli). 


ARBITRO: Bianciardi di Siena. Sl DI 


l'abbraccio dei compagni. 

A fine gara il bis: il ragazzo 
di Chiusano San Domenico si 
è addirittura tolto la magliet- 
ta — nonostante il freddo in- 
tenso e la fitta pioggia — e ha 
raggiunto la curva sud per 
scagliarla tra i tifosi. 

La Sampdoria è parsa una 


squadra rassegnata al suo de- 


stino, abulica, quasi costretta 
dalle circostanze a giocare e a 
difendersi senza avere alcuna 
velleità offensiva. Anche il 
pareggio sopraggiunto nella 
ripresa dopo il gol iniziale di 
Colomba, e provocato da 
un’autorete di Garuti, è venu- 
to quasi per caso, per un con- 
trasto tra Coccia e lo stopper 
avellinese. 


L'unico tra i blucerchiati 
che abbia disputato una par- 
tita ad ottimo livello è stato 
Vialli, impegnatosi in conti- 
nue fughe sulla fascia laterale 
sinistra” sulla quale ha svolto 
con lucidità e profitto il ruolo 
di pendolare tentando in tutti 
i modi di inventare qualche 
buon suggerimento per i com- 
pagni d’attacco. 

Il gol di De Napoli e quello 
di Colomba (segnato al 22° 
con un tiro da una ventina di 


metri, infilatosi anch'esso sot- 
to la traversa) servono a dare 
l’idea dell’approssimazione 
‘agonistica con la quale i liguri 
hanno affrontato la gara. Nel- 
l'uno e nell'altro caso, infatti, 
nessuno tra i giocatori blucer- 
chiati è riuscito a farsi avanti 
in tempo per contrastare gli 
avversari consentendo loro di 
prendere accuratamente la 


ira prima di scagliare il pal: 


lone in rete. 

L'Avellino di Robotti — al 
suo esordio al Partenio — si è 
rivelato complesso parimenti 
‘aggressivo e vitale di quello di 
Ivic ma, forse, più duttile e 
concreto nell’applicare le di: 
sposizioni tattiche della pan! 


.china. I successi dell’Avellino 


dell’era-Robotti, si sostanzia! 
no in un atteggiamento ma 
più pratico e coerente con le 
aspettative del pubblico e con 
le esigenze della sua classifi 
ca. Ognuno al suo posto, con 
una prudente copertura a 
centro campo e con Ramon 
Diaz, schierato al centro deli 
l'attacco formato-cuneo: que: 
sto il metodo adoperato dal 


nuovo Avellino che, da due 


settimane, sta dando i sugî 
frutti, cioè i punti-salvezza. 
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10 marzo 1986 


IL PICCOLO 


UDINE — Una scelta di 
campò va fatta fin dalle prime 
battute di questo commento. 
O si prende per buona la giu- 
Stificazione della necessità 
assoluta del risultato, e allora 
Sì accettano in toto carenze 
tecniche piuttosto evidenti, 
eccessivo numero di errori, 
tanta confusione e forse anco- 
Ta di più affanno, conla conse- 
guenza che l'Udinese ha di- 
Sputato la peggior partita per- 
lomeno della gestione di De 
Sisti. O ci si mette ad analiz- 
Zare appunto il gioco disastro- 
So che ne è uscito, e in questo 
Caso bisognerebbe bocciare la 
Squadra nel suo complesso, 
barecchi dei giocatori e forse 
anche l’allenatore. 

Sostituire Carnevale, l’uni- 
Co che pur non giocando bene 
rappresentava per gli avver- 
Sari il giocatore in grado di 
innesèare un contropiede o di 
andare in gol, è stato infatti 
l'atto più eclatante del timore 
Che si ripetesse l’episodio ac- 
caduto con il Como. 

Propendiamo comunque 
ber la prima soluzione, e non 
Solo per carità di patria; ma 
anche perché è in fondo la 
Conseguenza logica dello sta- 
to d'animo con il quale i bian- 
coneri hanno affrontato que- 
Sto impegno: non solo cioè 
Con l'obbligo assoluto di vin- 
Cere, ma anche con il favore 
Più pieno del pronostico, dal 
momento che il Lecce scende- 
Va al «Friuli» privo di ben sei 
titolati. E, alla fine, val bene 


Udinese-Lecce 2-1 (1-1) 
MARCATORI: al 28° Raise, al 30° Miano, al 51’ Edinho (su rigore). 
UDINESE: Abate, Galparoli, Baroni, Tagliaferri, Edinho, De Ago- 

stini, Chierico (dall’84' Susic), Miano, Carnevale (dal 64° Storgato), 
Criscimanni, Barbadillo. A disposizione Brini, Pasa, Zanone, 

LECCE: Ciucci, Raise (dal 55’ Rizzo) Colombo, Enzo (dal 75’ Garzya), 
Danova, Nobile, Causio, Barbas, Paciocco, Luperto, Di Chiara. A 
disposizione Negretti, Capone, Conte. 

ARBITRO: Lombardo, di Marsala. 

NOTE: temperatura mite, terreno in buone condizioni anche se un 
po’ scivoloso. Spettatori 28 mila circa, dei quali 8526 paganti, per un 
incasso di 87 milioni 227,000 lire, ai quali vanno aggiunti i 320 milioni 
450.000 lire quale quota partita dei 19.067 abbonati. Calci d’angolo 4-3 
(2-3) per il Lecce. Ammoniti, tutti per gioco scorretto, Enzo, Chierico, De 
Agostini, Criscimanni. 


Doccia fredda che rischia di 


farsì ghiacciata dal momento | sa laterale di De Agostini per 


capolavoro di Miano. Rimes: | 


che gli uomini di Fascetti, 
sulla scia dell’entusiasmo, 
vanno quasi vicino al raddop- 
pio, ma per fortuna l’Udinese 
non ha neppure il tempo di 
rendersi conto di cosa sia be- 


Barbadillo, assist per Miano 
che stoppa e calcia sul secon- 
do palo, mettendo fuori causa 
Ciucci. 

Ci si attende a questo punto 
che la squadra friulana sia 


la peria di chiudere gli occhi e 
di considerare l’importanza 
Pratica dei due punti conqui- 
Stati. 


De Sisti schiera a sorpresa 
Tagliaferri al posto di Susic e, 
Secondo le previsioni; Barba- 
dillo al posto di Colombo. La 
consegna dell'allenatore è 
quella di presidiare a dovere il 
centrocampo e di non rischia- 
Te nulla più del normale visto 
‘anche che il Lecce prevedibil- 
mente è orientato a puntare 
tutto sulla velocità, sulla 
determinazione, su una certa 
spregiudicatezza che gli deri- 


= Vacdall’affrontare: questo. im- 
© pegno senza avere in fondo 


Nulla da perdere. 


Nulla lascia trasparire qua- 
;le satà, invece, l'andamento 
Teale della partita, dal mo- 
Tentò che fin dal fischio d’'ini- 
Zio i bianconeri si fanno sotto 
alla porta leccese. Trascorre 
appena un minuto di gioco e 
Miano, servito da Chierico, 
Salta due avversari in area ma 
Viene preceduto, pur se di un 
’soffio, al momento della con- 
«Clusigne, da Ciucci in uscita; e 
“<inque minuti dopo è Carne- 
Vale a indugiare un'attimo di 
troppo nella conclusione fa- 
‘cendosi soffiare la sfera. Al 22° 
è Frafico Causio, l'ex di lusso 
‘animato sicuramente da uno 
Spiritb particolare di rivalsa, a 
‘tentate il colpaccio con. un 
Secco'rasoterra dai trenta me- 
tri che lambisce il palo alla 
sinistra di Abate. A questo 
tentativo risponde Tagliaferri 
che fende il campo in diago- 
‘nale con uno degli appoggi 
Diù centrati di'tutta la partita 
‘Der servire De Agostini che si 
ihvola liberissimo verso Ciuc- 
ci concludendo però proprio 
addosso al portiere leccese. 
Maila partita è gia scaduta 
di toho: le idee sono poche, 
ma in compenso abbastanza 
confuse, tutti vanno un po’ a 
Tuota libera dando l’impres- 
«Sione che la squadra bianco- 
nera sia sul punto di sfasciar- 
si. Da più parti, sugli spalti, si 
invoca un gol del... Lecce spe- 
rando che sì riveli una sferza- 
ta per i friulani, che li ripocti 
alla realtà, dal momento che 
l'impegno che pur profondono 
2 piene mani sembra non es- 
Sere in grado di dare. alcun 
lisultato concreto. E il Lecce 
Ron smentisce le attese: al 28° 
cross! di Luperto dalla sini- 
«Stra, ‘Abate esce clamorosa- 
mentè a vuoto, sfera che per- 
Viene.sui piedi di Raise, senza 
Che De Agostini sia in grado 
di intervenire e il giallorosso 
igradese (è infatti dell’Isola 
‘d’oro) non deve fare altro che 


| ‘appoggiare in rete a porta 


svuota. 


finalmente in grado di giocare 


ne accaduto che agguanta già 3 I 
più distesa, di capire che la 


il pareggio, con un altro gol- 


Le pagelle 
Bravo anche Galparoli 


ABATE 6: Clamoroso il suo errore in uscita che ha 
consentito agli ospiti di andare in vantaggio, ma si riscatta 
prontamente ed è autore di alcuni prestigiosi interventi che 
mettono in luce una sua certa sicurezza alla ‘quale si va 
affiancando poco per volta la necessaria esperienza. 

GALPAROLI 7: Controlla Alberto Di Chiara e dopo aver 
sofferto per i primi due minuti la grande mobilità del leccese ne 
prende le misure e lo domina per tutta la partita fino ad 
annullarlo e a cancellarlo letteralmente dal gioco. 

BARONI 6: Non è il miglior Baroni che conosciamo quello 
che si prende cura di Paciocco ed ha qualche incertezza di 
troppo che comunque non basta a togliergli una sufficienza che 
si merita se non altro per il grande impegno, 

TAGLIAFERRI 5,5: E’ in pratica al suo esordio in questo 
campionato dopo aver disputato due minuti contro Avellino; 
denuncia questa sua prolungata assenza non riuscendo a 
entrare del tutto in partita e spesso venendo tagliato fuori nel 
gioco di centrocampo. Finisce in crescendo, segno che il gioco 
in campionato è in grado di conferirgli maggior sicurezza. 

EDINHO 6: Svolge le sue mansioni di libero con il solito 
mestiere, senza comunque acuti di nessun tipo e anzi qualche 
pecca nelle chiusure. Continua a non essere il battitore delle 
punizioni che tutti si attendono, tanto che si becca anche 
qualche fischio. © 2 

DE AGOSTINI 6,5: Chiaramente a questo giocatore manca 
il gol e denota questa sua carenza nei tentativi di proiezione a 
rete che però compie probabilmente senza la necessaria con- 
vinzione per cui finisce per far sfumare occasioni d’oro alle 
quali lui stesso dà un contributo notevole. 

CHIERICO 5: Piuttosto evanescente la prestazione dell'ex 
giallorosso. Chierico, infatti, continua a non dare un appoggio 
concreto in avanti e non è in grado di assicurare un'adeguata 
copertura.lungo la sua fascia, il che rende la sua prestazione 
insufficiente. È 

MIANO 7: Tre gol in tre partite e anche in questo caso si 
tratta di un mezzo capolavoro. Indubbiamente un artista che 
stà vivendo un suo momento magico e che all'arte di certi 
numeri abbina anche molto movimento e raziocinio. Peccato 
che si sia fatto prendere dai nervi e abbia rivolto al pubblico un 
gesto del tutto inurbano. 

CARNEVALE 5,5: C'è qualcosa di positivo nel suo impegno 
mail giocatore non riesce mai a entrare nel vivo di una gara pur 
considerando che ha di fronte un Danova particolarmente 
spigoloso e attento. Viene sostituito proprio per non aver dato 
l'impressione di essere in grado di conferire un apporto concre- 
to alla manovra offensiva. (Al 64 Storgato: 6). 

CRISCIMANNI 6: E’ una delle partite più incolori nelle 
quali incappa facendosi evidentemente coinvolgere nell’affan- 
no e nel disordine della manovra bianconera, C'è da considera- 
re, comunque, che si è preso cura di un Causio particolarmente 
mobile,:vivace ed esperto come pochi nell'usare ìl mestiere che 
ha accumulato in tanti anni di carriera. 

BARBADILLO 5,5: Vale in un certo senso quanto detto per 
Chierico anche se in alcune occasione si dimostra più concreto. 
In particolare è suo l'assist che mette in condizioni Miano di 
segnare ed è proprio questo appoggio che gli consente di 
arrivare quasi alla sufficienza. 

Lecce: Ciucci 6,9; Raise 6,5 (dal 55’ Rizzo 6); Colombo 6; 
Enzo 5 (dal 75° Garzya 6); Danova 6; Nobile 6; Causio 7; Barbas 
6; Paciocco 5,5; Luperto 6,9; Di Chiara 6,5. 

Arbitro Lombardo di Marsala 6,5: conduzione della gara 
del tutto normale e anche con sufficiente autorità e prontezza 
di discussioni anche se destano perplessità alcune decisioni in 
merito a punizioni che comunque non risultano determinanti ai 
fini del risultato. 

G. V. 


gara deve essere imperniata 
non sulla paura ma sulla tran- 
quillità, e invece il primo tem- 
po finisce con gli uomini di 
Fascetti che cercano di met- 
tere una seria ipoteca per an- 
dare al riposo in vantaggio. 
Così al 38’ Abate di un soffio 
riesce a salvare su.colpo di 
testa di Causio sul quale poi 
non ce la fa a intervenire con 
profitto Alberto Di Chiara, e 
poi deve uscire di brutto an- 
cora su Raise proiettato a 
rete. 

In una partita che anche il 
pubblico vivendo al cardio- 
palmo, quasi fosse stato tra- 
smesso dai giocatori, ci si con- 
tinua ad affidare alla speran- 
za: in questo caso che almeno 
dopo lo scambio di idee nello, 
spogliatoio i bianconeri siano 
in grado non si dice di ripetere 
la prova di domenica scorsa, 
ma perlomeno di attingere in 
qualche modo all'autorità che 
pur dovrebbero possedere. 
Peggio che andar di notte. 
L’unica cosa buona avviene al 
51°, quando cioè i friulani van- 
no in vantaggio. Baroni scam- 
bia con Barbadillo, lunghe fal- 
cate sulla fascia sinistra, bel 
disimpegno su Enzo che però 
recupera quando il biancone- 
ro è ormai in area, falciandolo. 
‘Rigore netto, nessuna indeci- 
sione da parte dell’arbitro nel- 
l’indicare il dischetto degli 
indici metri ed Edinho, av- 
viandosi al tiro come sempre 
camminando; spiazza Ciucci e 
porta in vantaggio la sua 
squadra. 

Mala notte coritinua imper- 
territà; è anzi il Lecce che sale 
in cattedra, prende il dominio 
del centrocampo e di conse- 
guenza del gioco, schiaccia i 
bianconeri nella propria metà 
campo e li costringe a una 
serie incredibile di errori visto 
che le maggiori incertezze i 
friulani le palesano nella te- 
nuta del pallone, Certo, ci pro- 
vano in maniera sporadica ad 
aumentare il vantaggio per 
metterlo al sicuro (prima De 
Agostini si fa ancora una vol- 
ta battere sul tempo nella 
conclusione, poi Edinho sba- 
glia l'ennesima punizione, an* 
che se in questo caso riesce 
perlomeno a impegnare Ciuc- 
ci), finché De Sisti toglie l’uni- 
co attaccante in campo per 
sostituirlo con Storgato. 

Non potendo cioè in alcun 
modo frenare un Lecce che ha 
finito per esaltarsi al punto 
che sta giocando alla grande, 
l'allenatore cerca di innalzare 
un vero e proprio muro da- 
vanti alla propria porta (a sei 
minuti dalla fine toccherà a 
Susie rilevare Chierico) con 
l'intento di salvare il risulta- 
to. E alla fine di evitare la 
sua... Corea, o quasi. 

E questo Lecce, che ha mes- 


so l’Udinese in grandi amba- 
sce, è coerente fino in fondo, 
anche se tanta caparbia de- 
terminazione non viene poi 
gratificata da un risultato po- 
sitivo, dal raggiungimento 
cioè di quel pareggio che in 
fondo avrebbe abbondante- 
mente meritato. 

La coerenza la dimostra 
gettando in campo anche la 
forza della disperazione, che 
lo porta a sfiorare il secondo 
gol per due volte di seguito 
quasi allo scadere. Prima l'e- 
sordiente Garzya viene prece- 
duto di un soffio nella conclu- 
sione a rete, quindi sugli svi- 
luppi del conseguente calcio 
d’angolo è Danova che indi- 
rizza verso la porta di Abate 
una pericolosissima bordata, 
fortunatamente per i friulani 
alta sulla traversa. 

Giorgio Verbi 


Una vittoria non meritata quella dell'Udinese 


È STATA SICURAMENTE LA PEGGIOR PARTITA DELLA GESTIONE DI DE SISTI 


La paura di perdere ha messo in luce 
carenze tecniche, errori e confusione 


. Un'ennesima e spettacolare parata di Abate che sta dimostrando sempre pi 
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(Foto Di Pietro) 


sicurezza 


Classifica marcatori | 


LO HA DETTO MIANO, IERI PROTAGONISTA IN CAMPO E NEGLI SPOGLIATOI 


«Se il pubblico non ci aiuta 
finiremo dritti dritti in B» 


UDINE — Il personaggio, in campo e negli 
spogliatoi, è indubbiamente Paolo Miano. 
Contro il Lecce ha «inventato» un altro gran 
gol (ed è il terzo in altrettante partite), ma il 
pubblico (o meglio parte del pubblico) lo ha 
fischiato ugualmente, tanto da provocare il 
biondo friulano che ha fatto un gesto poco 
simpatico in direzione della tribuna al momen- 
to del gol. 

‘Alcuni tifosi avevano preso a fischiarlo 
qualche minuto prima, a causa di un calcio 
d’angolo sbagliato. Ma ecco la versione dell’in- 
teressato. «Quel gesto, voglio dirlo subito, non 
era rivolto a tutto il pubblico friulano, io l'ho 
faito a quelli che mi ”beccano”. Sì, il tutto è 
nato da un calcio d'angolo sbagliato, ma 
sempre, in ogni partita, da sei anni in qua, c'è 
parte del pubblico che non perde occasione 
per fischiarmi. Anche dopo il gol che ho 
segnato al Como c'è stato qualcuno che mi ha 
criticato: io dico che questi signori non capi 
scono niente. di calcio». 

‘Pentito del' gesto che ha fatto? «No... Ma 
cosa volete: quell’episodio dei fischi dopo l’an- 
golo sbagliato mi ha indispettito (ma le parole 
di Miano non sono proprio queste...). In ogni 
caso il presidente mi ha già detto che pagherò 
con una multa. L’accetto perché ho sbagliato, 
però quei fischi proprio non li accetto. E anzi, 
dico che se il pubblico non ci aiuta'finiremo in 
B dritti dritti. La gente deve aiutarci». 

Però non avete giocato bene. «Se si vince, 
magari giocare sempre così». 

E passiamo al tecnico. De Sisti si presenta 
in sala stampa tirato. «E stata una partita che 
tuttiiragazzi sentivano molto, che tutti hanno 
affrontato concentratissimi: però non si è gio- 
cato affatto bene». 

Come mai ha tolto Carnevale per inserire 
Storgato? 4 

«E stata una scelta tattica, era mia inten 


! zione mantenere le ali più strette. Poi, però, è 
successo che Storgato fosse il più avanzato, 

Parliamo allora del futuro di questa U 
nese. 

«Dovremo affrontare ogni partita con la 
massima attenzione. Il problema è però che 
l'Udinese. vista contro il Lecce è stata la 
peggiore della mia gestione: dobbiamo, quindi 
tornare ailivelli delle scorse giornate». 

E passiamo agli altri protagonisti in bian- 
conero della domenica; con Abate chiamato a 
discolparsi per quell’uscita a vuoto in occasio- 
ne del.gol leccese. î 

«Credevo di farcela — spiega il giovane 
numero 1 — e invece... Comunque poi mi sono 
ripreso, ho giocato sicuro. La partita? Dico 
soltanto che ci servivano i due punti e ce 
l'abbiamo fatta. Questo è l'importante». 

Da Abate a De Agostini: «Eravamo nervosi, 
la posta in palio era troppo importante. Perso- 
nalmente credo di aver avuto un po’ di sfortu- 
na, anche se comunque in occasione del mio 
primo spunto personale, quando la palla è 
stata respinta di piede dal portiere, credo di 
aver sbagliato io a non cercare con maggior 
calma la conclusione». 

E Chierico: «Sì, nel secondo tempo siamo 
calati, forse c'era davvero troppo nervosismo 
da parte nostra». Proprio nel secondo tempo la 
si è vista più volte chiedere il pallone, però 
senza successo... «Sì in effetti il gioco si 
andava sviluppando sempre sulla sinistra, no- 
nostante io fossi solo, spesso smarcato. Co- 
munque, volevamo i due punti e li abbiamo 
ottenuti». 

L'ultima battuta è per il ritrovato Tagliafer- 
ri: «Sono contento di come ho giocato e spero 
di aiutare l'Udinese a salvarsi. Personalmente 
non sono ancora al meglio della forma, anche 
se conto di. migliorare di domenica in dome- 
nica». Guido Barella 


COMMENTI DURI SUGLI SPALTI 


“NEGLI SPOGLIATOI DEGLI OSPITI PUGLIESI 


Il gestaccio di Miano |Il Lecce era rimaneggiato 
fa arrabbiare i tifosi| Mancavano ben sei titolari 


UDINE — «Noi siamo al 
99% in serie B, l'Udinese inve- 
ce dovrà impegnarsi allo spa- 
simo per ottenere l'intera po- 
sta in palio. Spero, comun- 
que, che ne esca una bella 
partita affinché il meraviglio- 
so pubblico dello stadio Friuli 
si possa divertire». Queste an- 
ticipazioni sul match vengono 
da Franco Causio, grande 
<ex» di scena ieri al «Friuli», 
poche ore prima dell’inizio di 
Udinese-Lecce. 

Per la verità non è che i 
tifosi si siano divertiti molto 
allo stadio: né quando il Lec- 
ce ha approfittato di uno fra i 
numerosi momenti di distra- 
zione dell’Udinese segnando 
la rete del temporaneo van- 
taggio, né per l'andamento 
generale della partita, né 
soprattutto. quando Miano 
dopo aver segnato il gol del 
pareggio è corso verso la tri- 
buna prodigandosi in gesti of- 
fensivi. 

I tifosi friulani che finora 
l'avevano sempre applaudito 
ieri non gli hanno risparmiato 


ROMA — Classifica dei marcatori del campionato di calcio di 
serie «A» dopo la 24.a giornata (sono stati segnati 396 gol, 139 sono 
stati realizzati da stranieri): 


15 RETI: Pruzzo (Roma). 

13 RETI: Rummenigge (inter). 

11 RETI: Platini (Juventus). 

10 RETI: Borgonovo (Como) e Serena (Juventus). 

8_RETI: Passarella (Fiorentina) e Maradona (Napoli). 

7 RETI: Diaz (Avellino), Giordano (Napoli), Boniek (Roma), Elkjaer 
(Verona) e Virdis (Milan). 

6 RETI: Rideout (Bari), Laudrup (Juventus), Kieft (Pisa), Mancini 
(Sampdoria), Comi (Torino), Carnevale (Udinese), Pasculli 
(Lecce), Altobelli (Inter) e Galderisi (Verona). 

5 RETI: Cantarutti (Atalanta), Corneliusson (Como), Hateley (Mi- 
lan), Vialli (Sampdoria), Bergomi (Inter), Baldieri (Pisa) e 
Junior (Torino). 

4 RETI: Magrin (Atalanta), Benedetti (Avellino), Monelli (Fiorenti- 
na), Berggreen (Pisa), e Miano (Udinese). 

3 RETI: Simonini e Stromberg (Atalanta), Colomba (Avellino), 
Brady (Inter), Causio (Lecce), Brio (Juventus), D. Bertoni e 
Bagni (Napoli), Muro (Pisa), Cerezo e Tovalieri (Roma), 
Lorenzo e Souness (Sampdoria), Corradini e Schachner 
(Torino), Edinho (Udinese) e Briegl (Verona). 

2 RETI: Donadoni (Atalanta), Berti, Massaro e D. Pellegrini (Fio- 


rentina), Tardelli (Inter), Briaschi (Juventus), Barbas e 
Paciocco (Lecce), Bivi e Piraccini (Bari), Galli, Di Bartolo- 
mei, Icardi, P. Rossi e Wilkins (Milan), Armenise (Pisa), 
Conti, Graziani, Gerolin, Giannini e Nela (Roma), Sabato 
(Torino), Barbadillo, Galparoli e Pasa (Udinese), Di Genna- 
ro e Verza (Verona). 

1 RETE: Soldà e Peters (Atalanta), Amodio, Batista, De Napoli, 
Ferroni, M. Bertoni, Murelli e Agostinelli (Avellino), 
‘Bergossi, Loseto e Sola (Bari), Tedesco, Bruno, Dirceu, 
Maccoppi e Mattei (Como), lorio e Battistini (Fiorentina), 
Cucchi e Baresi (Inter), Favero, Cabrini, Pin e Mauro 
(Juventus), Nobile A. Di Chiara, Raise e Palese (Lecce), 
Caffarelli, Pecci e Renica (Napoli), Ipsaro, Mariani (Pisa), 


SERIE A 


le critiche. Sentiamo Aldo 
Brochetti, abbonato da 25 an- 
ni agli incontri dell'Udinese: 
«E questo il ringraziamento di 
Miano ai tifosi che lo hanno 
sostenuto anche nei momenti 
più difficili? Il giocatore può 
vergognarsi». 

Della stessa opinione anche 
Vittorio Mesaglio: «De Sisti, 
tecnico impeccabile, dovreb- 
be “tutelare” gli spettatori 
che pagano fior di quattrini e 
poi si trovano ad assistere a 
questi ignobili spettacoli: 
Miano andava subito sosti- 
tuito!». 

. Il rancore dei tifosi si placa 

quando «Zè Paolo», entrando 
in campo dopo l’intervallo, al- 
za la mano Verso la tribuna 
come per chiedere scusa: gli 
risponde un caldissimo ap- 
plauso. 

La parola finale ancora a 
Causio: «Personalmente mi 
auguro di tutto cuore che l’U- 
dinese si salvi. Da un punto di 
vista affettivo sono sempre 
legato a un ambiente friu- 
lano!». Gabriella Fortuna 


UDINE — «Non meritava- 
mo la sconfitta: nonostante la 
formazione rimaneggiata 
(mancavano ben sei titolari, 
per squalifiche, infortuni o 
scelte tattiche) abbiamo, cer- 
cato di sfruttare al massimo il 
nervosismo dell'Udinese. Se 
abbiamo ceduto è stato sol- 
tanto perché siamo incorsi 
nella solita ingenuità che ci 
ha condannato. Però credo 
che tutti i miei giocatori meri- 
tino di essere elogiati», È il 
primo a presentarsi in sala 
stampa l’allenatore del Lecce 
Fascetti. Parla a ruota libera 
con la solita, simpatica, verve 
tutta toscana. 

«Da qui alla fine del cam- 
pionato possiamo dire ancora 
qualcosa, saremo gli arbitri 
della salvezza: già domenica 
affronteremo il Pisa: lo batte- 
rei volentieri, sono toscano... 
Un commento sull’Udinese? 
L'ho vista contratta, no, non è 
questo il valore dei bianco- 
neri». 

Intanto dallo spogliatoio 
giallorosso esce anche Mauri- 


zio Raise, autore del primo 
gol. È gradese, e in tribuna 
c'erano i suoi familiari a se- 
guirlo. «E stata davvero una 
bella soddisfazione segnare 
proprio qui a Udine: comun- 
que mi porta bene giocare 
nella mia regione, lo scorso 
anno a Trieste ho colto due 
pali...». 

Il suo pensiero è comunque 
per la moglie che all'ospedale 
di Arezzo sta per renderlo pa- 
dre perla prima volta; sconta- 
da dire che il gol lo dedica a 
ei. 

E mentre Raise si allontana 
zoppicando per una botta ri- 
cevuta al ginocchio sinistro 
(ecco spiegata la sua sostitu- 
zione) appare baron Causio. 
Stringe mille mani e trova il 
tempo, tra un saluto e l’altro, 
per dire che quest'Udinese 
non gli piace. «L'ho vista così 
così, mi aspettavo qualcosa di 
più. Il mio augurio in ogni 
caso è che si salvi». Quanto a 
lui non ha ancora deciso il suo 
futuro; «Vedremo», dice la- 
sciando cadere il discorso. 


sulla merce 
in eliminazione 


VISITATECI PER RILIEVI, DISEGNI, PREVENTIVI 
CONSEGNA E INSTALLAZIONE GRATUITE 


CERVIGNANO - VIA AQUILEIA 63 - SS per GRADO 


, PARTITE bai 
SQUADRE |N|G{tncesa | rue | gp] 3 |nate 
I V N P.|V N P 

Juventus 38:24 10 3.0.5 5 1037 10 +1 
| Roma 33 24 11 1 0 4 2 6 40 21 -— 3 
Napoli 29024. 8301108327018 3: 
Milan 28 24 6 5 0.3 5.5 22. 18 -— 7 
Inter 27 24 8 4 102-3632027 210 
Torino 25.24 8 1 2 0 8 5 24 20 -10 
Fiorentina 24 24 6 6 0 0 6.6 22 19 -12 
Verona 2424 7 4 1 14.7 25 31 -12 
Sampdoria 22.24. 6 51.13 8. 26, 21 14 
Atalanta 22 24003 N 02° 2055190227 12 
Como #21 24002 852205: di 235087 do 
Avellino 21.24 5 6 1 1 38 22 33 —l5 
Pisa 20 24 3 6 3 2 4 6.22 29 -17 
Udinese 19 24 4 6/2 0 57 25 31 -17 
Bari 18 24 4 4 4 0 6 6 13 25 -18 
Lecce 13 24 4 4 4 0 111 17 44 -23 


FISIO_NECITOLIA 


FORMA BENESSERE PLASTICITA' E BELLEZZA 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL 


TUO SPAZIO FORMA 


VIA L. DE JENNER 22/4 - TEL. 829982 - TRIESTE 


Hi elettiva del Sosio I 


Per rinnovo esposizione offriamo soluzioni vantaggiose su: 


GROSSE OCCASIONI 


I RISULTATI 


Atalanta-Como ' 11 
Avellino-Sampdoria 2-1 
Bari-Torino 
Inter-Fiorentina 2-0 
Juventus-Napoli L1 
Pisa-Milan + 
Udinése-Lecce 2-1 
Verona-Roma 


alia 


Le partite del 16.3.1986 


Atalanta-Bari 
Como-Pisa 
Fiorentina-Verona 
Lecce-Sampdoria 
Milan-Udinese 
Napoli-Inter 
Roma-Juventus 
Torino-Avellino 


Sfida 


CUCINE 
SOGGIORNI 
SALOTTI 
CAMERE 
CAMERETTE 


GOM. EF. 8/3/86 


| 


rezza 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


10 marzo 1986 


PARTICOLARMENTE AMARA LA SESTA SCONFITTA STAGIONALE 


Una volta messa sotto i... Tacchi | 
la Triestina non riesce a rialzarsi 


Genoa-Triestina 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 17° Tacchi. 


GENOA: Cervone, Testoni, Corino, Boscolo, Trevisan, Policano, 
Eranio, Mileti, Ferraris (82' Butti), Marini, Tacchi. Favaro, Auteri, 


Guerra, Signorelli. 


TRIESTINA: Bistazzoni, Costantini, Braghin (77’ Scaglia), Dal Prà, 
Cerone, Menichini, De Falco, Orlando (65 Strappa), Cinello, Romano, 
Iachini. Gandini, Bagnato, Di Giovanni. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

NOTE: sole, vento, terreno asciutto. Ammoniti Boscolo, Braghin, 
Jachinî, Romano e Marini. Espulso per fallo di reazione al 78° Scaglia, 
Calci d'angolo 4 a 3 (3 a 1) per il Genoa. 


DAL NOSTRO INVIATO 


GENOVA — «Li abbiamo 
pressati, non hanno fatto che 
un tiro in porta, nel finale 
avevano gli occhi annebbiati 
dalla paura di non farcela». 
Però alla fine ha vinto il 
Genoa e i commenti sopra 
riportati dai calciatori alabar- 
dati, sputati a caldo, a fine 
partita, non lasciano traccia. 
È legge veechia del calcio: chi 
segna ha ragione. La Triesti- 
na ha avuto il torto gravissi- 
mo di non saper trasformare 
le tante occasioni favorevoli 
avute prima e soprattutto do- 
po il gol di Tacchi. 

Un gol di grande astuzia, 
bellissimo anche se non ri 
guardato con occhi genoani. 
Tacchi ha conquistato la pal- 
la su errato passaggio all’in- 
dietro di Cerone, ha eluso il 
ritorno di Menichini, ha osser- 
vato la posizione di Bistazzo- 
ni, leggermente fuori porta, 
sul primo palo e ha fatto fuo- 
co: un pallonetto di micidiale 
precisione col quale ha sca- 
valcato il portiere alabardato 
per mandare il pallone pro- 
prio nell’angolino alla sua de- 
stra. Un autentico pezzo di 
bravura, osservato dal di fuo- 
ri. «Il gol della domenica» — 
ha commentato stizzito: Bi- 
stazzoni —. 

Un gol che comunque ha 
deciso la partita. La Triestina 
non si è afflosciata dopo aver- 
lo subito, anzi. Ha semmai 
intensificato l’azione offensi- 
va fino a darle un ritmo for- 
sennato nella ripresa in cui il 
pareggio pareva giungere da 
un momento all’altro. E un 
vero forcing è stato nel finale, 
arrembante addirittura. Ma 
gol niente. 

Perché non ha segnato 
neanche stavolta la Triestina 
che pure le sue belle azioni le 
aveva costruite e numerose? 
Ci si sono provati in tanti.a 
segnare. De Falco, innanzitut- 
to, almeno tre volte, sbaglian- 
do le conclusioni o effettuan- 
dole debolmente. Un paio ne 
ha avute Cinello di cui una, 
sempre di testa, particolar- 
mente favorevole. Ma lui stes- 
so ha spiegato che non è riu- 
scito a colpire il pallone fron- 
talmente ma solo di striscio, 
poiché era spostato con il cor- 
po e il risultato è stato un 
colpo impreciso, destinazione 
fuori bersaglio seppure da di- 
stanza ravvicinata. L’'imbec- 
cata era stata di Iachini il 
quale a sua volta aveva un 
paio di buoni palloni da batte- 
re a rete ma la conclusione è 
stata irrilevante. Altra occa- 
sione per Dal Prà, servito da 
De Falco, e altre ancora... 

Hanno ragione, ma fino aun 
certo punto, di recriminare gli 
alabardati. Creare le occasio- 
ni è già qualcosa; ma è come 

- confezionare una torta e non 
metterla in forno; chi la 
mangia? 

La Triestina ha giocato for- 
se meglio di altre volte in 
trasferta più determinata, più 
insidiosa. Ma il risultato è sta- 
to completamente negativo. 
Fa rabbia assistere a tale im- 
potenza perché di ciò si trat- 
ta, palesemente, Un difetto 
che la Triestina si porta dietro 
dall’inizio del campionato e 
che le ha impedito di spiccare 
quel volo cui sembrava candi- 
data. 

Carenza di conclusioni, di 
capacità realizzativa, pagata 
carissima in una giornata in 
cui le sue avversarie (ma si 
possono ancora chiamarle co- 
sì?) hanno tutte vinto fuorché 
il Cesena, due addirittura in 
trasferta accelerando la loro 
marcia. Obiettivamente a 
questa squadra, anche per la 
partita a Marassi, non si pos- 
sono muovere tutte critiche 
particolari al di fuori della sua 
ribadita ritrosia alle segnatu- 
re. In'difesa ha compiuto un 
errore (Cerone) e l’ha pagato 
‘al massimo. Ma per il resto la 
difesa ha annullato sia Tacchi 
sia Ferraris sia gli altri quan- 
do avanzavano. Bistazzoni ha 
compiuto un solo intervento 
difficile perché la pallonata di 
Franio era stata pericolosa- 
mente deviata. L'altro inter- 
vento non effettuato si è risol- 
to in gol. Ma per il resto Co- 
stantini ha pressoché annul- 
lato Tacchi mentre Cerone ha 
giganteggiato nei confronti 
del giovane Ferraris. E Meni- 
chini, libero stavolta propen- 
so alle avanzate (con'lo svan- 
taggio in atto non c’era altro 
da fare), ha fatto del suo me- 
glio nel doppio ruolo. 

Una partita così così di Bra- 
ghin, di Dal Prà, di Orlando, 
di Iachini, tutti su-standard 
normale senza eccessivi slan- 
ci ma anche senza eccessivi 
errori. Un livello più su è 
‘apparso Romano, che ha cer- 
cato di coordinare al meglio le 
manovre alabardate giocando 


anche leggermente più avan- 
zato e quindi in chiave più 
spiccatamente offensiva. 

De Falco ha avuto palle gio- 
cabili che non è riuscito a 
deviare alla sua maniera, una 
particolarmente invitante. Ci- 
nello nel primo tempo è stato 
più altruista che risolutore 
(almeno potenzialmente) in 
prima persona. Ha toccato 
molti palloni di testa smistan- 
doli nell’area talvolta solo nel- 
la speranza di intervento di 
qualche compagno, invece la- 
titante. Nella ripresa ha osato 
di più ma non gli è riuscito il 
gol che a un certo punto ci si 
aspettava da lui considerata 


la posizione in cui si trovava. 
Gol rimandati per lui e per De 
Falco. E la Triestina forse ri- 
mandata ancora un anno al 
suo esame di ammissione alla 
serie A. 

Diciamo ancora che Strap- 
pa ha giocato 25’ al posto di 
Orlando senza potere o senza 
riuscire a farsi notare. Scaglia 
ha giocato un solo minuto 
(era entrato al posto di Bra- 
ghin il quale aveva dato tutto) 
e sì è fatto notare anche trop- 
po. Ha dato una spinta sul 
viso a Corino, che l’aveva col- 
pito in azione di gioco e l’arbi- 
tro lo ha giustamente espulso. 
Così la Triestina al momento 
del forcing ha dovuto giocare 
În dieci uomini per un atto 
inconsulto come in dieci uo- 
mini aveva finito, ma vinto, la 
partita all'andata. Ma quali 
nervi, quale autocontrollo 
hanno questi ragazzi se appe- 
na entrati in campo nel clima 
di una partita che poi non era 
in quel momento arroventato, 
si lasciano andare a queste 
reazioni? Che purtroppo non 
sono state le sole. Iachini e 


Genova — Pallone vagante in area genoana 


Romano, già diffidati, sono 
stati ammoniti per proteste: 
la squalifica pare ora sconta- 
ta. Braghin è stato ammonito 
ma almeno il cartellino giallo 
è venuto per fallo di gioco. 
Accettabile insomma la sua 
ammonizione, non le altre. 

Il Genoa non è un mostro di 
squadra ma ha vinto. I colle- 
ghi di qui commentavano con 
sarcasmo il risultato: «L'ha 
spuntata la squadra che è sta- 
ta messa al muro per tutto 
l'incontro. Non pensi di anda- 
re lontano il Genoa con questi 
due punti. Non potrà andargli 
sempre bene». Riportiamo 
questi commenti non per con- 
solazione ma per ribadire che 
davvero la Triestina è colpe- 
vole di non aver vinto, di non 
avere fatto suo il risultato. 

«Anche il pareggio sarebbe 
stato poca cosa per quello che 
si meritava» ha sentenziato 
con rabbia Romano. Ma i gol, 
chi li segna? 

Vediamo dunque questo 
Genoa. Trevisan, buttato a 
fare il libero, ha fatto del suo 
meglio. Dopo alcune incertez- 


(Ansafoto) 


ze ha tenuto con autorità il 
campo. Bravi ma non insupe- 
rabili i marcatori Testoni e 
Corino. Il migliore dei liguri è 
apparso Policano, un _trasci- 
natore capace di inserirsi e di 
‘coneludere. Buona spalla Mi- 
leti, appiccicato a Orlando. 
Ferraris e Tacchi non hanno 
fatto molto ma quello che ha 
fatto Tacchi è stato graditissi- 
mo, soprattutto determinante 
come si è visto, 

L'arbitro non ha diretto ma- 
le. Qualche alabardato lo ha 
giudicato prevenuto nei loro 
confronti ma obiettivamente 
ciò non è parso. Troppe 
‘ammonizioni? Forse non era 
necessaria quella a Iachini, 
che stava... conversando con 
il guardalinee. Ma in quali 
termini? 

Comunque non è certo l’ar- 
bitro che ha battuto la Trie- 
stina. Che da ieri sera è a 
quattro punti dalla coppia di 
terze in classifica, a dodici 
giornate dalla fine. La speran- 
za, si dice, è l'ultima a morire. 
Ma è davvero ancora viva? 

Dante di Ragogna 


i. -. 
. 


. . 
———————_— 


Genova — De Falco elude la guardia di Trevisan ma il tiro sfiorerà il palo 


L’alabarda alza bandiera bianca a Genova I 


(Ansafoto) 


DA TRENT'ANNI LA SQUADRA ALABARDATA NON PERDEVA A MARASSI 


Ferrari: «Sarà difficile recuperare 
ma noi non rinunceremo a lottare» 


GENOVA — Erano tren- 
t'anni che la Triestina non 
perdeva a Marassi e per rom- 
pere la già lunga tradizione 
c'è voluta una fortunata pro- 
dezza di Tacchi che ha girato 
al volo in porta un pallone 
quasi impossibile. 

Anche Enzo Ferrari è dac- 
cordo su quanto è successo. 
«Un gol bellissimo — precisa 
l'allenatore triestino — però 
dovete spiegarmi quanto ha 
influito in questo episodio il 
tocco «traditore» di Cerone, 
che ha finito per favorire ap: 
punto Tacchi». 


— Perché lei dice che... 

«Esatto. Io dico e sostengo 
che su quell’unico errore il 
Genoa è passato ed ha vinto. 
Poi non ha fatto altro. Nella 


ripresa abbiamo dominato 
noi a livello di gioco e di 


controllo di palla. Purtroppo || 


non siamo riusciti a cavare un 
ragno dal buco». 

— Quindi, una Triestina 
che rinuncia alla lotta per la 
promozione? 

«Ohibò, chi dice queste 
cose? Noi continuiamo a lot- 
tare anche se il vantaggio del- 
le grandi nei nostri confronti è 
aumentato in maniera abba- 
stanza pesante. Sarà sicura- 
mente difficile recuperare, ma 
non rinunceremo sicuramen- 
tea lottare». - 

— Cosa dice del Genoa? 

«Solo che è stato fortunato. 
Un unico tiro in porta ed un 
gol. Noi abbiamo fatto di più e 
di meglio ma non siamo nep- 


SCAGLIA APPENA ENTRATO AL 78' SI FA ESPELLERE PER UN FALLO DI REAZIONE 


Un diabolico pallonetto beffa Bistazzoni al 17° 


La 


GENOVA — «Union, te vojo 
ben... te vojo tanto ben... Trie- 
stina club Borgo San Sergio». 
Lo striscione bianco con scrit- 
ta rossa e alabarda campeg- 
gia al centro della tribuna 
sud; un atto di fede, una pre- 
senza non solamente simboli- 
ca di tifosi triestini allo stadio 
Ferraris con l'aggiunta di 
qualche militare di leva in 
divisa di marinaio. Con la 
Triestina, super fedelissimo, 
anche il presidente De Riù. 

La formazione alabardata è 
quella prevista con ì rientri di 
Costantini in difesa e Cinello 
all’attacco. Il Genoa manca di 
Faccenda e Marulla. Bur- 
gnich ha mandato Trevisan a 
fare il libero, Testoni su De 
Falco, Corino su Cinello. Ce- 
rone dal canto suo controlla il 
giovane Ferraris, Costantini 
come previsto è sul piccolo 
Tacchi. 

Palla alla Triestina in com- 
pleto bianco e prima occasio- 
ne per De Falco dopo sette 
minuti. Il lancio è però abbon- 
dante e la conclusione dalla 
sinistra non gli riesce. Da un 
calcio d’angolo per la-Triesti- 
na scatta l'avanzata del Ge- 
noa con Cerone che deve bloc- 
care Policano. Calcio d’ango- 
lo, respinge Menichini batte 
al volo Eranio. C’è una devia- 
zione, Bistazzoni blocca con 
bravura. 

Azione De Falco-Romano e 
tiro-cross di Iachini parato da 
Cervone. Fallo su Cinello e 
punizione di Iachini senza 
esito... 

Un liscio di Trevisan ha 
aperto uno spiraglio alla of- 
fensiva della Triestina ma Dal 
Prà non ne ha saputo appro- 
fittare. Sul ritorno all'attacco 
del Genoa Cerone a metà 
campo passa indietro il pallo- 


| ne conquistato da Tacchi che 


con un diabolico pallonetto in 
mezza rovesciata riesce a sca- 
valcare Bistazzoni lievemente 
fuori porta e quindi impossi- 
bilitato ad intercettarlo. Era il 
17°. Peccato veramente per- 
ché la Triestina aveva avuto 
poco prima la possibilità di 
rendersi pericolosa. 
Traversone di Orlando al 
22’ per De Falco che tenta la 
girata ma alza il pallone in 
verticale. Nulla di fatto. Su 
calcio di punizione per fallo su 
Cerone punizione per la Trie- 
stina, palla da Cinello a De 
Falco che tira alla bell'e me- 
glio, mezzo tiro mezzo passag- 


gio per chi non arriva. Ancora 
nulla di fatto. È 


Tiro a rete in corsa di Poli- 
cano parecchio fuori bersaglio 
ma il pubblico della Nord ap- 
plaude ugualmente. Braghin 
è ammonito per gioco pesan- 
te, poco dopo.Cinello è colpito 
in area ma l’arbitro lascia cor- 
rere. Lancio di Menichini per 
Braghin che di testa crea 
un’occasione ma nessuno dei 
compagni si fa vivo. La Trie- 
stina è più vivace ma intanto 
Iachini si fa ammonire per 
aver protestato dopo un ango- 
lo — giustamente — non asse- 
gnato ad Orlando sceso in 
tandem con lui. 


Traversone di Cerone, «tor- 
re» di Cinello per De Falco 
che trovatosi fuori tempo non 
è vicino per battere a rete. 
L'occasione era buona. Con- 
tropiede di Tacchi al 44° dopo 
un errore di Orlando che serve 
un avversario. Esce dall'area 
Bistazzoni e rinvia di piede. 
Dopo un tiro fuori bersaglio di 
Romano punizione per atter- 
ramento di Boscolo. Batte 
Tacchi, palla deviata dalla 


delle proprie aspirazioni. 


Genoa-Triestina 1-0 


Mentre l'Ascoli è tornato a volare ed il trio 
formato dall’Empoli, dal Brescia e dal Vicenza 
non perde una battuta, nemmeno in trasferta, la 
Triestina ha lasciato in Liguria una grossa fetta 


A Marassi la squadra di Ferrari è stata certa- 
‘mente battuta da una rete dal sapore beffardo, ma 
è anche vero che dopo lo svantaggio essa non ha 
dimostrato di possedere la caratura della grossa 
squadra, né il mordente necessario per rimettere 


barriera in angolo che non 
viene neppure calciato. 

Solito traversone di Iachini 
in apertura di ripresa cattura- 
to da Cervone in uscita alta. 
Punizione del Genoa, tiro di 
Policano sulla barriera che re- 
spinge, palla ribattuta da Mi- 
leti senza esito. Sulla risposta 
alabardata pallone pennella- 
to da Iachini per la testa di 
Cinello che schiaccia ma 
manda fuori! 

Bellissimo e pronto disim- 
pegno di Cerone su Ferraris in 


incursione isolata. Bel inter- | 


vento di Bistazzoni che antici- 
pa Marini sul traversone man- 
dato da Eranio. Passaggio sul 
netto di Dal Prà a De Falco e 
tiro a lato del numero 7 ala- 
bardato in posizione centrale 
al limite dell’area. Su avanza- 
ta di Cerone palla a Iachini 
che fatti pochi passi batte a 
rete molto centrale e Cervone 
blocca agevolmente. 
Scontro aereo a centrocam- 
po tra Costantini e Tacchi 
senza conseguenze rilevanti. 
La Triestina preme, Cinello al 
15° è a un soffio dalla conclu- 


sione dopo un tocco di De 
Falco ma non ce la fa a batte- 
re a rete. Il Genoa si difende 
alla disperata aggredito con 
crescente veemenza dalla 
Triestina. Cinello e De Falco 
sono sistematicamente e fal. 
losamente bloccati dagli av- 
Versari. 


Al 20’ entra Strappa per 
Orlando forse spremuto dopo 
una generosa partita. Fallo di 
Menichini su Ferraris punizio- 
ne con gran botta dell’inesau- 
ribile Policano. Bistazzoni re- 
spinge sulla destra a pugni 
chiusi. 

Traversone di Iachini girata 
pronta di De Falco e secondo 
angolo per la Triestina. Azio- 
ne di Dal Prà ed altro angolo 
provocato dalla affannata di- 
fesa genoana. Contropiede dei 
liguri tra Ferraris ed Eranio 
con tiro alto finale del primo, 
Era in fuori gioco comunque, 


Altra avanzata della Trie. 
stina con tiro diagonale di De 
Falco fuori di poco. Era il 28°. 
Ancora palla da De Falco a 
Dal Prà che conclude a lato. 


rossoblù. 


bardato. 


in discussione il risultato favorevole ai grifoni 


AI 17° di gioco l'episodio decisivo, con Tacchi 
vanamente contrastato da Costantini e Menichini 
ad effettuare un traversone diabolico e forse senza: 
grosse pretese, che doveva trasformarsi in un 
pallone imprendibile per Bistazzoni, andando ad 
infilarsi proprio nell’angolino alto alla confluenza 
dei pali alla destra dell’esterrefatto portiere ala- 


(Disegno di Luciano Zudini) 


con troffensiva non dà il risultato sperato 


Lancio di Menichini per De 
Falco che batte bene ma non 
trova la porta. Scaglia prende 
il posto di Braghin e poco 
dopo viene espulso per fallo di 
reazione dopo avere subito un 
atterramento da parte di Co- 
rino. Sembra davvero la fine 
con questa Triestina incapace 
di controllarsi perché un atti- 
mo prima era stato ammonito 
Romano per proteste. 

Il forcing alabardato non 
produce frutto. Il Genoa cam- 
bia la punta Ferraris con il 
‘centrocampista Butti. Ancora 
un traversone di Iachini sulla 
testa di Cinello che schiaccia 
e manda fuori. Ma quando si 
riuscirà a segnare da quelle 
posizioni? 

Fallo su Cerone avanzato al 
limite dell’area a tre minuti 
dalla fine. Romano e Iachini 
sulla palla. Tocca il primo, 
batte il secondo sulla barrie- 
ra... altra punizione dal fondo 
per fallo su De Falco. Nulla di 
fatto. Scade il tempo e forse le 
ultime speranze di promozio- 
ne con il fischio finale. 


D.d.R. 


pure riusciti a pareggiare. Era 
forse il minimo che meritava- 
mo a livello di gioco». 

— Se è per questo il Genoa 
di tiri ne ha fatti due. C'è 
stata anche una punizione di 
Policano piuttosto perico- 
losa... 

«Esatto, quella punizione di 
Policano poteva davvero met- 
terci in difficoltà. Ma a parte 
‘questo, non c’è stato assoluta- 
mente null'altro. Noi alla di- 
stanza abbiamo dominato». 

— Ma cosasuccede a questa 
Triestina? © 

«Lo vorrei sapere anch'io, la 
squadra sta bene, gioca e si 
impegna ma purtroppo non 
Tiesce a segnare. Anche que- 
sto è il gioco del calcio». 

— De Falco ha fatto vera- 
mente poco... 

«Ma è stato sfortunatissi- 
mo, non ha avuto nulla a favo- 
re, né un rimpallo né un errore 
dell'avversario diretto. In- 
somma niente di niente». 

— Anche Cinello non è che 
abbia fatto di più... 

«Questa è la vostra impres- 
sione, per me il ragazzo si è 
mosso bene ed è arrivato 


- almeno un paio di volte in 


zona tiro. Ma anche lui è stato 
sfortunato. Purtroppo da un 
paio di mesi tutte ci vanno 
storte». 

— Lo sa che da 30 anni la 
Triestina non perdeva al Ma- 
rassi? 

«Addirittura? Ma allora pri- 
ma o poi doveva accadere. 
Purtroppo ci è andata male e 
siamo stati noi ad essere scon- 
fitti». 

— Del Genoa cosa può dire? 

«Che era decisamente me- 
glio quando giocavo io...». 

# A 


Bistazzoni da buon ex blu- 
cerchiato, ci teneva molto a 
ben figurare al Marassi. Ma 
anche a lui è andata storta. 
Quel gol di Tacchi non lo 
dimenticherà molto facil- 
mente. 

«È chiaro che sia così. Quel- 
lo, voleva fare un cross e inve- 
ce ha fatto gol. Più fortunato 
di COSÌ...». 

— Pensi che il Genoa meri- 
tasse di non vincere? 

«No, non dico questo, ma 
almeno il pareggio per noi ci 
stava tutto. Cosa ha fatto il 
Genoa più di noi? Non molto 
e quindi...». 


Cerone è piuttosto demor: 
lizzato, da lui è partito il cen- 
tro all'indietro da cui è nato ìl 
gol del Genoa anche con la 
complicità di Costantini, 


«Non nego il mio errore — 
dice lo stopper triestino — in 
quel momento era l’unica co- 
sa che potevo fare. Speravo 
però che chi era dietro fosse in. 
grado di raccogliere il mio 
centro ed invece...». 

— L’ha preso Tacchi ed ha 
fatto il gol... 

«Più o meno è stato così, noi 
però siamo stati molto sfortu- 
nati almeno il pareggio ci sta- 
va tutto». 

— Compromesse le possibi- 
lità di lottare per la promo- 
zione? 

«Beh, a questo punto, sem- 
bra proprio che per noi non ci 
sia nulla da fare, anche perché 
le grandi filano che è un pia- 
cere». 

Mimmo Angeli È 


Le pagelle 


GENOVA — Tanto merito 
ma anche tanta paura. Il Ge- 
noa dei giovani supera con 
baldanza una «insipida» Trie- 
stina ma rischia più del lecito 
in un finale stile «Forte 
Apache». 

Così si può sintetizzare que- 
sto. Genoa-Triestina, sotto 
clou di serie B, ottima occa- 
sione per chiarire, forse defini- 
tivamente, limiti e illusioni di 
due pretendenti alla massima 
serie. E la risposta è arrivata 
immediata, da parte dei pa- 
droni di casa. Inizio arrem- 
bante, tutto cuore e cervello, e 
splendida realizzazione da 
parte di Tacchi, abile nel gira- 
re in rete un delizioso pallo- 
netto. 

Burgnich, forse un po’ av- 
venturosamente, aveva getta- 
to nella mischia, in una parti 
ta di tale importanza, una 
manciata di giovani (Corino, 
Ferraris, Eranio) e aveva Il 
spolverato l’ormai dimentica» 
to Marini. E proprio dai nuovi 
entrati, Eranio e Marini so- 
prattutto, è giunta la spinta 
più efficace per superare la 
squadra alabardata. . 

La Triestina di Marassi in 
verità è apparsa ben poca 
cosa: centrocampo senza 
idee, attacco senza stimoli e 
pochi muscoli. Per 45 minuti 
il Genoa ha così dato l'im- 
pressione di poter fare un sol 


- 


Genova — Scaglia ha appena colpito Mileti, steso a terra per evidenziare la gravità del gesto 
del giocatore alabardato, che verrà espulso 


(Ansafoto) 


boccone di un'inconceludente 
Triestina. Invece, nel secondo 
tempo, complice un arretra- 
mento eccessivo della linea di 
difesa, la squadra di casa ha 
dovuto subire un forcing degli 
SSolli pericoloso quanto inu- 
tile. 


Dare un voto a questo pun- 
to ai protagonisti della parti- 
ta di Marassi è estremamente 
problematico per il doppio 
volto espresso dalla contesa. 


GENOA: Cervone 7, Testo- 
ni 6, Corino 7, Boscolo 6, Tre- 
visan 7, Policano 7, Eranio 6, 
Mileti 7, Ferraris 6 (dall’82’ 
Butti 6), Marini 7, Tacchi 7. 

TRIESTINA: Bistazzoni 7, 
Costantini 6, Braghin 6 (dal 
70’ Scaglia 5), Dal Prà 5, Cero- 
ne 5, Menichini 5, De Falco 7, 
Orlando 6 (dal 60’ Strappa 5), 
CInelia ", Romano 6, Iachini 


M. A. 


A Cremona 
al seguito 
della Triestina 


Il Centro di coordinamento 
comunica l’elenco dei Triesti- 
na club che organizzano la 
trasferta a Cremona per l’in- 
contro Cremonese-Triestina 
in programma il prossimo 29 
marzo (vigilia di Pasqua): Te 
da Arcadio c/o trattoria Arca- 
dio via Caravaggio 1, tel. 
54722, in giornata. Te i Fede- 
lissimi c/o Bar Garden via 
Bramante 12, tel. ‘725357, 3 
giorni. 

Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi direttamente 
ai club, oppure al Centro di 
coordinamento di via Machia- 
velli 3, tel. 61041.dal lunedì al 
sabato dalle ore 17 alle ore 20, 


Ufficio inchiesta 
su Cagliari-Pescara 


FIRENZE «C'era stata una 
segnalazione e in seguito a 
questa erano stati disposti ac- 
certamenti preliminari ri- 
guardo. alla partita Cagliari. 
Pescara»: così il capo dell’uffi-. 
cio inchiesta della Figc De 
Biase ha spiegato il lavoro 
che i suoi collaboratori stan? 
no svolgendo a Cagliari e a 
Pescara. 


De Biase non ha voluto pre- 
cisare né di che tipo fosse la 
segnalazione né i primi risul: 
tati degli accertamenti in cor- 
so. Ha detto che sta aspettan. 
do le relazioni dei suoi colla. 
boratori prima di prendere 
eventuali decisioni. è 


L 
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Brescia e Vicenza sparano siluri in trasferta 


; IL CAPITANO DÀ LA CARICA AI CAGLIARITANI 
Basta un tiro alle rondinelle Un grande Piras 
blocca il Cesena 


to) 


Lunedì, 10 marzo. 1986 


PREGEVOLE IL GIOCO DELLA VELOCE FORMAZIONE OSPITE | 


contro l'im 


IL PICCOLO 


iata Cremonese 


+ CREMONA: Ha vinto con 
‘merito il derby con la Cremo- 
nese il Brescia «dei miracoli» 
che fila con il vento in poppa 
verso la serie «A», come han- 
«no scandito a lungo e a gran 
voce sulle gradinate dello sta- 
«dio i mille e più suoi tifosi al 
‘seguito. 


Anche se la vittoria è stri- 
minzita (1-0) e propiziata dal- 
l’unico tiro in porta fatto, il 
Brescia si è distinto per il 
gioco tecnicamente pregevo- 
le, per la straordinaria veloci- 
ta e per la gagliardia atletica 
di cui ha dato prova per tutto 
l'arco dei novanta minuti. 


La Cremonese è ‘apparsa 
‘invece ancora più impacciata 


Cremonese-Brescia 0-1 
PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORE: 41’ Gobbo. 
CREMONESE: Rampulla, Garzilli (81’ Pedretti), Gualco, Ferraroni 


(46° Galluzzo), Zmuda, Citterio, Finardi, Bencina, Nicoletti, Bongiorni, 
Lombardo. (12 Violini, 14 Giorgi). 

BRESCIA: Aliboni, Chiodini, Giorgi, Bonometti, Paolinelli, Rossi, 
Mossini, Zoratto, Piovani (89° Ascagni), Gobbo, Mariani (86° De Giorgis). 
(12 Belletta, 13 Podavini, 14 Zanni), 

ARBITRO: Leni di Perugia. — 

NOTE: terreno in buone condizioni, cielo coperto, spettatori circa 
13 mila; ammoniti Ferraroni, Rossi, Garzilli e Gobbo per gioco scorret- 
to, Nicoletti per proteste; angoli 9 a 4 per la Cremonese. 


Incidenti 
e.un furto 
di 300 biglietti 


CREMONA — Circa 300 bi- 
glietti, per un valore di un 
milione e mezzo di lire, sono 
stati rubati all'apertura dei 
botteghini prima della partita 
Cremonese-Brescia. Uno sco- 
nosciuto approfittando della 


confusione vicino a uno dei 


‘Cagliari-Cesena 2-0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: 11’ Piras sù rigore, 60° Bernardini, p 

CAGLIARI: Sorrentino, Valentini, Davin (70’ Vignoli), Occhipinti, 
Giancamilli, Venturi, Miani (80° Pulga), Bergamaschi, Montesano, 
Bernardini, Piras (12 Dore, 15 Casale, 16 Branca). 

CESENA: Borin, Cuttone, Meazza, Sala, Pancheri, Leoni (64' Traini), 
Agostini, Cotroneo, Gibellini, Perrotti (70' Bianchi), Barozzi (12 Dadina, 
13 Martini, 14 Minotti). h 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 

NOTE: cielo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 15 
mila; ammoniti Venturi e Pancheri per gioco scorretto, Agostini per 
proteste e Miani per ostruzione. Angoli 5-4 per il Cesena, 


CAGLIARI — Trascinato | atterramento in area di Ber- 


| prolungate assenze (anche ie- 


ri i grigiorossi mancavano di 
quattro elementi basilari co- 
me Chiorri, Montorfano, Maz- 
zoni e Viganò) per infortuni e 
squalifiche, hanno scombina- 
to il gioco della squadra. 
Gli azzurri di Pasinato han- 


e lenta nei movimenti, oltre 
‘che nei riflessi, nonostante 
“l'impegno profuso: le troppe e 


no sbloccato il risultato con 
un gol di Gobbo, di testa su 


calcio d’angolo e uscita non 
felice di Rampulla. Era il 41°. 
Come era prevedibile, la Cre- 
monese ha attaccato a tutto 
spiano nel secondo tempo, ma 
in modo disordinato, e si è 
trovata di fronte una difesa 
bresciana assai compatta e 
soprattutto un Aliboni strepi- 
toso. 


botteghini ha fatto sparire 
due blocchetti di biglietti. 


Questo furto non è stato l’uni- 
co incidente del derby nono- 
stante le misure di sicurezza e 
di controllo messe in atto dal: 
le forze dell'ordine, Prima del- 
la partita alcuni tifosi hanno 
rotto i vetri di una pasticceria 
e la polizia ha fermato una 
quindicina di giovani. 


da un Piras caparbio e irridu- 
cibile, il Cagliari ha battuto in 
modo netto e meritato il Ce- 
sena. 


Piras, reinserito nella. «ro- 
sa» del Cagliari da Giagnoni, 
al suo debutto stagionale al 
«Sant’Elia», ha segnato un 
gol (trasformando un rigore 
assegnato da Paparesta per 


nardini), ha colpito una tra- 
versa e ha servito a Bernardi- 
ni l’«assist» per il raddoppio. 


“L’anziano capitano rosso- 
blù ha anche dato la carica e 
l'esempio ai suoi che hanno 
disputato, forse, la partita mi- 
gliore della stagione per im- 


Gran merito del successo 
dei padroni di casa va anche 
a Sorrentino, che dopo due 
giornate ha ripreso il suo po- 
sto a difesa della porta sarda 
ein almeno quattro occasioni 
ha impedito la realizzazione 
agli avversari. 

Il Cagliari è passato in van- 
taggio all’11° quando Piras, 
scacciando un incubo, ha tra- 
sformato il rigore concesso da 
Paparesta (in precedenza il 
Cagliari aveva fallito quattro 
conclusioni consecutive dal 
dischetto). I rossoblù hanno 
insistito e al'18’ hanno colpito 
con Piras la traversa. 

In avvio di ripresa il Cesena 
ha tentato di riequilibrare le 
sorti della partita ma è stato 
trafitto in contropiede.da Ber- 
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nardini a conclusione di una 
| triangolazione con Piras. 


pegno, concentrazione e con- 
tinuità. 


GRANDE PROVA DI CARATTERE DI RONDON E COMPAGNI ALL’OLIMPICO 


Sagra dei rigori e la Lazio soccombe 
per un «infortunio» del suo portiere 


Lazio-Vicenza 3-4 
PRIMO TEMPO 1-2 
__ MARCATORI: 15° Toti, 35° Garlini su rigore, 43° e 55° Rondon, 68° 
Garlini su rigore, 73° Nicolini su rigore, 81" Montani. 
LAZIO: Malgioglio, Podavini, Calisti, Galbiati, Calcaterra, Magno- 


cavallo, Toti, Vinazzani (23’ Forte), Dell’Anno, Caso (77' A. Damiani), 


Garlini. (12 Jelpo, 13 Spinozzi, 15 D'Amico). 

VICENZA: Maittiazzi, Bertozzi, Pasciullo, Montani, Mazzeni, Ma- 
scheroni, Savino, Fortunato, Messersi (75° Filippi), Nicolini, Rondon (79° 
Schicaglia). (12 Dal Bianco, 14 Cerilli, 15 Pallavicini). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 


ROMA — Uno sciagurato infortunio di Astutillo Malgioglio 

‘che si fa passare fra le gambe un tiro da oltre 30 metri, regala al 
Vicenza un’insperata vittoria in trasferta e trafigge le flebili 
speranze laziali di battersi ancora per la terza poltrona della 
serie «A». 
3 È una partita rocambolesca contrassegnata da sette gol, 
tre rigori, che suona come una beffa per la squadra di Simoni 
che una volta tanto era riuscita a vincere i propri complessi e a 
offrire uno spettacolo godibile ai 40 mila'irriducibili dell’Olim- 
pico. 

La Lazio, infatti, mette sotto la rivelazione Vicenza con un 
gioco briosoved efficace. Sospinta dai giovani Toti, Dell’Anno e 
Fonte, la squadra di casa va in gol con una «perla» di Toti, 
raddoppia su un sacrosanto rigore, poi potrebbe chiudere il 
conto. 

Il Vicenza è frastornato un po’ perché non si aspettava una 
Lazio così tonica, un po’ per l’emozione di calcare l’Olimpico 
(l’anno scorso militava in serie «C»). Ma a partire dal 40° la 
formazione di Giorgi si riprende e dà dimostrazione di semplici- 
tà ed efficienza. 

Ma le emozioni non sono finite: Magni concede un secondo 
rigore un po’ ‘dubbio ai biancazzurri e Garlini festeggia la 
doppietta dal dischetto e la ritrovata solitudine in vetta alla 
classifica dei cannonieri (14 gol). 

Sembra fatta, ma Calcaterra, che ha in parte sulla coscien- 
za la doppietta di Rondon, spinge in area l'attaccante e Magni 
‘concede il terzo rigore che Nicolini trasforma. Anche il pareggio 
sembra stare stretto ailaziali, che poi subiscono la sconfitta a 9’ 
dal'termine con un tiro senza pretese di Montani che Malgioglio 
incredibilmente silascia sfuggire. E una punizione severa peri 
romani che meritavano molto di più, ma il Vicenza si conferma 
squadra di rango, mai doma. Per i romani è un incidente di 
percorso, una sconfitta con tante attenuanti. 


E Malgioglio sputa sulla maglia 


ROMA — Domenica maledetta quella di Astutilo Malgio- 
glio. Il ventottenne portiere piacentino è giunto probabilmente 
al capolinea della sua avventura laziale. Subisce il gol decisivo 
lasciandosi passare il pallone tra le gambe e il pubblico lo becca 
impietosamente. Volano insulti, Malgioglio risponde con ampi 
‘gesti delle mani. Ma la frattura diventa insanabile all’uscita del 
campo. In evidente:crisi di nervi il portiere si toglie la maglia, ci 
sputa sopra e la getta verso il pubblico. E'un gesto grave che ha 
strascichi negli spogliatoi. 


SEMIDESERTO LO STADIO SICILIANO 


Papera di Bianchi 
e il Catania vince 


Catania-Campobasso 2-0 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 60° Mandressi, 76° autorete di Argentesi, 

‘CATANIA: Onorati, Longobardo, De Simone, Canuti, Onofri, Picci, 
Puzone, Pedrinho, Mandressi, Borghi, Maggiora (12 Marigo, 13 Picone, 
14 Polenta, 15 Lubbia, 16 Gullotta). 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpiglia, Della Pietra, Maestripieri, 
Argentesi, Lupo, Boito, Baldini (80° Evangelisti), Perrone (20° Mara- 
gliuolo), Goretti, Russo. (12 Antenucci, 13 Anzivino, 14 Pivotto). 

ARBITRO5 Coppetelli di Tivoli, 

NOTE: giornata di sole e terreno în discrete condizioni, spettatori 
tremila; ammoniti Boito per comportamento non' regolamentare; Picci, 


Mandressi e Maestripieri per giuoco scorretto; angoli 10 al primo tempo ‘ 


SERIE B 
È PARTITE RETI Ti 
SQUADRE | x|G! incasa | Fuori | gp | g lingtese 
I VON PijVveNte 
Ascoli 37 26 10.3 0.3. 8..2.,.44 19, — 2 
Brescia 33/26 92.24 5.4 26.16 - 6 
Vicenza 32 26 8 4 14 4 5 36 25 — 7 
Empoli VESTA DONI UNIRE CES TRI (RIONE AN UE 
Cesena 29 26 8 4 002. 5-9! 33 29-.9 
Genoa 29/26 11 20.0 5 8. 28 22 10 
Triestina 28:26,,6% 5.02, 2 7 4. 2421-11 
Bologna 28126108 5 Riga Ra A 812. 
Lazio 25 26 8 3 1-0 6 8. 26.28, -13 
Cremonese Ba 26 506,320, do 
Sambenedett. 25 26 4 8 1 3.3 7 18 18 -14 
Campobasso DATI6 09 0 TR AA 
Perugia 24 26 5 6 2 2.4 7 21 24° 15 
Pescara 231260616, IRS1 3092 L 2416: 
Palermo 23.26 310 0 0.7 6 18 21 -16 
Catania 23.26, 8:13. 3 ::0,4.,8, 24,32 17 
Arezzo B226 4 7 2 0007 6 23:29:17 
Catanzaro ‘21/26 4 5 4 24 7 16 27 17 
Cagliari 210260175) (3 by 20 46015 2718 
Monza 16260 2 8° 3° 1° 210. 13 29. -23 
I RISULTATI Le partite del 16.3.1986 
Ascoli-Palermo 3-2 | Arezzo-Cremonese 
Bologna-Catanzaro 2-0 | Brescia-Ascoli 
Cagliari-Cesena 2-0 | Cagliari-Lazio 
Catania-Campobasso 2-0 | Catanzaro-Empoli 
Cremonese-Brescia 0-1 | Cesena-Genoa 
Empoli-Pescara 1-0 | Campobasso-Monza 
‘Genoa-Triestina 1-0 | Palermo-Bologna 
Lazio-Vicenza ‘8-4 | Sambenedettese-Pescara 
Monza-Arezzo 0-0 | Triestina-Perugia 
Perugia-Sambenedettese . 0-0 | Vicenza-Catania 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 


Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDI’ A VENERDÌ’ 15.30-19:30 - SABATO 9-13 


BARBERA VIVACE DEL MONFERRATO 
a sole L. 2.900 la bottiglia 


il Catania. 


CATANIA — Al «Cibali» 
davvero uno spettacolo delu- 
dente tra duéè squadre, Cata- 
nia e Campobasso, che hanno 
dimostrato di meritare otti- 
Imamente di stare nella bassa 
classifica. 

Semideserto ‘lo stadio con 


Roma — Garlini segna:su rigore il terzo gol della Lazio, mettendo così a segno una doppietta 


appena tremila spettatori a 
riprova della fronda che or- 
mai i tifosi rossoazzurri fanno 
alla loro squadra a causa dei 


Perugia 
Sambenedettese 


PERUGIA: Pazzagli, Benedetti, 
Brunetti, Alievi, Rondini, Tesser, 
Massi, Pagliari, Cuoghi (66’ Attri- 
ce), De Stefanis, Faccini (74’ No- 
vellino). 

SAMBENEDETTESE: Braglia, 
Nobile, Schio, Annoni, Ferrari, 
Bronzin (34’ Ficcadenti), Turrini, 
Ranieri, Fattori, Manfrin, Ginelli 
(60° Di Nicola). 

ARBITRO: D’Innocenzo di 
Roma. 


PERUGIA — Un pareggio 
quasi fortuito quello del Peru- 
gia contro la Sambenedette- 
se. I locali, infatti, hanno gio- 
cato ancora una volta una 
partita piuttosto confusiona- 
ria, senza schemi precisi, con 
azioni spesso senza alcun fine 
pratico. Non ne ha saputo pe- 
Tò approfittare la Sambene- 
dettese che si è spinta oltre le 
poche azioni di contropiede 
che pure hanno messo alla 
frusta i perugini. 


:\ S'ingolfa il motore ascolano 


> ing 


Ascoli-Palermo 3-2 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: 47’ Trifunovie, 55° Guerrini, 58 Incocciatì, 63° Sorbel- 
lo, 72’ Incocciati. Ù 

ASCOLI: Corti, Pochesci, Dell’Oglio, Gaspari, Perrone, Trifunovie, 
Bonomi, Pasinato, Vincenzi, Incocciati, Barbuti (71° Agostini). (12 
Muraro, 13 Sabadini, 14 Giovannelli, 16 Searafoni). 

PALERMO: Paleari, Bendetti, Falcetta (74° Barone), Guerini, Bi- 
gliardi, Maio, Pallanch, De Biasi, Sorbello, Di Stefano, Pellegrini (67° 
Ranieri). (12 Pintauro, 13 Barcellona, 15 Casabianca). 

ARBITRO: Baldi di Roma. * n 

NOTE: terreno leggermente allentato, cielo coperto, 15 mila spetta- 
tori; ammoniti Incocciati e Sorbello per condotta non regolamentare, 
Corti per proteste. È 

ASCOLI PICENO — Ha sof. 
ferto molto più del previsto 
l'Ascoli capolista per sbaraz- 
zarsi dell’orgoglioso Palermo 
di Veneranda. Per due volte in 
vantaggio, per due volte rag- 
giunto, l'Ascoli è riuscito a far 
sua la partita grazie a un cal- 
cio di punizione di Incocciati. 


E successo tutto nella ripre- 
sa dopo un primo tempo piut- 
tosto grigio e povero di gioco. 
La squadra di Boskov non è 
apparsa superiore a quella si- 
ciliana e qualcosa, nel motore 
bianconero, sembra essersi in- 
ceppato, come dimostrano i 
cinque gol incassati nelle ulti- 


me due partite. 

Il Palermo ha tenuto bene il 
campo sostenuto da Maio e 
da De Biasi, ma soprattutto 
dalla spinta continua di Guer- 
rini, sulla fascia sinistra, che 
ha messo in difficoltà Pasina- 
to, suo diretto avversario, at- 
taccandolo in continuazione. 
Boskov ha fatto esordire in 
serie «B», per l’occasione, l’a- 
scolano Antonio Gaspari. 

Apre le marcature al 47° Tri- 
funovic con una punizione 
che batte Paleari. Pareggia al 
55° per il Palermo Guerrini 

‘Torna.in vantaggio l'Ascoli 
al 58’ con Incocciati, ma il 
Palermo non demorde e rie- 
quilibra il punteggio, al 63’, 
con Sorbello. Infine, al 72’, 
Incocciati fissa il punteggio 
sul 3-2 con una punizione 


deludenti risultati. 

Il Catania ha vinto grazie a 
una «papera» del portiere 
ospite Bianchi e a un'autorete 
di Argentesi, altrimenti lo 0-0 
sarebbe stato il risultato più 
logico. Un'attenuante per ica- 
tanesi la doppia assenza di 
Sandro Pellegrini e del regista 
Braglia squalificati (quest’ul- 
timo sarà assente anche 
domenica nella difficile tra- 
sferta a Vicenza). Il brasiliano 
Pedrinho in una delle sue 
giornate negative ha fatto 
ampiamente rimpiangere 
Braglia. 

Quanto. al Campobasso mi- 
rava sin troppo chiaramente 
il pareggio e stava per otte- 
nerlo se non fossero avvenuti i 
due «incidenti» di Bianchi e 
Argentesi. 

Al 6° Russo tutto solo ha 
fallito la rete, graziando il Ca- 
tania, elo stesso ha fatto al 13” 
e al 16° Mandressi andato poi 
in gol al 60° su un’uscita a 
vuoto di Bianchi. Subito do- 
po, Russo proiettato in con- 
tropiede ha sciupato di nuovo 
e all’81 Boito ha fatto altret- 
tanto. Fischi e sbadigli dei 
pochi tifosi sugli spalti. 


HI AMICHEVOLE — Danimarca e 

Messico hanno concluso in parità 
1-1 l’incontro amichevole di calcio 
disputato al Memorial Coliseum di 
Los Angeles alla presenza di oltre 
30 mila spettatori. Per la Danimar- 
ca ha segnato Simonsen, per il 
Messico Negrete. 


TERZO SUCCESSO CONSECUTIVO 


DEGLI EMILIANI 


Il Bologna sogna di nuovo 


Bologna-Catanzaro 2-0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: 1’ Pradella, 88’ Ferri. 

BOLOGNA: Zinetti, Lancinì, Ottoni, Ferri, Quaggiotto, Limido, 
Marocchi (89° Sorbi), De Vecchi, Pradella, Nicolini, Marronaro (73° 
‘Gazzaneo). 12 Cavalieri, 13 Luppi, 16 Fida. 

CATANZARO: Di Fusco, Logozzo, Cascione, Masi, Benetti, Piccioni, 
Pala, Bagnato (46° Borrello), Surro, Donà (83’ Gregori), Soda, 12 Ceriello, 
13 Guida, 16 Panero. i 

ARBITRO: Da Pozzo di Monza. 

NOTE: giornata con cielo coperto, terreno in buone condizioni, 
spettatori 15.000, ammoniti Logozzo per gioco scorretto e Piccioni per 
condotta non regolamentare; angoli 8 a 4 per il Bologna. 


BOLOGNA — Il terzo suc- 
cesso consecutivo . del. Bolo- 
gna e quindi il suo rientro al 
margine dell’area promozione 
sono maturati in 20”. Il tempo 
per battere il calcio d’avvio, 


SERIE C2 
Girone A 


Alessandria-Civitavecchia 
Carbonia-Spezia 
Entella-Lucchese 
Massese-Derthona 
Montevarchi-Asti 
Pistoiese-Sorso 
Savona-Cairese 
‘Torres-Pontedera 
Vogherese-Lodigiani 


Girone C 


Aesernia-Giulianova 
Cesenatico-Angizia 
Galatina-Ravenna 
Jesi-Matera 
Maceratese-Francavilla 
Martina-Forlì 
Potenza-Civitanovese 
Sassuolo-F. Andria 
Teramo-Foligno 


Suv 


erospRmwes 
da 


ROIO 
OLI AIIIO 


per far viaggiare la palla da 
Marocchi a Ferri e per il per- 
fetto cross di quest’ultimo. La 
difesa del Catanzaro, ancora 
spiazzata, ha concesso a Pra- 
della, liberissimo, un comodo 
tiro in gol dal centro area. 

Il raddoppio della tranquil- 
lità è però arrivato all’estre- 
mo opposto della partita (en- 
nesimo traversone di Maroc- 
chi ed entrata vincente di Fer- 
Ti) ein mezzo il Bologna, dopo 
aver sprecato almeno sei pal- 
le-gol è stato anche costretto 
a soffrire. 

Il Catanzaro (bravi Piccioni, 
Pala, Di Fusco e Logozzo) ha 
impiegato un po’ a riorganiz- 
zarsi, ma poì è gradatamente 
cresciuto, ha assestato una 
difesa troppo perforabile sulle 
fasce, e nella ripresa per una 
ventina di minuti ha messo in 
difficoltà un Bologna forse 
innervosito dai troppi gol sba- 
gliati. Zinetti ha rimediato 


miracolosamente a una sfor- 
tunata deviazione di Ottoni 
(37°), ha parato un bel tiro di 
Soda (48°) e ha deviato in 
angolo una punizione di Suîro 
destinata all'angolo alto. 

Il Bologna (ottimo il centro- 
campo, soprattutto in Ferri, 
decisivo il Marocchi della ri- 
presa), prima del raddoppio 
aveva fallito soprattutto facili 
colpi di testa a tu per tu col 
portiere: con Pradella e De 
Vecchi (due volte per entram- 
bi) e con Ottoni. 


LA LEGGE DELL'«EX» È FATALE ALLA COMPAGINE ADRIATICA 


Mazzarri segna un gol di rapina 


Empoli-Pescara 1-0 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: 58’ Mazzarri. 

EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Della Scala; Picano, Salvadori 
(46° Mazzarri), Caloncaci, Urbano, Cipriani, Casatoli, Zennaro (62° 
Miggiano), (12 Calattini, 14 Gori, 16 Del Bino). È 

PESCARA: Rossi, Venturini, Benini, Carrera, Olivotto, Acerbis, 
Pagano (61° De Martino), Bosco, Rebonato, Ronzani, De Rosa. (12 Turi, 13 
Di Cicco, 14 Bergodi, 16 Campione). 

ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 

NOTE: cielo parzialmente coperto, terreno in buone condizioni, 
spettatori 5.000; al 79° espulso Rebonato'per intemperanze verbali. 


EMPOLI — Grazie alla leg- } volta era Mazzarri, rientrato 
ge dell’«ex» l'Empoli conti 


abruzzesi erano nella serie 
maggiore. Salvemini lo ha in- 
serito nella ripresa al posto di 
Salvadori e lui ha ripagato la 
fiducia del tecnico con un gol 
«di rapina» al 58°. 

Le due formazioni sì sono 
presentate abbastanza rima- 
neggiate. L’Empoli, privo di 
Della Monica alla sua secon- 
da giornata di squalifica, e 
Cecconi che ancora non ha 
recuperato dall'infortunio su- 
bito contro il Bologna. Il Pe- 


nua a mantenersi in zona se- 


Nella «rosa» da poco più di 


due mesi. Mazzarri aveva gio- 


rie «A». L'ex di turno questa | cato nel Pescara quando gli 


scara, dal canto suo, poteva 
recriminare le assenze di Ga- 


ALL’INSEGNA DELLA POVERTÀ L'INCONTRO ALLO STADIO MONZESE 


Incolore, deprimente con tanti errori 


MONZA — È stata, come 
prevedibile, una partita «po- 
vera» tra due squadre in gra- 
Vissime difficoltà di classifica. 
Il Monza, con il pareggio di 
ieri, è oramai praticamente 
condannato alla serie «C»; 
l’Arezzo, invece, è ancora in 
piena lotta per la salvezza. 

L'incontro ha, vissuto per 
tutto il primo tempo su azioni 
sporadiche, il più delle volte 
concluse in maniera malde- 
stra. Uno spettacolo assoluta- 
mente deprimente e incolore, 
‘una vera e propria sagra di 


Monza-Arezzo 0-0 


MONZA: Pinato, Saltarelli, Boccafresca (68’ Crusco), Dondoni, 
Gasparini, Laureri, Bolis, Saini (80’ Tacconi), Casiraghi, Lorini, Ambu. 
(12 Torresin, Fontanini, 15 Grasso). 

AREZZO: Orsi, Tei, Butti, Minoia, Pozza, Gozzoli, Ermini, Bellini, 
Ugolotti, Facchini (55° Mangoni), Muraro. (12 Carbonari, 13 Sasso, 15 
Neri, 16 Di Mauro). 

ARBITRO: Pirandola di Leccei 

NOTE: tempo coperto, terreno in discrete condizioni; spettatori 
duemila. Angoli 7-1 per il Monza. Ammoniti Tei, Butti, Dondoni e Saini 
per gioco scorretto, 


Le azioni migliori si sono 
avute negli ultimi. 15 minuti: 
al 62’ l’aretino Muraro al limi- 
te dell’area ha servito Ugolot- 


errori. Nella ripresa qualcosa 
è cambiato, ma nel complesso 
la partita è stata molto 
brutta. 


ti, che di prima intenzione ha 
calciato di destro mandando 
di poco alto sulla traversa. 


Al 65° ancora Ugolotti servi 
to da Bellini, si è visto respin- 
gere il tiro dal portiere monze- 
se Pinato. La balla si è alzata 
a campanile e stava termi- 
nando in rete quando Salta- 
relli è riuscito a salvare. 


Infine, al 77), Muraro è arri- 
vato solo davanti al portiere 
‘monzese dopo un dribbling 
ma non è riuscito a conclu- 
dere. 


sperini (squalificato) e Roselli 
(infortunato). E stato un pri- 
mo tempo senza colpi di sce- 
na anche se c’è stato un tiro di 
Zennaro che al 26° ha colpito 
l'incrocio dei pali sulla destra 
di Rossi, oltre a una bella 
parata del portiere ospite al 
43’ su punizione di Casaroli. 


Nella ripresa le due squadre 
hanno badato più a difendersi 
che. a offendere. E stata tutta- 
via decisiva la sostituzione di 
Salvadori con Mazzarri e in- 
fatti al 58’, è giunta la sua 
Tete: su, una punizione per 
l'Empoli ha battuto Cipriani 
al centro per Casaroli che ha 
tirato prontamente a rete; il 
pallone è stato ribattutto in 


‘ tuffo da Rossi; è intervenuto 


Mazzarri che da pochi metri 
ha messo in rete. 


Al 79° è stato espulso Rebo- 
nato. Finale con il Pescara 
alla ricerca disperata del pa- 
reggio ma con un Empoli che 
è riuscito a controllare fino al 
termine la sua terza vittoria 
consecutiva. ni 


SERIE C2 
Girone D 


Afragolese-Gladiator 
Akragas-Rende 
Ercolanese-Nola 
Ischia-Nocerina 

Juve Stabia-Turris 
Nissa-Frosinone 
Paganese-Canicattì 
Pro Cisterna-Reggina 
Siracusa-Trapani 


psmmovono 
Subs ovsSo 


Marcatori 

14 reti: GARLINI (Lazio); 

12. reti: GIBELLINI (Cesena); 

11 reti: BARBUTI (Ascoli); 

10 reti: GRITTI (Brescia); 

9 reti: AGOSTINI (Cesena), INCOCCIATI (Ascoli); 

8 reti: VINCENZI (Ascoli), NICOLINI (Vicenza), SORBELLO 
(Palermo), PRADELLA (Bologna); 

# reti: IACHINI (Triestina), BORGHI (Catania), CECCONI 
(Empoli); 

6 reti: UGOLOTTI, MURARO (Arezzo), MARULLA (Genoa), 
DE MARTINO (Pescara), RONDON (Vicenza), TAC- 
CHE (Genoa); 

5 reti: CINELLO (Triestina), FINARDI, BENCINA (Cremo- 
nese), LUCHETTI (Vicenza), BRONDI (Catanzaro), 
GINELLI, FATTORI (Sambenedett.), RUSSO (Cam- 
pobasso), BERTOZZI (Vicenza), TRIFUNOVIC 
(Ascoli); 

4 reti: ROMANO (Triestina), BUTTI (Genoa), MORBIDUCCI 
(Perugia), ERMINI (Arezzo). 

SERIE C1- GIRONE A SERIE G1 - GIRONE B 
Fano-Carrarese 2-0 Brindisi-Foggia "41 
Padova-Legnano 20 Campania-Monopoli 11 
Parma-Spal 00 Casarano-Salernitana 10 
Prato-Reggiana 0-1 Casertana-Taranto 0-0 
Rimini-Piacenza 0-0 Cavese-Benevento 1 
Rondinella-Pavia 1-1 Cosenza-Licata 3-0 
Sanremese-Ancona 21 Messina-Barletta 1-0 
Trento-Modena oi Sorrento-Livorno 31 
Varese-Virescit 10 Ternana-Siena 10 
Parma 3423 1210 1286 Taranto 32/24 11/10 33117 
Reggiana 3123 11.9 3 3017 Messina 3124 12 7 5 3617 
Modena 292410 9 5 2824 Casertana 2824 812 4 2212 
Piacenza 2823 11 6 6 2721 Barletta 2724 615 3 2220 
Ancona 2723 9.9 5 3016 Salernitana 2624 (9 8 7 2720 
Virescit 2724 10.7 7 2416 Cavese 2524 515 4 1913 
Padova 2624 10 6 8 2214 Licata 25/24 10 5 93025 
Spal 2522 10 5 7 2016 Siena, 2524 9 7 8,2319 
Prato 2524 897 2017 Monopoli 2524 9 7 8.30.34 
Fano 2224 610 8 1925 Sorrento 2424 416 4 2323 
Legnano 2123 5117 714 Cosenza 2324 7 9 8 1822 
Rondinella 2124 6 99 1824 Livorno 2224 572 7 1520 
Trento 2023 412 7 1521 Benevento 2224 -610 8 2328 
Rimini 2024 (314 7 1218 Foggia 2124 6 9 9 2431 
Carrarese 19236 710 1524 Brindisi 21/24/06 9 9 2027 
Varese 1924. 5 910 1423 Campania 21/24 511 8 2533 
Pavia 1522 4,7111733 Casarano 17244 9111727 
Sanremese 1123 2 7141633 Ternana 1724 (4 9111832 

Le partite del 16.3.1986 Le partite del 16.3.1986 

RECUPERI Brindisi-Casarano 

‘Ancona:Piacenza. Casertana-Sorrento 

Pavia:Patima; Foggia-Cosenza 

Sanremese-Reggiana LOUIE 

Spal ca piose Monopoli-Barletta 

Salernitana-Benevento 
Siena-Cavese 
Taranto-Ternana 


SERIE © 2 - GIRONE B 


li PARTITE RETI vagare 
SQUADRE Si Gil tm casa Fuori F | S |inglese 
ti VUN OC P.|va Niue 
| Centese 30 DA gt: pera 
Pergocrema SINZIN MA or 0 
Mantova 27.22 8 2.0.2 5.5. 29 16. — 5 
Ospitaletto SIESIUS die 3530 028 lo — 
Montebelluna 26 24 6 6 0 1 6 5 16 17 -10 
Pievigina 25.24 3 9.03. 45.19 15,10 
Pro Patria 24-23 .7 3 1.1.5 .6.:20 18-10 
Orceana paga dd L18003 018- 16. 39 
Treviso Rasganob, (6000137 29291 
Giorgione 23.24 6. 6 0.057 18 17 -13 
Pordenone 23/23 3.7 2.1 8 3 16 16-13 
Mestre 23.245 6.1 07 5 20025. 0-13 
Novara 2123 4 5 2 1 6 5 19 18 -13 
Venezia 21.23. 6.4 2 0-5 6 12. 15.14 
Fanfulla 18.23 20/81 2 2 -8./018-/27 016 
Pro Vercelli 18/24 317:2 0 5.7 9 19 18 
Leffe 16.225 3 4 0 3 7 13 23 -—18 
Omegna 1502352055. 1 4 6-10 27 -19 
I RISULTATI RECUPERI 

Treviso-Mantova 1-1 Mercoledì 12.3.1986 
Pro Patria-Mestre 4-2 Fanfulla-Ospitaletto 
Venezia-Montebelluna 2-1 | Pro Patria-Leffe 
Omegna-Novara 0-0 hi 
Giorgione-Orceana 1-0 Domenica 16.3.1986 
Centese-Pergocrema 1-1 | Mantova-Leffe 
Fanfulla-Pievigina 2-0 | Omegna-Orceana 
Ospitaletto-Pordenone 3-1 | Pergocrema-Ospitaletto 
Leffe-Pro Vercelli 


NO 


EA i 


ai 


IL PICCOLO 


Lunedì, 10 marzo 1986 


Il Gorizia rallenta, il Fontanafredda spreca 


GLI ISONTINI SFIORANO IL COLPACCIO 


Gol e spettacolo 


Cittadella-Gorizia 2-2 


PRIMO TEMPO 2-1 
MARCATORI: al 9’ Giacometti, al 1?’ Zamprogno, al 25° Zamprogno 


su rigore, al 74’ Volic. 


CITTADELLA: Buso, Polato, Tronco, Dall’Igna, Martino, Zampro- 
gno, Segalina, Calzavara, Minozzi (dal 76’ Prati), Visentin, Ferrarese. 
GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, Fierro, Bertolutti, Macuglia, Grillo, 
Rugo, Giacometti (dal 7?’ Lazzara), Grop, Beltrame (dal 46° Dreolini), 


Volie. 
ARBITRO: Ricci di Genova. 


CITTADELLA — È finita 
con due reti per parte tra il 
Cittadella e il Gorizia, due 
compagini che si sono trovate 
di fronte reduci entrambe da 
una vittoria esterna. Un con- 
fronto dunque molto atteso 
che ha avuto il sapore di una 
verifica sulle reali condizioni 
dei due collettivi. 

Parte subito il Cittadella e 
al 2’ c'è una bella occasione 
peri padovani: Ferrarese dal- 
la sinistra sventaglia al centro 
dove Minozzi di testa impe- 
gna Ermacora che neutraliz- 
za. Il Gorizia risponde subito 
portandosi in avanti. C'è una 
rimessa dalla sinistra all’al- 
tezza dell’area di rigore pado- 
vana, la sfera viene controlla- 
ta da Grop, assist per Giaco- 
metti che trova il corridoio 
giusto per sorprendere Buso. 

L’euforia dei biancazzurti 
ospiti dura soltanto 3’. Il Cit- 
tadella trova subito la forza 
per recuperare lo svantaggio: 
è il 12° ela squadra padovana 
è tutta proiettata in avanti, la 
palla viene controllata da Se- 
galina che appoggia a Zam- 
progno. Il capitano fa partire 
‘una gran botta dal limite del- 
l’area che s’insacca alle spalle 
di Ermacora. 

Si giunge così al 25’ con il 
Taddoppio della squadra pa- 
dovana su rigore. Su un'azio- 
ne del Cittadella Ermacora è 
costretto a un salvataggio in 


extremis sui piedi di Ferrare- 
se che finisce a terra e per 
Yarbitro, il signor Ricci di Ge- 
nova, ci sono gli estremi del 
penalty. Il capitano del Citta- 
della Zamprogno trasforma 


Nel secondo tempo il Gori- 
zia presenta l’esperto Dreolini 
al posto di Beltrame e il gioco 
degli ospiti si fa più vivace e 
pericoloso. Al 63’ è proprie il 
centrocampista goriziano a 
impegnare con un gran tiro da 
fuori area Buso che salva al- 
zando la sfera sopra la traver- 
sa. La manovra dei biancaz- 
zurri si fa sempre più incisiva 
e al 72° altra occasione per 
Grazzolo e compagni con 
Dreolini su punizione, ma il 
suo tiro viene respinto dalla 
‘barriera. 

Al 74’ il gol del pareggio. 
L'azione prende avvio ancora 
dai piedi di Dreolini che dalla 
fascia destra sventaglia al 
centro sui piedi di Volic che 
sorprende Buso. La squadra 
ospite sullo slancio del pareg- 
gio continua la sua azione 
d'attacco mentre il Cittadella 
è costretto a chiudersi nella 
propria area. 

Al 77° ultimo brivido per i 
tifosi locali: il Gorizia è tutto 
proteso in avanti e il difensore 
Fierro dall’altezza del di- 
schetto bianco sferra un gran 
tiro che Buso respinge mira- 
colosamente. 

Tullio Trivellato 


I TREVIGIANI ROMPONO IL «DIGIUNO» 


Risolve Cisilin 


Opitergina-Manzanese 1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


1 30” Cisilin. 


Raganzini, Camillotto, Brisotto, Paladin, Marcelli, 


Possamai, Celin, Vujuvie, Cisilin (dall’87’ Lobolo), Benedetti, Noselli 


(dall’85° Peloso). 


MANZANESE: Colavetta, Comisso, Iussa, Zilli, Beltrame, Zompic- 
chiatti, Masarotti I, Calcagno, Colombo, Belviso (dal 60° Ermacora), 


Masarotti II (dal 46° Peressoni). 
ARBITRO: Nepiti di Ascoli. 


ODERZO — A digiuno di 
gol da 300° l’Opitergina ha 
rotto il ghiaccio proprio con- 
tro la Manzanese grazie a 
un’autentica prodezza del suo 
centravanti Cisilin. E succes- 
so alla mezz'ora di gioco, men- 
tre le due squadre stavano 
ancora studiandosi in attesa 
di affondare il colpo decisivo. 
L'azione del gol è nata a cen- 
trocampo: palla tra i piedi di 
Celin che con un lungo lancio 
pescava liberissimo al limite 
‘dell’area appunto Cisilin. 
Questi, favorito anche da una 
provvidenziale caduta del 
compagno Noselli, dopo aver 
stoppato la palla, la indirizza- 
va all’angolino destro dove 
Colavetta non riusciva ad ar- 
rivare. 

Rapida è stata la reazione 
della Manzanese che con Co- 
lombo avrebbe avuto la possi- 
bilità di riequilibrare le sorti, 
ma sulla sua strada i friulani 
hanno trovato un grande Re- 
ganzini che prima parava in 
due tempi un colpo di testa 
ravvicinato poi respingeva a 
pugni chiusi un bolide da fuo- 
ri area. È stato comunque un 
confronto gagliardo, favorito 
anche dalla positiva presta- 
zione collettiva della Manza- 
nese, 

La formazione di casa, dopo 
i primi momenti di studio, ha 
preso in mano le redini del 
gioco, e orchestrata da un 


centrocampo molto agile (an- 
che se orfano dello squalifica- 
to Vianello) ha giocato molto 
sulle fasce per poi crossare al 
centro i palloni per le teste di 
Noselli e Cisilin. La retroguar- 
dia dei friulani però si è sem- 
pre disimpegnata in maniera 
egregia, dando avvio a rapidi 
capovolgimenti di fronte che 
portavano al tiro il solito te- 
mibilissimo Colombo. Sua in- 
fatti è stata la prima conclu- 
sione in porta: tiro in diagona- 
le su punizione finito sul 
fondo. 

Un minuto più tardi era 
Noselli a provare il tiro in 
porta su assist di Cisilin, ma 
la mira non era buona. Al 7° 
azione corale dei padroni di 
casa che portavano Marcelli 
al cross ribattutto da Comis- 
so. La pressione dei biancone- 
ri trevigiani sì faceva ancor 
più incisiva man mano che i 
minuti passavano favorita an- 
che dal gioco arioso dei friula- 
ni. Al 17° un servizio di Mar- 
celli dalla fascia destra mette- 
va in azione Noselli che però 
era spostato al momento di 
colpire di testa dall’interven- 
to di Comisso. Per il giovane 
arbitro Nepiti di Ascoli Pi- 
ceon (buona la sua direzione 
di gara) non c'erano comun- 
que gli estremi per la conces- 
sione del calcio di rigore e 
quindi il gioco proseguiva. 

L. D. N. 


Vittorio Veneto 0 
Fontanafredda 0 


VITTORIO. VENETO: Colussi; 
Da Ros, Zanetti, Dall’Anese, Maz- 
zola, Marchi, Rossetto, Marche- 
san, Salvador, Del Piero (75’ San- 
tarossa), Samaritani (66° Mene- 
ghin). Hlede, Antonelli, Bet. Alle- 
natore; Petrin. 

FONTANAFREDDA: Forti, Mi- 
nuiti, Del Todesco, Antoniazzi B., 
Carnelos, Pitton (82° Marson), Vat 
(70° Moccia), Antoniazzi S., Son- 
cin, Zilli, Lucchini. Roselen, Ca- 
poral, Bola. Allenatore: Dalla 
Pietra. 

ARBITRO: Dispensa di Genova. 


. VITTORIO VENETO — Il 
Fontanafredda ringrazia: 
quello conquistato nel trevi 
giano potrebbe rivelarsi un 
punto decisivo per la salvez- 
za. Ugualmente i rossoneri 
non sono. soddisfatissimi. 

Il Fontanafredda, nel quale 
ha brillato l'ex Sergio Anto- 
niazzi, è sembrato molto auto- 
ritario in difesa, ma coraggio- 
so anche in contropiede non 
appena le maglie del centro- 
campo vittoriese avevano un 
momentino di rilassamento. 
Come al 54’, guando, con la 
difesa avversaria sbilanciata, 
il veloce Vatta si avventava 
sotto palla e tutto solo calcia- 
va a colpo sicuro verso il gio- 
vane portiere Pippo Colussi. 
Il tiro andava però a stampar- 
si clamorosamente sul palo 
rimbalzando poi a centroarea 
dove, con i difensori colti an- 
cora di sorpresa, il primo ad 
avventarsi era Bruno Anto- 
niazzi: gran botta ma sulla 
linea bianca riusciva a salvare 
il terzino Da Ros. 

E' stata l’azione più clamo- 
rosa della partita, poi sia Vit- 
torio che Fontanafredda han- 
no preferito controllarsi a vi- 
cenda bloccando il gioco sulla 
fascia centrale. Nel finale, in 
pieno forcing, i locali hanno 
avuto una buona occasione 
con Meneghin il cui tiro veni- 
va poi intercettato da Sorci, 
con Salvardor che sulla ribat- 
tuta del portiere non riusciva 
però ad arrivare con idee luci- 
de sul pallone. 

Luigino De Nadai 


TRIVIGNANO GAGLIARDO MA SFORTUNATO 


Difesa distratta 


Trivignano-Bassano 1-2 
PRIMO TEMPO 1-1 È 


MARCATORI: al 9’ Seeber, al 20' Forin, al 66° Seeber. 

'TRIVIGNANO: Cencig, Nigris, Garofolo, Moras (70! Paviotti), Zanu- 
tel, Petrello, Zilli, Forin, Filgini, Tuan, Vogrig (81° Cappelletti). 

BASSANO: Bisioli, Seeber, Margiotta, Musso, Caselli, Marchesin, 
'Polfo (62’ Bercez), Seno (90° Badon), Guiotto, Andreucci, Macuglia. 


ARBITRO: Curotti di Piacenza. 


ANGOLI: 9-2 per il Bassano. 


NOTE: ammoniti Nigris, Garofolo e Fulgini per il Trivignano, 


Seeber e Bercez per il Bassano. 


TRIVIGNANO — Ha vinto 
il Bassano mantenendosi così 
in corsa per la promozione, 
ma quanta fatica! Un Trivi- 
gnano gagliardo, ben disposto 
in campo e per niente intimo- 
rito dal blasone dell’avversa- 
rio, ha fornito una delle più 
belle prestazioni della stagio- 
ne, che avrebbe meritato cer- 
tamente maggior fortuna. 
Due grosse ingenuità difensi- 
ve su altrettanti calci d’ango- 
lo sono state pagate care dai 
ragazzi di Mansutti. 


La squadra veneta è scesa 
al Comunale convinta di fare 
del Trivignano un sol bocco- 
ne, ma ha dovuto ricredersi. 


. Molto sorpreso il tecnico del 

Bassano Cinesinho, che ha 
elogiato a non finire i locali i 
quali gli erano stati dipinti 
come complesso debole e faci- 
le da battere. In ombra il 
bomber Guiotto, buona im- 
pressione ha fatto l'ex Macu- 
glia, molto mobile e punto di 
riferimento per le manovre di 
attacco. Cinque le ammoni- 
zioni in una partita maschia 
ma non cattiva. 


Apre le ostilità il Bassano 
che nei primi minuti si porta 
subito all'attacco e al 9° è già 
in gol. Da un insidioso retro- 
passaggio di Garofolo che ri- 
schia l’autorete nasce il primo 
corner per gli ospiti: batte 


Seno e quasi indisturbato 
Seeber insacca. 
‘Si pensa ad una goleada 
della squadra veneta, ma il 
Trivignano, in ottima giorna- 
ta, reagisce e dopo due tiri 
pericolosi di Fulgini al 13’ e 
Zilli al 19’ giunge la rete del 
pareggio: al 20’ su cross di 
Petrello e palla mancata dal 
portiere ospite Forin pareg- 
gia. Al 28’, ancora Fulgini 
manda fuori di poco. Al 31° 
Nigris salva in angolo su 
Guiotto mentre al 33° c'è un 
ottimo lancio di Macuglia per 
il centravanti veneto che con 
un. pallonetto scavalca Cen- 
cig. Salva in angolo Zanutel. 
Al 37° grande occasione per 
Zilli che salta il suo avversa- 
rio ma calcia fuori, 
Nell'intervallo Cinesinho 
deve aver catechizzato i suoi 
che al ritorno sul terreno di 
gioco sembrano più decisi. Ma 
il Trivignano è un osso duro e 
ribatte colpo su colpo. 48° 
Guiotto: fuori di poco, Il bom- 
ber si ripete al 59’ senza fortu- 
na. Al 62’ gran tiro di Forin 
che costringe in angolo Bisio- 
li, e subito dopo, al 64’ Fulgini 
per Zilli vicino alla segnatura. 
Al 66° si ripete il biondo terzi- 
no Seeber ancora su angolo: 
libero più che mai dà la vitto- 
ria al Bassano e punisce ec- 
cessivamente il Trivignano. 
Roberto Bertolucci 
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I RISULTATI 


Cittadella-Gorizia 
Passirio-Benacense 
Pescantina-Tombolo 
Opitergina-Manzanese 
Rovereto-Chievo 
Trivignano-Bassano 
Valdagno-Conegliano 

V. Veneto-Fontanafredda 


Le partite del 16.3.1986 


Chievo-Opitergina 
Benacense-Bovereto 
Fontanafredda-Cittadella 
Gorizia-Conegliano 
Manzanese-Valdagno 
Passirio-Trivignano 
Tombolo-Bassano 

Vittorio Veneto-Pescantina 


Recuperi campionati dilettanti 
Il Comitato regionale ha disposto i seguenti recuperi peri 
campionati di Prima e Seconda categoria. 
Mercoledì 19 marzo: campionato di Promozione, Portuale- 


Monfalcone; campionato di l.a 
Giovanni. : 


Cat. Gir. B, San Canzian-Sarì 


Domenica 23 marzo: campionato di 1.a cat. Gir. A, Pro 
Tolmezzo-Tamai; Julia-Valnatisone; Gir. B,. Torviscosa: 
Ronchi; Lucinico-Zaule; Edile Adriatica-Lignano; Pro Fiumi: 


cello-Ponziana. 


Campionato di 2.a Cat. Gir. A, Visinale-Zoppola; Ricr. 
Maniago-Pasianese; Gir. B, Virtus Tolm.-Ciconicco; Gir. C, 
Pozzuolo-Gaglianese; Gir. D, Rivignano-Sestense; Brian 
Gonars; Carlinese-Zompicchia; Castionese-Audax S. Martino} 
Gir. E, Terzo-Capriva; Pro Farra-Malisana; Ruda-Villesse; 


Aquileia-Isonzo Turriaco. 


Campionato di 2.a Cat. Gir. F, Stock-Fogliano; San Sergio- 
San Luigi; Arrigosport-Muggesana; Fortitudo-Vesna; Beglia: 


no-Zaria; Vivai Busà-Isonzo S. 


Campi Elisi Prisco-Opicina. 


Pier .Isonzo; Libertas-Domio; 


ilese si avvicina 


Monfalcone-Sanvitese 


PRIMO TEMPO 1.1 
MARCATORI: al 24’ Moro, al 44’ Bollis, all'86' D’Orso (rig). 
MONFALCONE: Dessabo, Gon R., Bollis, Murra, Degrassi, Iaccari- 
no, Buttazzi (74° Cimadori), Gon F., Matkovic, Severini, D’Orso (89° 


Pilutti). 


SANVITESE: Lugo, Pollon, Nadalin, Florean, Cancian, Lenisa, 
Moro, Zanutel, Brussa (67° Dreossi), Comuzzi, Disnan. 


ARBITRO: Pestrin di Udine. 


MONFALCONE — Un Mon- 
falcone concentrato e spinto 
da una gran volontà di vitto- 
Tia è riuscito a far suo l’incon- 
tro che lo opponeva alla San- 
Vitese al termine di 90° con- 
dotti quasi sempre all’attac- 
co. Pur se giunta su calcio di 
rigore, peraltro ineccepibile, e 
a soli quattro minuti dal tri- 
plice fischio, l'affermazione 
degli azzurri è stata indubbia- 
mente meritata sotto tutti i 
punti di vista 

Scesa in campo con l’inten- 
zione di disputare una gara 
accorta ma non rinunciataria, 
la compagine di Degrassi ha 
pagato alla distanza una cer- 
ta presunzione nel voler con- 
siderare la partita in una chia- 
ve tattica piuttosto dimessa. 
Dopo aver trovato per strada 
(è proprio. il caso di dirlo) il 
provvisorio vantaggio con 
Moro, abile a sfruttare un pa- 
stiecio della retroguardia az- 
zurra, l'undici biancorosso ha 
cercato di rintuzzare nella 
propria linea mediana le of- 


PROMOZIONE 
Cormonese-Portuale: 0-0 
Monfalcone-O. Sanvitese 21 
Tarcentina-Pro Cervignano 1-0 
J. Casarsa-Pro Aviano 0-0 
Centro Mobile-Sangiorgina 1-1 
Pasianese-Cordenonese 1-1 
Spal-Pieris 2-0 
Cussignacco-Sacilese 0-1 
d. Casarsa 3123 12 7 4 2715 
Sangiorgina 2823 812 3 1810 
O. Sanvitese 28/23 10 8 5 2721 
P. Cervignano 2823 10 8 5 1814 
Sacilese 2723 811 4 2314 
Cormonese 2623 810 5 1615 
Cordenonese 2523 613 4 1814 
Centro Mobile 2423 612 5 1915 
Pasianese 2123 413 6 1416 
Tarcentina 2123 511 7 2127 
Spal 2023 510 8 1821 
Cussignacco 1923 411 8 1318 
Portuale 1822 5 8 9 1623 
Pro Aviano 1823 312 8 1725 
Monfalcone 1622 4 810 1924 
Pieris 1623 31010 1829 
Le partite del 16.3.1986 

Pro Cervignano-Portuale 
Tarcentina-Monfalcone 

O. Sanvitese-Pro, Aviano 
Cordenonese-Sangiorgina 

J. Casarsa-Cormonese 

Centro Mobile-Spal 

Cussignacco-Pasianese 


Pieris-Sacilese 


) WAND 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


Gon R. (Monfalcone) 


fensive avversarie. 

Il Monfalcone invece pur 
choccato dalla rete ospite ha 
stretto i denti e prima della 
fine del tempo ha raggiunto il 
pareggio grazié a un inseri- 
mento di Bollis in area avver- 
saria. 

Nella ripresa la gara ha as- 


2-1| Cormonese-Portuale 


sunto un unico motivo con- 
duttore, il Monfalcone prote- 
so generosamente in avanti 
per cercare il successo pieno e 
con esso due punti quanto 
mai preziosi per la sua scarna 
classifica. Severini a metà 
campo saliva in cattedra in 
qualità di suggeritore, mentre 
Degrassi, Matkovic e France- 
sco Gon cercavano con gran 
determinazione anche se non 
sempre con la massima lucidi- 
tà. di imbastire veloci incur- 
sioni per la punta D’Orso. 

La Sanvitese però dimo- 
strava di poter contenere il 
rabbioso serrate dei locali, an- 
che se al 64’ era l'arbitro a 
dare una mano ai biancorossi 
sorvolando su un evidente at- 
terramento di Francesco Gon 
lanciato a rete da parte del 
terzino Pollon. 

Non era così invece all’86° 
quando Degrassi si incuneava 
nell’area avversaria e veniva 
steso da un difensore: nessu- 
na esitazione questa volta per 
il signor Pestrin che concede- 
va la massima punzione. Bat- 
teva D’Orso di piatto destro, 
il tiro veniva intuito da Lugo 
che però non risuciva a devia- 
re abbastanza la sfera. Era il 
2-1 e la fine di un incubo nel 
clan azzurro. ivano Gon 


CORMONESE: Pascolat, Odina (60’ Della Rossa), Capotorto, Petruz, 
Brandolin, Cucit, Diviacchi, Curzi, Tabai (Di Blas), Sachet, Fedele. 

PORTUALE: Craglietto, Calò, Cheber, Carninci, Helmersen, Var- 
glien, Cecchi, Nesich, Coslevaz, Varglien M., Prestifilippo (86° Colizza). 


ARBITRO: Cudini di Latisana. 


CORMONS — Brutta parti- 
ta tra Cormonese e Portuale. 

Il compito più difficile alla 
fine è toccato al cronista che 
in qualche modo deve render 
conto di questo squallido 0-0. 
Diremo allora che la Cormo- 
nese si è disposta in campo 
con la sua solita tattica pru- 
dente. De Rossi questa volta 
ha dato un turno di riposo al 
centroavanti Diblas inseren- 
do al centro dell’attacco Cur- 
zi, mentre ha lasciato in pan- 
china pure l’attaccante Bran- 
dolin Alberto inserendo Odi- 
na con l’ordine di partire dalle 
retrovie per inserirsi in 
avanti. 

Il Portuale pur con un cen- 
.trocampo folto, non ha bada- 
to solo a difendersi, ma ha 
tentato anche d’insidiare la 
porta di Pascolat. 

I buoni propositi, insomma, 
c’erano tra i 22 in campo ma 
all’atto di tradurli in pratica 
tutto è crollato. La Cormone- 
se giochicchiava male, a metà 
campo non riuscendo (o vo- 
lendo) ad imprimere al gioco 
velocità ed incisività. Il Por- 


tuale sbagliava. molto nella 
costruzione del gioco palesan- 
do tutti i limiti che la posizio- 
ne di classifica esprime. In 
questa situazione generale è 
chiaro che non poteva uscire 
bel calcio. 

Tanto è vero che gli spunti 
sì esauriscono in sporadici 
tentativi. Al 21° bel cross di 
Diviacchi, ma sottoporta Fe- 
dele e Cucit mancano la de- 
viazione; al 36° Fedele cerca di 
servire all’indietro Pascolat, 
interviene Prestifilippo che 
‘anticipa l'estremo cormonese 
ma calcia all’esterno della 
rete. 

Al 44’ ancora un cross sotto- 
porta di Tabai, correzione di 
Curzi che sorprende Cragliet- 
to ma il pallone attraversa lo 
specchio della porta con Cu- 
cit che non può intervenire, 

‘Ripresa ancora più povera 
tanto che il taccuino del cro- 
nista è desolatamente vuoto. 
Da segnalare solo una serie di 
brutti falli che hanno reso 
elettrici gli ultimi 5 minuti di 
gioco. 

‘ Claudio Femia 


Spal-Pieris 


0) 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 55° e all’83’ Francescutto. 


SPAL CORDOVADO: Mason, Coassin, 


Bortolussi, Capuzzi, Lean- 


drin, Panigutto, Petraz (87° Comin), Marzio, Sclabas, Francescutto, 


Piccolo (75° Battiston). 


PIERIS: Comelli, Coderini, Ciulin, Albanese, Sabbadin, Vittor, 
Peressin, Zambon, Frandolich, Sgubin, Cocchietto. 


ARBITRO: Mamì di Tolmezzo. 


CORDOVADO — C'è volu- 
to un rigore all’inizio del se- 
condo tempo per sbloccare un 
risultato che i ragazzi di casa 
avevano voluto e anche meri- 
tato fin dalla prima fase di 
gioco, F 

I locali sfioravano il gol a 
più riprese, ma quando non ci 
si metteva di mezzo l’impreci- 
sione, ci pensava il bravissi- 
mo Comelli, gran baluardo a 
difesa della sua rete. Al 55 
però, come già detto, il rigore 
fischiato per un fallo di mano 
ìn area su traversone dalla 
destra di Piccolo che France- 
scutto siglava imparabil- 
mente. 

Vistisi in svantaggio gli 
ospiti si spostavano in avanti 
e a questo punto le maglie 
della difesa si aprivano per- 
mettendo alle punte spalline 
di farsi sempre più pericolose. 
All’80° Marzio si vedeva para- 
to un grandissimo tiro dal 


Francescutto (Spal) 


bravo Comelli, ma questi non 
poteva fare niente tre minuti 
dopo quando Francescutto, 
perfettamente servito da Bat- 
tiston, subentrato a Piccolo, 
si presentava solo davanti a 
lui firmando una nuova im- 
portantissima doppietta: 

A. 


Centro Mobile-Sangiorgina 1-1 


‘ PRIMO TEMPO 1-1 
MARCATORI: al 10° Della Bella, al 23’ Vit. ; 
CENTRO DEL MOBILE: Zorba, Basso, Fabbro, Leban, Giust; 
Gardin, Tarcinale, Peresson, Della Bella, (Masutti), Rodaro, Battistella! 
SANGIORGINA: Fornasiero, D’Odorico, Bastone, Corso, Andreotti, 
Vit, Pentore, Carpin, Biasinutto, (Comand), Bittis (Fabris), Angiolin. 


ARBITRO: Costa di Treviso. 


BRUGNERA — Nonostan- 
te si sia rivisto finalmente un 
Centro del Mobile veloce e 
ordinato ancora una volta gli 
azzurri non vanno oltre il pa- 
reggio interno. Contro la San- 
giorgina è finita 1-1 e non si 
può: dire che il risultato 
rispecchi fedelmente l’anda- 
mento dell'incontro, che ha 
visto al contrario una netta 
prevalenza territoriale dei pa- 
droni di casa. 

Stando alla cronaca però 
non ci sono state occasioni da 
rete. particolarmente clamo- 
rose per cui il punto conqui- 
stato dai friulani pare in fon- 
do meritato. 

E andato in vantaggio per 
primo il Centro del Mobile 
con Della Bella, più lesto di 
tutti a correggere in rete da 
distanza ravvicinata un rim- 
pallo favorevole su punizione 
calciata da Peresson. 

La reazione degli ospiti non 
si è fatta attendere e si è 


concretizzata dieci minuti più 
tardi ancora a seguito di cal. 
cio piazzato. È Vit che racco? 
gliendo la corta respinta della 
barriera fa partire un autenti* 
co bolide che si insacca all’in- 
crocio dei pali. Una buona 
occasione viene creata sul fi- 
nire del primo tempo per i 
padroni di casa da Rodaro il 
cui tiro ravvicinato è però 
ribattuto da un difensore pro- 
prio davanti a Fornasiero. 

Nonostante il campo allen- 
tato anche nel secondo tempo 
si assiste a un gioco veloce 
condotto in prevalenza da un 
Centro del Mobile che con il 
rientro di Peresson sembra 
aver ritrovato la chiarezza di 
idee a centrocampo. 

Ottime le prestazioni di 
Giust, Peresson, Gardin e Fa- 
bro per il Centro del Mobile, 
bene l’esperto Corso nelle file 
della Sangiorgina. Sufficiente 
l'arbitraggio. 

Luca Ferrari 


Tarcentina-Pro Cervignano 


1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 58’ Bais su rigore. 
TARCENTINA: Lizzi, Vattolo, Missera, Perissinotto, Nicoloso, Yua- 
nello, Meduri, (79° Bramezza), Bais, Piccini, Frucco, Cocconi, (92? 


Cortolezzis). All. Sclausero. 


PRO CERVIGNANO: Burba, Del Piccolo, Zanon, Gregoris, Zanon II, 
Florit (32° Novacco), Morlacco, Donada, Tolloi, Simonetti, Zanette. All. 


Moretto. 
ARBITRO: Libri di Cormons 


TARCENTO — Con questa 
vittoria, sia pur di misura, la 
Tarcentina raccoglie il suo 
quarto risultato utile conse- 
cutivo. La condizione di clas- 
sifica molto sfavorevole, ha 
permesso comunque di aver 
ragione dei ragazzi di Mo- 
retto. 

Partono comunque i padro- 
ni di casa con Bais, che ha la 
prima palla buona dopo appe- 
na 36 secondi. Al 4° Meduri su 
invito di Vanello spara a fil di 
palo con la difesa della Pro 
ferma. Un minuto dopo è la 
volta di Piccini che a sorpresa 
batte sull’esterno della rete. 
Avanza la Pro e al sesto minu- 
to su calcio d'angolo Donada 
impegna Lizzi di testa. Libera 
subito Lizzi e la palla giunge a 
Bais che dalla destra crossa al 
centro area e Piccini con un 


secco colpo di testa fa gridare 
al gol, ma l’intuito e la bravu- 
ra di Burba gli negano il van- 
taggio. 

All’11’ la Pro Cervignano 
gode di un calcio diretto: Za- 
nette tutto solo batte di pri- 
ma; il pallone colpisce la bar- 
riera e va in corner, con Lizzi 
completamente spiazzato. Al 
18’ altro bel controllo di Za- 


Del Piccolo 
(Pro Cervignano) 


nette che manda la palla a fil 
di montante. E' un momento 
d’oro per i ragazzi di Moretto 
che insistono. Dopo un assolo 
al 21’ ad opera di Danada, c’è 
il centro, una gran botta che 
Lizzi devia. 

Reagisce il clan casalingo 
grazie a Perissinotto che da 30 
metri impegna Burba a terra. 
Si riprende a ritmo elevato e 
al 27° un fallaccio di Meduri 
manda fuori causa Florit. Ri- 
partono gli ospiti e questa 


‘volta ad impensierire Lizzi al 
31° è Amoroso, che al momen- 
to del tiro si sbilancia permet- 
tendo all’estremo difensore 
casalingo la presa. 

Sei minutì dopo la Pro si fa 
pericolosa con Zanette su cal- 
cio diretto e al 39° quando, 
smarcatissimo sulla sinistra 
in area di rigore, fionda a rete. 
Tuffo di Lizzi la palla passa 
sotto il torace del portiere e 
finisce sulla base del palo. 
Prima del riposo c’è un ritor- 
no della Tarcentina che grazie 
a Frucco potrebbe segnare, 
ma la gran legnata è neutra- 
lizzata dall’ottimo Burba. 

Rientrati sul. campo gli 
ospiti partono bene con No- 
vacco, il cui tiro è deviato 
prima da Missera e poi parato 
da Lizzi, Gran sbaglio a porta 
vuota di Tolloi al 48) e Simo- 
netti al 50°. 

La Tarcentina incomincia a 
crescere, e al 57? Piccini drib- 
bla due avversari, entra in 
area di rigore e viene messo 
giù dal terzino Zanon. L'arbi- 
tro Libri non ha benché il 
minimo dubbio e concede la 
‘massima punizione. Incarica- 
to al tiro è l’ex Bais che batte 
Burba con un perfetto tiro 
alla sua destra. Mazzata ga- 
lattica per la Pro, che deve 
per forza recuperare, ma or- 
mai i giochi sono fatti. Un 
merito comunque va ai ragaz- 
zi di Sclausero per aver vinto 
un match importante. 

A. Bertolin 


Pasianese-Cordenonese 1-1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 40° Bacchetti, 


al 51° Pulcini. 


PASIANESE: Pegoraro, Mattiussi, Antonutti, Righini, Del Frate, 
Cargnelutti, D'Andrea (Franci), Gerli, Bacchetti, Tirelli, Bressello 


(Chiaruttini). 


CORDENONESE: Mozzon, Bianco, Raffin (Turchet), Parpinel, Appi, 
Cozzarin, Endrigo, Bazzetto, Pulcini (Furlanetto), Passador, Lisotto. 


ARBITRO: Daniello di Trieste. 


PASIAN DI PRATO — Da 
due squadre abbonate alla di- 
visione della posta non si po- 
teva pretendere che scaturis- 
se un risultato diverso dalla 
parità. E infatti Pasianese e 
Cordenonese hanno impatta- 
to la gara giocata al Comuna- 
le con una rete per tempo. 

Parte forte la compagine di 
casa decisa a ritornare al suc- 
cesso assente ormai da quat- 
tro giornate. Al 7° scambio 
D’Andrea-Bressello con palla 
servita a Cargnelutti che però 
manca il bersaglio. 

Al 16° Tirelli di testa impe- 
gna l'ottimo portiere ospite 
Mozzon. Ancora la Pasianese 
alla ribalta al 25° con D’An- 
drea, vero trascinatore del 
team amaranto, che fa tutto 
da solo ma il suo bolide sfiora 
il palo. 

Il gol è tuttavia nell’aria e 
giunge al 40’ per merito di 
Bacchetti, abile nell’impos- 
sessarsi del pallone e dopo 
aver percorso l’intero campo 
fulminare in uscita il portiere 
cordenonese: 

Nel secondo tempo i valori 
in campo si invertono e la 
Cordenonese si impossessa 
delle redini del gioco in virtù 


di un centrocampo molto de- 
terminato che soffoca gli ispi- 
ratori della manovra pasia- 
nese. 

La rete del meritato pareg- 
gio arriva dopo sei minuti di 
gioco ed è opera del bravo 
Pulcini, veloce nello sfruttare 
‘una mischia in area pasianese 
e mettere alle spalle di Pego- 
raro. Il resto della partita non 
riserva ulteriori emozioni. Le 
due squadre si limitano a con- 
servare il possesso del pallone 
mostrando abbastanza chia- 
ramente di non disdegnare il 
pari. 

L'ultima occasione per 
schiodare il risultato è 
comunque della Pasianese 
che con Tirelli si vede respin- 
gere il bolide su punizione 
dalla barriera. 


Marcatori 


i: De Anna (Sanvitese) 

Francescutto (Spal) 

Modestini (Sacilese) 

: Peressini (Pieris) 

8 reti: Vivian (Pro Aviano), Della 
Bella (Centro Mobile) 

7 reti: Morello (J. Casarsa), Dan 

5 


(Sacilese) 

reti: Fabbro (J. Casarsa), Prestifi- 
lippo (Monfalcone), Zanette (Pro 
Cervignano), La Scala (J. Casarsa) 


Juniors 0 
Aviano 0 


JUNIORS: Piccoli, Martin, Fab- 
bro, Zonta (Bertoia), Cassin, Mo- 
rello, Lascala, Fabris, Chiarotto Il 
(Cesca), Chiarotto I, Perosa. 

AVIANO: Moretti, Mazzotta, Ni- 
coloso, Bortolini, Corba, Maran, 
Pasian, Lella, Zanotto (Tassan), 
Vivian, Vettoretto. 

ARBITRO: Wegher di Bolzano, 


CASARSA — Dopo l’ex- 
ploit di domenica scorsa a S. 
Vito al Tagliamento la Ju- 
niors è incappata in una gior- 
nata no, un po’ per la forma 
piuttosto appannata di qual- 
che giocatore ma soprattutto 
per le contemporanee assenze 
di Vendrame e di Polzot che 
hanno fatto mancare la loro 
impostazione di gioco a cen- 
trocampo. Nel primo tempo le 
squadre si sono affrontate con 
un ritmo blando senza mal 
impensierire le opposte difese 
e non si sono registrati spunti 
degni di nota. 

All’inizio della ripresa un 
piccolo giallo: quando le 
squadre erano appena schie- 
rate prima ancora che ripren- 
dessero le ostilità veniva 
espulso inopinatamente Bor- 
tolini forse per una frase in- 
giuriosa (non si è capito di 
più). 

Nelle fasi finali protagoni- 
sta dell'incontro è stato il por- 
tiere Moretti, che con una se- 
rie di ottimi interventi ha 
sventato le minacce susse- 
guenti a calci d'angolo e a tiri 
piazzati dal limite sventando 
poi tiri insidiosi di Morello, 
Zonta, Perosa e Fabbro. Per 
la Juniors sempre imbattuta 
in casa è il terzo pareggio sul 
proprio campo. 


L. B. 


Cussignacco-Sacilese 


0-1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORE: al 5’ Dan. 


CUSSIGNACCO: Del Zotto, Gigante, Pozzana, Tedeschi, Beltrami- 
ni, Tonetti, Furlani (Bernardo), Bearzi, Cascione (Garbino), Michelini, 


Parente. 


SACILESE: Da Pieve, Perruch, Pignat II, Pignat I, Canzi, Crestan! 
(Barbieri), Modestini, Poletto, Castellarin (Giacomel), Da Ros, Dan. 


ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


CUSSIGNACCO — Non c’è 
davvero tregua per questo 
Cussignacco, che ha perso in 
casa contro la Sacilese una 
partita che non doveva per- 
dere. 

Gli uomini di Larussi si so- 
no concessi una sola distra- 
zione, al 5° del primo tempo, 
quando su un lancio della di- 
fesa, complice un rimpallo, 
Modestini si liberava costrin- 
gendo il libero Beltramini al 
fallo; batteva Dan, forte e te- 
so, e infilava l’incolpevole Del 
Zotto. 


Per tutto ilresto della gara i 
locali si spingevano in avanti, 
ma almeno in tre occasioni 
Da Pieve si superava, impe- 
dendo al Cussignacco di per- 
venire al pari. In particolare 
va ricordata la strepitosa pa- 
rata sul colpo di testa di Gi- 
gante al 30’ del primo tempo. 

I bianchi hanno comunque 
collezionato con un ottimo 
Bearzi una serie di palle-gol, 
la più clamorosa al 25’ della 
ripresa, quando Da Pieve, su- 
perato da una girata velocissi- 
ma dello stesso numero 8, è 
stato salvato da una provvi- 
denziale traversa. 

Sembrava che da un mo- 
mento all’altro i locali perve- 
nissero al gol, ma alla fine la 
Sacilese, con i suoi frequenti 


Dan (Sacilese) 


contropiedi, e con gli esperti 
alleggerimenti, portava a ca- 
sa i due punti, bissando il 
successo dell’andata nella 
stessa misura e con lo stesso! 
esiguo merito. 

F. C. 


Ippodromo di Montebello 


(AA) 
VENERDÌ 14 marzo - Ore 15 


TRIS NAZIONALE 
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|| San Canzian-Ronchîi 0-1 

i 

i 


Palmanova-Zaule 21 
‘ Lucinico-Lignano 11 


\| Edile Adriatica-Costalunga 3-1 
{| Pro Fiumicello-San Giovanni 1-2 


17/23 


|| Sevegliano-Ponziana 10 

i| Maranese-Itala S. Marco 0-0 

i|_Torviscosa-Gradese 1-1 

|| Sevegliano 25/23 10 5 8 2416 
:| Gradese 2523 613 4 2521 
i Edile Adriatica 2522 9 7 6 2524 
|| Ponziana 2422 710 5 3026 
i| 'ala S. Marco 2423 710 6 2523 
!| San Giovanni 2322 8 7 7 2522 
I| San Canziam —2322 7 9 6 2018 
i| Lucinico 2322 611 5 1816 
| Palmanova 2323 611 6 1717 
| Ronchi 23 22 10 3 9 2227 
i| Zaule 2222 610 6 1811 
‘| Pro Fiumicello 2222 610 6 1918 
h Costalunga 2123 779 2018 
il Lignano 2122 511 6 1819 
i Torviscosa 1922 5 9 82124 
i Maranese 3.911 1430 


Le partite del 16.3.1986 


Lignano-Ronchi 
Lucinico-Palmanova 
Zaule-Costalunga 
Ponziana-San Giovanni 
Edile Adriatica-San Canzian 
Pro Fiumicetlo-Maranese 
Torviscosa-Sevegliano 

Itala S. Marco-Gradese 

I n] 


i Marcatori 


urlan (Itala S. Marco); 

Meiacco (Ponziana); 

Terpin (Lucinico), Mason 
(Lignano); 

8 reti: Bagattin (Ponziana), Polvar 
(Pro Fiumicello), Favento (S. Gio- 
vanni), Pontel.(Sevegliano); 


REPEAT SISI 
PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 
Maianese-Tavagnà Felet 11 
| Bressa-Percoto 14 
Buiese-Valnatisone 3-0 
12 
Cividalese-Azzanese 11 
[t'Olimpîa-Flumignano 13 
1 
1-2 
‘Spilimbergo 3123 12 7 4 35119 
Tamai 2822 11 6 5 3421 
Tavagnà Felet 282310 8 5 2520 
‘Buiese 2723 811 4 2919 
“Flumignano ‘2723 10 7 6 2820 
(Cividalese 2723 10.7 6 3025 
Valnatisone —2121 77 7 2118 
Olimpia 2123 7 7 9 1821 
Pro Tolmezzo 2121 7 7 7 2635 
6 89 2316 
7 610 1627 
6 8 9 1720 
67 9 2537 
5.9 9 1622 
4 9/10, 1526 
31010 1625 


Le partite del 16.3.1986 


& Valnatisone-Tavagnà Felet 
è Buiese-Bressa 

È Percoto-Spilimbergo 

» Flumignano-Azzanese 
Julia-Maianese 
Cividalese-Pro Tolmezzo 


Chions-Olimpia * 
Sandanielese-Tamai 


Un terzetto in vetta: Gradese, Seveg 


Edile Adriatica-Costalunga 


3-1 


PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 13’ e al 18? Scala, al 48° Giugovaz, all’80* Scala. 
EDILE ADRIATICA: Nardini, Zetto, D’Agnolo, Tercovich, Campa: 
gna, Sacco, Seppi, Fumani (dal 39? Catenaro), Corradin (dal ’73’ Pedretti); 


Maranzina, Scala. 


COSTALUNGA: Cei, Pianella, Gherzil (dall’80? Lovrecich), Stokelj, 
Druzina, Maracich, Calcich M,, Sirotich, Rakar, Calcich F., Zacchigna 


(dal 46° Giugovaz). 


ARBITRO: Di Bartolo di Udine. 


Partita strana, quella che 
ha visto l’Edile Adriatica 
spuntarla su un irriducibile 
Costalunga; ma spettacolo fra 
i più vivaci per le mille emo- 
zioni e i repentini capovolgi- 
menti di fronte. 

A favorire il gran numero di 
occasioni a portata di piede 
dei due attacchi ha contribui- 
to certamente una certa alle- 
gria delle rispettive retroguar- 
die, anche se sul piatto della 
bilancia della sconfitta giallo- 
nera pesano i due errori dal 
dischetto del‘giocatore più 
rappresentativo del Costalun- 
ga; Marino Rakar. 

Ma vediamo com'è andata 
attraverso le note di una cro- 
naca ricca di episodi e densa 
di emozioni. Inizia bene il Co- 
stalunga: Stokelj al 7° imbec- 
ca Calcich, il cui traversone 
non trova un compagno per la 
stoccata decisiva. Sull’altro 
fronte la barriera infrange la 


bordata di Maranzina su cal- 
cio piazzato. 

Va in gol l’Edile al 13°. Bel- 
lissimo inserimento sulla fa- 
scia destra di Zetto, preciso 
servizio per Scala, rapida gi 
rata che infila Cei nell’angoli- 
no basso alla sua sinistra. 

Il Costalunga accusa il col- 
po e l’Edile raddoppia al 18°, 
‘ancora grazie a uno spunto di 
Zetto, un’autentica spina nel 
fianco della retroguardia ospi- 
te. Il suo tiro è ribattuto a 
stento da Cei e Scala è il più 
lesto a irrompere sul pallore e 
a spedirlo in rete. 

Potrebbe dimezzare lo 
svantaggio il Costalunga in 
contropiede: Rakar si vede 
alzare la sua conclusione da 
una schiena granata. 

Un macroscopico pasticcio 
difensivo dei granata favori- 
sce il gol giallonero alla ria- 
pertura delle ostilità. C'è un 
disimpegno debole di D’A- 


gnolo, che costringe Campa- 
gna ad alzare a campanile in 
piena area. Nardini sbaglia 
l'uscita, permettendo a Giu- 
govaz di toccare il suo primo 
pallone e scavalcare il portie- 
re avversario con un colpo di 
testa a effetto. 

Al 61° il primo episodio sfor- 
tunato per l'ex alabardato, 
fermato fallosamente appena 
entro l’area. È rigore, che lo 
stesso giocatore sciupa alzan- 
do sopra la traversa. Dopo 
una buona combinazione fra 
Seppi e Scala conclusa alle 
stelle da Maranzina, secondo 
rigore concesso dall’ottimo Di 
Bartolo, in seguito a un forte 
tiro di Gherzil intercettato in 
piena area da un braccio di 
Sacco. 

S’incarica del tiro ancora 
Rakar, ripetendo grossolana- 
mente l’errore: la palla rim- 
balza sulla parte alta della 
traversa e schizza sul fondo. 

Il Costalunga non demorde 
e al 77° è Stokelj a impegnare 
severamente Nardini. All’807 
l’incontro praticamente si 
chiude con Scala abile a sfrut- 
tare un rimpallo favorevole e 
a battere Cei di sinistro. 

Luciano Zudini 


Fiumicello-San Giovanni 


1-2 


PRIMO TEMPO 0-2 
MARCATORI: al 20° Favento, al 32° Zocco, al 42° Benvegnù su 


rigi 


‘ore. 
PRO FIUMICELLO.: Podbersig, Polvar, Benvegnù, Gonella, Visin- 


tin, Bertogna, Bon (dal 35' Pinatti), Glereani P., Glereani I. (dal 65° 


Fabbris), Urizzi, Nosella. 


SAN GIOVANNI: Ramani, Stigliani, Burgher, Colautti, Francini, 
Michelini, Favento (all’89 Franco), Zurini {all'86° Fabbris), Busetti, 


Romano, Zocco. 


ARBITRO: Di Lullo di Pordenone. 


FIUMICELLO — Le preoccu- 
pazioni della vigilia, espresse 
dal presidente Rodar, per do- 
ver affrontare un San Giovan- 
ni «caricato» dai recenti suc- 
cessi, si sono rivelate più che 
fondate. 


In effetti la compagine trie- 
stina si è aggiudicata l’incon- 
tro, grazie a quanto raccolto 
nel primo tempo, durante il 
quale, con calma e ottima di- 
sposizione a centrocampo, ha 
concretato il doppio vantag- 
gio chiudendosi poi bene nel- 
la propria zona, a contrastare 
la logica reazione dei locali. 


La prima rete è giunta al 20° 
grazie a una stupenda girata 
in semirovesciata di Favento, 
che ha sfruttato abilmente il 
tocco smarcante in area, in 
seguito a calcio piazzato. 


Dopo che al 30° Polvar, libe- 


ratosi in area sulla sinistra, 
per un soffio non ha realizza- 
to, calciando di precisione ma 
con poco forza, è giunto il 
raddoppio, con una classica 
azione di contropiede. 

Un rilancio «liberatorio» 
della difesa, ha pescato Zocco 
libero all’altezza del centro- 
campo; l’ala triestina sì è 
involata quasi incontrastata 
fino a dentro all'area dove ha 
scoccato il tiro del 2-0. 

Nella circostanza la difesa 
della Pro Fiumicello si è fatta 
trovare impreparata, con una 
disposizione avanzata «in li 
nea», favorerido l’azione della 
veloce punta sangiovannina. 

Reazione violenta dei pa- 
droni di casa che, al 42" su 
atterramento di Pinatti, il più 
attivo in avanti, hanno accor- 
ciato su rigore con Benvegnù. 

Fabio Bidussi 


Palmanova-Zaule 


ì PRIMO TEMPO (0-0 

MARCATORI: al 67° Romano, al 69° Milan, all'85° Lipizer. 

PALMANOVA: Di Just, Marangon, Cicuta, Tomasin, Gregorat, 
Romano, Snidero, Avian (dall'80 Cassia), Milan, Canciani, Cocetta 


(dall’84’ Gori). 


ZAULE: Panisi, Muiesan, Filippi (dal 77° Millo), Vouk, Martin, 
, Stasi, Lipizer, Atena, Monis, Tonelli. 


Prani 
ARBITRO: Colussi di Casarsa. 


PALMANOVA — Il Palma: | 
nova è riuscito ad ottenere 
l'intera posta anche in casa e 
ciò lascia ben sperare se si 
considera che la squadra 
amaranto ha, fino ad ora, ot- 
tenuto la maggior parte dei 
punti in trasferta. 


E' ormai certo che la cura 
del nuovo trainer Panisi sta 
dando i suoi risultati tanto è 
vero che in tre partite gli ama- 
ranto sono riusciti a raggra- 
nellare cinque punti che li 
mette provvisoriamente al si- 
curo dalle zone basse della 
classifica. 

La gara non è stata eccezio- 
nale, specie nel primo tempo 
in quanto le due compagini si 
sono studiate con eccessivo 
timore senza mai riuscire ad 
imbastire un’azione che fosse 
degna di nota. 

Negli ultimi minuti del pri- 
mo tempo, però, la squadra 
locale si è fatta più ardita. 


2-1 


Nel secondo tempo le cose 
sono cambiate e si è visto un 
Palmanova trasformato, qua- 
sì galvanizzato e capace di 
tenere il campo con maggior 
autorità facendo perno sul 
solito Snidero. 

Come abbiamo detto, in 
questa seconda frazione di 
gioco, gli amaranto si sono 
dimostrati più determinati e 
al 67’, sempre dopo uno spun- 
to perentorio di Snidero, Ro- 
mano è riuscito a battere 
l'estremo difensore viola. 

Passavano solo due minuti 
e Milan, dopo aver raccolto 
sulla destra un passaggio in 
profondità del sempre lucido 
Canciani, riusciva a saltare 
due difensori e lo stesso por- 
tiere infilando agevolmente. 

Dopo otto minuti sono gli 
ospiti che accorciano le di 
stanze con un preciso pallo- 
netto di Lipizer che metteva 
fuori causa il bravo Di Just. 

Alfredo Moretti | 


liano, Edile 


Maranese 0 
Itala 0 


MARANESE: Bradaschia, Scai- 
ni, Battiston, Milocco, Regeni A, 
Scala, Talian, Filiputti, Del Sal, 
Zentilin, De Grassi. 

ITALA SAN MARCO: Peresson, 
Livon, Gregoretti, Clemente, Ma- 
niassi, Trevisan, Kanisek, Grego- 
rutti, Bernardis, Ulian, Furlan. 

ARBITRO: De Biasio di Ma- 
niago. 


MARANO LAGUNARE — 
L’Itala San Marco credeva di 
fare il colpo pieno a Marano, 
ma la Maranese, nonostante 
la posizione di classifica non 
ha mollato, lottando fino al- 
l’ultimo. 

La Maranese è squadra che 
non sfigura nei confronti di 
chi è in alto nella classifica; 
ma i conti non tornano e le 
partite da disputare si riduco- 
no di domenica in domenica. 

Il pubblico locale segue con 
passione la squadra; non 
aspetta miracoli, ma una pro- 
va d'orgoglio. 

La cronaca si riduce solo a 
ricordare. lunghe trame da 
ambo le parti a centrocampo. 

Una partita quindi da archi- 
viare, con il rammarico per i 
lagunari di aver perso un pun- 
to giocando meglio di chi si 
ritiene superiore classifica al- 
la mano. , 

Ezio Regeni 


Torviscosa-Gradese 


1.1 


Sevegliano-Ponziana 


1-0 


San Canzian-Ronchi 


0-1 


Lucinico-Lignano 


1.1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 54° Moretto, all’84° Marchesan, 

TORVISCOSA: Gnezda, Gavin, Peloi, Buso, Puniz A., Vianello, 
Marchesin (62’ Battiston II), Favaro, Moretto, Battiston I, Piovesan (83’ 
Puniz G.). 

GRADESE: Pipani, Frausin I, Frausin II, Boemo, Patrunok, Zotich 
fa Marchesan), Grigolon, Padovan, Pinatti Il (67° Regolin), Pinatti I, 

ovier. 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORE: al 25’ Pontel. 
SEVEGLIANO: Suppa, Strizzolo, Tortolo, Zuccheri, Mora, Vrech, 
Pontel (Turchetti), Virginio (Fontana), Sebastianis, Sabot, Della Ro- 


vere. 
PONZIANA: Marsich, Bisiacchi, Scluanich, Cosir, Pusich, Venturini 
(Tomasini), Pacor (Musolino), Mauro, Frontali, Meiacco, Bagatin. 
ARBITRO: Mazzucco di Vaiont. 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 72’ Paolo Codra. 

SAN CANZIAN: Malusà, De Pellegrin, Piemonte, Schiavon, Giacuz- 
zo, L. Bonazza, Modula, Francescotto (Mainardis), Luisa, Trevisan, 
Margarit. 4 

RONCHI: Carloni, R. Codra, Mascarin, Buffolin, Brandolin, Fonta- 
not, Di Berto, Furlan, Longo (Kobal), P. Codra, Mazzilli (Croci). 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 40° Canciani, al 90° Mason. 
LUCINICO: Tauselli, Tomasi, Ranocchi, Negro (84' Imperatore), 
Tomizza, Nadali, Furlani (77° Persoglia), Canciani, Terpin, Pussi, Fa- 


vero. 
LIGNANO: Venturuzzo, Comandi, Bivi, Splendore, De Candido, 
Piccotto, Todone (47’ Natalini), Paroni, Lazzarini (84 ermanno), Marti- 


TORVISCOSA — È stata 
‘una partita molto combattu- 
ta in campo e, purtroppo, an- 
che fuori. Stendendo un pieto- 
so velo sulla rissa verificatasi 
in tribuna, e, soprattutto, sul- 
l'ignoranza di chi l'ha provo- 
cata, dobbiamo dire che il 
risultato può essere conside- 
rato sostanzialmente giusto. 

La prima azione degna di 
nota si ha al 14' con Moretto 
che è lesto di rubare un pallo- 
ne a Zotich, in vena di virtuo- 
sismi nella prorpia area. 

Il cross dell’attaccante tor- 
viscosino sì è perso però sul 
fondo senza che nessun com- 
pagno fosse in grado di sfrut- 
tarlo. Pochi minuti più tardi, 
praticamente al 19’, la Grade- 
se ha avuto la più grande 
opportunità del primo tempo: 
l’esperto Padovan lascia par- 
tire un insidiosissimo cross 


per la testa di Pinatti II che, a 
due passi da Gnezda, incorna 
con grande decisione. 

Immediata la risposta del- 
l'estremo difensore del Torvi- 
scosa che in tuffo riesce a 
bloccare il pallone. 

Il secondo tempo si apre 
con il Torviscosa proteso in 
avanti alla ricerca del gol, che 
giunge al 54’: Buso lascia par- 
tire un gran tiro stringendo il 
portiere ospite a una corta 
respinta sulla quale si avven- 
ta Moretto insaccando con 
decisione. 

All’84° la definitiva svolta 
dell’incontro: si crea un incre- 
dibile mischia in area torvi- 
scosina e Marchesan, da poco 
entrato a sostituire Zotich, 
riesce a insaccare facendo 
passare la palla in mezzo a 
‘una selva di gambe. 

Gianluca Baronchelli 


SEVEGLIANO — Partita 
divertente e ben giocata da 
due formazioni in forma che 
hanno dimostrato ieri di ben 
meritare la posizione che oc- 
cupano in classifica. 

Hanno vinto i padroni di 
casa che hanno così scavalca- 
to i ponzianini in classifica, 
insediandosi nuovamente, do- 
po molte settimane in testa. 

Il risultato è sostanzialmen- 
te giusto: il Sevegliano, sceso 
in campo fermamente moti- 
vato, ha giocato un ottimo 
primo tempo, durante il quale 
ha trovato al 25° il gol con 
Pontel. 

Già all’8' con tiro di Seba- 
stiani e al 20° con un tiro di 
Sabot i gialloblù erano però 
andati vicinissimi al gol, ma, 
in entrambe le occasioni, era 


O 
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Chions-Tamai 


Spilimbergo sempre più solo 


1-2 


PRIMO TEMPO 1-2 


MARCATORI: Al 5° Moras, al 15° Zambon, al 29° Colussi su rig. 

CHIONS: Bressan I, Colussi, Botosso, Cesco, Vivan, Basso (Santin), 
Ferrati, Bolzon, Bressan II, Mascarin (Bressani III), Giacomel. 

"TAMAI: Bergamo, Piccinato, Sartor, Boer, Berti, Barbin, Piovesa- 
ia, Zambon, Nigri, Morsa, Saolomon (Ivan). 


ARBITRO: Osso di Udine. 


- CHIONS — Gli sportivi di Chions ricorderanno per un bel po’ di tempo 
Îl signor Osso, per hobby arbitro... È 

Difficilmente l'operato di un direttore di gara può influire in modo così 
Palese sull'andamento di un incontro. 

Il signor Osso ci è riuscito, e a lui va la palma del peggior direttore di 
Bara visto a Chions negli ultimi anni. 

Nel contempo a noi riesce difficile parlare di calcio, quello vero 


espresso dalle due squadre. 


Ci proveremo per dovere di cronaca. Al 5° gran gol di Moras con bolide 


la fuori area. 


Al 15° Zambon raccoglie un cross dalla sinistra e batte Bressan I in 


Uscita. 


Al 29’ accorcia le distanze il Chions su rigore concesso per fallo 


(inesistente) su Cesco. 


Al 30° bel tiro di Ferrati con palla che esce di un soffio. 
Nel secondo tempo costante ricerca del pareggio da parte dei locali, ma 


C'era anche il signor Osso... 


Buiese-Valnatisone 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 14° e ‘al 65° Di Gioseffo, al 90° D’Odorico. 

BUIESE: Monasso, Forte, Pol, Squillace, Tonino, Giuliani (Papinut- 
to), Di Gioseffo, De Cecco, Venuti, Piccoli (Cantin), D’Odorico. 

VALNATISONE: Venica, Costaperaria, Sfiligoi, Chiaicig, Borgani, 
Zilli, Simonelig (Barbiani), Stacco, Secli, Vosca (Orniacco), Tinatto. 


Corredie. 


ARBITRO: Toffolini di Caneva di Sacile, 


BUIA — Vittoria tranquilla 
della Buiese su un Valnatiso- 
ne non tanto disposto alla 
lotta. Probabilmente i primi 
teporì primaverili hanno pe- 
sato sul rendimento di en- 
trambe le squadre. 

Già al 14’ la Buiese va in gol 
con il bomber Di Gioseffo che 
scodella in rete di testa una 
palla scagliata dalla sinistra 
da Venuti. 

Il raddoppio per i granata 


3-0 


‘contropiede dalle retrovie per 
Di Gioseffo che salta il portie- 
re Venica. 

La reazione dei valligiani 
sfocia al 75° in un’azione con- 
fusa in area buiese con una 
palla che sembra in rete ma 
per l’arbitro irremovibile non 
è gol. 

‘Allo scadere in un’altra 
azione di contropiede i colli- 
nari con D’Odorico beffano il 
portiere con un pallonetto. 


G. T. nasce al 65° su un lancio in SR. 
Julia 1 | Cividalese 1 | Maianese 1| Bressa 1 
Spilimbergo 2 | Azzanese 1| Tavagnafelet 1| Percoto 4 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 15° Bassani, 
al 70° Bassani, all’80° Dominici. 

JULIA: Del Negro, Martines, 
Candido, Toffolini, Valenta, Nobi- 
le, Celeghin, Giurgiutti, Cossutti, 

lattiussi, Dominici. 

SPILIMBERGO: Zavagno, 
Giovanelli, Presta, Mazzoli, Pa- 
Elietti, Felace, Zecchini, Passu- 
detti, Scandiussi, Cleva, Bassani. 

ARBITRO: Nocent di Cor- 
Mons. 


CAVALICCO — Partita di 
cartello tra Julia e la capo- 
elassifica Spilimbergo. Primi 
Minuti di studio con prevalen- 
Za locale. 

Alla prima occasione però, 
al 15° va in gol il bomber 
Bassani su felina elevazione 
di testa. 

Pronta reazione dei nero- 
verdi, con bordate da lontano 
di Dominici e Cossutti. 

: Nel. secondo tempo inizio 
Veloce delle due squadre con 
eontinui capovolgimenti. Fat- 
taccio e sfortuna denunciata 
della Julia quando al 70° il 
valido Dominici da solo a tre 
metri dal portiere ospite si 
faceva ribattere da un difen- 
sore sulla linea. Ma l’incredi- 
bile succede un attimo dopo 
Quando, nel rinvio, la difesa 
locale incredibilmente fa la 
papera e regala il 2-0 ancora a 
Bassani. = 

| A questo punto la Julia in- 
Vece di abbattersi reagisce e 
Sempre con Dominici va in gol 
all’80°. 

| Gli ultimi minuti registrano 
Un continuo forcing della Ju- 
lia ma purtroppo non c’è nulla 
da fare. 


G.L. 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: Menegozzi, al 31°, 
Faleschini al 79). 

CIVIDALESE: Rizzotti, Bucci- 
no, Dugaro, Dorliguzzo, Zuanella, 
Cernoia, Baldassi, Peressoni, Mia- 
ni, Stulin (Carniello), Faleschini 
(Spina). 

AZZANESE: Innocenti, Batti- 
stella, Mascarin, Cescott, Bertoli, 
Canton M., Canton A. (De Luca), 
Bonadio, Marini, Trevisiol, Mene- 
BOZZO. 


CIVIDALE — I numerosi 
sportivi locali si aspettavano 
una chiara vittoria della Civi- 
dalese, ma ieri i biancorossi 
non si sono espressì al meglio 
delle loro possibilità. 

Hanno quindi perso un pre- 
zioso punto che può essere 
determinante agli effetti della 
vittoria finale. 

Gli ospiti si sono dimostrati 
più decisi e attenti esprimen- 
do soprattutto con Trevisiol, 
Bertoli e Bonadio giocatori di 
spicco, è un pari che non ha 
accontentato il numeroso 
pubblico. 


R. S. 


Pro Tolmezzo 1 
Sandanielese 1 


PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 13’ De Bellis, 
al 45° Urban 5 

PRO TOLMEZZO: Morogutti, 
Veritti, Ribis, Capellari, Rassati, 
Maisano, Matiz, Vuan, Martina, 
Urban (dall’85’ Fabris), Rainis 
(dal 40° Treppo). 

SANDANIELESE: Visintini, 
Schiffo, De Bellis, Bressan, Chian- 
dotto, Dreossi, Presello (dal 78° 
Timé), Rebonati, Di Giorgio (dal 
62° Bruno), Pascoli, Tosoni. 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 12? Filippi, al 
55° Macutan. 4 

MAIANESE: Michelini, Verilli, 
Angeli, Venir, Cavallo, De Biagio, 
Cuberli, Cividini, Filippi, Forte, 
Braidotti. 

TAVAGNAFELET: Peliarin, 
Macutan I, Squassina, Visentini, 
Comuzzi, Macutan II, Snidar, Tof- 
folo, Moreale, Foschiani, Manzini. 

ARBITRO: Ianes di Pordenone. 


MAIANO — Notevole im- 
presa della Maianese che pur 
in formazione largamente ri- 
maneggiata per le numerose 
assenze è riuscita a imporre il 
proprio gioco e la propria vo- 
lontà al Tavagnafelet, squa- 
dra lanciata veso ambiziosi 
traguardi di promozione. 

Gli ucmini di Taboga han- 
no sfoderato una gara deter- 
minata ed agonisticamente 
valida imperniata sull’ottimo 
Angeli nel reparto arretrato, 
sull’esperienza e Caparbietà 
di Cividini a centro campo e 
sul sempre positivo Filippi in 
zona di attacco. 

La Maianese è passata in 
vantaggio al 12° del primo 
tempo su calcio di rigore tra- 
sformato da Filippi e causato 
da un fallo di mano di Comuz- 
zi. Il Tavagnafelet non ci sta- 
va e reagiva prontamente sol- 
lecitando la difesa locale ad 
ottimo lavoro difensivo. 

La Maianese ci riusciva fino 
al 10° della ripresa quando 
Macutan su calcio di punizio- 
ne indovinava uno spiraglio e 
faceva secco l’ottimo Micheli- 
ni. Di qui alla fine non si 


verificavano grosse emozioni. 


Hio Riva 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 7° Bertuzzi, al 
750 e all’80 Listuzzi, al '55 Boschio- 
ne, al ’70 Paviotti. 

BRESSA: Castellani, Pinna, To- 
solini, Bertuzzi I, Caporale, Zulia- 
ni, Costa, Anselmo (Donato), Ber- 
tuzzi II, Furlani I, Cestari (Furlani 
ID. 

PERCOTO: Tami, Omenetto, 
Cattivelli, Niemiz (Puzzolo), Mo- 
schione, Milocco, Bolzicco, Gon, 
Trombetta, Paviotti, Listuzzi. 


BRESSA —. Sconcertante 
prestazione dei giallo-verdi lo- 
cali completamente trasfor- 
mati nella ripresa dopo aver 
dominato nettamente la pri- 
ma frazione della gara. 

Già a pochi minuti dall’ini- 
zio il Bressa si rende pericolo- 
soin due occasioni e al7 vain 
vantaggio con Paolo Bertuzzi 
che carpisce il pallone ai di- 
fensori ospiti e insacca con un 
‘magnifico tiro in mezza rove- 
sciata. 

All’inizio della ripresa, co- 
me dicevamo, avviene la me- 
tamorfosi tanto che gli ospiti 
realizzano due reti in soli 5 
minuti, approfittando di 
sbandamenti collettivi dei lo- 
cali. n 

Vezio Pacagnan 


Olimpia 1 


Flumignano #3 


MARCATORI: al 21’, al 47° e al 
75° Gavin, al 35° Daprat. 

OLIMPIA: Noselli, Boltin, Can- 
‘celliere, Cautero, Cantarutti, Tof- 
folutti, Rocco, Daprat, Sgorlon, 
De Monte, Franzi. 

FLUMIGNANO: Malisan, Para- 
van, Schiarotti, Zanin II, De Pao- 
li, Moruzzi, Zanin], Piani, Infanti, 
Paravan, Paravan II, Gavin. 


stato bravo l’estremo Mar- 
sich. 

Nulla più però può Marsich 
al 25' quando un gran triango- 
lo con Virginio libera Sabot in 
area che salta un uomo e cen- 
tra basso, guizzo di Pontel e 
gol. 

Immediata la reazione pon- 
zianina e al 45’ una punizione 
dal limite di Meiacco è neu- 
tralizzata da vero campione 
da Suppa. 

Nel secondo tempo il Seve- 
gliano cala il ritmo, ne appro- 
fitta il Ponziana che si rende 
spesso pericoloso senza trova- 
re mai l’avvio della porta di 
Suppa. 

Anzi al 50° e al 66° ancora 
Pontel e Virginio per un soffio 
non raddoppiano. n 

V. D. 


SAN CANZIAN — Al tripli- 
ce fischio finale sono stati i 
ronchesi ad alzare le braccia 
in segno di giubilo, grazie al 
gol vittoria messo a segno in 
epilogo di contesa. Per il San 


Canzian, invece, la «maledi-. 


zione» amaranto continua. 
Un imponente numero di 
sportivi convenuti-al Furlan 
per la verità, non ha assistito 
a una grande partita, con il 
gioco spesso irastagliato dal- 
l’ardore dei due contendenti, 
tant'è che il direttore di gara 
ha avuto il suo bel da fare 
nell’annotare sul taccuino i 
nominativi di ben otto gioca- 
tori ammoniti e due espulsi 
(Croci e Margarit). 

Poi le ostilità immediata- 
mente si aprono con gli ospiti 
nei primi venti minuti a bri- 
glie sciolte nei paraggi di Ma- 
lusà. Già al 1’ l'estremo sì 
accartoccia su insidia di Ma- 


#jf Studio Due A 


Perché viaggiare nel 1986 con la 
Vostra vecchia auto, quando 
avete oltre un milione di ragioni 
per farlo con una Delta o una 
Prisma nuova? 

Andate dal Vostro Concessiona- 
rio Lancia. 

Vi farà una eccezionale proposta 
1986, riservata a due auto che 
stanno meritando il loro succes- 
so per stile ed eleganza unici, 
piacere di guida esclusivo, capa- 
cità di conservare il loro valore 
nel tempo. 

Quando si ‘acquistano auto di 
una classe non si possono ri- 
schiare cattive scelte. 

Dal Concessionario Lancia non 
ci sono questi rischi: solo sicu- 
TEeZza. 

La sicurezza di poter scegliere, 
con l’aiuto di una persona com- 
petente, non solo la motorizza- 
zione (1300, 1500, 1600 benzina 
e Prisma 1900 diesel), ma il mo- 


scarin e al 4’ assieme ai com- 
pagni è impegnato nell’allon- 
tanare una minaccia di Longo 
con la sfera messa al centro 
dal numero 9 e non sfruttata 
dai colleghi. 

I secondi 45 minuti tenden- 
zialmente si schiudono sulla 
falsariga dei primi, poi i pa- 
droni aumentano la marcia. 
Solo che sulla loro strada al 
55° impattano in Carloni che 
dice testardamente di no a un 
missile scagliato dal limite 
dell’area da Trevisan, sul qua- 
le il portiere sì inarca respin- 
gendo magistralmente. Gli 
applausi sono tutti per lui. 

Quando ormai il pareggio 
sembra largamente condiviso 
dai duellanti e dalle opposte 
fazioni, Paolo Codra al 72? in- 
venta una sberla da lunga 
distanza che incoccia il palo e 
rotola in rete. 

Moreno Marcatti 


CONVENIENTE 
- ACQUISTARE 


PRISMA O DELTA 


nis, Mason. 


LUCINICO — I sogni ne- 
roazzurri sono finiti al novan- 
tesimo quando la retroguar- 
dia lucinichese è caduta in 
difetto di concentrazione: un 
calcio piazzato di Martinis 
viene incornato di malavoglia 
da Mason, l’estremo Tauselli 
riesce appena, in tuffo, a toc- 
care con le dita la sfera visci- 
da che si stampa sulla base 
del palo destro per entrare in 
rete. 

Scampoli di cronaca. Al 4° 
Furlani vede il suo tiro rim- 
pallato, all’8’ Paroni in buona 
posizione sparacchia alto, 
all’11° nessun lucinichese ap- 
profitta del retropassaggio di 
Favero. Il palo sinistro nega 
la gioia della rete, al 12°, a 
Tomizza e, al 15’, Venturozzo 
para a terra una incornata di 
Canciani e lo stesso estremo, 
al 27°, toglie dalla testa di 


Canciani una possibile con- 
clusione. 

Scocca il 38" quando Marti- 
nis filtra per Piccotto che ob- 
bliga Tauselli a distendersi. 
La rete arriva al 40° quando 
‘Canciani raccoglie la sfera de- 

|-viata da Furlani ostacolato e 
di sinistro infila alle spalle di 
Venturuzzo. 

Nella ripresa al 51° Tauselli 
per sicurezza alza oltre la tra- 
versa un insidioso tentativo 
di Mason e le condizioni del 
terreno negano il possibile 
raddoppio lucinichese al 68° 
quando da uno scambio Can- 
ciani-Furlani parte un cross 
ma la sfera si spiaccica nel 
fango spiazzando Favero. 

Il pareggio, come detto, ar- 
riva al 90°: calcio piazzato di 
Martinis e dalla barriera sbu- 
ca Mason per il colpaccio. 

Luigi Turel 


CONCESSIONARI LANCIA 


dello più personalizzato nel co- 
lore, nelle stoffe, e in eventuali 
optional che forse dopo è diffici- 
le, e più costoso, applicare. 

La sicurezza di una garanzia 
meccanica puntualmente rispet 
tata. La sicurezza di un’Assi- 
stenza che vi consente sempre 
di ripartire il più presto possibi- 
le, e con !a massima tranquillità. 
I tecnici di scuola Lancia lavora- 
no sempre con puntiglio, perché 
sanno quanto è importante per 
voi poter contare pienamente 
sulla vostra auto. 

La sicurezza di avere un’auto di 
grande valore sul mercato del- 
l’usato, e di sapere che il Con- 
cessionario Lancia sarà sempre 
dispostissimo a ritirarla, e alle 
condizioni più favorevoli: anche 
questo va considerato nell’ac- 
quisto di un’auto. 

E acquistare la Prisma o la Delta 
è sempre un ottimo affare. 


PER TRE BUONE RAGIONI 


® Permuta favorevole con almeno UN MILIONE 
E MEZZO per il tuo usato. 
® Condizioni esclusive per il prodotto disponibile. 


® Formula OPEN per privati offerta da. 
LEASING NS 


ICONCESSIONARI LANCIA 


DEL VENETO, FRIULI-VENEZIA GIULIA. 
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Pro Farra-Mariano 1-3 
Villanova-Medeuzza 1-1 
Audax S. Anna-Torre 22 
Moraro-Capriva 00 
Ruda-Malisana 00 
Aquileia-Villesse 11 
Terzo-Isonzo Turriaco 11 
Mossa-Pro Romans 0-0 
Mossa 3123 11.9 3.30 ni 
Aquileia 2922 10 9 3 2816 
Mariano 28.23 10 8 5 3226 
Pro Romans 2523 613 42823 
Isonzo Turriaco 2522 613 3 3330 
Ruda 2522 613 3 1714 
Malisana 2222 610 6 2323 
Audax S. Anna 2223 414 5 2224 
Villesse 2122 7 7 8 2023 
Medeuzza 2123 6 9 8 1725 
Torre 2023 412 7 1719 
Villanova 2023 7 610 2127 
Capriva 1922 5 9 8 1823 
Terzo 1822 410 8 3739 
Pro Farra 1822 410 8 2126 


1623 31010 


Moraro 
| Le partite del 16.3.1986 


Torre-Mariano 

Audax S. Anna-Villanova 
Medeuzza-Capriva 
Villesse-Malisana 
Moraro-Pro Farra 
Ruda-Terzo 

Mossa-Aquileia 

Isonzo Turriaco-Pro Romans 


[erpguDA PATERNPIA . FIRONE F | 
SECONDA CATEGORIA - GIRONE F | 


Begliano-Fogliano 1-0 

C.E. Prisco-S. Luigi 0-2 

S: Sergio-Muggesana 1-2 

Arrigosport-Vesna 32 
Vivai Busà-Zarja 2-0 

Libertas-Isonzo 11 

Fortitudo-Domio 21 

Stock-Opicina 4-1 
Fortitudo 34 22 14 6 23015 
Vesna 28/21 10 8 3 3418 
Muggesana 2622 9 8 5 2818 
Zatja 2522 11 3 8 2325 
Vivai Busà 2321 8 7 6 2620 
Stock 2322 8 7 7 2323 
Opicina 2021 9 210 3034 
‘Arrigosport 2021 8 4 9 3240 
Fogliano 1922 5 9 8 2222 
C.E. Prisco 1922 6 7 9 2123 
S. Sergio 1921 6 7 8 2427 
S. Luigi 1921 6 7 8 2528 
Isonzo 1822 6 610 2023 
Libertas 1821 6 6 9 1928 
Begliano 1722 311 8 1830 
Domio 1421 3 810 2332 

Le partite del 16.3.1986 

Muggesana-Fogliano 

S. Sergio-C.E. Prisco 

S. Luigi-Vesna 

Isonzo-Zarja 

Arrigosport-Begliano 

Vivai Busà-Fortitudo 


Stock-Libertas 
Domio-Opicina 


Girone A 

I RISULTATI |, 
Vibate-Porcia 02 
Doria-Zoppola 11 
Visinale-Maniago L1 
Vajont-Pasianese 1-0 


Caneva-S. Quirino 
Bannia-Fiume Veneto 
R. Maniago-Torre 
Tiezzese-Sarone 22 

LA CLASSIFICA: Torre punti 
34; Maniago e Visinale 28; Pasia- 
nese e Fiume Veneto 26; S, Quiri- 
no e Caneva 24; R. Maniago e 
Zoppola 23; Bannia e Porcia 22; 
Doria 21; Sarone 20; Tiezzese 19; 
Vibate e Vajont 12. 

LE PARTITE DEL 16-3-86 

Maniago-Porcia 
Visinale-Doria 
Zoppola-Pasianese 
Fiume Veneto-S. Quirino 
Vajont-Vibate 
Caneva-R. Maniago 
Tiezzese-Bannia 
Torre-Sarone 


Girone B 

I RISULTATI 
Caporiacco-Diana 1. 
Colloredo M.A.-Gemonese 0-. 


Riviera-V, Tolmezzo 0 
Ragogna-Cisterna 1 
Ciconicco-Vivai R. 0- 
Fagagna-Colloredo P. 1 
Union-Nog.-Barbeano 1 
Pagnacco-Rive D'Arcano 

LA CLASSIFICA: Fagagna pun- 
ti 35; Diana 33; Pagnacco 32; Ge- 
monese 28; Rive D’Arcano 24; 
Union Nogaredo, Ragogna 23, Col- 
loredo M.A,, Riviera, Barbeano e 
Vivai R. 22; V. Tolmezzo 21; Collo- 
redo P. 18; Caporiacco 17; Ciconic- 
co 16; Cisterna 6. 

LE PARTITE DEL 16-3-86 

V. Tolmezzo-Diana 
Riviera-Colloredo M.A. 
Gemonese-Cisterna 
Colloredo P.-Vivai R. 
Ragogna-Caporiacco 
Ciconicco-Unon Nogaredo 
Pagnacco-Fagagna 
Barbeano-Rive D’Arcano 


Girone C 


Corno-Audace Ul 
Pozzuolo-Lauzacco 0: 
Reanese-L. Variano 0: 
Serenissima-Azzurra Rel 
Savognese-Stella Azz. 0 
Sangiorgina-Natisone 2 
Basiliano-Dolegnano 0: 
‘Torreanese-Gaglianese 21 
&. LA CLASSIFICA: Torreanese 
è punti 30; Sangiorgina 29; Dole- 
| gnano e Stella Azzurra 27; Lauzac- 
° co 26; L. Variano 25; Corno e 
Serenissima 24; Natisone e Auda- 
ce 22; Basiliano 21; Pozzuolo e 
Gaglianese 20; Reanese 19; Azzur- 
ra 17; Savognese 13. 

LE PARTITE DEL 16-3-86 
L. Variano-Audace 
Reanese-Pozzuolo 
Lauzacco-Azzurra 
Natisone-Stella Azzurra 
Serenissima-Corno 
Savognese-Basiliano 
‘Torreanese-Sangiorgina 
Dolegnano-Gaglianese 


Girone D 

I RISULTATI 
Sestense-Sangiovannese 11 
| Bertiolo-Gonars 22 
 Brian-Latisanotta 0-1 
Codroipo-Rivignano co 
0 


Carlinese-Sedegliano 

Castionese-Zompicchia 1 

Tisana-Audax US 

Flaibano-Indipendente 3: 
LA CLASSIFICA: Codroipo 

punti 33; Latisanotta 30; Gonars 

| 29; Sangiovannese 26; Zompic- 
chia 25; Rivignano, Sestense e 
Indipendente 23; Castionese e 
Carlinese 22; Audax 21; Sedeglia- 
no 20; Bertiolo 17; Tisana 15; Flai- 
bano 14; Brian 9. 


Pareggio del Mossa, l’Aquileia non ne approfitta. 


Mossa 0 
Pro Romans 0 


MOSSA: Zuppicchini, Grazia- 
no, Radigna I, Russian I, Musina, 
Tolon, Dilena, Curato, Candutti, 
Marini II, Marini I. 

PRO ROMANS: Zonch, Banello, 
Bosch, Fogar, Todescato, Lestani, 
Cabas, Bogar, Godeas, Cecotti, 
Bertogna. 

ARBITRO: Tifolo di Travesio. 

NOTE: al 54’ espulso Cecotti per 
fallo di reazione, ammoniti: Musi- 
na, Russian I, Curato e Banello. 


MOSSA — Il Mossa, alla 
fine, reclama su due nettissi- 
mi falli da rigore per atterra- 
menti di Tolon e Candutti che 
il signor Titolo, inspiegabil- 
mente non ha concesso, fi- 
schiando pure i calci di puni- 
zione tutti invertiti. 

A parte queste considera- 
zioni bisogna dire che il Mos- 
sa doveva vincere nettamen- 
te, contro un Pro Romans 
«baby» che ha fatto la sua 
bella figura. 

Cronaca. Al 15° Candutti si 
libera bene, riceve sulla fascia 
destra, centra ma nessuno 
raccoglie l’invitante pallone. 
Al 18’ cross dalla destra di 
Dilena. Tolon fa per colpire di 
testa e mandare a rete, ma 
viene spintonato da tergo. Per 
tutti sarebbe penality, per 
l'arbitro no. 

AI 24’ primo tiro in porta, 
peraltro molto fiacco, di Dile- 
na che Zonch para. Al 36° 
sempre l’ala destra tira e an- 
cora una volta il bravo Zonch 
para. Al 39° Bertogna crea un 
pericolo in area locale. 

Ripresa tutta di attacco del 
Mossa, ma al 54’ Bertogna 
non si avvede di una buona, 
l’unica, palla gol. Al 62° Gra- 
ziano in diagonale mette per 
Marini I che arriva tardi perla 
facile deviazione. 

Manlio Menichino 


Aquileia 1 
Villesse 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: Montanari 10°, 
Tarlao 65°. * 

AQUILEIA: Grigollo, Lepre, 
Moras, Clementin, (Colosetti 15°) 
Benvenuto, Bramuzzo (Fiorillo 
55°) Parise, Stabile, Tarlao, Gero- 
metta, Gratton. 

VILLESSE: Furlan, Marcuzzi, 
Piva, Budicin, Antoniazzi, Fabris, 
Budicin Il, Piva JI, Montanari, 
Contini, Natali. 

ARBITRO: Sciarini di Udine. 


Prestazione sotto tono dei 
locali, che non provano il gu- 
sto della vittoria da quattro 
domeniche. Anche in questo 
confronto con il Villesse l’un- 
dici della città romana palesa 
un certo nervosismo: forse 
l’Aquileia, in questo periodo, 
teme eccessivamente le sue 
responsabilità di squadra al 
vertice. 

D'altra parte i locali si sono 
trovati di fronte a un Villesse 
in grande forma che ha cerca- 
to in tutte le maniere di met- 


tere alla corda gli avversari. 

Montanari è andato in gol 
dopo dieci minuti, su azione 
di calcio d’angolo, gonfiando 
la rete alla destra di Grigollo. 
Reazione abbastanza blanda 
dell’Aquileia, che anzi subisce 
ancora l’iniziativa del Villes- 
se, che in un paio di occasioni 
si fa molto pericoloso: Grigol- 
lo sventa. 

Nella ripresa tentativo di 
pressing dei locali alla ricerca 
del pareggio. Dopo un quarto 
d’oraà Tarlao toglie l’obiettivo: 
un passaggio smarcante di 
Gerometta pone Tarlao in fa- 
vorevole posizione. Questi, 
dopo un paio di dribbling in 
area, da ottima posizione, infi- 
la la porta di Furlan con buo- 
na esecuzione. P. F. 


Ruda 0 
Malisana 0 


RUDA: Molinari, Sabot, Sgubin, 
Sclauzero, Quargnal, Narduzzi, 
Rigonat, Bellaminut, Molinari II, 
Corso (Paro st.), Quargnal (Portel- 
li 807). 

MALISANA: Marinigh, Pez, Per- 
sello, Pitta, Pitta I, Marcatti II, 
Buiatti, Allegro, Scapinello, Mar- 
catti I. 

ARBITRO: Zotta di Trieste. 


I primi tepori della prima- 
vera hanno influito molto sul 
rendimento delle due squa- 
dre. Di fronte a un pubblico 
abbastanza numeroso, vista 
l'attesa per questo derby, le 
due contendenti non hanno 
fatto molto per far sussultare 
gli spalti. 

Bisogna attendere sino alla 
mezzora per la prima emozio- 
ne: Marcatti II, ben lanciato 
da Pitta I, si trova solo di 
fronte al portiere, Il suo tiro 
viene però respinto da Moli- 
nari di piede. Non ci sono 
state altre opportunità sino 
alla fine della prima frazione. 

Nella ripresa l'andamento 
del match non sè mutato di 
molto, con le due formazioni 
apparentemente paghe del ri- 
sultato. I due portieri sono 
rimasti letteralmente inattivi, 
nella monotonia generale. 

Il Ruda fra sette giorni sarà 
atteso ad un altro derby casa- 
lingo contro il Terzo. 


ALLIEVI REGIONALI 


Fiume Veneto 0 
Triestina 1 


MARCATORE: al 39’ Cernecca. 
TRIESTINA: Valzano, Maniago, 
Chermaz, Cernecca, Samsa, Lako- 
seljac, Marchesan, Moretti, Der- 
man, Corso (dal 70° Dibenedetto), 
Antonazzi (dal 41’ Luce). Giraldi. 


Terzo 1 
Isonzo T. 1 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORI: Severini 80’, 
Brach 85°. Ò 


TERZO: Prez, Chiandotto (Gal- 
lo 60”), Nicola, Mariuzzi (D’Orlan- 
do 75°), Bisiach, Furlan, Toso, Bu- 
sut, Contin, Brach, Marega. 

ISONZO T.: Caus, Zin, Casa: 
grande, Baldo, Trentin, Magnà I 
(Magnà II 87°), Cosòlo (Carlet 71), 
Severini, Feresin, Coghetto, Mar- 
colini. 

ARBITRO: Sarti, 


Un match molto vivace con 
svariate occasioni da ambe- 
due le parti. Soltanto dopo 3° 
l’Isonzo ha una favorevole oc- 
casione con Feresin che, dal 
limite dell’area, lascia partire 
una saetta che scheggia il 
palo. 

La reazione del Terzo non 
tarda a venire: in un paio di 
occasioni Caus mette in evi- 
denza, sventando le. insidie 
portate da Contin e compa- 


30 

Nella ripresa è il Terzo che 
fallisce una clamorosa occa- 
sione. Bisiach viene atterrato 
in area. L'arbitro non ha dub- 
bi e indica il dischetto. del 
rigore. Brach s’incarica d’ese- 
guire il penality, ma il suo tiro 
viene respinto da Marega in 
tuffo. Sula respinta interviene 
Marega ma la sua deviazione 
viene ancora annullata da 
Caus sopra la traversa. 

All’80° arriva il vantaggio 
provvisorio per l’Isonzo: l’a- 
zione si sviluppa da un calcio 
d’angolo: Severini infila con 
un colpo di testa la porta 
difesa da Prez. 

Insiste ancora il Terzo ‘alla 
forsennata ricerca del pareg- 
gio e coglie l’obiettivo dopo 
cinque minuti: Brach risolve 
‘una mischia P. F 


Moraro 0| 
Capriva 0 


MORARO: Poiana, Blasizza II, 
Calvani, Villini (76” Colugnat Il), 
Sturm, Vecchiet I, Cassani, Vec- 
chiet II, Donda I, Colugnat I, Don. 
da Il. 

CAPRIVA: Succi, Braida, Mon- 
tina (23’ Braida II), Del Zotto, 
Grion I, Canciani, Papa (70' Vec- 
chiet), Grion II, Russo, Grattoni, 
Braida I. 

ARBITRO: Tedesco di Castiòns 
di Zoppola. 


MORARO — Il derby tra 
Moraro e Capriva, risoltosi 
con unrisultato a occhiali, ha 
rispecchiato fedelmente le ri- 
spettive' posizioni in classifi- 
ca. Ambedue le formazioni 
avevano bisogno di incamera- 
re l’intera posta, per sperare 
in una salvezza che onesta- 
mente si sta facendo sempre 
più. difficile, visti i valori 
espressi. 

Dai padroni di casa, scesi in 
campo in formazione larga- 
mente rimaneggiata, non ci si 
poteva aspettare altro che 
‘una gara di contenimento e di 
attesa per tentare di colpire in 
contropiede. Dai rossoneri di 
Capriva, si attendeva un po' 
‘di più, in quando sono ancora 
in piena corsa per la salvezza. 


Gli ospiti sono notevolmen- 
te mancati anche sotto il pia- 
no tattico, in quanto il centro- 
campo non ha imbastito un'a- 
zione degna di nota. 

Cronaca poverissima di 
spunti. Partono bene i capri- 
Vvesi che nel giro di 10° si 


rendono due volte pericolosi 
con Braida. Dopo la sfuriata 
iniziale, la «mano» passa al 
Moraro, che si rende pericolo- 
‘so in qualche occasione, come 
al 20’ con Cassani, 


Giovanni Glessi 


Villanova 1 
Medeuzza 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 68° Mauro, Bu- 
rino all'80. 

MEDEUZZA: Montina; Venica, 
Pizzutti, Cettolo, Ottomeni, Bevi- 
lacqua, Mauro, Marino, Suerz, Ca- 
vazzi, Di Lena. 

VILLANOVA: Pizzamiglio, Gal, 
Pizzoni, Famea, Toson, Ceccotti, 
Pizzamiglio, Sabot, Paulini, Buri- 
no, Bevilacqua. 

ARBITRO: Del Zotto di Ma- 
niago. 


VILLANOVA — E’ stato un 
derby giocato all’insegna del- 
la sportività e con ottimo 
rispetto per le regole. 

In dettaglio il primo tempo 
ha visto una prevalenza del 
Villanova, che riesce a co- 
struire e rendersi pericolosa 
soprattutto con Sabot, che al 
44’ solo davanti al portiere 
non riesce a -segnare 

Nel secondo tempo le azioni 
si fanno più determinate e il 
Villanova va di nuovo vicina 
al gol con Pizzamiglio e 
Toson. 

Però è il Medeuzza che al 23’ 
va a segno con Mauro e solo al 
35° il Villanova pareggia con 
Baulini, 

A. A. 


Pro Farra 1 
Mariano 3 


PRIMO TEMPO 1-2 


MARCATORI: al 3' Viola, al 5° 
Zuppel, al 25° Di Lenardo, al 70? 
Falzari. 

AS. PRO FARRA: Ceccot, Cu- 
cut, Giorgi, Dissegna, Cattarin, 
Paziente, Brumat, Bregan, Zup- 
‘pel, Bressan, Trevisan. 

MARIANO: Simonazzi, Gallo II, 
Mucchiut, Gallo I, Silvestri, Pet- 
tarin, Sartori I, Viola, Di Lenardo, 
Sartori II, Falzari. 

ARBITRO: Esposito di Porde- 
none. 


Audax S.A. 2 
Torre 2 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: Tesolin 5’, Pisco- 
po 50”, Di Giusto al 72° (rigore), 75° 
Di Giusto. 

AUDAX: Spazzapan, Terpin (46° 
Boltieri), Cumin, Lodolo (81’ Mo- 
setti), Dececco, Maso, Piscopo, 
Rossi, ‘Tesolin, Olivier, Presti. 

TORRE: Stefanutti, Burg, Can- 
ciani (80? Spessot), Del Fabbro, 
Lepre, Bazzeo, Spanghero (81° Aiz- 
za), Zanolla, Venturini, Di Giusto, 
Castellan. 

ARBITRO: Plotti di Latisana. 


GORIZIA — La partita era 
già stata archiviata dai 
padroni di casa, che a 15 mi 
nuti dalla fine conducevano 
per due reti a zero sul Torre, 
ridotto a dieci uomini per l’e- 
spulsione di Venturini al 55°. 

Passati in vantaggio dopo 
solo 5 minuti con un colpo di 
testa di Tesolin, gli oratoriani 
hanno condotto per tutto il 
primo tempo senza essere im- 


* pensieriti dagli avanti ospiti. 


Nella ripresa trascorrono 
ancora cinque minuti e in 
contropiede l’Audax consoli- 
da il vantaggio con Piscopo. 
Dopo di che inizia la rimonta 
del Torre, che in inferiorità 
numerica ha scombussolato 
tutti gli schemi di gioco 

Dopo alcune occasioni sba- 
gliate di poco, è l’arbitro che 
‘apre la via del recupero con- 
cordando un calcio di rigore 
ai più apparso inesistente. Si 
incarica del tiro Di Giusto e 
segna. 

Al 74°, per un atterramento 
al limite dell’area dei padroni 
di casa, viene accordata una 
punizione che viene battuta 
da Di Giusto, il quale riesce a 
calciarla con molto effetto e 
inganna Spazzapan. 


Giuseppe Cordioli 


Coppa Trieste 


SERIE A A 


Dinocaffè-Triestina Club A 
Come Alabarda 8-2; Gavinel Sel: 
va Arredamenti-Circolo Lavora- 
tori Terni 3-5; Montuzza-Casa del 
Barbera 0-1; Bar Mario Borgo San 
Sergio-Tecnoferramenta Grafiché 
Julia 2-1; Pizzeria 2002-Romano, 
S.W.P. 5-6; Acli San Luigi Ginna» 
stica Triestina-C.G.I. Taverna Ba- 
bà Muggia si gioca oggi alle ore 20 
sul campo di Villa Ara; Api Giubi- 
lo Moquette-Viale Sport 5-3; Ra- 
pid Trattoria Venezia Giulia 
Duke Masé 5-2. Duke Masé-Api 
Giubilo Moquette 0-2. 

SERIE B 


Al Bragozzo-Bar F. Romano 3-4; 
Acli Cologna-Capitolino 1-3; Ca- 
sapiù Immobiliare-Sicma 4-4; Piz= 
zeria Piedigrotta-Gretta rinviata; 
Cooperativa Arianna-Zoppolato 
3-8; Comet Trasporti-Circolo Sot- 
tufficiali 1-3; C.G.S. Buffet Gigi- 
Edile Pianura si gioca oggi alle 
ore 21.15 sul campo di Villa Ara; 
Fiamme Gialle-Valmaura Pizze- 
ria da Gino 1-4, Gretta-Acli Colo- 


gna 0-0. 
SERIE C 

Supermercato Jez-Utat Viaggi 
0-1; Pizzeria Marechiaro-Verde 
Sgaravatti 6-2; Supermercato Al- 
tura-Torrefazione Malabar, 3-3; 
Pizzeria Michele-Gioielleria Bor- 
tul rinviata; Mobili Camponovo- 
Cooperativa Alfa Ia 2-2; 


Calcetto: 
la Fiamma TS 
pareggia 


Nella quinta giornata della: 
serie A di calcetto la Fiamma 
Trieste affidata a Gilberto 
Lippi ha impattato (6-6) con 
l'Agenzia Ippica. Mattatore 
della partita per i triestini è 
stato Dario Skabar autore di 
tre reti di cui una (quella del 
pareggio) su calcio di punizio: 
ne a tempo quasi scaduto. 


Fortitudo 2 
Domio 1 


PRIMO TEMPO 11 


MARCATORI: al 15° Allegretti, 
al 33° Fontanot, all’85' Spazzapan 
su rigore. 

FORTITUDO: Spadaro, Lapai- 
ne, Zucca, Spazzapan, Apostoli, 
Borroni, Repa, Sclaunich, Fonta- 
not, Ramani, Jurincich (dal 60° 
Granieri). Ciliberti, Crevatin. 

DOMIO: Aitin, Pison, Allegretti, 
Cattonar, Zacchigna, Giliello, Pi- 
sani (dal 62’ Lantieri), Delconte, 
Boscarol (dal 78’ Krizman), Carli, 
Toffarello. Cecchini, Viola. 

ARBITRO: Azzan di Ruda, 


Classica sfida testa-coda, la 
Fortitudo ne viene a capo solo 
a cinque minuti dal termine, 
su calcio di rigore trasformato 
da Spazzapan e decretato dal- 
l’arbitro per fallo del portiere 
Altin su Fontanot che cade a 
terra. . 

E’ andato in vantaggio per 
primo, creando altre occasio- 
ni da rete e questo fa notizia 
per una squadra ultima in 
classifica (anche se non meri- 
ta quel posto). 

La Fortitudo da parte sua si 
è confermata formazione lea- 
der (lo si sapeva già!) che ha 
costruito molto. 

Al 15° passa il Domio con 
Allegretti, messo a tu per tu 
con Spadaro da un pregevole 
servizio di tacco di Toffarello, 

Pareggia la Fortitudo poco 
dopo la mezz'ora, per merito 
di Fontanot, che di testa met- 
te dentro un pallone toccato 
da Altin, chiamato ad un diffi- 
cile intervento da una insidio- 
sissima rovesciata di Ramani. 
Nella ripresa si registra una 


sa. In una delle puntate a rete 
di Fontanot, Altin si.salva con 
l’aiuto della traversa. 

Sergio Mameli 


TERZA CATEGORIA - GIRONE L 


supremazia dei padroni di ca-‘ 


Terza categoria 


Perdono le inse 


guitrici della Fortitudo 


Arrigosport 


Vesna 
PRIMO TEMPO 11 
MARCATORI: al 34’ Pisani, al 
38’ Laurenti su calcio di rigore, al 
"2° Privileggi, al 75’ Pisani, all’87° 
Faccin. 


ARRIGOSPORT: Formentin, 
Debianchi G. (Faccin), Biasoli, Pe- 
tenel, Farfoglia, Debianchi. O., 
Laurenti, Di Gioia (Cavi), Deve- 
tag, Privileggi, Gergolet. 


VESNA: Negrini, Sedmak, Pisa- 
ni, Verbich, Penco, Pipan, Bruno, 
Potasso, Candotti R., Candotti F., 
Kustnapfel (Floridan). 

ARBITRO: Nadalin di Latisana. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— L'essenzialità dell’Arrigo- 
sport “alla lunga ha avuto la 
meglio sulla migliore organi- 
cità degli ospiti, ai quali va 
per altro attribuito un eccesso 
di sicurezza nelle proprie 
virtù. - 

Ridotti in dieci per l'espul- 
sione di Sedmak al 21’ della 
ripresa, hanno continuato ad 
attaccare lasciando nelle loro 
retrovie larghi spazi, dove l’in- 
ventiva di Faccin ha potuto 
creare varchi per gli affondi di 
Devetag e Gergolet, che sono 
andati a buon fine con le reti 
di Privileggi e dello stesso 
Faccin, venute a conclusione 
di azioni manovrate. 


Il Vesna era andato in van- 
taggio per merito di Pisani al 
34’ del primo tempo, che sca- 
gliava in rete un servizio dalla 
sinistra. Lo stesso terzino ave- 
va pareggiato al 30° della ri- 
presa raccogliendo di testa su 
calcio d’angolo. 

Incerta la condizione del si- 
gnor Nadalin, inpreciso in 
molte occasioni. 

Giovanni Girando 


3 | San Sergio 1 
2 


Muggesana 2 
PRIMO TEMPO 1-2 

MARCATORI: al 25’ De Pase su 
rigore, al 43’ Punis, al 45° Hubner. 

SAN SERGIO: West, Giacopci, 
Dussi, Bestiacco, Varljen, Cocco- 
luto, Michelazzi, Pozzecco (dal 13? 
Cester), Zagaria, Punis, Bucich 
(dal 64° De Bosicchi), 

MUGGESANA: D'Orlando, Per- 
sico, Paolich, Ceppi, Noto, Gan- 
dolfo, Mondo, Hubner (dal 63’ Va- 
scotto), Pribaz (dall’88’ Hubner 
Il), De Pase, Hernest. 


Due squadre paghe della 
propria posizione di classifica, 
‘un terreno al limite della pra- 
ticabilità, in evidente contra- 
sto con la giornata primaveri- 
le...; il risultato non poteva 
che essere un match scialbo, 
insipido tecnicamente, se non 
altro per l’impossibilità di 
portar palla decentemente in 
quel pantano. 

Sono gli ospiti i primi a farsi 
pericolosi (al 13’, con una con- 
clusione di Pribaz) e a passa- 
re, grazie a un rigore ineccepi- 
bile trasformato da De Pase. 
Il S. Sergio deve affidarsi al 
«ritrovato» Punis per agguan- 
tare un pareggio che si rivele- 
rà di breve durata: Caio rac- 
coglie un cross dalla sinistra e 
aggira il suo diretto avversa- 
rio prima di infilare il portiere 


Due minuti più tardi il rad- 
doppio ospite: Hubner racco- 
glie di testa una punizione 
dalla. destra, niente da fare 
per West. Ripresa: poche le 
emozioni, tardivo il risveglio 
dei locali, che in' una sola 
occasione vanno vicini al pari, 
al 70’, quando Punis non rie- 
sce a girare in porta da pochi 
passi un traversone prove- 
niente dalla sinistra. 

Francesco Antonini 


Vivai Busà 2 
Zarja 0 


MARCATORI: al 15° e al 32° 
Sambaldi. 

VIVAI BUSA: Coronica P. (Vac- 
caro), Ludwik, Lenardon; Coroni- 
ca C., Tulliani, Rabos;. Zamparo 
(Bizzarini), Tosetto, Vicitio, Orto, 
Sambaldi, 

ZARJA: Raeman, Gotti, Tognet- 
ti, Grgic, Borelli, Fonda D., Fonda 
E., Bon, Piscane, Zagar, Tercon, 

ARBITRO: Cragnolini di Torvi- 
scosa. 


Sono bastati un po’ più di 

ordine a centrocampo e una 
maggiore concentrazione e 
determinazione, per consenti- 
re al Vivai Busà di regolare 
con due reti, sul proprio cam- 
po; il temibile Zarja. 
' Per parte loro i rossi di Ba- 
sovizza sono scesi al Villaggio 
del Pescatore in scarsa vena, 
adottando, oltretutto, una 
tattica suicida: quella di im- 
porre un ritmo assai blando 
alla gara 


In realtà, potendo giostrare 
con calma, i datati ma ricchi 
di classe palleggiatori del Vi- 
vai Busà sono andati a nozze 
e i vari Tosetto, Zamparo e 
Tulliani hanno potuto tessere 
con calma le loro ragnatele a 
centrocampo per poi vertica- 
lizzare con efficacia. 

Da questa situazione ha 
tratto pieno vantaggio il rosso 
Sambaldi che, con il suo dina- 
mismo, veniva sempre a tro- 
varsi al punto giusto, e con 
due reti ha firmato il successo 
dei suoi. Una prima volta al 
quarto d’ora, quando un rim- 
pallo lo ha liberato al dischet- 
to del rigore, pronta la girata 
dell’ala e prima rete. Il rad- 
doppio'dopo la mezz'ora, con 
un bel diagonale. 

Maurizio Severino 


Begliano 1 


Fogliano 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
(giocata sabato) 

MARCATORE: al 50’ Canciani. 

BEGLIANO: Tortolo, Venturini, 
Venuti, Rosin, Capello, Sodoma- 
co, Ferles (al 68° Bomben), Turola, 
Lo Faro (all’83’ Galovics), Cancia- 
ni, Clementin. 

FOGLIANO: Tuniz, Boscarol, 
Parovel, Del Pin, Monticolo, Ier- 
netich, ‘Cechet, Zotti, Gabrielli, 
Dallan (al 68’ Furlan), Motta. 

ARBITRO: Marcuz di Porde- 
none. 


BEGLIANO — Il Begliano 
piega di misura il Fogliano e 
riossigena la sua asfittica 
classifica. A onor del vero, 
uno 0-0 avrebbe maggiormen- 
te rispecchiato i valori (invero 
modesti) espressi dalle due 
compagini sul terreno di 
gioco, 

Due squadre senza fosforo a 
centrocampo e con gli attac- 
chi che, alla fine del primo 
tempo, potevano vantare ben 
‘un tiro in porta (!), tanto che 
ai due allenatori poteva esse- 
re benissimo riservata una 
parte di rilievo nel calcio- 
romanzo «Anche i mister 
piangono»... 


Subito in inizio di ripresa, 
comunque, il Begliano passa: 
rinvio della difesa rossoblù, 
Canciani prova il destro; la 
palla, resa viscida dalla piog- 
gia, sfugge di mano al numero 
ano ospite e rotola beffarda in 
rete. 


A questo punto i locali si 
affidano al cuore e alla grinta 
e riescono a rintuzzare tutti 
gli attacchi degli ospiti, ai 
quali un palo, proprio allo 
scadere, nega la gioia del pa- 
reggio. 

Renzo Fontana 


Campi Elisi 0 
San Luigi 2 


PRIMO TEMPO 0-2. 


MARCATORI: al 35° Businelli, 
al 37° Mosetti. 

CAMPI ELISI; Calligaris, Sossi 
M., Miozzo, Braico, Sossi M., Olio- 
si, Chelleri, Garofalo, Cesar, Pre- 
donzani, Caniglia. 

SAN LUIGI: D'Ambrosi, Dalle 
Aste, Parovel, Iellen (dal'50’ Leo- 
nardi)! Tiozzo, Stefani, Pargoni, 
Pipan, Denich, Businelli, Mosetti. 

ARBITRO: Schiavon di Monfal- 
cone. 


Si è decisa tutta nel primo 
tempo la gara tra il Campi 
Elisi e il San Luigi: gli ospiti 
con un uno-due tra il 35° e il 
37° si sono aggiudicati i due 
punti in palio. 

Dopo un inizio equilibrato il 
San Luigi si faceva pericoloso 
per primo al 26° con un bel tiro 
di Pangoni che colpiva il palo. 
La risposta del Campi Elisi si 
concretizzava a opera di Cani- 
glia con un tiro e una punizio- 
ne dal limite dell’area, alti di 
poco. 

Ma al 35’ Businelli, dopo un 
batti e ribatti al limite dell’a- 
rea avversaria, trovava un ti- 
ro carico d'effetto che si insac- 
cava nel sette alla sinistra di 


Î Calligaris. Palla al centro, il 


bravo Tiozzo ruba la sfera e 
lancia alla perfezione Mosetti 
che al volo realizzava alla de- 
stra dell’incolpevole Calli- 
garis. a 

Nella seconda frazione è 
stata vana ogni reazione del 
Campi Elisi, che ha trovato 
un ottimo D’Ambrosi pronto 
a sventare gli attacchi portati 
da Garofalo e compagni e anzi 
il San Luigi, agendo in contro- 
piede, ha avuto più occasioni 
per arrotondare il proprio bot- 
tino. 

Diego Stefi 


Libertas 1 
Isonzo 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 34' Marassi, al 
65° Pugliese. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Cozman, 
Bianco, Francolla, Mottica (dal 
40° Musich), Taucer, Sorrentino, 
Gnezda, Zanolin (dal 59’ Stefa- 
mich), Borri, Pugliese. 

ISONZO: Pellis, Tosetto, Brau- 
lin, Sartori, Boscarol, Fedel F., 
Malignani, Zoia, Sammartino (dal 
61’ Giulivo), Mori, Marassi 
(dall’80” Clemente). 


Il pareggio conquistato dal- 
la Libertas sul campo di casa 
non soddisfa in pieno, se si 
segnalano le tre grosse occa- 
sioni fallite e la grande deter- 
minazione agonistica. Sul 
fronte del gioco non si può 
certo dire un gran bene, viste 
le manovre approssimative ed 
i batti e ribatti 

D'altra parte quando gli 
isontini hanno assaporato al- 
la mezz'ora il gusto dei due 
punti, portandosi in vantag- 
gio con Marassi, che ha sfrut- 
tato una, sfortunata papera 
del portiere Ulcigrai, si sono 
chiusi in un guscio difensivo 
con un gioco ostruzionistico, 
rompendo in ogni modo le 
trame, dei padroni di casa. 

Nonostante tutto ciò, la 
Libertas è approdata molte 
volte vicina al gol: un palo, un 
salvataggio sulla linea di por- 
ta in extremis, una clamorosa 
occasione mancata da Mu- 
sich, ma solo Pugliese è riusci- 
to in mischia a raggiungere il 
desiderato obiettivo, 

Pochino quindi il lavoro 
svolto degli isontini per poter 
legittimare un pareggio e un 
mea culpa per la Libertas che 
non ha saputo sfruttare quan- 
to di buono costruito. 

Roberto Sinico 


RECUPERI 
Supercaffè-Sant'Andrea 1-1 
Giarizzole-Roianese 11 
San Vito-Olimpia sosp. 
Supercaffà 2616 11 4 1 4312 
Giarizzole 2415 9.6 02611 
ces 2216 9 4 33725 
Olimpia 1614 5 6 3 1815 
Sant'Andrea. ‘1616 4 8 42021 
GMT 1515 6 3 6 2119 
Rabulese 1216 4 4 8 1919 
Sant'Anna 1015 3 4 81838 
Roianese 1015 3 4 8 1831 
Domus Arr. 915 339 823 
San Vito 613 1 4 8 1529 


GIRONE M 


Gaja-Primorec ‘ 
SOSPESA 


Campanelle 0 
S. Marco Sistiana 1 


MARCATORE: 55 Leghissa su 
rigore. 

CAMPANELLE: Babich, Man- 
teo (Perrone), Povh (Rovina), Sa- 
mez, Lo Pinto, Bartesina, Manteo, 
Farina, Umek, Orsini, Valeri. 

S. MARCO: Pavesi, Kobal, Nor- 
bedo, Bergamasco, Gerin, Stradi, 
De Polo, Battaini, Inglese (Sanni- 
ni), Filipaz, Leghissa (Antonich). 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


Triestina 9 
Chiavris 0 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M 
‘RECUPERI 
Campanelle-S. Marco 0-1 
Gaja-Primorec sosp. 
Primorje 2617 11 4 2 4410 
Kras 2517 10 5 2269 
San Marco 2117 85 4 2514 
San Nazario 2017 8 4 5 3318 
Primorec 208 8 4/4 2518 
Gaja 1716, 6 5 5 1816 
Breg 1717 6 5 6 1919 
Campanelle 1617 5 6 5 1720 
Aurisina 1417 5 4 8 2626 
Union 1217 5 210 1537 
Chiarbola 1017 4 211 2343 

Cus 0 


GIRONE L - RECUPERI 


S. Vito-Olimpia 


SOSPESA 
Giarizzole 1 
Roianese 1 


Supercaffè 1 
S. Andrea 1 


MARCATORI; 4’ Pase su rigore, 
32’ Millini. 

SUPERCAFFÈ: Fumis, Zgur, 
Favretto, Cattonaro, Pitacco, Ra- 
busin, De Rosa, Castro, Sestan, 
Rizzo, Pase. 

S. ANDREA: Ferfoglia, Poctar- 
sky, Cucarich, Marin, Gombac (55’ 
Rotta), Zucca, Zaro, Caruso (80° 
Massai), Millini, Razem, Peco- 
rella. 


|_Sulle piste di hockey 


| Sui campi di rugby 


Stock 4 
Opicina 1 
PRIMO TEMPO 1-0. 
MARCATORI: 23 * Savron, 58° 
Botta, 60° Podgornik, 75’ Furlan, 
85° Edomi. G 
STOCK: Zebochin, Mersich, 
Ciuffi Podgornik, Mazzini (707 
Nordio), Savron, Gaeta (84' Carda- 
mone), Furlan, Edomi, Punis; 
Naldi. È 

OPICINA: Sardi, Braico, Volo] 
Doz, Varesano, Tentindo; Neppi 
(66’ Cutrara), Vecchio, Botta, Gio: 
vannini, Bole. 

ARBITRO: Parise di Cervi- 
gnano. Ù 


E’ stata una giornata deci 
samente sfortunata per l’Opi- 
cina, che è riuscita ad acca- 
parrarsi solamente il gol della 
bandiera, davanti ad una for-, 
mazione apparsa estrema- 
mente determinata ad acqui 
sire punti in classifica, sfode- 
rando un ottimo gioco di 
squadra 


Poche .le occasioni che la 
squadra ospite ha saputo 
sfruttare, mentre la Stock non 
ha avuto difficoltà a relegare i 
biancoazzurri dell'Opicina 
nella propria metacampo, an. 
dando in vantaggio già al 23), 
con un diretto di Savron. In 
seguito le azioni si sono alter- 
nate al centrocampo, fino al 
58’, quando Botta ha riporta- 
to la situazione in equilibrio, 
con un'azione saltuaria. 


Giocando con soli 10 ele- 
menti, a causa dell’espulsione 
di Vecchio al 49’, gli ospiti non 
sono riusciti a mantenere il 
risultato acquisito, incassan- 
do nel corso di soli 20° ben tre 
reti, messe a segno da un 
terzetto Podgornik - Furlan - 
Edomi, che in pratica hanno 
decretato l’esito finale. È 

Alessandro Tironi 


di 


ROMA — Risultati della decima giornata della serie A-1 di hockey 
su pista. Altea Monza-Schneider Bassano 5-7; C.G.C. Viareggio- 
Castiglione 4-4; Detroit Follonica-Forte dei Marmi 5-6; Despar Reggia- 
na-Fin Reda Lodi 4-4: Trissino-Benini Modena 5-1; Zoppas Pordenone- 
Hockey Novara 2-4; Vercelli Roller Monza 11-2. 

CLASSIFICA: Vercelli 39, Schneider Bassano 36, Hockey Novara 35, 
Fin Reda Lodi 27, Altea Monza 26, C.G.C. Viareggio e Forte dei Marmi 
23, Zoppas Pordenone 22, Castiglione 21, Trissino 20, Despar Reggiana 
18, Roller Monza 14, Detroit Follonica 11, Benini Modena 4. 

RISULTATI: Serie A-2: Laverda Breganze-Sporting Viareggio 3-5; 
Villa Oro Modena-Marzotto Valdagno 5-1; Seregno-Matera 13-5; Grosse- 
to-Tricolore 9-1; Hockey Viareggio-Rigonat Gorizia 4-5; Primavera 
Prato-Giovinazzo 6-4; Estel Thiene-Montebello 4-2. 

CLASSIFICA: Sporting Viareggio e Giovinazzo 30, Estel Thiene 27, 
Villa Oro Modena 26, Hockey Viareggio 24, Grosseto e Laverda Bregan- 
ze 22, Montebello 20, Goriziana e Seregno 19, Marzotto Valdagno 17, 


Matera 16, Tricolore 11. 


Pordenone-Triestina 3-3 (3-1) 
PORDENONE: Buttignol, Piccin, Tramontin, Rutigliano (1), Maffei, 
Mio, Marrone L. (1), Marrone M., Battistuzzi (1), Artico. 
"TRIESTINA: Tancovich, Lodi, Prinz, Bono, Galli (3), Cernecca, 


Nassiz, Cervo, Cartago, 


ARBITRO: Baggio di Bassano del Grappa. 

RISULTATI DELLA SERIE B: Sandrico-Frassati 2-6, Monza-Lodi 
8-4, Piacenza-Pico 4-3, Bassano-Novara 2-1, 

CLASSIFICA: Frassati 24, Triestina 21, Monza 18, Lodi 16, Sandrico 
13, Bassano 10, Novara e Pordenone 9, Piacenza e Pico. 4. 


La Triestina sta continuan- 
do la sua serie positiva, anche 
se questa volta con il Porde- 
none ha rischiato una sonora 
sconfitta. 

Scesi in campo con la con- 
vinzione di superare agevol- 
mente i cugini pordenonesi gli 
alabardati si sono trovati di 
fronte una formazione com- 
patta che ha iniziato un pres- 
sing che li portava in vantag- 
gio di due reti. Per tutto il 
primo tempo la Triestina si è 
trovata in balia dei pordeno- 
nesi e solo verso la metà della 
ripresa l’undici di Trieste si 
riprendeva dal torpore e riu- 
sciva a un minuto dalla fine a 


raggiungere il sospirato pa- 
reggio. 

Poteva essere una tragedia, 
ma frotunatamente tutto si è 
risolto felicemente e la Trie- 
stina mantiene il secondo po- 
sto in classifica. La fortuna, 
comunque, sembra aver volu- 
to beneficiare appieno gli ala- 
bardati; al Frassati, probabil- 
mente, verrà. invalidato l’in- 
contro dello scorso turno con- 

, tro il Pordenone per irregola- 
rità nella formazione. Se il 
verdetto del giudice dovesse 
essere negativo la Triestina 
verrebbe a trovarsi al coman- 
do della classifica. 

Rimanendo sempre in re- 


gione passiamo in Ai alla 
Zoppas che in casa ha dovuto 
cedere le armi al Novara per 
2-4. Si è trattato di una battu- 
ta d’arresto, ma è anche un 
campanello d'allarme che do- 
vrebbe far riflettere. 

La Fincantieri che milita 
nel torneo di serie C ha gioca- 
to un'ottima partita, batten- 
do 10-4 gli avversari del Rovi- 
go e cogliendo la posta. Anche 
il Ferroviario porta a casa un 
punticino assai misero in ca- 
sa, ma sino a pochi attimi 
dalla fine l’Amatori Trissino 
era in vantaggio in virtù della 
troppa emozione dei giocatori 
del Ferroviario che volevano 
far bella figura davanti al 
pubblico amico, ma per la 
troppa foga hanno rischiato 
di cadere. 

La Rigonat, invece, dopo la 
battuta.d’arresto dello scorso 
turno è tornata al successo 
battendo per 4-3 la formazio- 
ne del H. Viareggio. 


SERIE C2 PLAY-OFF 
Fiamma Trieste-Este 14-0 


PRIMO TEMPO 4-0 
MARCATORI; 20’ meta Bianco; 61’ meta De Rosa; 69° meta Scarel, 


trasf. Pocusta. 


FIAMMA: Piran, Scocchi, Scarel, Candotti, Teghini, Bianco, Grat- 
ton, Giuliuzzi, Della Mea, Luciano Pocusta, Riva, Mancini, Roberto 
Pocusta, Cavasino, De Rosa. N.e.: Stefano Alunni e Jurkich. 

ESTE: Martin, Trivellato, Costantin, Monselesan, Rizzo, Marchetti, 
Tesin, Motta II, Maratini, Bottaro, Sartorello, Migotto, Motta I, Toniolo, 


Zanon. 


Positivo esordio della Fiam- 
ma nei play-off per la promo- 
zione alla serie C1 del campio- 
nato di rugby. Con un primo 
tempo prevalentemente di 
contenimento ed una seconda 
frazione giocata con maggiore 
grinta, i triestini hanno avuto 
facilmente ragione di un Este 
che ha cercato di addormen- 
tare il ‘gioco, innervosendo 
non poco gli avversari abitua- 
ti alla velocità e a dare spetta- 
colo. È 

Sull’andamento dell’incon- 
tro si sono fatte però sentire le 
condizioni del campo, ridotto 


e I ‘‘I____° - »n— .|--k[ ]EeéÒ: 


ROMA — Risultati della settima giornata del ‘campionato itallano di 


rugby di serie A: 


POULE SCUDETTO 
Deltalat Rovigo-Petrarca Padova 7-16; Amatori Milano-Parma 17-27; 
Scavolini L’Aquila-Amatori Catania 19-3; Eurobags Casale-Benetton 


Treviso 7-34. 


CLASSIFICA: Petrarca punti 14; Scavolini 11; Benetton 10; Amato- 
ri Catania 6; Parma 5; Deltalat 4; Amatori Milano e Eurobags 2. Parma e 


Eurobags una partita in meno. 


POULE SALVEZZA 
Imeva Benevento-Casone Nocete 27-13; Gelcapello Piacenza-Maa 
Milano 18-0; Brunelleschi Breschi-Doko Calvisano 19-4; Rolly Go 
Roma-Fracasso Dan Donà rinviata per imprat. campo. 
‘CLASSIFICA: Imeva punti 10; Gelcapello 9; Brunelleschi 7; Maa e 
Fracasso 6; Doko e Casone 4; Rolly Go 3. Gelcapello, Casone, Doko, 
Imeva, Rolly Go e Fracasso una partita in meno. 


ad un acquitrino scivoloso e 
poco adatto alle caratteristi- 
che tecniche dei trequarti di 
casa. Ne è conferma la presen- 
za in panchina di Edy Jurkich 
anziché sul terreno di gioco. 

Nella prima frazione la 
Fiamma non spinge più di 


tanto, dà la sensazione di 
limitarsi a contenere l’azioné 
degli avversari che nei primi 
minuti cercano di perforare la 
difesa della squadra di Giu- 
liuzzi, anche lui in campo. 


La spinta degli ospiti con il 
passare dei minuti si fa sent- 
pre meno incisiva, lasciando 
spazi notevoli al gioco dei 
triestini, che prima del lungo 
monologo dei secondi quaran- 
ta minuti vanno in meta al 20’ 
con Bianco. In precedenza un 
tentativo di meta era stato 
annullato dalla difesa giallo- 
rossa. 


Stefano Cesca - 


Ù SERIE C1 
Bassano-Telesorveglianza 10-10 


PRIMO TEMPO 4-3 r 
MARCATORI: primo tempo meta Bassano, c.p. Metz G. Secondo 


tempo c.p. Bassano; meta Zuppa; c.p. Bassano; c.p. 
'TELESORVEGLIANZA TRIESTE: Rossi, Pagani 


Metz G. 
., Zuppa, Percat, 


Metz G., Zucchi, Pagani L., Vittori, Miccoli, Metz A., Gomiselli, Russo, 


Marsi, Penco, Nicotera. 


L] : 
relesorvediionza 


ANTINCENDIO e ANTIFURTO @ TV A CIRCUITO CHIUSO ® BLINDATURE. 
VIDEO SORVEGLIANZA e PORTE CORAZZATE e CASSEFORTI @ TELEFONIA 
è CANCELLI AUTOMATICI. e TELEVIGILANZA PER IMBARCAZIONI 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO, 48 - TEL. 040/764573 | 
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ANCORA DELUDENTI GLI ITALIANI: MICHAEL MAIR APPENA QUINDICESIMO 


10 marzo 1986 


ci: Aspen consacra Wirnsberger.re della libera 


IL PICCOLO 


L’austriaco secondo dietro a Mueller 
ha fatto sua la Coppa dei discesisti 


ASPEN — Lo svizzero Peter Mueller ha vinto la discesa | 
libera disputatasi a Aspen (Colorado) per la Coppa del Mondo 
uomini di sci alpino. Ha preceduto i suoi connazionali Peter 
Wirnesberger e Leonard Stock mentre il migliore degli azzurri è 
stato Michael Mair. che si è classificato quindicesimo. Con il 
secondo posto di Aspen Wimsberger si è aggiudicato la Coppa 
del Mondo di discesa libera. 

Questa la classifica della libera di Aspen: 1) Peter Mueller 
(Svi) 1.42.96; 2) Peter Wirnsberger (Aut) 1.43.25; 3) Leonard 
Stock (Aut) 1.43.95; 4) Daniel Mahrer (Svi) 1.44.11; 5) Pirmin 
Zurbriggen (Svi) 1.44.16; 6) Marc Girardelli (Lux) 1.44.20; 7). 
Franz Heinzer (Svi) 1.44.31; 8) Douglas Lewis (Usa) 1.44.39; 9) 
Markus Wasmeien (Rfg) 1.44.43; 10) Gustav Oehrli (Svi) 1.44.47; 
11) Anton Steiner (Aut) 1.44.52; 12) Atle Skaardal (Nor) 1.44.72; 
13) Silvano Meli (Svi) 1:44/84; 14) Karl Alpiger (Svi) 1.44.89; 15) 
Michael Mair (Ita) 1.44.94; 27) Igor Cigolla (Ita) 1.45.82; 31) Ivan 
Marzola (Ita) 1.45.93; 36) Luigi Colturi (Ita) 1.46.29. 


Coppa del Mondo 

Classifica generale della Coppa del Mondo uomini: 1) Mare 
Girardelli (Lux) 282 punti; 2) Pirmin Zurbriggen (Svi) 229; 3i 
Peter Mueller (Svi) 204; 4) Markus Wasmeier (Rfg) 191; 5) 


Canada: trionfa la Walliser 


SUNSHINE VALLEY — La svizzera Maria Walliser ha vinto 
la discesa libera disputatasi a Sunshine Valley, in Canada, per 
la Coppa del Mondo donne di sci alpino. Ha preceduto 
l’austriaca Katrin Gutensohn e la canadese Karen Percy. La 
‘migliore delle azzurre è stata Micaela Marzola che si è classifi- 
cata 19.a. 


La Haecher nel gigante 


SUNSHINE VALLEY — La tedesca occidentale Traudl Haecher ha 
vinto lo slalom gigante di Sunshine Valley valevole per la Coppa del 
Mondo donne di sci alpino precedendo in classifica la svizzera Maria 
Walliser e la jugoslava Katra Zajo. 

La svizzera Maria Walliser, giunta seconda, sì è affermata nell’ulti- 
ma combinata della stagione e nella Coppa del Mondo della specialità. 
La sua connazionale Vreni Schneider, specialista nel gigante, aveva 
largamente dominato la prima manche ma, nella seconda, ha pagato le 
difficoltà del tracciato come del resto la metà delle quindici migliori 


Michael Mair 


Ingemar Stenmark (Sve) 162; 6) Rok Petrovie (Jug) e Leonard 
Stock (Aut) 160; 8) Peter Wirnsberger (Aut) 148; 9) Hubert Strolz 
(Aut) 142; 10) Guenther Mader (Aut) 123; 11) Franz Heinzer(Svi) 
121; 12) Michael Mair (Ita) 119; 13) Karl Alpiger (Svi) 110; 14) 
Andreas Wenzel (Lie) 108; 15) Bojan Krizaj (Jug) 102. 


nella prima frazione. 


Alla prova era attesa la jugoslava Mateja Svet, vincitrice dell’ulti- 
mo gigante a Skalnate Pleso in Cecoslovacchia. Invéce è stata la sua 
compagna di squadra Katra Zaje ad occupare la terza posizione davanti 


all’austriaca Elizabeth Kirchler, alla francese Perrine Pelen e alla 


canadese Josee Lacasse. 


Pag. 


GIORNATA DECISIVA CON L’ITALIA IN VANTAGGIO PER 2 A 1 


Davis: Panatta supera Pecci 


PALERMO — L'Italia: con- 
duce per due a uno il confron- 
to con il Paraguay per il pri- 
mo turno di Coppa Davis che 
si svolge sui campi del Circolo 
del tennis di Palermo. Prota- 
gonista del confronto, insieme > 
con i tennisti, è stata la piog- 
gia che ha causato varie inter- 
ruziohi con la conseguenza 
che il torneo, che avrebbe do- 
vuto concludersi ieri è invece 
slittato di un giorno. 

Ieri si sono disputati due 
incontri o meglio, la parte 
conclusiva del singolare fra 
Panatta e Pecci vinta dall’ita- 
liano per 4/6 11/9 9/7 10/8 e il 
doppio fra Pecci-Gonzales e 
Panatta-Ocleppo. 


È L'incontro più combattuto 
è stato senz'altro quello fra 
l’azzurro e Pecci. Ci sono volu- 
te, infatti, cinque ore e venti 
minuti di gioco, divise in tre 


giornate, perché Panatta riu- 
scisse ad aggiudicarsi il con- 
fronto. Sospeso venerdì per 
l'oscurità e interrotto l’altro 
ieri per la: pioggia, il match è 
proseguito ieri mattina con il 
punteggio di due set a uno in 
favore dell'italiano e di cinque 
gioci pari nel quarto set. 


Panatta; dopo aver conqui- 
stato il break sul 6. pari e in 


Diretta 
sul Tg.3 
dalle 10.30. 


Oggi il Tg3 trasmetterà 
in diretta, a partire dalle 
10.30, i due singolari di 
Coppa Davis Italia- 
Paraguay: Panatta- 
Chapacu .e Cancellotti- 
Pecci. 


vantaggio per 40 a 0, ha avuto 
un momento di crisi e ha 
quindi perduto il servizio ma, | 
sull’8 pari ha ritrovato la ne- 
cessaria concentrazione che 
gli ha consentito di strappare 
prima. servizio all'avversario 
e quindi di aggiudicarsi il con- 
fronto. 

Nel doppio, invece, non c'è 
stato nulla da fare. Rispettan- 
do'il pronostico i sudamerica- 
ni hanno avuto infatti la me- 
glio sugli azzurri in quattro 
set con il punteggio di 4/6 6/1 
6/4.7/5.Il primo set vinto dagli 
italiani ha fatto ben sperare. 
Victor Pecci, apparso affatica- 
to dall'incontro precedente, 
non è riuscito a tenere il cam- 
po mentre Gonzales ha fatto 
quel che ha potuto. 

Di contro, Ocleppo ha gio- 


cato con grande grinta men- 
tre Panatta ha mostrato, an- 


| Notizie in breve | 
Annullato gigante di Aspen 


a ASPEN — Lo slalom gigante che si sarebbe dovuto disputa- 
Te ieri ad Aspen per la Coppa del Mondo maschile di sci alpino è 
Stato annullato a causa del maltempo. Gli organizzatori aveva- 
Ro in un primo tempo rinviato la partenza per tentare di 
tiparare la pista danneggiata dal rialzo di temperatura di 
Sabato e poi dalle nevicate di ieri mattina. I loro sforzi sono 
Però stati resi vani dalla ridotta visibilità, al di sotto delle 
Condizioni regolamentari. 


Sci: salto mondiale 

Ù BAD MITTERNDORF — L'austriaco Andreas Felder con 
misura di 191 metri ha eguagliato la miglior prestazione di 

Utti i tempi nel salto con gli sci durante i campionati mondiali 

Uella specialità, in Austria, che si è aggiudicato davanti al 

Connazionale Franz Neulaendtner e al finlandese Matti Xny- 

Saenen, detentore del titolo. 


Mondiali di sci per polizia 

TRENTO — Pronostici rispettati anche nell’ultimagiorna- 
ta dei campionati mondiali delle polizie con l’Italia ancora sugli 
Seudi. Gli azzurri hanno infatti dominato la staffetta 3x8 km 
disputatasi sull’anello di Andalo, conquistando il quarto oro 
Consecutivo. Il terzetto azzurro composto dalla fiamma oro 
Luigino Croce, dal forestale Luca Negroni e dal carabiniere 
Christian Saurer, non ha avuto difficoltà ad imporsi, control- 
lando la gara sin dall'inizio. La squadra italiana ha tagliato il 
braguardo con il tempo di: 1.04.22.00 segnando ‘ad ogni cambio 
Sempre ì migliori tempi. Alle spalle degli azzurri si è classificata 

‘Austria protagonista di un’ottima prova. 


Trofeo Grand Prix a Misano 


MISANO ADRIATICO — Pier Francesco Chili nelle F1, 
Leandro Becheroni nelle 500, Fausto Ricci nelle 250, Ezio 
lanola nelle 125 e Sandro Parris nelle 80 sono i vincitori delle 
Sare disputate al Santamonica di Misano Adriatico, valide per 
la prima prova del trofeo Grand Prix, giunto alla sua seconda 
edizione. La manifestazione, rinviata di una settimana per il 
Maltempo, ha avuto regolare svolgimento dopo un sabato 
Diovigginoso. La pista asciutta ha permesso ai piloti di correre 
al meglio delle loro possibilità e i risultati si sono visti, anche se 
T tempi non sono stati certamente da primato. 


‘Auto: rally del Ciocco © i 


‘IL CIOCCO — Esattamente come un anno fa, Gianfranco 
Cunico e Angelo Scalvini hanno vinto, dominando le tredici 
‘prove speciali, il Rally del Ciocco (Lucca) e della Valle del 
Serchio. L'equipaggio della Lancia Tamauto ha così conquista- 
to 20 punti tricolori che potranno rivelarsi utili già a partire 
. dalla prossima gara del «Cir» a Brescia, Rispetto al 1985. è 
invece cambiato il secondo. Riccardo Trombi, che esordiva al 
Volante di una «037», è stato pressoché perfetto aggiudicandosi 
‘alla fine la lotta che si è scatenata per il secondo posto. Terzo, 
Con una bella rimonta, è finito Berti con l’Opel Manta, mensre 
Zenere è uscito proprio sull’ultima prova speciale. 


Titolo mondiale minimosca 


SUWON (Corea del Sud) — Il sudcoreano Yu Myung Woo 
ha conservato il titolo mondiale dei minimosca, versione Wba, 
battendo ai punti il portoricano Jose De Jesus. 


Pallamano: serie A maschile 


Risultati della 19.a giornata del campionato italiano della 
Serie A maschile dì pallamano: Ortigia-Forze armate 35-15; 
Conversano-Parimor Bologna 17-18; Fabbri Rimini- 
Cottodomus (21-22; Bavaria Rovereto-Gasser Speck 21-21; 
Milland-Filomarket Imola 17-25; Teramo-Cividin Trieste 18- 
2% Champion Scafati-Oacker Bolzano 33-14; Marianelli- 
‘Acqua Fabia Gaeta 25-32. 
| CLASSIFICA: Cividin 32; Champion Scafati 32; Gasser 
Speck 29; Acqua Fabia 28; Filomarket Imola 2%; Ortigia 24; 
Cottodomus 21; Bavaria Rovereto 17; Marianelli 16; Teramo e 

'arimor Bologna 14; Fabbri Rimini e Conversano 12; Loacker 
Bolzano 11; Milland 6; Forze armate 5. 


L’ELVETICO SCHMUTZ PRIMO NELLA TAPPA CONCLUSA A PORTO RECANATI 


Rabottini rimane sempre in testa 
in questa fiacca Tirreno-Adriatico 


PORTO RECANATI — Lu- 
ciano Rabottini, ventiselenne 
pescarese nato in Belgio, è 
riuscito anche ieri a non risve- 
gliarsi dal sogno della sua vi- 
ta: quello di vincere la Tirre- 
no-Adriatico. La corsa dei due 
mari è arrivata ieri a Porto 
Recanati e l’elvetico Gody 
Schmutz ha vinto in volata 
davanti a Beccia, Delgado e 
altri quattro, ma Luciano Ra- 
bottini, arrivando con i mi- 
gliori — che poi in questa 
corsa sono i peggiori, perché 
non fanno: niente per movi- 
mentarla — si tiene la maglia 
del primato. 

La indossò al termine della 
prima tappa, a Cortona, bat- 
tendo il suo vicino di casa 
Palmiro Masciarelli dopo una 
fuga d’altri tempi (km 160). La 
Vittoria del redivivo Daniele 
Caroli, rifinitore, anzi cesella- 
tore fra i vicoli medioevali di 
Gubbio, sabato, non ha modi- 
ficato la classifica. 

A tre giornate dal termine 
della corsa, dunque, Luciano 
Rabottini seguita a sognare. 
Ne ha facoltà, col permesso 
dei migliori-peggiori che nella 
prima tappa si fecero staccare 


fl migliore dei peggiori, o il 


peggiore dei ‘migliori, e .sen- 
z'altro Bernard Hinault che si 
lascia sempre staccare qual- 
che minuto più degli altri (a 
Cortona furono addirittura 
11°47”). Anche ieri il francese 
si concede questo aristocrati- 
co vezzo. 

‘A Cortona, per la verità, 
peggio di lui seppe fare il suo 
connazionale Laurent Fignon 
(staccato di 11’58”), ma alme- 
no questi ha la scusa di un 
anno di fermo per un'opera- 
zione al tendine d’Achille. E 
poi, da un paio di giorni il 
biondino ‘ha ricominciato a 
zompettare come un. grillo 
ogni volta che vede la strada 
impennarsi. 

Il trio italiano dei. migliori- 
peggiori, Moser-Saronni- 
Argentin, non è molto stacca- 
to da, Rabottini, ma lo è 
comunque in modo sensibile: 
intorno ai tre minuti, Il primo 
dei tre, a dire il vero, ha pur 
fatto qualche cosa in questa 
corsa, aggiudicandosi il prolo- 
go sullo scassato lungomare 
di Ladispoli (Tirreno), ma poi 
— secondo i più esperti «sui- 
veurs» che sanno leggere gli 


sguardi, le smorfie, i tic delle 
primedonne — ciascuno ha 
ripreso a battersi per.la scon- 
fitta degli altri due anziché 
per le proprie vittorie. 

La tappa che arriva a Porto 
‘Recanati ha qualche cattive- 
ria nel percorso ma non nei 
contenuti. Per provare qual- 
che brivido ci si aggrappa ad 
una foratura di Moser al km 
48, ma il trentino rientra subi- 
to e non c’è gusto. Ad Appi- 
gnano, dopo km 120, il tra- 
guardo volante viene vinto da 
Christophe Lavainne che, ter- 
zo in classifica generale, è 
diventato il francese più inte- 
ressante. 

Ma a-questo punto, più che 
la momentanea uscita del 
ventitreenne allievo di Gui- 
mard, interessa quella del so- 
le, atteso dall’inizio della cor- 
sa martotiata da pioggia, 
freddo e vento per due tappe. 
Dopo km 145 Delle Case vuole 


fare un po’ di storia e scappa. 
Gioca a fare l’uomo solo al 
comando, si aggiudica il Gran 
premio di Moravalle (km 155) 
con 3°10” su Fignon e Lavain- 
ne. Il gruppo sente lo iodio del 
mare non più lontano e perciò 
si risveglia. 

A Loreto, una decina di chi- 
lometri dall’arrivo, Delle Case 
è nuovamente una maglia in 
mezzo a 174 altre. Il tempo di 
riprendere fiato e va via il 
Tosso, di maglia e di pelo, 
Schmutz, che ha in mente di 
vincere. Lo prendono, con la 
Stessa intenzione, Delgado, 
Beccia, Petito, Vandi, Grezet, 
Visintini. E vanno insieme al 
traguardo, anche sea due chi- 
lometri, e ad un chilometro 
d’arrivo, Roberto Visentini — 
bello senz'anima in uno dei 
suoi tentativi ché rimangono 
tentativi — guadagna. qual 
che. metro. 

Sul lungomare di Porto Re- 


canati, Schmutz, due titoli el- 
vetici all’attivo, sfruttando le 
sgroppate e le scie di Petito, 
Grezet, Beccia riesce a mette- 
re ‘il'suo «coppiano» nasone 
davanti a quelli di tutti gli 
altri. 

Telégraficamente, gli «spo- 
gliatoi». Luciano Rabottini: 
«I grandi.si muovono però. si 
controllano l’uno con l’altro. 
Io vivo alla giornata, però non 
faccio fatica a tener loro la 
ruota». Moser: «La tappa era 
dura. Rabottini resiste e se 
continua così può farcela». 
Petito (contro i fratelli d’Ita- 
lia): «La solita storia. Ti ven- 
gono a prendere per far vince- 
re.gli altri, gli stranieri». 

Oggi quarta tappa, da Civi- 
tanova Marche ad Ascoli Pi- 
ceno per km 187; al km 113 il 
morite Galluccio, tetto, o me- 
glio tettuccio di:questo picco- 
lo giro. 

Gianni Capitani - 


QUINTO SUCCESSO PER L’IRLANDESE 


NIZZA — Vincendo la con- 
clusiva frazione a cronometro 
(10 chilometri in salita sul'eol- 
le d’Eze) l'irlandese Sean Kel- 
ly si'è aggiudicato perla quin- 
ta volta consecutiva la Parigi- 
Nizza di ‘ciclismo e. ha così 
eguagliato il record di succes- 
si appartenente al francese 
Jacques Anquetil. 


In mattinata Kelly era stato ® 


battuto in volata, nell'ultima 
tappa in linea tra Mandelieu 
La Napoule e Nizza (km 101), 
dallo ‘spagnolo Alfonso Gu- 
tierrez, 

L’irlandese, approfittando 
delle favorevoli condizioni 
meteorologiche, ha anche mi- 
gliorato il record della crono- 
metro impiegando 19°45” 

Questo l'ordine dell'ultima 
frazione in linea: 1) Alfonso 
Gutierrez (Spa).2 ore 31°37?” 
(10”’ abbuono); 2) Sean Kelly 
(Irl) s.t. (5”’ abbuono);. 3) 


Franck Hoste (Bel) s.t. (2° ab- | 


Sean Kelly 


buono); 4) Vincent Barteau 
(Fra) s.t.;, 5) Greg. Lemond 
(Usa) s.t. 

Classifica della cronometro: 
1).Sean Kelly (Irl).19'45!; 2) 
Jean Francois Bernard (Fra) 
19’59”; 3) Urs Zimmermann 
(Svi)-20'12”; 4) Greg Lemond 
(Usa) 20°44”; 5) Eric Caritoux 
(Fra) 20°51”. 


UN TREVIGIANO SI AGGIUDICA IL TROFEO CIRCOLO SPORTIVI SLOVENI 
Fondriest cade, si rialza, fugge e vince 


Maurizio Fondriest, della 
GS Fior Glem Glas Treviso, è 
il vincitore assoluto della de- 
cima edizione del Trofeo dei 
Circoli sportivi sloveni in Ita- 
lia e l’ha spuntata sul suo 
collega di fuga Pianegonda, 
del GS Egy Zanotto M. Cec- 
chini. 

Per Fondriest è stata una 
vittoria sofferta ma voluta; 
sofferta perché a San Giovan- 
ni del Timavo veniva coinvol 
to in una caduta che trascina 
va al. suolo una ventina di 
corridori, ma nonostante tut- 
to rimontava in sella, riacciuf- 
fava il gruppo e, dopo essersi 
aggiudicato due dei tre tra- 
guardi volanti, faceva sua an- 
che la corsa, 

«Ero sicuro di vincere», ci 
ha detto Fondriest ancora an- 
simante per la faticosa gara, 
«e ho messo tutto il mio impe- 
‘gno per riuscirci. L'anno scor- 
so avevo preso parte, per la 
prima volta, a questa manife- 
stazione giungendo quarto e 
quest'anno volevo assoluta- 


mente vincere». 

— Quando sei stato certo di 
avere in tasca la vittoria? 

«Quando verso Banne mi 
sono lanciato in fuga ho impe- 
gnato tutte le mie energie, ma 
non ero ancora sicuro di stac- 
care il gruppo al punto tale di 
non essere più ripreso; solo 
all’Obelisco quando ho inizia- 
to la discesa mi sono reso 
conto che ormai non mi 
‘avrebbe preso più nessuno». 

— E° la tua seconda vittoria 
importante quest'anno; quan- 
do ‘conti di passare professio- 
nista e con quale società? , 

. «Il mio passaggio al profes- 
sionismo è già deciso e ciò 
avverrà dopo i mondiali; 
quanto alla società che mi 
ingaggerà ho già avuto diver- 
se offerte, ma sarà una deci- 
sione che prenderò più avanti 
vagliando attentamente le di- 
verse opportunità». 

La corsa è stata vinta da 
Fondriest, ma Vediamone bre- 
vemente lo svolgimento. Già 
alla partenza a Barcola viè un 


tentativo di fuga ma a Gri- 
gnano viene ripreso. Tutto 
procede regolare sino a Santa 
Croce quando Novak di Novo 
Mesto tenta di staccare il 
gruppo; Vi riesce e sino al 
Villaggio del Pescatore peda- 
la solitario, sino a quando, 
cioè, viene raggiunto da altri 
tre fuggitivi: Pigatto ‘della 
Mainetti, Bertoncello della 
UC Rosa e Gioia della Cicli di 
Lorenzo. 

La fuga riesce ed il gruppet- 
to aumenta mano a mano il 
vantaggio sino a raggiungere 
1°15”a Gabria. Solo a Malchi- 
na, dopo un’ora circa, la fuga 
rientra ed il gruppo si mantie- 
ne compatto sino. all’ultimo 
tentativo, quello, appunto, di 
Fondriest. 

Tutto sommato si è trattato 
di una corsa esaltante con 
tutti i corridori, 167, già a 
buon punto con la preparazio- 
he e che hanno dato la batta- 
glia che tutti avevano previ- 
sto alla vigilia, anche se com- 
plessivamente vi-sono state 


MENTRE DURBIN FORNISCE A MONTEBELLO UNA PRESTAZIONE ESALTANTE FRA GLI ANZIANI 


Friul Jet rimanda a casa sconfitti gli ospiti Formast e Fico del Lario 


: Pomeriggio elettrizzante a | Fico del Lario che sì arrende- 


PREMIO DELLE AZALEE (metri 1660): 1) Crino Effe (G. Mihalich); 


super prestazione con media 


Montebello, con un paio di 
Competizioni scoppiettanti — 
di cui diremo poi — e con il 
clou appannaggio del locale 
Friul Jet che ha rimandato a 
Casa sconfitti gli ospiti For- 
mast e Fico del Lario. 

Una vittoria che Friul Jet 
ha preparato molto accorta- 
mente, merito della regia di 
Quadri, nella scia della lesta 
Formast contro la quale ha 
tentato un paio di volte di 
bremere Fico del Lario. Ma 
Bià all’uscita della prima cur- 
Va, Nuti desisteva perla pri- 
Ma volta mettendo in' coda il 
Suo allievo che poi riportava 
In fuori imboccando la retta 
delle tribune. 
| Friul Jet lasciava sfogare 
Fico del Lario che si avvicina- 

a a Formast senza tuttavia 
Tiuscire mai a impegnarla. Di- 
Modoché, nel penultimo retti- 

eo Fico del Lario era co- 
Stretto a rimanere ai fianchi 
Qi Friul Jet, mentre Formast 
Sveltiva il passo ai 400 finali. 

ella curva conclusiva, il 
0tambio dì ritmo adottato dal- 
la battistrada metteva in crisi 


va in rottura, superato da Fe- 
delissimo. n 

Sullo svarione di Fico del 
Lario, Quadri poteva spostare 
all’esterno Friul Jet che in 
retta d’arrivo aggrediva For- 
mast con la quale si staccava 
in furibondo duello. Alla di- 
stanza, la maggior grinta di 
Friul Jet aveva ragione della 
giumenta di Baratti, e Sul pa- 
Jo, il moro dell’Allevamento 
Amy passava per primo in un 
normale 1.22.6 ma con gli ulti- 
mi 200 metri in 15 e qualche 
pirolo che andavano quasi a 
fare il paio coni 15 secchi con 
i quali Formast aveva percor- 
so la curva conclusiva, frazio- 
ne questa che' risulta imman- 
cabilmente la più veloce, 

Ormai a rotoli, dopo l’erro- 
re; Fico del Lario, terzo posto 
per il diligente Fedelissimo.’ 

Corse come il Premio dei 
Gladioli non ci sono date a 
vedere molte volte; e quindi 
farsi il palato buono, ogni 
qualtanto è senz'altro grade- 
vole sensazione. 

C'è stata lotta a oltranza fra 
Bulawayo, improvvisatosi 


(62). Tris Montebello: 36.000 lire. 


Tris Montebello: 37.000 lire, 


Montebello: 64.000 lire. 


partitore, e il biondo Durbin 
che lo ha francobollato sen- 
Za... pietà. Frazioni velocissi- 
me; da americani, (29.5 i primi 
quattrocento metri, un minu- 
to e qualche spicciolo il primo 
giro) con Durbin inflessibile e 
roccioso assalitore di Bula- 
wayo a sua volta irriducibile 
nel suo tentativo di difesa a 
oltranza. La resistenza di Bu- 
lawayo durava sino al paletto 


2) Acheo Petral; 3) Calabrese, 6 part. Tempo al km 1.21.3, Tot,: 24; 13, 17; 


. PREMIO DEI TULIPANI (metri 2060): 1) Florida Jet (B, Corelli); 2) 
Fria del Lario. 4 part. Tempo al km 1.21.9. Tot.: 18; 11, 12; (39). 53. 

PREMIO DELLE ORCHIDEE (metri 2060); 1) Erebus (A. Nuti); 2) 
Elmike; 3) Ebano, 6 part. Tempo al km 1.21.8. Tot.: 16; 16, 32; (119). 56. 


PREMIO DELLE ORTENSIE (metri 1660): 1) Evil Watch (A. Quadri); 
2) Eltrovador; 3) Emick. 12 part. Tempo al km. 1.21.9, Tot.: 33; 15, 47, 26; 
(277). 55. Tris Montebello: 454.000 lire. 

PREMIO DEI GAROFANI (metri 1660 corsa Totip): 1) Dadier (C. 
Cossar); 2) Dardanide; 3) Caligola Or. 13 part. Tempo al km 1.19.14. Tot: 
49; 95, 41, 237; (832): 659. Tris Montebello: 2.982.000 lire. 

PREMIO DELLA FLORA (metri 1660): 1) Friul Jet (A. Quadri); 2) 
Formast. 4. part. Tempo per km 1.22.6. Tot.: 17; 14, 17; (49). 80. 

‘PREMIO DEI GLADIOLI (metri 1660): 1) Durbìn (P. Ballaben); 2) 
Balmon, 6 part, Tempo al km 1.18.2. Tot.: 38; 34, 32; (136), 89. Tris 


PREMIO DELLE GARDENIE (metri 1660): 1) Besef d’Iris (L. Cepak); 
2) Aforisma; 3) Alligator. 12 part. Tempo al km 1.21. Tot.; 37; 24, 29, 63; 
(105). 103: Tris Montebello: 829.000 lire. ù 
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di 1.28.2 (!), Balmon, dopo 
aver superato Cantore RI, 
raggiungeva anche Bulawayo, 
per piegarlo in stretta foto in 
1.18.5, nuovo record sia per il 
moro, che per il figlio di Oda- 
lisca. SI 

Fra i giornalisti impegnati 
in apertura, netto. successo 
triestino per merito di Giorgio 
Mihalich, vincitore in sulky a 

‘ Crino Fffe, e di Lucio De Gras- 
si, buon secondo con Acheo 
Petral. Quest'ultimo, dopo 
aver condotto dal via, marca- 
va una, breve incertezza in 
retta. d’arrivo è veniva rag- 
giunto e battuto da Orino Effe 
alfine liberatosi: di Calabrese 
chelo aveva controllato lungo 
il percorso. 

Sul doppio chilometro la 3 
anni Florida Jet mandava a 
vuoto i tentativi. di Fria del 
Lario davanti alla quale s'im- 
poneva in un apprezzabile 
1.21.9. 1 

Con percorso d’attacco,.l’o- 
spite Erebus induceva alla re- 
sa la capovila Esedra Om per 
staccarsi in retta d’arrivo va- 
namente inseguito da Elmike 


dei 500 finali, a quel punto il 
panzer di Paolo Ballaben ope- 
rava il sorpasso e la strada 
verso il traguardo si schiude- 
va al più forte in campo. 
Intanto, su Cantore R1 che 
si era messo terzo sui cali di 
Boiga Jet e Camatari, rinveni- 
va Balmon che Corelli aveva 
interpretato con saggia tatti- 
ca d’attesa. In arrivo, mentre 
Durbin concretizzava la sua 


ed Ebano. 

Nell’altra prova per 4 anni, 
ma sul miglio, successo di 
Evil Watch in testa da un 
capo all’altro (doppio di Qua- 
dri), mentre Eltrovador, nono- 
stante un errore, finiva ancora 
buon secondo davanti a 
Emick e a Edredone RI an- 
ch’esso vittima di una rot- 
tura. 

Dadier, già visto in buone 
condizioni alla vigilia a Trevi 
so, ha spopolato nella Totip 
dopo aver tolto di forza il 
comando a Casalappi dopo 
un giro. Sullo slancio, l'allievo 
di Schipani guadagnava mar- 
gine vistoso per andare a vin- 
cere in'un nuovo 1.19.4 (!) nei 
confronti di Dardanide che 
lasciava più discosti Caligola 
Or e Casalappi finiti in stretta 
foto. 

Infine, nella corsa «gentle- 
men», perfetta corsa di testa 
attuata da Besef d’Iris che 
Livio Cepak portava con sicu- 
rezza ‘al palo in 1.21 davanti 
ad Aforisma nel finale più 
autoritario di Alligator e Da- 
veggia finiti agli altri posti. 

Mario Germani 


poche fughe. Si è visto anche 


‘un ciclismo che raramente si 


osserva nella. nostra provin- 
cia, il ciclismo di corridori che 
hanno la stoffa dei campioni e 
che sicuramente sentiremo a 
lungo nelle cronache future. 


Ma torniamo alla corsa che 
ha festeggiato il suo decimo 
anno, e meglio non poteva, ed 
ha festeggiato anche il deci- 
mo compleanno del KK Adria 
che è riuscito a trasformare la 
manifestazione portandola si- 
no di livelli‘odierni; una gara 
che suscita l’interesse uei di- 
rettori sportivi delle varie na- 
zionali che in questa gara os- 
servano il rendimento dei loro, 
ciclisti come»se fossero ad un 
banco d’esame; ‘l'esame per 
passare al professionismo. 


E Fondriest l’esame lo, ha 
superato più che ottimamen- 
te; confermando, le speranze 
riposte in lui, ma anche il 
secondo e il terzo arrivato 
(precisamente Pianegonda e 
Massimo Favretto) si sono di- 


mostrati eccellenti corridori 
ed.anche per. loro. il futuro 
riserverà certamente piacevo- 
li sorprese. 


Caliamo il sipario su questa 
decima ‘edizione del Trofeo 
dei Circoli sloveni ricordando 
il primo dei triestini, Riccardo 
Tarlao ‘della Coppi Hau- 
sbrandt, ed il primo dei regio- 
nali Daniele Canesin, due spe- 
ranze della nostra regione che 
certamente riusciranno ad ot- 
tenere le soddisfazioni di Fon- 
driest. 


Domenico Musumarra 


L'ordine d’arrivo: 1) Maurizio 
Fondriest della GS Fior Glem 
Glass Treviso, che ha percorso i 
111 km in 2.35" alla media di 
42,968; 2) Pianegonda della Egy 
Zanotto M. Cecchini; 3) Massimo 
Favretto, Zanotto M. Cecchini; 4) 
Daniele Pizzul, Arredo House; 5) 
Fabio Parise, Glem Glass; 8) Jure 
Pavlic, Rog Lubiana; 7) Raiko Cu- 
bric, Belgrado; 8) Giorgio Gaspa- 
rotto, Bilance Suprema; 9) Silvano 
Lorenzon, Arredo House; 10) Mi- 
chele Corocher, Glem Glass. 


io va al Paraqgua 


| 


che se a sprazzi, una sufficien- 
te scioltezza. 
Aggiudicandosi il primo set, 
la coppia azzurra si è decon- 
centrata e i paraguayani, pre- 
se in mano le redini del con- 


fronto, hanno vinto il secondo + 


gioco per 6/1 strappando due 
volte il servizio a Panatta. Su 
otto turni di battuta Panatta 
ha perduto sei volte il ser- 
Vizio. 

Dopo il secondo set i para- 
guayani hanno cominciato a 
giocare meglio e, grazie a Pec- 
ci che ha ritrovato la misura 
sui colpi, si sono aggiudicati 
anche il terzo gioco. Nella 
quarta frazione Panatta ha 
perduto il servizio due volte 
ma gli azzurri sono riusciti a 
portarsi sul cinque pari. Sono 
stati, quelli. conclusivi, mo- 
menti di grande tensione ma 
l’incontro si è concluso sul 6/1 
in favore dei paraguayani. 

Oggi sono in programma gli 
ultimi due incontri di singola- 
re: Panatta-Chapacu e Can- 
cellotti-Pecci. 

«Loro sono più forti; non c'è 
stato nulla da fare» ha detto 
Adriano Panatta a conclusio- 
ne dell'incontro di doppio. 
«Quando hanno cominciato a 
servire bene e a tenere bene.la 
rete non c’è stata più partita. 
Noi abbiamo giocato il nostro 
onesto doppio: Ocleppo è 
andato bene nel primo set poi 
però è calata la tensione ago- 
nistica e di conseguenza an- 
che il suo rendimento». 

«Mio fratello — ha prosegui- 
to Panatta — ha giocato in 
maniera poco brillante, forse 
ha risentito della lunga ten- 
sione accumulata nel confron- 
to di singolare can Pecci; co- 
munque ha dimostrato una 
maturità psicologica che si 
temeva non potesse raggiun- 
gere», 

«Questo — ha detto ancora 
Panatta — è il migliore dop- 
pio che abbiamo in Italia. Non 
va dimenticato però che 
abbiamo perso contro una 
coppia molto quotata». 

Il punto conquistato nell’in- 
contro di doppio ha dato vigo- 
re ai paraguayani i quali han- 
no sostenuto di essere fiducio- 
si sulla favorevole conclusio- 
ne del confronto. «Ancora tut- 
to è possibile fino all'ultima 
palla» hanno detto Pecci e 
Gonzales. «Chapacu — ha ri- 
levato Gonzales — può anche 
vincere contro Panatta. Biso- 
gna infatti considerare che 
Chapacu si sta riposando da 
due giorni mentre Panatta ha 
accumulato una grossa fatica 
sia fisica sia psicologica». 

Victor Peccì, che in caso di 
parità sul due a due avrebbe 
la responsabilità del match 
finale contro Cancellotti, ha 
precisato: «Mi sento bene e 
soprattutto non sono stanco», 
facendo quindi intuire che 
non teme il confronto. 


Quando gli è stato chiesto 
se ha avuto timori di perdere 
il confronto di doppio, Pecci 
ha risposto: «All’inizio abbia- 
mo.avuto qualche sbanda- 
mento dovuto al.fatto che io e 
Gonzales non giocavamo in- 
sieme dallo scorso anno e 
quindi avevamo problemi di 
intesa». 


Pecci, che fin dal suo arrivo 
a Palermo accusava dolori al- 
le. spalle, che, ha tenuto a 
precisare, non gli hanno però 
impedito di giocare, a conclu- 
sione del confronto di coppa 
Davis andrà in Francia per 
partecipare al torneo di Metz. 


i, 


. 


par 


L'AREXONS HA SUDATO FINO ALL'ULTIMO PER PIEGARE LA STEFANEL 


IL PICCOLO 


Per 35 minuti una squadra rinata: 


DAL NOSTRO INVIATO 


CUCCIAGO — Sfiora il mi- 
racolo la Stefanel. Per gran 
parte della gara tiene in scac- 
co Marzorati e compagni, con- 
duce spavalda, praticamente 
per tutta la prima frazione, 
impegna duramente i canturi- 
ni nella seconda, è lì, a meno 
un punto ancora a 5° dal ter- 
mine, a -4 con palla in mano a 
90” dalla sirena. 

Poi un paio di palle perse 
banalmente in attacco, un 
paio di rimbalzi in difesa agli 
avversari e Cantù, scaltra, 
opportunista, fa sua la parti- 
ta. Per la Stefanel è sconfitta, 
ancora, l'ennesima. Ma il tono 
questa volta è stato ben 
diverso. 

Non è stata la solita Stefa- 
nel fantasma, senza nerbo e 
senza idee, senza rabbia e sen- 
za carattere. arruffona e im- 
provvisata che ci ha fatto ver- 
gognare a Milano, a Caserta, 
conla Berloni, travolta e inca- 
pace di reagire agli sberleffi 
avversari. Ieri a Cantù c’era 
un’altra Stefanel. La migliore 
del campionato senza dubbio. 
Migliore anche di quella vista 
a Roma, anche di quella che 
ha piegato la Scavolini. 

Insomma la reazione, la ri- 
sposta al cambio di allenatore 
c'è stata, e anche vigorosa, 
purse non è riuscita a produr- 
re il massimo risultato, la vit- 
toria. Ma era del resto ragio- 
nevolmente pensabile che in 
soli tre giorni di «cura» la 
terz'ultima formazione del 
campionato potesse resusci- 
tare completamente, mutare 
tanto da andare a vincere sul 
campo: della vice-leader del 
torneo? Francamente no! 

A Cantù si è avuta invece 
riprova delle potenzialità non 
sfruttate ma che s'intuivano e 
che questa squadra possiede. 
C'è stato un miglior utilizzo 
delle risorse; tale da elevare, 
se possibile e lecito fare raf- 
fronti sempre difficili e astrat- 
ti, il suo rendimento da, dicia- 
mo, un 60 per cento, all'80 per 
cento. 

Può servire ancora per rad- 
drizzare una stagione nata 
male e proseguita malissimo? 
Difficile, nello spazio rimasto, 
ristrettissimo, cinque partite, 
il recupero. Difficile ma non 
impossibile, tentarci non è 
peccato. ; 

Dov'è apparsa migliorata la 
Stefanel a Cantù? Sia in 
attacco che in difesa. Sia la 
zona classica 2-3 che quella 
mista, l’1-2-1, anche se in mi- 
sura minore, hanno registato 
una più scrupolosa applica- 
zione da parte dei quintetti in 
campo. E Marini ne ha alter- 
nati tantissimi, usando e do- 
sando con oculatezza energie 
e caratteristiche dei singoli, 
impiegati tutti a lungo, se si 
esclude Persico e due sole ap- 
parizioni per Lucantoni e Col- 
mani. è 

In ogni caso il difensivism@ 
di Marini ha ancora spazi di 
revisione se è vero che ha pur 
concesso ai canturini un 35/81 
da due punti (gli uomini di 
Recalcati sono stati invece 
disastrosi dalla lunga gittata: 
1/11) e soprattutto se ha con- 
sentito a Gay e soci addirittu- 
ra sedici rimbalzi d’attacco 
(contro i quattro triestini), e 
infatti proprio due rimbalzi in 
attacco di Gay su tiri errati di 
Marzorati e Innocentin sono 
costati la partita alla Ste- 
fanel. 

I progressi maggiori comun- 
que la Stefanel li ha registrati 
nell’attacco, soprattutto con- 
siderando che si trovava ad 
affrontare una difesa a zona, 
la sua bestia nera. In attacco 
sì son visti chiamare con una 
certa ripetitività ed efficacia 
finalmente alla conclusione 


Arexons - Stefanel 88-77 (41-46) 


AREXONS CANTÙ: Innocentin 13, Cappelletti 2, Fumagalli 15, 
Cagnazzo 6, Marzorati 24, Anderson 10, Gay 18. Non entrati: Gilardi, 


Foschini e Riva. 


STEFANEL TRIESTE: Francescatto 6, Bobicchio 8, Colmani, Cole- 
man 18, Riva E. 14, Vitez 8, Shelton 118, Bertolotti 5, Lucantoni. Non 


entrato: Persico. 
ARBITRI: Pigozzi e Chilà. 


ravvicinata sia Shelton che 
Coleman, i quali da dentro 
l’area hanno potuto realizzare 
apprezzabilissimi ‘7/8 il primo 
(il quale ha subito anche 6 
falli) e 6/8.il secondo (7 falli a 
favore). 

Ed è anzi sintomatico che 
proprio quando — sulla difesa 
a zona più aggressiva dei can- 
turini — la Stefanel ha patito 
la pressione e perso inlucidità 
che l’Arexons ha preso il suo 
maggior vantaggio. E ancora 
buono per la Stefanel che ieri 
ha potuto tirare con ottima 
mira, 28/42 più 3/6 da tre 
punti. 

Ma ton quegli «acchiappa- 
palloni» sotto le plance, sba- 
gliare un tiro ieri per Trieste 
significava praticamente an- 
dare sotto i quattro punti. 

Marini ha giocato la carta 
Bobicchio per dare maggior 
concretezza al nuovo volto 
che sta immaginando per la 
Stefanel, 5 

Sul piano dell’orchestrazio- 
ne della manovra Bobicchio 
ha avuto uno spazio molto 
importante nell’iniziare a 
chiamare al lavoro offensivo 
da. sotto i tabelloni il duo 
statunitense, Coleman. so- 
prattutto. Ma.è ovvio, la sua 
regia diligente ed efficace, 


non appariscente, deve anco- 
ra trovare miglior simbiosi 
con i compagni se e vero che 
‘Trieste ha perso nella sua ma- 
novra 22 palle contro le 15 
canturine (11 sono stati i recu- 
peri, contro i 27 dei lombardi). 

È proprio da un paio di 
palle perse, tra Bobicchio e 
Coleman, e soprattutto da 
una di Ezio Riva (oltre ai 2 già 
citati rimbalzi d’attaîco con- 
cessi a Gay nel:finale) che ha 
preso corpo la sconfitta della 
Stefanel. 

Francescatto, ieri 2/6 (1/2 da 
tre), 13’ in campo, ha giostrato 
con diligenza ‘ma- non con 
uguale efficacia nel manovra- 
re palla. Senza infamia o par- 
ticolari lodi hanno profuso 
grande impegno Vitez e Ber- 
tolotti: 3/7 (1/3 da tre punti) il 
primo e 2/5 (1/1) il secondo. 

Colmani' e Lucantoni chia- 
mati coraggiosamente da Ma- 
rini nel finale del primo tempo 
in campo a dare ossigeno a 
Coleman e Riva, hanno dimo- 
strato pure loro lo spirito nuo- 
vo che c’è in squadra, non 
facendo accusare perdite di 
tono al complesso. 

Cantù, un po’ soprapensiero 
un po’ per degnazione, non 
prende sul serio questa Stefa- 
nel. Così dal .10-9 per Trieste 


del 4’, i meroarancio, partiti 
quasi recitassero a memoria 
un consumato copione, con- 
cludono i loro giochi da ogni 
posizione e con ogni uomo 
piazzando un 15-2 che manda 
ammutolito il «Pianella» di 
Cucciago; 25-11 all’'8°. 

Cantù si scuote, Trieste tor- 
na per un attimo sullo stan- 
dard cui era per troppo tempo 
abituata, perde alcuni pallo- 
ni, Cantù recupera quattro 
cesti. Marini prontamente dà 
fiato a Bobicchio con France- 
scatto ma la musica non cam- 
bia, altri quattro cesti cantu- 
rini di passivo ed il 16-2 que- 
sta volta a vantaggio di Mar- 
zorati porta il risultato sul 
27-27 al 13°. Ma la Stefanel di 
ieri non è squadra da lasciarsi 
superare, reagisce, la partita 
s'accende, è bagarre, con 
Bobicchio che ricambia Fran- 
cescatto. 9 

Shelton, Riva e Bobicchio 
trascinano la Stefanel a quel- 
l’imprevedibile 46-41 che sarà 
il risultato a suo favore a metà 
tempo. Trieste comincia a 
‘crederci, Cantù a prenderla 
seriamente. Ma l'inizio di ri- 
presa, solitamente mortale 
‘per Trieste, la Stefanel si di- 
fende bene e con cesti di Fran- 
cescatto (che ha iniziato al 
posto di Bobicchio), sei punti 
in inizio di frazione e con due 
punti di Shelton è ancora 
avanti 54-48 al 23’. 

Poi però la zona 3-2 allestita 
da ‘Recalcati con Innocentin 
in mezzo davanti, comincia 
ad insabbiare i meccanismi di 


nel finale la resa ma a testa alta 


Marini. Bobicchio rileva Ber- 
tolotti ma-la Stefanel va in 
crisi di lucidità. Marzorati, 
alla fine il match-winner (11/ 
16 finale per lui), assistito da 
Fumagalli, Cagnazzo, Inno- 
centin (Gay è fuori con quat- 
tro falli) ispira un 17-0 che 
affonda la Stefanel 65-54 al 
297 

Partita conclusa, pensano 
tutti, Invece no, perché la Ste- 
fanel questa volta non molla. 
Sbuffa, sputa sangue, si dan- 
na l’anima, ma non molla. 
Marini cambia a ripetizione e; 
approfittando del riposo con- 
cesso da Recalcati al suo 
play, dal 72-61 del 31° piazza 
un parziale rizzacapelli di 11-2 
con un paio di perferazioni di 
Bobicchio e una bomba di 
Vitez, che fissa il punteggio 
sul 73-72 al 34. 

Atmosfera ormai del tutto 
rarefatta, brividi sugli spalti 
increduli, 75-75 al 35°. Qui pe- 
rò la Stefanel accusa la fatica, 
perde banalmente tre palle in 
attacco, torna sotto di sette al 
37°. Guizzi di Coleman e Riva 
rimettono però ancora una 
volta tutto in gioco, 81-77 al 
98), 

Però, un’altra palla persa, 
questa volta preziosissima, 
proprio con Riva, mentre sul- 
l’altro fronte agli errori dei 
frombolieri canturini pone ri- 
medio Gay, incustodito del 
tutto nell’area triestina, ed è 
la fine. E' il dilatarsi.di un 
divario che mai ‘ha reso un 
risultato così falsamente gon- 
fiato. 

Piero Trebiciani 
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Bobicchio ha colpito in perforazione oltre che da fuori 


Silverstone 94 
Berloni 81 


SILVERSTONE BRESCIA: Ri- 
tossa 6, Palumbo 15, Terenzi 11, 
Lasi 7, Motta 6, Brown 19, Vicinel- 
li 5, Branson 25, N.e.: Cavazzana, 
Pagani, & 

BERLONI TORINO: Savio 2, Vi- 
dili 6, Pessina 13, Vecchiato 1, 
May 24, Morandotti 16, Bantom 
19, N.e.: Boarolo, Tiberti e Croce. 

ARBITRI: Pallonetto e Giorda- 
no di Napoli. 

NOTE: tiri liberi, Silverstone 15 
su 16; Berloni 10 su 14, Spettatori 
3 mila. Tiri da tre punti: Palumbo 
1/2, Lasi 1/1, Motta 0/2, Vicinelli 
1/1, Vidili 2/2, May 3/8, Moradotti 
0/1, Fallo tecnico a Morandotti al 
16’ del s.t. per proteste; indicente 
a Savio al 7° del s.t. 


BRESCIA — La Silverstone 
Brescia, battendo la titolata 
Berloni Torino, ha compiuto 
forse il passo decisivo verso il 
raggiungimento dell’obiettivo 
salvezza. 

Il successo della squadra di 
casa è stato determinato dal 
collettivo, come dimostra il 
risultato, equamente distri- 
buito fra gli otto giocatori sce- 
si in campo. 

Il Brescia ha messo in seria 
ipoteca sulla vittoria finale 
nel primo tempo, quando ha 
raggiunto un vantaggio mas- 
simo di venti punti (47-27). 

La Berloni ha risentito forse 
eccessivamente dell’assenza 
del suo regista Della Valle. 

Nella ripresa Guerrini ha 
inserito Vidili al posto di Vec- 
chiato, che è apparso piutto- 
sto spento, e la squadra, tra- 
scinata da uno splendido Pes- 
sina, ha dato l’impressione di 
poter recuperare lo svantag- 
gio, arrivando ad appena due 
punti (60-62). 

Ma i padroni di casa hanno 
stretto i denti e sono riusciti a 
superare il difficile momento 
con penetrazione e tiri da 
fuori. 


Brescia 


le 


Bancoroma-Divarese 91-92 (49-52) 


BANCOROMA: Sbarra 7, Flowers 27, Rautins 23, Gilardi 22, 
Polesello 12, Solfrini, Rossi. N.e.: Duri, Picozzi e Valente, 

DIVARESE: D. Boselli 2, Cattini 10, Boesso, Caneva 6, Thompson?8, 
Vescovi 10, Carraria, Micheaux 8, Sacchetti 28. N.e.: Rusconi. $ 

ARBITRI: Baldini di Firenze e Montella di Napoli. 

NOTE: tiri liberi, 22/30 per il Bancoroma; 13/17 per la Divarese, Tiri 
da tre punti: 5/9 per il Bancoroma (1/1 Sbarra, 2/3 Rautins, 2/5 Gilardi); 
3/6 per la Divarese (1/1 Cattini, 0/1, Caneva, 1/2, Thompson, 0/1 Vescovi, 
1/1 Sacchetti). Falli tecnici: 14/21” s.t.. alla panchina della Divarese 
(79-81), al 16°59” s.t. a Polesello (86-88). Usciti per cinque falli: nel 
secondo tempo, al 18’31” Caneva (88-90), al 18’55” Polesello (88-90). 
Spettatori: settemila, per un incasso di 20 milioni di lire. 


ROMA— Ennesima sconfitta di uri punto per il Bancoroma 
che soccombe per 92-91’ di fronte alla Divarese di Riccardo 


Sales. 


La partita ha un avvio bellissimo, da Nba: 21-21 al 6°30”, 
30-27 (massimo vantaggio per i romani) al 10°. 
Il Bancoroma è disposto prevalentemente a zona 2-3, poi 


3-2 e mista, con alcuni minuti a uomo (Polesello su Thompson, 
Flowers su Micheaux, Rautins su Vescovi, Gilardi su Sacchetti 
e Sbarra su Boselli, marcature adottate anche dalla Divarese). 

Sales preferisce, invece, la difesa a uomo. Micheaux sì 
marca da solo (4 su 13 in tutto) ma Sacchetti e Thompson 
segnano a raffica. Cinque canestri consecutivi di Thompson 
portano la Divarese avanti di tre (38-41 a 14°45"). 

De Sisti fa riposare prima Flowers poi Polesello (sostituiti 
con Solfrini) e la Divarese prende quota: 46-52 al 197, ma è 
Gilardi a ridurre il distacco quasi a fil di sirena con un tiro da 
tre. 

Nella ripresa il Banco adotta sistematicamente la zona, 
infila un parziale di 8-0 dall’1’15’ (49-54) al 2°30” (57-54), subito 
restituito dai lombardi (57-62 al 5’). De Sisti cerca la propulsio- 
ne provando Rossi, il giovane talento stavolta (dopo gli exploit 
di coppa e a Reggio Emilia) non carbura: il coach romano lo tira 
fuori sul massimo vantaggio varesino (62-69 al 6°30”). 

Di fronte alla zona si inaridisce la vena Thompson (solo 3 su 
7 nella ripresa, contro l'8 su 11 — con un bomba da tre — nel 
primo) e la Divarese si fa riagguantare all’11’ (71-71). 

Il gioco della ripresa è molto meno spettacolare. Il Banco- 
roma vince il duello dei rimbalzi (32 a 18) ma non quello dei 
nervi. Il principale protagonista in negativo della sconfitta è 
Gilardi: i contropiede del primo tempo e i 22 punti segnati non 
lo perdonano di aver sbagliato troppo nei minuti finali. 

Due palle perse di seguito, un tiro da tre sbagliato al 18° 
(sull’88-89) e seguito da un inutile fallo su Cattini, due liberi 
falliti al 18'30” (sull’88-90): e non è finita. 

A] 19°09” è Sbarra a «ciccare» due liberi (sull’88-92), ma 
Flowers (il migliore del Banco) conquista il rimbalzo, segna e 
trasforma il libero per il fallo subito da Thompson. 

Sul 91-92 a Thompson brucia la mano, Flowers conquista il 
rimbalzo ma è proprio Gilardi a perdere banalmente la palla sul 
pressing di Sacchetti quando mancano 9” e bisognerebbe 
tentare l’entrata. Per Cattini è poi gioco facile gestire la palla 


negli ultimi secondi. 


NELLA SERIE B MASCHILE | TRIESTINI SCONFITTI IN CASA DALLA :CITROSIL MENTRE LA- CASTOR SI SBARAZZA DEL MAURI 


Granarolo 87 
Pall. Livorno Thi 


GRANAROLO BOLOGNA: Bru- 
namonti 21, Fantin 2, Williams 16, 
Ragazzi 2, Villalta 11, Binelli 8, 
Meriweather 13, Bonamico 14. 
N.e.: Trisciani, Righi. ‘ 

PALL. LIVORNO: Diana, Bo- 
naccorsi, Aldi, Lanza 16, Goti 2, 
Sappleton 11, Rolle 11, Visigalli, 
Albertazzi 31. Nie.: Del Buono. 

ARBITRI: Maggiore e Nappi di 
Roma... 

NOTE: tiri liberi Granarolo 8 su 
11, Pall. Livorno 12 su 17; usciti 
‘per cinque falli; 37732” Meriweat- 


her (73-71). Tiri da tre punti: Bru- ‘ 


namonti 3/8, Ragazzi e Fantin 0/3, 
Bonamico 2/2, Lanza 2/3, Diana e 
Visigalli 0/1, Albertazzi 3/5. Spet- 
tatori 7.000. 


BOLOGNA — Con un par- 
ziale di 17-0, nato da due tiri 
da tre di Brunamonti e Bona- 
mico inframezzati da due er- 
rori di Rolle e Sappleton, la 
Granarolo negli ultimi 150” 
ha dato al risultato l’aspetto 
più bugiardo possibile. 

Prima di questa fiammata e 
del contemporaneo crollo dei 
livornesi, giocando malissi- 
mo, era stata costretta a inse- 
guire gli ospiti, sempre in van- 
taggio sino al 24°, e poi a 
contendere loro punto a pun- 
to il comando della gara. 

E dire che la Pall. Livorno 
non ha certo fornito una pre- 
stazione straordinaria: buona 
la sua difesa a zona 2-3, effica- 
ce il suo contropiede e il suo 
tiro, bravi Diana, Lanza nel 
primo tempo e soprattutto AI- 
bertazzi (12 su 16 in totale), 
ma troppe le palle perse so- 
prattutto dai due americani 
in giornata quasi completa- 
mente negativa. 

Eppure contro una squadra 
con tre soli giocatori validi e 
oltretutto non certo favorita 
dagli arbitri la Granarolo ha 
sempre annaspato penosa- 
‘mente. 


Scavolini 99 
Marr 84 


SCAVOLINI PESARO; Minelli, 
Gracis 2, Magnifico 19, Fredrick 
25, Tillis 14, Zampolini 18, Costa 
12, Silvester:9. N.e.: Franco e Ta- 
levi. 

MARR RIMINI: Johnson 18, Be- 
natti, Dal Seno 14, Paci 2, Cecchi- 
ni 16, Ferro 3, Ottaviani 11, Wan- 
sley 20. N.e.: Altili e Daniele. 

ARBITRI: Bartolini di Grosseto 
e Garibotti di Chiavari. 

NOTE: tiri liberi, 26/33 per la 
Scavolini, 18/23 per la Marr Rimi- 
ni, Tiri da tre punti: 3/11 per la 
Ssavolini (1/4 Fredrick, 2/7 Zam- 
polini), 0/10 per la Marr (0/1 Wan- 
sley, 0/4 Cecchini, 0/3 Ferro, 0/2 
Benatti). Usciti per cinque falli: 
Johnson al 36° e Benatti al 39° 04. 


PESARO — Vince facile la 
Scavolini sulla Marr Rimini 
che ha lottato caparbiamente 
contro i più quotati avversari. 

I pesaresi hanno avuto 
qualche problema solamente 
nel primo tempo per la non 
felice giornata, nel tiro, di Sil- 
vester e Fredrik e, per qual- 
che errore di troppo, in fase 
offensiva. 

I romagnoli, grazie ai due 
americani, sono riusciti a con- 
tenere il gioco dei pesaresi 
sfruttando anche, nel primo 
tempo, la buona vena di Cec- 
ChIoLAE 

Dopo una alternanza di 
punteggio all’inizio, la Scavo- 
lini passa a condurre, ma non 
riesce mai a staccarsi netta- 
mente tanto che il primo tem- 
po si chiude sul 48-46 per i 
pesaresi. 

Nella ripresa, la Marr deve 
rinunciare subito a Johnson 
gravato di quattro falli, men- 
tre la Scavolini acquista peso 
con l'ingresso di Zampolini ed 
è proprio quest'ultimo con un 
tiro da tre punti a determina- 
re il break decisivo dell’incon- 
tro portando la Scavolini sul 
73-67. 


a Torino e ormai è salva 


Simac 94 
Riunite 80 


SIMAC MILANO: Bargna 2, Bo- 
selli 18, Blasi, D'Antoni 12, Pre- 
mier 14, Meneghin 10, Gallinari, 
Schoene 24, Henderson 12, Bari- 
viera 2. 

RIUNITE REGGIO, EMILIA: 
Melioli, Brumatti 14, Ghiacci, 
Spaggiari 4, Morse 20, Bouie 30, 
Montecchi 8, Grattoni 4, Non en- 
trati: Cervi e Motti. 

ARBITRI: Zanon e Deganutti. 

NOTE: tiri liberi: Simac 17 su 
26; Riunite 18 su 25. Usciti per 


cinque falli: nel secondo tempo a_| 


11’18” Schoene, a 18°19” Brumatti. 
Spettatori 3.000. Tiri da tre punti: 
Melioli 0/1, Brumatti 0/1, Morse 
1/5, Montecchi 0/2, Boselli 0/4, 
D'Antoni 4/7, Premier 3/6. 


MILANO — La Simac è tor- 
nata alla vittoria in campio- 
nato battendo le Cantine Riu- 
nite (94-80) nell’anticipo di se- 
Tie A/1. 


La squadra milanese ha 


avuto inizio molto brillante 


poi, come le succede spesso, è 
calata e. alla fine del primo 
tempo era in ritardo di cinque 
punti. 


Mulat 79 
Mobilgirgi 81 

MULAT NAPOLI: Sbaragli 13, 
McDowell 19, Gelsomini 6, Jones 
3, Cordella 15, Lottici 10, Mottini 
9, Fuss 4, Annunziata. N.e. Masolo. 


MOBILGIRGI CASERTA: Lo- 
pez 20, Gentile 13, Dell’Angelo 18, 
Ricci 12, Oscar 14, Capone 2, Ge- 
nerali 2. N.e. Esposito, Scaranzin, 
Chiusolo. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito di 
Roma, 

NOTE: tiri liberi 14 su 22 Mulat; 
20 su 22 Mobilgirgi. Usciti per 
cinque falli al 38727” Generali (78- 
72), al 39°28” Sbaragli (77-81), al 
39°39” Lottici e Gelso) (17-81). 
Tiri da tre punti: Lottici 2.su 3, 

Sbaragli 1 su 4, Lopez 3 su 3, 

Gentile 0 su 2, Oscar 2 su 7. 


Ciuch fa troppi falli e Ban segna poco| Buon rifornimento per i lunghi 


La corazzata veronese rulla lo Jadran 
Jadran-Citrosil Verona 82-93 (33-42) 


JADRAN: C. Stare 6, Zerjal 2, Ciuch 10, Zarotti 10, Gulli 10, Sossi 4, 
Rauber 10, Ban 14, Danieli 14, Lokar 2. 

CITROSIL VERONA: Pastori 25, Dalla Vecchia 6, Lamperti 20, 
Govoni 4, Arrigoni 2, Zamberlan 24, Noli 1%, N.e.: Cau, Bettelli, Reo. 

ARBITRI: Vilemani e Perozzi di Roma. 

NOTE: tiri liberi Jadran 12 su 24, Citrosil 17 su 24, Usciti per falli: 
‘nel s.t, all’11’45” Govoni (55-65), al 19°33” Rauber (77-92), al 19°34” Dalla 
Vecchia (77-93). Tiri da tre punti: Gulli e Lamperti 2. Spettatori: 1500 


L'entusiasmo e la grinta 
non bastano a fare i miracoli. 
Lo ha scoperto (rimettendoci 
del suo) lo Jadran che proprio 
di un miracolo avrebbe avuto 
bisogno per fermare lo squa- 
drone ammazzacampionato. 

Bloccare la marcia di una 
formazione che finora ha subi- 
to soltanto due battute d’ar- 
resto (ma si è trattato di inci- 
denti di percorso, anche i Cel- 
tics ogni tanto si permettono 
qualche sosta...) era nelle pre- 
visioni della vigilia, un’impre- 
sa quasi disperata. 

Con Ciuch gravato di quat- 
tro falli dopo neanche otto 
minuti di gioco e con Ban in 
edizione alquanto dimessa 
vincere è diventata addirittu- 
ra un'utopia. Due tiri «pesan- 
ti» di Gulli e la prova genero- 
sissima di Danieli hanno fatto 
sperare i tifosi triestini in un 
finale di gara più equilibrato 
ma la Citrosil, dopo qualche 
balbettio, ha tenuto a far vale- 
reidiritti della classe e con un 
paio di contropiedi da manua- 
le ha chiuso definitivamente 


circa. 


la questione. 

Lo Jadran ha proposto nel 
quintetto iniziale Sossi, Zer- 
jal, Ban, Ciuch e Zarotti; dal- 
l’altra parté i veronesi ribatto- 
no con Pastori, Arrigoni, Go- 
voni, Lamperti e Zamberlan. 
Zarotti sembra spaccare il 
mondo ai rimbalzi ma il tiro è 
una tragedia mentre Ciuch'a 
ogni respiro si vede sanziona- 
re un fallo contro. 

La Citrosil mette in vetrina 
Pastori, un giocatore concre- 
to e incisivo. La barbuta ala- 
pivot annulla il break iniziale 
dei triestini (7-4 al 4’) e regala 
un parziale di 7-0 ai propri 
colori. Lo Jadran patisce lo 
strapotere fisico degli avver- 
sari sotto canestro e il solo 


Danieli (entrato al 7° in sosti- 
tuzione di Zarotti) riesce a 
reggere il confronto. 

Zamberlan (che ha avuto il 
suo momento di notorietà 
quando è finito nel listone dei 
40, giocatori in odor d’azzurro 
per gli scorsi Europei) si ap- 
piccica come una mignatta 
‘alle costole di Ban e per ‘il 
cecchino dello Jadran è notte 
fonda. 

I triestini tengono il passo 
degli avversari fino al 14° (24 
pari) e poi fatalmente. perdo- 
no contatto. Nel giro di cin- 
que minuti la Citrosil rag- 
giunge un rassicurante margi- 
ne di 11 punti di vantaggio. 

Quando all’inizio ‘della ri 
presa anche Lamperti dà 


segni di risveglio e Noli (ghi- 
gno da invasato, accelerazioni 
da centometrista) fa sul serio 
per lo Jadran sembra l’inizio 
della disfatta. La squadra di 
Ziagar precipita in caduta ver- 
ticale e finisce sotto di 16 
punti (44-60). 

L’allenatore dei triestini 
‘gioca la carta Gulli e pesca il 
jolly. Il giovane play mette a 
segno due «bombe» di fila 
consentendo allo Jadran di 
risalire la china. Ban e soci si 
portano a soli sei punti di 
ritardo (63-69 al 13’) ma un 
ciuff dalla linea dei 6,25 m di 
Lamperti (si è abbeverato alla 
fonte D’Antoni, vorrà pur dire 
qualcosa) li ricaccia indietro. 
Danieli e Ciuch non sì arren- 
dono ma i veronesi a questo 
punto hanno già messo le 
mani sui due punti. x 

. Si chiude con un’annotazio- 
ne «storica»: a una manciata 
.di secondi dal termine Marko 
Lokar segna i suoi primi due 
punti in serie B. In casa Ja- 
dran c’è almerto qualcuno che 
può fare festa. c 

Roberto Degrassi 


e il Treviglio va subito sotto 


Castor-Mauri Treviglio 107-94 (46-34) 


CASTOR: Brusamarello 14, Puntin 19, Clemente 4, Ricci 2, Mossali 
20, Turel 5, Pieric 10, Mina 9, Delle Vedove 12, Reale 12. 

MAURI: Bertoletti 7, Zonca 1, Meneghel 10, Gatti 3, Pampana 22, 
Gabrielli 12, Rancati 17, Codevilla 15, Claudio 5, Cefis n.e. 

TIRI LIBERI: Castor 20 su 31 Mauri 21 su 30. 


PORDENONE — Una Ca- 
stor appena decorosa non ha. 
avuto soverchie difficoltà a 
superare ‘il Mauri Treviglio, 
segno evidente che con un po’ 
dì convinzione in più sì sareb- 
be potuto arrivare ben più in 
alto in classifica. 

Per la prima volta in questo 
campionato la squadra di 
Shea ha giocato per mandare 
altirola sua invidiabile batte- 
ria di lunghi e î risultati si 
sono visti. è 

Mossali, Delle Vedove e 
Reale în doppia cifra e per 
Mina:ci manca un solo punto, 
ma quanti rimbalzi e quanta 
difesa per l’oriundo! 

La partita è sempre stata 
saldamente in mano alla Ca- 
stor che sin dal bell’inizio ha 
accumulato un vantaggio di 
una decina di punti che ha 


sempre amministrato. Difesa 
individuale per quaranta mi- 
nuti filati e grande impiego 
dei panchinari con Clemente 
nel quintetto d'inizio, e conse- 
guente ritmo da gran premio 
per i pordenonesi, che quan- 
do possono esprimersi in velo- 
cità, non sono secondi a nes- 
suno. 

Il Treviglio le ha provato un 
po’ tutte, dalla zona ‘iniziale 
per finire a uno tre uno allun- 
gata, (i tentativi di copiare la 
Simac ormai si sprecano) ma 
tutto è stato inutile. Il solo 
Pampana è emerso dal grigio- 
re generale battendosi con ca- 
parbietà sotto i tabelloni. 

La cronaca non presenta 
sobbalzi degni di nota. La Ca- 
stor allunga immediatamente 
per la buona verve di Mossali 
e Delle Vedove da sotto misu- 


| poco. 


Ta e poi controlla. La Mauri 
ha un paio d’impennate che 
però le consentono di arriva- 
re soltanto a sei punti, troppo 


Nella ripresa l’inserimento 
di Reale mette definitivamen- 
te sotto i lombardi. Il pivot in 
pochi minuti realizza dodici 
punti e carica di falli i lunghi 
avversari e il Civario tra le 
due formazioni aumenta con- 
siderevolmente (48-74 all’'8°). 

Il resto è pura accademia e 
si trova pure îl tempo di iscri- 
vere a referto il giovane Ricci 
in squadra per la nota assen- 
za di Nico De Stefano. 

Claudio Fontanelli 


Leva arbitri 


La' commissione regionale 
del Comitato italiano arbitri 
della Fip ha indetto una leva 
di arbitri di pallacanestro, al- 
l'insegna dello slogan: «Per 
rinnovare i nostri quadri ab- 
biamo bisogno di te». L'invito 
è rivolto a tutti coloro che 
desiderano diventare arbitri 


Lunedì, 10 marzo 1986 


Risultati e classifiche 


Ù CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE SG 

I Vele |AVajce) 15) S 
Simac 46 25 12 1 11 1 2239 2115 
Arexons Cantù 38.25 13 0 6 6 2291 2124 
Mobilgirgi Caserta 34 25 10 2 7 6 2193 2304 
Divarese 32 25 11 1 5 8 2152 2036 
Scavolini Pesaro 32 25-12 1 4 8 2326 2278 
Berloni Torino 30 25 10 25 8 2222 2214 
Granarolo Bologna 26 25 11 2 2 10 2192 2002 
C. Riunite R. Emilia 26 25 9 3 4 9 2110, 2101 
Marr Rimini 26 25 9 3 4 9 1980 2030 
Bancoroma 221 25 8-5 039 2150 2167 
Silverstone Brescia 20 25 6 7 4 8 2175 2230 
Pall. Livorno 18 25 5 7 4 9 1905 2011 
Opel R. Calabria 16 25 7 5 1 12 2062 2185 
Stefanel Trieste 14 25 6 6 1 12 1963-2153 
Benetton Treviso 12 25 4 9 2 10 2136 2277 
Mulat Napoli 825 2 11 2 10 2071 2265 

I RISULTATI Le partite del 16.3.1986 

Silverstone-Berloni Divarese-Simac 
Mulat-Mobilgirgi 79-81 | Opel-Scavolini . 
Bancoroma-Divarese 91-92 | Mobilgirgi-Bancoroma 
Benetton-Opel 90-91 | Berloni-Arexons 
Granarolo-Pall. Livorno 87-71 | Stefanel-Granarolo 
Simac-C. Riunite 94-80 | C. Riunite-Benetton 
Scavolini-Marr 99-84 | Pall. Livorno-Silverstone 


Arexons-Stefanel Marr-Mulat 


SCAVOLINI 


‘—lacucina più amata 
dagli italiani 


Sangiorgese-Jolly 
Yoga-Segafredo 
Fantoni-Fermi 


Pepper-Fantoni 
Jollycolombani-Fabriano 
Segafredo-Giomo 
Rivestoni-Sangiorgese 
Ippodromi-Mister Day 
Liberti-Annabella 100-101 


Fermi-Filanto Giomo-Liberti 


| marcatori 


«A lb» 


McDowell 486. È 
<A Dr 


Hordges 496; Kupec 462; Zeno 443, 


Serie B maschile 
GIRONE <A» 


Filanto-Ippodromi 
Fabriano-Rivestoni 
Mister Day-Pepper 


SERIE A 2 MASCHILE 
n CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE NG 
s v|p|vV|P| EF s 

Cortan 36 25 12 1 6 6 2242 1992 
Yoga Bologna 34 25 11 1 6 7 2270 2131 
Giomo Venezia 32 25 10.2 6 7 2338 2184 
Fantoni Udine 32 25 9 4 7 5 2507 2394 
Filanto Desio 30.25 16 2 5 8 2261 2158 
Ippodromi Rieti 3025 9 4 6 6 2252 2321 
Sangiorgese 26 25 9 3 4 9 1986 2064 
Segafredo Gorizia 24 25 9 3° 3 10 2166 2160 
Liberti Firenze 24 25 8 5 4 8 2159 2171 
Annabella Pavia PASO o 9202982045 
Jollycolombani Forlì 22 25 8 5 3 9 2198 2204 
Pepper Mestre 2025 9 4 1 11 2129 2150 
Fabriano 20 25 6 6 4 9 2103 2150 
Mister Day Siena 16 25 8 4 0 13 2246 2289 
Rivestoni Brindisi 16 25 76 1 11 2248 2387 
Fermi Perugia 14 25 5 8 2 10 2228 2343 

I RISULTATI Le partite del 16.3.1986 
Cortan-Yoga Annabella-Cortan 


ROMA — Classifica dei marcatori dopo la 25.a giornata 
(decima di ritorno) del campionato di serie «A» di basket: 


È Oscar 806; Fredrick 782; Morse 619; May 598; Solomon 583; 
Brown 545; Branson 544; Thompson 538; Premier 521; Hughes 
514; Johnson 508; Schoene 507; Villalta 503; Rautins 493; 


Bryant 916; Dalipagic 854; Wright 822; Devereaux 734; 
Ebeling 698; Mayhew 641; Jackson 620; Douglas J. 616; Law- 
rence 597; Lockhart 549; Sonaglia 547; Allen 543; Brown 535; 


Panapesca Montecatini-Vincenza 130-99 
Victors Monza-Ecocementi Ferrara 85-94 
Celana Bergamo-Teorema Viaggi Arese 67-79 
Cagiva Varese-Spondilatte Cremona 83-85 
Jadran Trieste-Citrosil Verona 82-93 
Faciba Busto-Nordica Montebelluna 71-78 
Kidland Padova-Maltinti Pistoia 81-87 
Castor Pordenone-Mauri Treviglio 107-94 
GIRONE «B» 
Calabrese Monopoli-Stamura Ancona 86-78 
Vini di Sardegna Cagliari-Parmalat Brindisi (d.t.s.) 97-91 
Poiatti Trapani-La Molisana Campobasso 90-86 
Docksteers Montegranaro-Banca Popolare Sassari 83-75 
Master Roma-Rodrigo Chieti 95-80 
Roseto-Valentino Lazio 65-99 
Westinghouse Scauri-Monte di Procida 89-76 
Osimo-Facar Pescara 78-80 


i GIRONE A 

Citrosil punti 40, Spondilatte 32, Cagiva, Ecocementi, 
Panapesca e Maltinti 30, Castor 28, Teorema 26, Mauri 22, 
Kidland 20, Vicenza, Jadran, Victors 12, Faciba e Celana 10, 
Nordica 8. 


C 2 maschile 
Mogliano Veneto-San Daniele 67-71; Sarmeola-Endas Ro- 
vereto 68-61; Conad Venezia-Mobilcucina Padova 85-91; Tom- 
masini Venezia-Giomo Roncade 63-69; Solvay Monfalcone-F3 
Murano 66-70; Berton Dueville-Leasest Trieste 98-76; Kennedy 
Carpi-Conegliano 99-83. È 
Di CLASSIFICA: F3, Kennedy e Mobilcucina punti 28; Bér- 
ton 26; Leasest 24; San Daniele 20; Tommasini, Solvay. e 
Rovereto 18; Mogliano e Giomo 16; Conegliano, Conad’ e 
Sarmeola 12, 


D maschile 


Jesolo-Tricesimo 96-90; Don Bosco Trieste-Carità Villorba 
66-72; Barcolana-Amici del Basket Pordenone 67-68; Arte 
Gorizia-Tecnoluce Trieste 86-85; Soteco Gradisca-Inter 1904 
18-69; Catto’s Piave-Cervignano 119-78; Morena Rivignano- 
Mogliano Veneto 92-66. 

CLASSIFICA: Morena Rivignano punti 34, Carità 32, 
Catto’s 28, Gradisca e Pordenone 24, Don Bosco e Tecnoluce 
22, Inter: 1904 e Arte Gorizia 18, Barcolana, Tricesimo. e 
Cervignano 14, Jesolo 10, Mogliano Veneto 6. 


Promozione 


CLASSIFICA: Alabarda 28, Scoglietto e Libertas 24, Fruttetna ed 
Electronic Shop 20, Aprm Interm. e Cad Ferr. 18; Autosandra e Bor 
Radenska 14, Lavor. Porto e Breg A. Therm 10, Saba 2. 


Trieste fa l'impossibile, non il miracolo 


Lei 


f 
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PR BASKET 


Y A-2 


| Sui campi di A 2 
i Segafredo-Giomo 89-90 (52-42) 


SEGAFREDO: Vroman 35, Jackson 32, Ardessi 2, Bullara 4, Marusig 
i, Sfiligoi, Biaggi 3, Stramaglia. N.e.: Borsin e Zulini. 
. GIOMO: Dalipagic 34, Allen 19, Savio 13, Andreani 7, Bini 8, 
. Gianolla 6, Barbiero, Seebold 3. N.e.: Valentinuzzi e Spillare. 
ARBITRI: Bianchi di Roma e Guglielmi di Messina. 
{ ___ NOTE: Tiri liberi: Segafredo 18 su 24, Giomo 18 su 26. Usciti per 
| ‘cinque falli: nel secondo tempo Andreani 1722? (84-81), Jackson 19°30” 
(88-89), Biaggi 19'53” (89-90). Tecnico a Jackson e a Biaggi per proteste. 
Spettatori: 2.600. 


Pepper-Fantoni 99-100 (52-53) 


PEPPER MESTRE: Pressacco 8, Lingenfelter 27, Paleari 2, Teso 18, 
Lockhart 36, Milani F. 2, Valentinsig 4, Scarparo 2, non entrati Pilutti e 
i Piccoli. 

' FANTONI UDINE: Wright 20, Lorenzon 15, Tombolato 6, Milani A. 
| 34, Kea 18, Sala 7, Bettarini. Non entrati: Bisanzon, Banello, Venturi. 
dì ARBITRI: Ligabue e Canova di Milano. 

i NOTE: Usciti per 5 falli: Presacco 28’02”, Lingenfelter a 30/05, 


Tombolato a 38°40”. Tecnico a Lingenfelter 3555”, Tiri liberi; Pepper 11 
! Su 13, Fantoni 21 su 28. Spettatori tre mila circa. 


Liberti-Annabella 100-101 (42-49) 


LIBERTI: Mandelli 8, Valenti 5, Giusti 28, Ebeling 24, Anderson 24, 
Natalini 9, Ercolini 2. N.e. Varrasi, Serafini, Merli. 
H ANNABELLA: Giroldi 21, Ponzoni 19, Hordges 30, Falerni 4, Orange 
25, Ravizza, De Maio, Brambilla, Zeno 2. N.e.: Mussini. 

ARBITRI: Zeppilli e Bellisario di Roseto. 

NOTE: tiri liberi: Liberti 24 su 28, Annabella 19. su 22. Usciti per 
cinque falli: Orange al 3524”, Falerni al 35°46”, Hordges al 32758”. 
Tecnico alla panchina della Liberti. Tiri da tre punti: Natalini uno su 
Uno, Valenti uno su uno, Giroldi 2 su 3, Ponzoni zero su uno. Spettatori 
Paganti 3994, incasso 35 milioni 843 mila lire. 


Ippodromi-Mister Day 100-98 (65-50) 


\ 
ì IPPODROMI: Colantoni S. 7, Olivieri 2, Tolotti 6, Scarnati 10, 
| Colantoni L. 11, Sanesi 2, Battistelli 2, Woods 6, Bryant 54. N.e.: 
| Franceschi. 

\ MISTER DAY: Neri 2, Bosio 14, Carraro 19, Kupec 18, Bechini 18, 
i Mancini, Jonstone 27, Degli Innocenti. N.e.: Guerrini e Pasqualini. 

} ARBITRI: Butti di Milano e Nuara di Genova. 

122 NOTE: tiri liberi: 17/22 per gli Ippodromi d’Italia, 22/30 per la 
© Misterday. Tiri da tre punti: 9/16 per gli Ippodromi d’Italia, 4/7 perla 
**Misterday. Usciti per cinque falli: Colantoni L. al 12° del s.t. (86-76), 
" Woods al 18° s.t. (97-94), Bechini al 18° s.t. (97-96). Spettatori 2500 circa. 


[I 

sm 

DI 

hi Cortan-Yoga 89-76 (48-42) 

bs CORTAN: Giusti 6, Rossi, Tonut 17, Fantozzi. 5, MeNamara 12, 
3 Carera 3, Restani 18, Forti 28. N.e.: Binelli e Mori. 

hat YOGA: Gualco 19, Bergonzoni 4, J. Duglas 27, Zatti 2, Pellacani 4, 
Bucci 10, L. Duglas 10. N.e.: Balestra, Di Monte e Caramori. 

*& ARBITRI: Corsa di Brindisi e Baldi di Napoli. 

ec; NOTE: Tiri liberi: Cortan 26 su 34; Yoga 9 su 12; Tiri da tre punti: 3 
NuSu 5 per la Cortan; 1 su 4 per lo Yoga. Spettatori 4.500. Uscito per cinque 
twfalli Fantozzi al 18’08” del secondo tempo ed espulso alla fine dell’incon- 
matto, a tempo scaduto J. Duglas per proteste. 


* . . . 

© Rivestoni-Sangiorgese 98-88 (54-46) 

H RIVESTONI: Martin 7, Procaccini 5, Cavaliere 1, Cocchia 5, Torbe- 

| ni, Grego, Casaldieri 4, Caldwell 43, Natali 19, Grady 14. 
SANGIORGESE: De Angelis 13, Pratesi, Principi, De Zorzi, Schiavi 

| 8 Ceccarelli 15, Cornelius 20, Hackett 20, Valenti 18. N.e.: Lovatti. 

ARBITRI: Cazzaro di Venezia e Gorlato di Udine. 


Istituto Fermi-Filanto 97-92 (43-39) 


FERMI: Lot 3, Vazzoler 15, Lawrence 27, Manzotti 7, Dordei 11, 
Silvestrin 2, Mayhew 32, N.e.: Salvaggi, Compagnoni e Tintori. 

FILANTO: Crippa 11, Polloni 9, Anchisi 22, Motta 3, Devereaux 12, 
Berretta, Borwn 35. N.e.: Bramati, Trotti e Brambilla. 

ARBITRI: Duranti di Pisa e Nelli di Firenze. 


|’ Jollycolombani-Fabriano 95-83 (43-45) 


COLOMBANI: Colombo. 6, Lardo, Matassini 6, Griffin 23, Bon 27, 
Sonaglia 15, Landsberger 15, Nunzi 3. N.e.: Malcangi, Iurich. 

FABRIANO: Giumbini 15, Gaddy 18, Benevelli 2, Sala, De Piccoli, 
"Boni 5, Setvadio 16, Marcel 27, Guerini, Cacciatori. 

ARBITRI: Filippone e Pinto di Roma. 

NOTE: Tiri literi: Jollycolombani 17 su 23, Fabriano 10 su 13; Usciti 
‘per cinque falli: 26°35” Boni (51-66), 35731” Landsberger (82-70), 35°40” 
'Servadio (71-82), 39°06” Giumbini (77-89). Tiri da tre punti: Sonaglia 1/2, 
.Landsberger 1/1, Marcel 3/9, Giumbini, Benevelli, Servadio, Colombo e 
Matassini 0/1. Spettatori: 2500. 


LA SCONFITTA CON LA GIOMO AGUISCE LA CRISI DELLA SEGAFREDO 


Goriziani tesi come violini 
«steccano» a fil di sirena 


GORIZIA — Ancora una 
sconfitta di strettissima misu- 
ra per la Segafredo, che nel 
derby con la Giomo ha mo- 
strato due volti: quello remis- 
sivo e quasi rassegnato del 
primo tempo, nel corso del 
quale si è trovata ad accusare 
anche quindici lunghezze di 
ritardo, e quello invece voliti- 
vo della ripresa che l’ha porta- 
ta a colmare lo svantaggio a 4’ 
dalla fine. 

La partita, si può dire, è 
cominciata a questo punto, 
offrendo un concentrato in- 
credibile di emozioni, culmi- 
nato nella decisione, criticata 
a gran voce dai 2.200 spettato- 
ri-giudici di parte goriziana 
(gli altri 400, veneziani, hanno 
invece, sia pure a posteriori, 
gongolato), che l’allenatore 
isontino Medeot, sotto il peso 
forse di una responsabilità 
più grande di lui, ha preso a 
14” dal termine, sul punteggio 
di 90-88 per gli ospiti. 

La scelta di far battere l’uno 
più uno a Vroman, sulla scia 
dell’analoga decisione’ presa 
dal capitano granata Spillare 
(che sostituiva formalmente 
in. panchina lo squalificato 
‘Tonino Zorzi), che 16” prima 
aveva rischiato molto man- 
dando in lunetta Dalipagic 
quando sull’89-88 in proprio 
favore avrebbe potuto con- 
trollare il pallone fino al ter- 
mine, si è rivelata, purtroppo, 
fatale, perché il biondo pivot 
statunitense ha realizzato sol- 
tanto il primo tiro. 

C'è stato un ultimo brivido 
‘a fil di sirena, quando sul 
disperato pressing dei gorizia- 
ni Barbiero ha pasticciato e il 
pallone è finito nelle mani di 
Bullara che ha cercato un im- 
possibile canestro da tre 
punti. 


pessimi auspici per la Sega- 
fredo. Dopo cinque minuti la 
Giomo era già avanti di undi- 
ci punti (7-18). Il nervosismo 
dei giocatori della Segafrredo, 
tesi come corde di violino, si 
era manifestato già al 3° quan- 
do Jackson, irritato per un’in- 
frazione di passi correttamen- 
te fischiatagli da Guglielmo, 
aveva scagliato lontano il pal- 
lone, facendosi addebitare un 
fallo tecnico, 

All’11° era Biaggi a perdere 


altri due tiri gratuiti al cecchi- 
no Dalipagic. Nonostante tut- 
to la Giomo non sapeva ap- 
profittare completamente 
dello sbando totale della Se- 
gafredo, che al 15° era sotto di 
quindici punti (27-42) per dare 
il colpo di grazia ai goriziani. 

Pur con immense difficoltà 
la squadra di Medeot, a uomo 
all’inizio, con Bullara e poi 
Ardessi su Dalipagic, riusciva 
a trovare un minimo di ordine 
e a contenere il passivo entroi 
dieci punti. 

La Segafredo, con la box 
and one, che limitava sensi- 
bilmente le possibilità di azio- 
ne di Dalipagie (22 punti nel 
primo tempo), rientrava in 
partita già al 5° (55-58) grazie 
soprattutto al generosissimo 
Vroman (14 su 22 e 18 rimbal- 
zi) ma solo al 14’, con un tiro 


dall'angolo di Jackson (11 su 
22) riusciva ad impattare. La 
Giomo scopriva tutta l'utilità 
di Allen (9 su 15 e 18 rimbalzi) 
e parava colpo su colpo.i ten- 
tativi di sorpasso dei gorizia- 
ni, riusciti in una sola occasio- 
ne (81-80 al 16)). 

Poi il drammatico finale che 
vedeva ancora protagonista 
per i veneziani il moro Allen, 
un po’ in ombra nel primo 
tempo. Ma era ancora re Dra- 
zen primo a darela mazzata ai 
goriziani. 

In definitiva, più che le per- 
centuali nei tiri da due, sono 
stati i rimbalzi (52 a 35 peri 
lagunari) e i tiri da tre punti a 
far pendere la bilancia dalla 
parte dei granata. A livello di 
singoli va rimarcata l’eccel- 
lente prova dell’ex Otello Sa- 
vio (6 su 8.e 5 assist). 

Giancarlo Bulfoni 


Espugnata la roccaforte mestrina dai friulani 


ESONERATO L'ALLENATORE LOCALE DOPO IL SUCCESSO DELLA FANTONI 


Una volta fatto saltare l'Asti 
Kea e soci possono brindare 


La Fantoni ha vinto allo | 
sprint un derby che poteva 
aggiudicarsi con vantaggio 
assai più largo. Comunque la 
vittoria, preziosissima ai fini 
della promozione, è venuta 
egualmente e, in questo senso, 
bisogna mettere subito in evi 
denza la grande prova del 
giovane Achille Milani che è 
stato senz’altro il protagoni- 
sta della incandescente gara. 

Insieme con lui, molto pre- 
zioso è stato sotto îl tabelloni 
Kea mentre sotto tono sono 
apparsi sia Wright sia Loren- 
zon, che per altro hanno avu- 
to il grosso merito di aver 
scavato nella ripresa quel 
break (15-2) con il quale la 
Fantoni sì era portata larga- 
mente in vantaggio sul tabel- 
lone. 


È però accaduto che la Pep- 
per, in odore di retrocessione, 
sì è saputa riportare sotto 
(78-81) ad alcuni minuti dal 
termine, rimettendo in discus- 
sione il risultato. Nuovo al- 
lungo della Fantoni, grazie 
sempre a Milani, e vantaggio 
97-84 che sembra oramai in- 
colmabile. Se non che, in un 
finale veramente caotico la 
Pepper ha. saputo portarsi 
sotto fino a due punti dì svan- 
taggio (97-99). 


Nell'ultimo minuto di gara, 
Braida ha avuto a disposizio- 
ne due tiri dalla lunetta ma ne 
ha infilato soltanto uno (100- 
98). A 23” dalla fine la Pepper 
ha commesso l’errore di non 
cercare la bomba da tre pun- 
ti, così che il canestro di 


Paleari, realizzato a un se- 
condo dal termine, sî è rivela- 
to praticamente una beffa. 

Questo per quanto riguarda 
la ripresa. Nel primo tempo la 
gara era stata equilibrata, e 
nelle prime battute la Fantoni 
con Milani subito in evidenza, 
si portava avanti per 10-6. La 
reazione della Pepper, nella 
quale si mettevano în grande 
evidenza ì due americani, 
portava il primo ribaltamento 
verso metà tempo. 

A sua volta la Fantoni, pun- 
golata nell'orgoglio, reagiva 
decisamente e con un parzia- 
le dì 14-4, sì portava nuova- 
mente in vantaggio sul tabel- 
lone 42-41. Da una parte svet- 
tavano Kea e Milani, dall’al- 
tro Lingenfelter e Lokhart 

Al loro rientro in campo, le 


due ‘squadre davano vita ad 
alcune azioni emozionanti, 
ma era ancora la Pepper che 
al 4°30” si portava avanti per 
69-64, grazie a tre bombe con- 
secutive infilate una da Bres- 
sacco e due da Teso. Proprio 
a questo punto della gara, 
però, ai mestrini si verificava 
un inatteso black-out totale: 
di ciò approfittava la Fantoni 
che, come sì è detto, grazie a 
un parziale di 15-2, rovescia- 
va i termini del gioco e del 
tabellone. 

Al termine della gara, co- 
munque, si è saputo che que- 
sta sconfitta della Pepper (la 
sesta consecutiva) dovrebbe 
aver causato l'esonero della 
panchina mestrina dell’alle- 
natore Asti. 

Sandro Romanato 


|_ Serie C2 


Serie D 


È Promozione 


Berton Dueville-Leasest 98-75 (45-45) 


BERTON DUEVILLE: Bilatone 5, Sartori 11, Ferraboschi 18, Ca- 
murri 2, Merlini 24, Dal Bianco, Canilli, Giordino, Crestani 20, Chelello 


4. All; Silvestroni. 


LEASEST: Pieri 13, Cerne, Tonut 21, Dapas 19, Cassio 16, Sculin 3, 


Rossi, Briganti 4. All.: Perin, 


ARBITRI: Olia e De Marco di Venezia. 
NOTE: tiri liberi'21 su 31 per la Servolana; 6 su 11 per il Dueville. 


Barcolana-Amici Basket Pn 67-68 (33-32) 


BARCOLANA TRIESTE: Ilacuzzo 12, Avon 17, Cattaruzza, Pescato- | 


ri, Colocci 6, Fabbri, Bosso 4, Covi 8, Ponton 2, Bonetta 18. All. Romoli, 
AMICI DEL BASKET PORDENONE: Della Putta, Pascolo, Artico 3, 
Barzotti 14, Ferraris 28, Vescovo 5, Galli 9, Vincezotti 7, Bovolonla, 


Tolusso 2. All. Mauro. 


ARBITRI: Dal Molin di San Daniele e Colla di Gorizia. 
NOTE: tiri liberi 6 su 9 per la Barcolana; 21 su 35 per gli Amici. Tiri 


da tre. punti: Avon e Galli. 


Breg A. Therm-Bor Radenska 111-113 


BREG: Zerjal 25, Slavec 22, Mezzavilla 26, Zobec 13, Zerjal B. 2. 
Koren 6, Cok 8, Kapic 2, Meneghetti 7. 

“BOR: Korosec 42, Corbatti 14, Percic, Barut, Kovacic, Kneipp 14, 
Pregare 41, Semen S. 2, Semen A., Canciani. 


Ferroviario-Fruttetna 98-86 (47-41) 


FERROVIARIO: Radovani 10, Bellussi 34, Bordari 2, Zappalà 6, 


Una Servolana molto concentrata e ben disposta in campo 
nel primo tempo ha ceduto soltanto durante la ripresa dandola 
vittoria ai padroni di casa e rilanciandoli verso la promozione. 
Il passivo molto pesante è stato maturato solo nel secondo 
tempo. 

Questi i parziali: dal 45 pari si passa al 5° sul 56 a 49; al 10° 
sul 66 a 55; al 15° 85 a 62. ; 

La Servolana era scesa sul parquet priva del play Pecchi e 
con Briganti dolorante alla schiena tanto che l'allenatore lo ha 
utilizzato soltanto nel secondo tempo quando il quintetto. di 
partenza, rimasto in campo. per venti minuti filati, aveva 
esaurito le proprie energie fisiche. 


Dordei 19, Manin 10, Crocetti 11, Scrigner 2, Lizzul, Martone 2, Dordei 
19. All. Perini. 

FRUTTETNA: Ricatti 4, Agnelli 12, Angelica 35, Sodomaco 2, 
Ziberna 13, Ritossa, Bianchin 8, Del Ben, Masala 12. All. Castellarin. 


Saba-Libertas 81-100 (45-42) 


SABA: Bartoli 8, Vecchio 22, Serafini 13, Gregori 2, Nabergoi, 
Cortese, Reggente 17, Marpino, Cosma 16, Ginanneschi 3. All. Frizzati. 

LIBERTAS: Steffè, Trivellin 2, Quadrelli 24, Menardi 19, Degrassi, 
Caudano 15, Bonetti 6, Odinal 11, Blasina 23, Bratos. All. Pituzzi. 


Don Bosco-Carità 66-72 (35-32) 


DON BOSCO: Babic 8, Pistrin 18, Floridan 1, Trani 8, Marizza 12, 
Scabini C. 16, Avramidis 1, Di Iorio, Pecile 2. N.e. Scabini G. All. 
Garano. —— 

CARITÀ VILLORBA: Barbon 6, Renosto 2, Dal Maschio 5, Guerretta 
#7, Colusso 8, Drago.3, Donai 10, Zanatta 6, Gambarotto 15, Cimador 10. 
All, Sottana. 3 

NOTE: tiri liberi 17 su 29 Don Bosco; 17 su 22 Carità. Tiri da tre 
‘punti: Babic e Donai. 


Solvay-Effetre Murano 66-70 (35-36). 


SOLVAY: Gallo n.e., Soranzo 27 (7 su 12), Giacuzzo 8 (3 su 8), Cestaro 
12 (4 su 9), Bertotti 10 (5 su 8), Gelussi n.e., Kersevan 8 (4 su 11), Dapas (0. 
su 0), Nonino 1 (0 su 2), Medeot n.e. 

EFFETRE: Poletto 14 (7 su 15), Spezzamonte 8 (1 su 1), Toso 9.(3 su 8), 


Soteco-Inter 1904 78-69 (31-32) 


SOTECO: Nonis 1, Festa 19, Merljak 19, Stocea 18, Podgornik 13, 
Tadarola 8, Marega 1, Perco, Lenardi, Avitabile. 
INTER 1904: Palisca 5, Micol 7, Siolis 4, Prandi 6, Sossi 8, Moschioni 


11, Esoppi 7, Radovani 21. 


ARBITRI: Pituello e De Odorico di Udine. 


Aprm Intermuggia-Electronic Shop 72-73 
s 1D. 1 t. s. 68-68 — 31-40) 
APRM: Manuelli, Toso 16, Franca, Mancini 20, Tremul 9, Norbedo 
10, Depase, Braico, Canziani 17, Coretti. All. Generoso. 
KONTOVEL: Ban, Grilane 18, Vremec 12, Sterni, Stoka 10, Kojanec 
16, Lisjak, Cuk 4, Stare 11, Sedmak 2. 


Bottacin 4 (1 su 5), Molin 6 (2 su 6), Greco 2 (1 su I), Costantini 10 (4 su9), 
Todesco 11 (8 su 5), Mauro n.e., Reghelini 11 (3 su 9). 
ARBITRI: Basso e Bosco di Treviso. 


MONFALCONE — Non è stato sufficiente agli uomini di 
Paschini giocare alla grande i primi 15 di entrambe le frazioni. I 
biancocelesti hanno pagato una panchina cortìssima, lottando 
per 40’ praticamente in cinque contro i ben assortiti gialloverdi 


NOTE: tiri liberi per la Soteco 29 su 37; per l’Inter 1904 11 su 14. 
Useiti per 5 falli: Siolis, Sossi ed Esoppi. 


‘Arte Gorizia-Tecnoluce 86-85 d. 1 t.s. 


ARTE: Spanò 4, Veronese 22, Lavarian, Michelin, Klaniscek 8, 
Danielis, Tosoratti 21, Di Cecco 30, Vecchiet 1. 

‘TECNOLUCE: Porcelli 5, Macuz 24, Guiducci 16, Giraldi 3, France- 
schin 14, Poropat 4, Deste 17, Cavazzon 2. N.e.: Giraldi F. e Simeone. 


S. Autosandra-Scoglietto 85-83 (41-40) 


AUTOSANDRA: Male, Farci 10, Glavina 6, Riosa 3, Tomasin 49, 
Grisoni 4, Cernivani 2, Giberna 9, Tamai 4. 

SCOGLIETTO: Lagoi, Potocco 14, Gherlani, Bisca 7, Apolionio 6, 
Zafred 5, Vecchioni 8, Rosignano 16, Bencic 19, Poretti 10. 


di Vaccher. 


In vantaggio per 10-3 al 5°, 28-13 al 10° e 33-25 al 15’, la 


ARBITRI: Mirabella e Balducci di Pordenone. 


NOTE: tiri liberi Arte 21 su 31, Tecnoluce 24 su 30. Tecnico alla 


Circ. Lav. Porto-Alabarda 54-97 (32-45) 


LAV. PORTO: Tognatti 7, Corsi 9, Tognon $, Giacconi 7, Scala 10, 


Solvay ha offerto momenti di buon basket, con uno 3-2 molto 
efficace che ha saputo convertirsi con frequenza in fulminei 


Grec 4, Rauber 3, Abrami 9, Zonta. 


panchina della Tecnoluce al 24'49”. Espulso Giraldi al 25°53”. Usciti per 
ALABARDA: Carnelli 10, Ruzzier 8, Naccarato 15, Cenzon 5, Cova 


L’incontro era nato sotto 
i 


la testa, e a concedere così 


‘contropiede. 


Basket femminile 


molto chiusa ed alla buona 
vena della Klobas che la face- 
va da padrona sotto le plance. 
Ma nel secondo tempo le 
ragazze di Lazar perdevano di 
lucidità, fallendo una serie di 
favorevoli occasioni e quindi 
la Julia Moda In, grazie ad 
‘una serie di palloni rubati con 
conseguenti contropiedi, met- 
teva al sicuro il risultato. 
Oltre alla Klobas nelle file 
dell’Interelub buona la prova 
Rae an della Osti, mentre sfortunata 
tm 1A SU Pa Imtertiub Bo sua, | è Stata la Diviacco che si è 
“n = prodotta una ferita al labbro 
GORIZIA — En:plein della | ed ha dovuto stare a lungo in 
«Julia Moda In nel derby regio- | panchina. 
nale del campionato di serie B 
femminile sull’Interclub Mug- 


SERIE B 


Gorizia 80 
: Interclub 66 


È JULIA MODA IN: Boccadoro 
15, Bugatto 7, Bozzi 14, Pacoric 19, 
Colella 15, Cagiula 8, Andrian 2, 
Pozzo, Caneva, Delli Santi. 

8 —INTERCLUB: Tonini 6, Zettin 
2, Di Giorgio 1, Lagatolla 5, Di- 
Viacco 10, Ostî 19, Klobas 20, To- 

w£non 3, Caldonetto, Fichfach. 

ARBITRI: Ventura di San 
Giorgio di Nogaro e Pozzana di 
Udine. 


Antonio Gaier 


SERIE € 


San Giobbe 43 
Under 75 


SAN GIOBBE: Bertoli, Cenede- 
se, Da Rold 6, Bari 10, Vendrusco- 
lo, Polesello 2, Fornasier 2, Parigi, 
Cuomo 9, Rogliani 15. All. Con- 
chetto. 5 

#*UNDER: Pertichino 8, Fortuna- 
to 12, Giordano 6, Amadei 8, Apo- 
stoli 21, Pegan 8, Vidotto 2, Ber- 
tocchi 2, Crucitti. All. Steffè. 

NOTE: tiri liberi San Giobbe 13 
su 32; Under 16 su 31. 

ARBITRI: Vilio di Corno di Ro- 
sazzo e Casseri di Udine. 


Ritorna l'ottima difesa di 
qualche settimana fa e l’Un- 
der non ha problemi a vincere 


gia. Le goriziane, ancora in 
_ lotta per accedere ai play-offs, 
“vsono riuscite a sbloccare il 
isultato nel secondo tempo. 
“La partita fino a dieci minu- 
ti dal termine era rimasta su 
‘un piano di perfetta parità, 
poi però le triestine hanno 
«accusato la fatica e le padrone 
di casa hanno potuto prende- 
Pre decisamente il largo, grazie 
‘ad un parziale di 24 a 4. 
°° L'Interelub nel primo tem- 
PO era riuscita a mettere in 
» difficoltà la Bozzi e compagne 
« Brazie ad una difesa a zona 


Sidis Ancona-Comense. 

Bata Viterbo-Lanerossi Schio 
Despar Pescara-Ibici Busto 
Omsa Faenza-Unimoto Cesena 


Ferrara 22. 


A1 femminile 


Deborah Milano-Spaghetti Express Sesto 
Latte Carso Trieste-Felisatti Ferrara 
Starter Parma-Confedercoop Stabia 
Carisparmio Avellino-Primigi Vicenza 


76-68 
84-67 
73-50 
54-91 
67-69 
70-68 
66-86 
63-61 


CLASSIFICHE: Girone finale: Primigi Vicenza p. 50; Bata 
Viterbo 42; Deborah Milano 38; Sidis Ancona 34; Spaghetti 
| Express 30; Unimoto Cesena 26; Latte Carso Trieste e Felisatti 


Girone recupero: Ibici Busto p. 28; Comense 26; Starter 
Parma 20; Despar Pescara, Omsa Faenza, Lanerossi Schio 18; 
Confedercoop Stabia 16; Carisparmio Avellino 8. 


PRLPPOLIOLOLI: 
CEI PPLIPILIPILTII 


contro una squadra in giorna- 
ta no. Sempre in vantaggio, 
Under subisce il gioco spesso 
non corretto dei padroni di 
casa. 

Gli arbitri fischiano spessis- 
simo, ma non prendono in 
mano la partita. Le triestine 
riescono comunque a sprazzi 
a divertire il pubblico con 
buone azioni di gioco, 

62 


Libertas 
Castelfranco 60 


LIBERTAS: Zumin 4, Giannella 
2, Denicoloi 14, Fortunato 4, Gi- 
nanneschi 6, Oligo 4, Santin 13, 
Depol 2, Zancari 11, Zudech 2. All. 
Prodi. 

CASTELFRANCO VENETO: 
Berzolo, Coi I, Antonini 13, Coi II 
10, Vaccaro, Canzio 18, Conacchio 
9, Bonti 2, Siratto 8. All. Berton. 

ARBITRI: Zorzi e Pollicino di 
Udine. 

NOTE: tiri liberi 6 su 17 per la 
Libertas; 11 su 16 per il Castel 


franco. 
San Marco 58 
16 


Sigest 

JUNIOR: Mestriner 2, Jacovitz 
10, Sorato 6, Angiulli, Bettinardi 
12, Bottari 24, Gerardi, Silvestri 2, 

SIGEST: Gnuva 6, Zuccoli S. 8, 
Pangon 9, Buso.2, Furlanich 13, 
Bernobini 8, Zuccoli A. 11, Sambo. 
4, Stabile 16, Ginaldi 4. 

ARBITRI: Del Fabbro di Trice- 
simo e Lena di Codroipo. 


Michele Fontana 


5 falli: Michelin al 37°37” e Porcelli al 4451”, Tiri da 3 punti: Veronese 


15, Del Piero 15, Scrigner 15, Cumbat 16, Angeli, Ceppi. 


| 2/7, Porcelli 0/2, Macuz 2/4, Franceschin 2/5. 


Pallavolo . 


A1 MASCHILE 


All’insegna delle sorprese la ter- 
z'ultima giornata di gioco della 
«regular season» del massimo 
campionato nazionale di volley: il 
capolista Tartarini Bologna è sta- 


to sconfitto al quinto set dal Kuti-. 


ba Falconara, mentre il Panini ha 
dovuto subire pesantemente l’otti- 
ma giornata del Victor Village 
Ugento. 

Risultati: Kutiba Falconara 
Tartarini Bo 3-2; Santal Pr-Di Jo- 
rio Ch 3-0; Enermix Mi-Bistefani 
To 3-0; Ciesse Pd-Di.Po. Vimercate 
3-1; Belunga Bl-Cromochim. S. 
Croce 3-2; Victor Village Ugento- 
Panini Mo 3-0. 

Classifica: Tartarini 34; Santal, 
Kutiba e Enermix 32; Panini 30; 
Victor Village e Bistefani 18; Cies- 
se 14; Belunga 12; Cromochim 8; 
Di.Po. 6; Di Jorio 4. 

A2 MASCHILE 

L’inopinata sconfitta del capoli- 
sta Zucchi Cremona contro il Va- 
leo Mondovi (inattesa se non altro 
per.il pesante 3-0 al passivo) rilan- 
cia appieno le possibilità di suc- 
cesso finale e, quindi, di promozio- 
ne nell’A1 di Volley Ball Udine ed 
Arrital Fontanafredda, paladini 
della pallavolo maschile di vertice 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Per il team biancoverde friulano 
allenato dal giuliano Paylica non 
c'è stato alcun problema nel liqui- 
‘dare con un perentorio 3-0 il fanali- 
no di coda Virtus Sassuolo ed 
anche l’Arrital, impegnato sul 
campo patavino del Thermomec, i 
pensieri sono durati soltanto i pri- 
mì due set, poiché nei parziali 
successi la squadra veneta non è 


più riuscita ad opporre una valida 
resistenza agli attacchi dei «mar- 
telli» regionali. 

E domani la A2 maschile fa gli 
straordinari, con un turno di gioco 
infrasettimanale; la giornata ve- 
drà (accanto allo scontro al vertice 
Zucchi-Sav) l'Arrital Fontanafred- 
da impegnata in casa contro un 
modesto Virgilio Mantova ed. il 
Volley Ball Udine che emigrerà a 
Padova per affrontare un Thermo: 
mec che non dovrebbe affatto es- 
sere in grado di impensierire il 
Vbu. 

Risultati: Sav Bg-Cagiva Li 3-0; 
Dondi Fe-Esp Ra 3-1; Thermomec 
Pd-Arrital Fontanafredda 1-3 (9- 
15, 15-11, 1-15, 7-15); Volley Ball 
Ud-Virtus Sassuolo 3-0 (15-5, 15-7, 
15-7); Virgilio Mn-Illy Caffè Jesi 
3-0; Valeo Mondovì-Zucchi Cr 3-0. 

Classifica: Vbu, Zucchi e Sav 26; 
Arrital 2: jondi e Esp 22; Valeo 
20; Virgilio 16; Thermomec e Illy 8; 
Cagiva 4; Sassuolo 2. 


B FEMMINILE 


Ad una convincente prova del 
Meblo non si accompagna in que- 
sta giornata un’analoga prestazio- 
ne dell’Armes, sconfitta a Padova. 

In soli 45 minuti il Meblo ha 
avuto ragione di uno scadente 
Fratte Santa Giustina, che mai è 
riuscito ad impensierire la modifi- 
cata formazione proposta dal tec- 
nico del Meblo, Franco Drassich, 
per questo incontro. Così, prose- 
guendo la serie delle ottime pre- 
stazioni casalinghe il Meblo inca- 
sella ancora due punti, che la pon- 
gono saldamente sulla terza 
piazza. 

Da segnalare, a proposito del 


Senza una drakma di interessi. 


Meblo, che oggi alle 19, nella pale- 
stra di Guardiella le atlete triesti- 
ne affronteranno in una gara ami- 
chevole le campionesse jugoslave 
'84-85 del Paloma Branik di Mari- 
bor. 

Risultati: Meblo-Fratte S. Giu- 
stina 3-0 (15-2, 15-9, 15-2); Fiamma 
Vi-Volpe Fiesso 2-3; Lafer 3G Pd- 
Armes 3-1 (15-6, 13-15, 15-6, 15-10); 
Mobilcatalogo Pn-Spinea 3-0 (15-8, 
15-10, 15-10); Colladrigo Coneglia- 
no-Nervesa 2-3; Mogliano Veneto- 
Estense Fe 3-0. 

Classifica: Mobilcatalogo 34; 
Nervesa 30; Meblo 22; Volpe, Colla- 
drigo, Mogliano e Lafer 18; Estense 
14; Fiamma 10; Armes e Fratte 8; 
Spinea 6. 


C1 MASCHILE 
Pur giocando bene, seppure non 
al meglio, il Ferro Alluminio non 
riesce ad avere il sopravvento su 
quel Jockey Schio che anche in 
virtù dei risultati conseguiti nella 


prima parte del torneo dovrebbe © 


rivelarsi come una delle conten- 
denti più favorite alla promozione 
in serie B, Il Ferro Alluminio, che 
nel primo set ha avuto la possibili- 
tà di imporsi (in svantaggio per 7-1 
i triestini rimontavano, poi si face- 
vano distaccare nuovamente per 
14-10. 

Risultati poule promozione: Ter- 
mofon S. Giustina Bellunese- 
Roialese Reana del Rojale 3-2; 
Jockey Schio-Ferro Alluminio 3-0 
(15-13, 15-6, 15-11); Elettronica Ve- 
neta Motta di Livenza-Rangers Ud 
3-1; Ausugum Bogo Valsugana- 
Leyform Conegliano 3-1. 

Classifica: Termofon, Jockey 10; 
Leyform, Elettronica V. 8; Ferro 


Alluminio e Rangers 6; Roialese e 
Ausugum 4. 

Risultati poule retrocessione: 
Torrefranca Mattarelle-Asfir Civi- 
dale 0-3; Ananune Cles-Ferro Julia 
Monfalcone 0-3; Friuli Povoletto- 
Centro Pelli Rovereto 3-1; Lao Na- 
tisonia S. Giovanni Natisone-Cus 
Trento 3-0. 

Classifica: Cus Tn 12; Asfir, Friu- 
li e Lac 10; Centro Pelli 8; Anaune 
4; Torrefranca e Ferro Julia 2. 


C1 FEMMINILE 

Risultati poule promozione: Fu- 
ba Montecchio-Elpis Meolo 3-1; 
Essebi Bz-Soteco Torriana Gradi- 
sca 3-2; C&D Castelgomberto- 
‘Ausa Pav Cervignano 3-2: Giovan- 
ni 23,0 Rovereto-Selina Ty 3-0. 

Classifica: Fuba 12; Essebi 10; 
Selina e Soteco 8; Ausa Pav e C&D 
6; Giovanni 23.0 4; Elpis 2. 

Risultati poule retrocessione: 
Pav Ideal Mode Ud-Marzola Povo 
3-1; Kennedy Ud-Anthsill Tn 1-3; 
Libertas Martignacco-Megablek 


Isera 1-3; Este-Chemello Schio 2-3. | 


Classifica: Chemello e Pav Ideal 
Mode 12; Kennedy 10; Megablock 
8; Anthsill 6; Marzola 4; Lib, Marti 
gnacco e Este 2. 


C2 MASCHILE 
Risultati: Vivil Villa Vicentina- 
Cus Trieste 0-3; Inter-Olympia G 
3-0; Libertas Sacile-Bor Jik Banca 
3-0; St. Imm. Npt-Volley Ball Ud 
K. Val Go-Libertas Rozzol 

3-0; rip. Volley Maniago. 
Classifica: Cus Ts 26; Inter e 


O.K. Val 22; Sacile, Bor e St. Imm. 


18; Maniago 14; Olympia 10; Roz- 
zol 8; Vivil'e Vbu 2. 


Ascona, Kadett e Rekord. 6.000.000 di finanziamento. 


Le isontine si aggiudicano il derby cadetto Udine raggiunge la vetta, l’Arrital la segue 


C2 FEMMINILE 

Risultati: Foce Latisana-Celinia 
Maniago: 3-0; Gorian Monfalcone- 
Killjoy Tecnisider 3-0; Sloga-Crisci 
Lib. Go 2-3; Bor Friulexport- 
Centralsped Savogna 3-0; Angelel- 
la Fontanafredda-Libertas Cor 
mons 1-3; Randi Sangiorgina- 
Virtus Vigonovo 3-1; rip Cerami- 
che d'Arte Vicentina. 

Classifica: Randi e Celinia 26; 
Foce e Friulexport 22; Gorian 20; 
Crisci 18; Cormons 14; Vigonovo 
12; Ceramiche d'Arte 10; Sloga 8; 
Tecnisider, Angelella e Central. 
sped 4. 


D MASCHILE 

Risultati: Centroradio Vpt-Julia 
Auto Gradisca 2-3; Libertas Tur- 
riaco-Crisci Lib. Go 3-0; Fincantie- 
tì Monfalcone-Mossa Berin 3 
O.K. Val Go-Nas Prapor Go 3-0; 
San Sergio-Grado 3-0; rip. Sikkens 
DIf Opicina. 

Classifica: Turriaco 26; Sikkens 
e Julia Auto 24; San Sergio 18; 
Berin 16; Fincantieri 14; Centrora- 
dio 12; O.K. Val 10; Crisci 8; Grado 
4; Nas Prapor 2. 


D FEMMINILE 

Risultati: Dom Agorest Go-St. 
Imm. Npt 2-3; Breg Agrar S. Dor 
go-Electronie Shop Kontovel 3. 
Intrepida Mariano-Sloga 3-0; Ca- 
non Monfalcone-Gieffe Pieris 1 
Mobilcasa Fogliano-Le Volpi 83. 
rip. Cus Ts. 

Classifica: Canon 26; Mobilcasa 
e Gieffe 22; Agorest e Cus Ts 16; St. 
Imm 14; Agrar e Electronie Shop 
12; Sloga e Le Volpi 8; DOT 4. 


\RSSPPLPIPTILTTOLOLI 


<t<<< 


OPOPPP LO TDIILI 23 
<< <<<< 


<<<S<<ZZZZZZZIZZEZZLCCCIE ZE 


PPPPOPITPILITTZILLLTLI ELIA 
POIPPIPOLILOLILLOLI LITE ZIA? 
PPDLPLSLI PELLLLELLZZZIZIIELLE: 


PPPPLIPPOLOPIIZIZTIISS (I 


<<< SZ PPIPISLIOLLILILIIA LI 


<<<g 


<<<<<GA 
<i 


<I<ItciIcceteie<< 


ì PUNTA DRITTO DAI CONCESSIONARI OPEL. FINO AL 10 APRIL 


3 La bella Ascona, la giovane Kadett e l'elegante Rekord vi 
aspettano a Itaca: Ripartire con loro alla volta di casa vostra 
è molto semplice, e per niente avventuroso. A Itaca, infatti, i 
Concessionari Opel vi offrono un finanziamento di 
6.000.000 che potrete restituire con tutta calma in 24 
rate mensili da 250.000 lire. Niente interessi, niente ipo- 
teche, niente cambiali. 
Approdate altaca, come un personaggio notoriamente piut- 
tosto astuto ha già fatto. Ma fate presto, qualcun altro potreb- 
be innamorarsi proprio della vostra Opel. 
a 


{\ Opel Operazione Itaca. 
Un'isola nel mare delle promozioni. 


IDEE 


OPEEES 


IN MOVIMENTO. 


RITI 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Lunedì, 10 marzo 1986 


AL «COMUNALE» UNA DENSA SERATA DEDICATA AL TEATRO MUSICALE CONTEMPORANEO 


Trieste ha onorato il decimo 
anniversario della morte di 
Luigi Dallapiccola, riscattan- 
do la lieve sfasatura cronolo- 
gica con un’insperata ricchez- 
za di iniziative: un concerto, 
‘una conversazione di Fiamma 
Nicolodi esperta della storio- 
grafia musicale e della cultura 
italiana fra le due guerre, la 
spettacolare prolusione. di 
Roman Vlad analista insupe- 
rabile nello sviscerare i valori 
musicali di ogni partitura, e 
infine la doverosa parentesi 
riservata al teatro musicale 
contemporaneo (purtroppo 
solo una parentesi, come in 
ogni cartellone musicale) 
aperta dall’altra sera nella 
stagione lirica del «Verdi». 

Naufragato ingloriosamen- 
te nel mare delle agitazioni 
Y «Ulisse» torinese, la nostra 
città si è trovata così sola, 
quest'anno a commemorare 
con un certo impegno il com- 
positore istriano, offrendo al 


pubblico — al di qua del suo 
capolavoro, «Il prigioniero» 
già messo in scena nel ’63 — 
‘un'immagine della coerenza 
lirica e drammaturgica di 
Dallapiccola. 


Con «Volo di notte» (1937- 
’38) e con «Marsia» datato 
’42/’43 (ma in effetti il linguag- 
gio del balletto, proprio per la 
decantazione modale- 
sinfonica della tecnica dode- 
cafonica, appare «rétro» 
rispetto all'opera) il Maestro 
modula il tema ossessivo del 
«prigione». Prigioniero è il 
pilota sperduto nella bufera 
ma attratto irresistibilmente 
dalla stessa. esaltazione di 
Icaro; prigioniero delle «cate- 
ne della pesante vittoria» e 
del proprio ideale di assertore 
delle «umane imprese» è lo 
stesso  Rivièere; prigioniero 
infine dell’ambizione è Marsia 
nel suo vano sforzo di avvici- 
narsi a Dio. Il che appartiene 


alla febbrile vocazione intel- 
lettuale del compositore, non 
a caso figura di spicconella 
Firenze degli «intellettuali di 
frontiera». 

In «Volo di notte», dove la 
logica seriale ‘è ancora lonta- 
na da un’applicazione rigoro- 
sa e ortodossa, Dallapiccola 
sembra enunciare quelli che 
saranno i due poli estremi 
della sua tensione creativa: 
da una parte la «lezione» di 
Busoni con i suoi dubbi e i 
suoi interrogativi, dall’altra 
l'attrazione esercitata dalle 
algide regioni metafisiche di 
Webern. 

Certo, se Vlad non ci avver- 
tisse e non insistesse sullo 
speculare significato religioso 
del «Volo» costruito quasi 
«parodisticamente» sul mate- 
riale musicale delle «Tre Lau- 
di» sacre, la tentazione di at- 
tribuire quest'opera alle ulti- 
me frange del futurismo di 
regime sarebbe legittima; 


tanto più che la grinta dram- 
matica di Rivièere assume nel 
finale una magniloquenza «in 
positivo» (ma anche il Grande 
Inquisitore — avverte Dalla- 
piccola — esercita — come 
sempre, il Male — un'ambigua 
attrazione). È 

Ma il tema della prigionia 
che avviluppa il Notturno del- 
l’opera è soprattutto di carat- 
tere musicale, per quel senso 
estatico che incombe e trasfi- 
gura il dramma delle attese 
fino alla scena di quella che 
D'Amico felicemente defini 
sce la «caduta verso l’alto» 
del pilota: dove il rovescia- 
mento drammatico si traduce 
in una pagina musicale di al- 
tissima, diafana temperatura. 

Più petrosa che laminata 
nelle trascendenti tensioni, la 
direzione di Spiros Arghiris — 
pur non dimostrando partico- 
lare familiarità con la musica 
di Dallapiccola — tiene alla 
meglio i difficili collegamenti 


fra l'orchestra del Comunale, 
attenta alle insidie, e un pal- 
coscenico non meno concen- 
trato sui rischi ritmici della 
partitura. 

Autentico specialista di 
Dallapiccola è invece Mario 
Basiola, il quale sbalza un 
Rivièere tenebroso e ‘d’impe- 
riosa statura scenica, su un 
ottimo cast (Aurio Tomicich, 
Aldo Reggioli, Dario Zerial, 
Giovanni Savoiardo, Giusep- 
pe Botta, Vincenzo Sagona, 
Gianna Amato, Gloria Scal- 
chi) con Oslavio Di Credico in 
evidenza e con Aldo Bottion, 
radiotelegrafista bravissimo 
nel dare voce e angoscia all’e- 
stremo delirio del protagoni- 
sta occulto dell’opera. 

Convenzionalmente lineare 
la regia di Vera Bertinetti sul- 
l'impianto scenico «novecen- 
tesco» di Villagrossi, prove- 
niente dall’Opera di Genova. 

Realizzato invece in casa 
con cura l'allestimento del 


«Marsia» di Antonio Mastro- 
mattei con i costumi di Pier 
Luciano Cavallotti: il quadro 
scenico risulta un po’ «vetrini 
stico» e modesto proprio per 
la misura tardoromantica, al 
limite del «Kitsch», che impo- 
ne a una musica che tutto è 
fuorché romantica e decaden- 
te; così come rifugge, nell’ala- 
crità diatonico/cromatica del- 
l'invenzione, ogni archeologia 
di maniera. Sicché Tuccio 
Rigano (bene ha fatto il Tea- 
tro Verdi a valorizzare le forze 
locali del balletto) è qui più 
ammirevole come interprete 
che come coreografo, specie 
per la plasticità espressiva e 
per la maturità solistica rag- 
giunta. Lo affiancano con esiti 
alterni Lucien Bruchon, Su- 
sanna Proja, Sonia Riina, Va- 
leria Sgroj e il corpo di ballo; 
tutti confortati da applausi 
ancor più vivaci di quelli indi- 
rizzati agli artefici del «Volo». 


Gianni Gori 


DA GIOVEDÌ IN ONDA «IL BELLO DELLA DIRETTA» 


MILANO — «L'impegno di 
tutti — precisa, per tutti, Lo- 
retta Goggi — è di regalare 
due ore che facciano divertire 
ma anche pensare. Non trop- 
po, quanto basta». 

Le due ore settimanali del 
«Bello della diretta», «regala- 
te» al costo di 200 milioni 
l’una, ripropongono (da giove- 
dì 13 marzo al 29 maggio, alle 
20.30 su Raiuno) la nuova for- 
mula-Rai dopo la grande ab- 
buffata dei «contenitori» e la 
riscoperta della diretta: tutti 
concordi a riconoscere il ten- 
tativo di un «ritorno alla rivi- 
sta» (con i testi di Clericetti & 
C.?), come già si proponeva 
Proietti in «Io a modo mio», 
tutti pronti a togliere la paro- 
la all'ospite che viene solo per 
autopromozionare film o libro 
e a' renderlo funzionale alla 
trasmissione (come fa Nichet- 
ti nel suo «Pista»!). 

«Basta con i talk-show — è 


il solido proposito — con il | 


professore che arriva e parla 
per quindici minuti, poi il car- 
diologo che parla per altri 
venti-trenta minuti, poi l’ospi- 
te cantante e il cinese con i 
piattini, e così si è arrivati alla 
fine e tutti contenti. Qui c’è 
tutto scritto, cosa che in tele- 
visione non succedeva più da 
dieci-dodici anni». 

La tv di Stato riscopre se 
stessa. E rispolvera il passato, 
per affrontare il futuro. L'o- 
biettivo, nemmeno troppo ve- 
lato, è di togliere spettatori 
alla concorrenza (cioè, soprat- 
tutto, alle tele-Berlusconi). 

Il nuovo programma, hanno 
sottolineato.i responsabili, al 
cenone di presentazione ‘al 
Circolo della stampa milane- 
se, «nasce da una precisa poli- 
tica di palinsesto». Nei meto- 
di, nelle risorse, nelle strate- 
gie spettacolari, con cuila Rai 
si dispone al contrattacco, 
non sembra però (da quanto 
almeno si desume dal pre- 


Spielberg 

è il migliore 
secondo 

i colleghi 


BEVERLY HILLS — Ste- 
ven Spielberg, benché escluso 
dalle nomination per l'Oscar, 
è stato giudicato dai suoi col- 
leghi il miglior regista del- 
Vanno. 

La decisione dell’associa- 
zione di categoria (Director’s 
Guild of America) ha un ca- 
rattere polemico nei confronti 
dell'Academy of Motion Pic- 
ture Arts and Sciences, che il 
prossimo 24 marzo conferirà il 
riconoscimento più prestigio- 
so, e l’autore di «Color Pur- 
ple» non ha mancato di farvi 
un accenno nell’accettare il 
premio. 

«Se alcuni di voi hanno de- 
ciso di prendere una posizione 
— grazie a Dio — sono loro 
davvero grato», ha dichiarato 
Spielberg, il quale ha vinto la 
concorrenza di Ron Howard, 
John Huston, Sydney Pollack 
e Peter Weir. 

In 37 precedenti edizioni di 
questo premio solo in altre 
due occasioni i registi ameri- 
cani avevano premiato un col- 
lega a cui poi non sarebbe 
andato anche l'Oscar. 

Il regista di «E.T.» e «Incon- 
tri ravvicinati del terzo tipo» 
non\è ancora riuscito a con- 
quistare quest'ambito ricono- 
scimento e nonostante che il 
suo ultimo film abbia merita- 
to 11 nomination nemmeno in 
occasione della 58.a edizione 
degli Academy Awards riusci- 
rà a farcela. 

Gli autori di Hollywood 
hanno poi conferito un pre- 
mio alla carriera, intitolato a 
D. Griffith, a Joseph Mankie- 
wicz. Il regista, che ha 77 anni, 
è stato l’unico capace di meri- 
tare due Oscar per due anni di 
seguito; avvenne nel 1949 
(«Lettera a tre mogli») e 1950 
(«Eva contro Eva»). 

Un altro riconoscimento per 
Spielberg è venuto sabato 
scorso dal pubblico america- 
no che, attraverso il referen- 
dum annuale denominato 
«Your Choice for the Film 
Awards», ha attribuito il, suo 
premio per il miglior film a 
«Ritorno al futuro» e all’inter- 
prete di questo, Michael Fox, 
quello per il miglior attore 
protagonista. 

Il premio, giunto quest’an- 
no alla sua 21.a edizione, vie- 
ne assegnato dal pubblico at- 
traverso un referendum ospi- 
tato da diverse riviste specia- 
lizzate a diffusione nazionale 
e viene consegnato nel corso 
di una trasmissione televisiva 
prodotta dalla «Rko». 

Come migliore attrice pro- 
tagonista è stata scelta Cher 
per la sua interpretazione di 
«Mask» di Peter Bogdano- 


°  vich. 


Il premio per il miglior atto- 
re non protagonista è andato 
invece a Don Ameche per 
«Cocoon» e quello per la mi- 
gliore attrice non protagoni- 
sta a Oprah Winfrey per «The 
Color Purple». 

La cerimonia di consegna 
dei premi è stata presentata 
dall’attore Elliot Gould. 


Gli oli di semi 


a «Di tasca nostra» 


ROMA — Gli oli di semi 
vari sono i protagonisti, que- 
sta settimana, del test di «Di 
tasca nostra», il settimanale 
del Tg 2 al servizio del consu- 
matore, in onda oggi alle 20.30 
su Raidue. L'inchiesta è dedi- 
cata ai prodotti dietetici e 
simili. In questo settore di 
mercato che muove grossi in- 
teressi di industrie alimentari 
e farmaceutiche, esiste una 
miriade di prodotti autorizza- 
ti e non autorizzati sui quali 
manca una corretta informa- 
zione. 

«Di tasca nostra» torna poi, 
ancora una volta, sul bollo 
auto 1983. Saranno analizzati 
gli aspetti pratici e giuridici 
del problema per vedere le 
possibilità che-hanno i non 
evasori di riavere indietro i 
soldi del bollo pagato una se- 
conda volta. 


Anjelica da Oscar 


Hollywood — Anijelica Huston è tra le candidate all’Oscar 


come migliore attrice non protagonista grazie alla sua inter- 
pretazione in «Pizzi's Honor» del padre John Huston 


| Prime visioni 


| 


DA DOMANI A BOLOGNA 


Il Ratto mozartiano| 
edizione Salisburgo 


BOLOGNA — Una significativa caratteristica della nuova 
linea artistica e di politica culturale del Teatro Comunale di 
Bologna, è quella di riproporre, accanto alle nuove produzioni, 
grandi e importanti allestimenti «storici» di teatro d’opera, 
realizzati in altri teatri negli anni passati. 

Un esempio di questa scelta artistica è certamente la 
proposta dell’opera «Die Entfùhrung aus dem Serail» (Il Ratto 
del Serraglio) di Mozart, che verrà rappresentata da domani al 
Comunale nella celebre messinscena del regista Giorgio Streh- 
ler e dello scenografo Luciano Damiani. 

La produzione, dopo essere stata presentata in numerosi 
teatri d’Italia e d'Europa negli ultimi anni — tra i quali 
Salisburgo, alla Scala, Parigi, Venezia, Firenze, Napoli — può 
essere ora vista dall’11 al 22 marzo al Teatro Comunale di 


Bologna. 


Si tratta senza dubbio di un allestimento di grande fascino 
teatrale, realizzato da Strehler per il Festival di Salisburgo del 
1966, e basato su una ispirazione di grande semplicità e di 


squisita pulizia formale. 


Direttore d’orchestra sarà l’austriaco Hans Graf, già noto 
in Italia per aver diretto il «Rigoletto» al Maggio musicale 


fiorentino nel 1984. 


Gli interpreti principali dell’opera sono Christine Weidin- 
ger, Gladys Mayo, Susan Roberts, Christer Bladin, il tenore 
bolognese William Matteuzzi, Peter Meven, Michael Heltau, 


UN’INTENSA SETTIMANA TEATRALE 


«Baal» di Brecht in trasferta 


Morandi e Paolo Poli in casa 


Una raffica. di spettacoli, 
quasi i fuochi d’artificio che 
preannunciano il gran finale 
della stagione di prosa 1985- 
86, va registrato in questi 
giorni sulle scene triestine. 
Mentre ieri «Le donne de casa 
soa» ha salutato il Politeama 
Rossetti, già sono in atto i 
preparativi per ospitare gli 
appuntamenti della corrente 
settimana. 


È un calendario molto fitto 
che prevede un doppio avve- 
nimento domani sera, quando 
mentre a Trieste avrà luogo il 
concerto di Gianni Morandi, 
«Immagine Italiana», a Mila- 
no, al Salone Pier Lombardo, 
andrà in scena il nuovo alle- 
stimento del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, 
«Baal» di Bertolt Brecht, con 
la regia di Roberto Guicciat- 


del fuoco dell'impatto con il 
pubblico e con la critica na- 
zionale: 

I due ‘appuntamenti sono 
fissati per le ore 21 al Politea- 
ma Rossetti e alle 20.30.al Pier 
Lombardo. 

Per rimanere alle scene trie- 
stine, da mercoledì 12 a dome- 
nica 16 marzo, è previsto un 
gradito ritotno: Paolo Poli, 
che nelle vesti di coautore, 
interprete principale e regista 
di «Magnificat», darà vita ad 
uno spettacolo che vuole esse- 
re un’allegra farandola di va- 


riazioni giocose, capricciose e, 
a tratti, anche pensose, su un 
tema pieno di fascino: il Rina- 
scimento. 

Entrambi gli spettacoli, 
«Immagine italiana» e «Ma- 
gnificat», sono fuori abbona- 
mento, in quanto l’appunta- 
mento con «La cortigiana» di 
Pietro Aretino, presentato 
dallo Stabile di Bolzano con 
le interpretazioni principali di 
Francesca Benedetti e Anto- 
nio Salines e la regia di Marco 
‘Bernardi, è previsto per mar- 
tedì 18 marzo. 


La Lollo sul premio a «Stammheim» 


BONN — In un'intervista al settimanale tedesco «Der 
Spiegel» di questa settimana, Gina Lollobrigida, presidente 
della giuria dell’ultimo Festival del film di Berlino, ha giustifi- 
cato la sua opposizione alla premiazione del film tedesco 
«Stammheim», affermando che il voto di maggioranza, che ha 


dini, che affronterà la prova | assegnato «L'Orso d’oro» a questo film, era «prefabbricato». 


.samente definito «scientifi- 


Smarrite nei cieli e prigioniere degli Ideali |La Rai va al contrattacco’ 
le creature drammatiche di Dallapiccola con Loretta in prima linea 


assaggio della prima puntata 
e dalle anticipazioni dei pro- 
tagonisti) che ci si discosti 
molto dal «ricettario» degli 
show, delle tivù commerciali. 

Piatto forte della nuova tra- 
smissione del giovedì sera ha 
da essere la Goggi, reduce dai 
fasti sanremesi, pronta a riag- 
gredire le folle televisive dopo 
i precedenti di «Loretta Goggi 
in quiz», già allora conlaregia 
di Gianni Brezza, ora anche 
coreografo. 

Come si proporrà, da qui a 
maggio, la nostra show-girl? 
Ce lo dice lei stessa, dall’alto 
del suo nuovo look, capiglia- 
tura bionda in vetta e tailleur 
di un rigato zebra, con le do- 
vute trasparenze, aiutate dal 
brillio di orecchini e papillon 
di paillettes: «Reciterò, cante- 
rò, ballerò, imiterò e, con una 
serie di caratterizzazioni, mi 
spingerò anche nel settore di 
Cecchi Paone, cui è affidata la 
conduzione dei quaranta mi- 
nuti di ’’Test”». 

Questa la scaletta di ogni 
puntata. Il sipario si alza sul 
monologo introduttivo della 
Goggi, interrotto dagli sketch 
di otto attori fissi, La serata 
continua con fantasie musica- 
li, balletti, frammenti umori- 
stici, tutti ispirati al tema del- 
la puntata, Fino alla scelta, 
fra il pubblico presente, del 
personaggio che ballerà con 
Loretta «La Mattonella». Poi, 
il test vero e proprio, una 
verifica fatta con domande 
che l'interlocutore non sa do; 
ve vanno a parare e che, per- 
ciò, dovrebbero. garantire 
risultati attendibili. 

Dopo il momento ampollo- 


co», lo show nei suoi aspetti di 
evasione e di intrattenimento 
riprende il sopravvento con la 
Goggi che rilancia il tema del- 
la serata con l’ospite di turno. 
Sono previsti tra gli altri 
Gianni Morandi e Renzo Ar- 
bore. I vari argomenti, uno 
per puntata, che «Il bello del- 
la diretta» proporrà, vanno 
dal denaro (giovedì 13) a 
Roma (seconda puntata), al 
futuro, il sesso, la pubblicità, 
la politica, i figli, il lavoro, la 
mamma, il medico, l’amore, la 
televisione. È 

In ogni puntata la Loretta 
imitatrice proporrà tre coppie 
famose. 

Mario Serenellini 


. 


Il «complicato intrigo» della Wertmuller 


Un. complicato intrigo di 
donne, vicoli e delitti. Sce- 
neggiatura e regia: Lina 
Wertmùller (Italia 1986). 
Attori: Angela Molina, Har- 
vey Keitel, Daniel Ezrolow, 
Francisco Rabal, Isa Danieli, 
Paolo Bonacelli, Elvio Porta, 
Raffaele Verità, Muzzi Loffre- 
do, Tommaso Bianco, Seba- 
stiano Nardone, Mario Scar- 
petta, Anni Papa, Franco An- 
grisano. Fotografia: Giusep- 
pe Lanci. Musiche: Tony 
Esposito, Giovan Battista 
Pergolesi («Stabat Mater»). 
Durata: 105 minuti. 


Rispondendo alle domande 
postele da Enza Troianelli per 
il volume «Commedia all’ita- 
liana: parlano i protagonisti», 
Lina Wertmuller ha detto che 
i suoi film nascono general 
mente dall’indignazione. E 
probabile che ella abbia rispo- 
sto alle domande mentre la- 
vorava al suo ultimo film che 
è, a suo modo, un poliziesco: 
un film dove Lina fa addirittu- 
ra a meno del grottesco, che è 
stato per lunghi anni suo ca- 
vallo di battaglia. Ne fa a 
meno perché l’indignazione 
prevale su tutto, al punto di 


farle perdere il controllo della 
situazione e abbandonarsi al- 
la retorica. 


Qual è il fatto, il «fatto rea- 
le»; che muove l’ira di Lina? 
L’immondo commercio di 
droga che si pratica al sole di 
Napoli, un commercio ‘che 
non risparmia neppure i bam- 
bini. 

Lina non ha avuto figli, ma 
la cronaca napoletana l’ha 
trasformata in una sorta di 
simbolica «madre ‘coraggio» 
di tutti, alimentando la sua 
viscerale passionalità. Di 
fronte alla quale il mistero del 
poliziesco si sgretola, trasfor- 
mando quello che era iniziato 
come un singolare «film noir» 
(immerso, anziché nei chiaro- 
scuri espressionisti, cari a tale 
filone, nel caldo sole meridio- 
nale) in una pellicola di de- 
nuncia, commovente — se vo- 
gliamo — ma curiosamente 
ingenua per un’autrice smali- 
ziata come. lei, Eppure, pro- 
prio attingendo ad una storia 
vera avvenuta nella stessa cit- 
tà la Wertmuller aveva realiz- 
zato undici anni fa un film 
altréttanto «mostruoso» sen- 
za indignarsi più di tanto: 


«Pasqualino settebellezze», le. 


cui gesta potevano essere giu- 
stificate solo dall’insopprimi- 
bile istinto di sopravvivenza. 

Questa volta non è questio- 
ne di sopravvivenza, ma di 
consumo e di arricchimento; e 
questo spiega il diverso atteg- 
giamento. In ogni caso resta 
assodato che Lina si accosta 
alla città partenopea con un 
senso di affascinato sgomen- 
to, senza mai penetrarla vera- 
mente, subendone anzi tutte 
le convenzioni radicate attra- 
verso quasi novant'anni di ci- 
nema. È difficile accettare 
questo. «capriccio napoleta- 
no» dopo il film che Piscitelli 
ha dedicato alla sua città. 

In tanta sregolatezza si può 
trovare di tutto: degli orrendi 
flashback, ma anche delle in- 
gegnose soluzioni scenografi- 
che sia negli esterni che negli 
interni. E una generale ric- 
chezza che sembra il marchio 
dei film italiani in cui.c’è lo 
zampino (ricco di dollari) del- 
la Cannon. Ne abbiamo già 
accennato a proposito di «In- 
terno berlinese». 


Quanto agli interpreti, le 
scatenate Angela Molina e Isa 


Danieli assecondano come 
più non potrebbero l’autrice 
nella sua ira, mentre il balleri- 
no Daniel Ezrolow, portato 
per la prima volta dinanzi a 
una cinepresa, costituisce un 
curioso, inatteso diversivo in 
un contesto tutto sommato 
abbastanza prevedibile. 
Callisto Cosulich 


Morto Ben Nye sr. 


il “mago” del trucco 


SANTA MONICA (CALI. 
FORNIA) — Ben Nye sr., rite- 
nuto uno dei più grandi true- 
catori del cinema americano, 
è morto qualche giorno fa a 
Santa Monica in California, 
all’età di 79 anni. 

Approdato ad Hollywood 
nel 1935 venne scritturato nel 
1944 dalla "Twenty Century 
Fox”, e lavorò con David Selz- 
nik in film come Rebecca” e 
"Via con il vento”. 

Al suo trucco si sono affida- 
ti i protagonisti di olte cin- 
quecento pellicole e di colos- 
sal come ”South Pacific” e 
Cleopatra”. A lui si deve l’in- 
venzione di uno speciale fon- 
do tinta. 


Barbara body body 


Ì 


PIANI ISAIA SOON RA 


Roma — Barbara Bouchet durante la registrazione del pro- 
gramma televisivo «Body Body» che andrà in onda per 
quattordici puntate su Raidue ogni sabato a partire dal 15 


marzo prossimo 


DOMANI IL CANTAUTORE GIORGIO KRIEGSCH AL C.C.A. 


Su iniziativa della sezione 
«Musica» del Circolo della 
Cultura e delle Arti, nella sala 
maggiore di via San Carlo 2, 
domani con inizio alle ore 
18.45 si svolgerà uno spettaco- 
lo musicale intitolato «Trieste 
ha una scontrosa grazia», de- 
dicato alle composizioni del 
cantautore triestino Giorgio 
Kriegsch (noto al pubblico fra 
l’altro per le «Passeggiate mu- 
sicali nel parco di Miramar» 
dell’estate scorsa). 

Ma la parola «cantautore» 
non deve trarre in inganno. 
Questo giovane chitarrista, 
cantante e compositore di 
musica. si potrebbe definire, 
non a torto, un aedo dei nostri 
giorni, il cantastorie di Trie- 
ste perché con la freschezza 
della sua voce limpida, senza 
sofisticazioni, con la comuni- 
cativa semplice ma nobilmen- 
te classica delle sue «ballate», 
accompagnate dal suono del- 
la chitarra, senza alcuna ricer- 
ca di effetti speciali, da diversi 
anni porta avanti un discorso 
‘apprezzabile. 

Idealmente Giorgio 
Kriegsch si ricollega con le 
origini della poesia occidenta- 


Saba (e altri 


#3 


le, coi lirici greci che cantava- 
no poetando o recitando suo- 
navano, quando poesia e ar- 
monia si fondevano in una 
sintesi superiore. E chi ascol- 
| tava, il pubblico fruitore era 


er voce e chitarra 


abituato a cogliere insieme il 
testo con la sua veste musi- 
cale. 

Gli autori da cui il Kriegsch 
si è lasciato incantare (e che 
ha musicato) sono tanti, da 
‘Pablo Neruda all’«Infinito» di 
Leopardi, ma c’è anche un’in- 
tera antologia dedicata a 
Trieste che costituirà il tema 
del recital al Cca. Sono i versi 
dei poeti più significativi del- 
la nostra città: dalla «Trieste» 
di Saba (che è come il leit- 
motiv dello spettacolo) a «La 
vecia e la morte», scritta per il 
centenario della nascita di 
Giotti. 

Diverse liriche sono tratte 
dalla raccolta «Fermite con 
mi» di Anita Pittoni e non 
mancano alcune estrose com- 
posizioni di Carolus Cergoly. 

Nelle sue interpretazioni 
Giorgio Kriegsch sarà affian- 
cato da tre musicisti triestini: 
Stefano Casaccia (Flauto), 
Alessandro Simonetto (violi- 
no) e Corrado Gulin (pianofor- 
te). Presenterà Liliana Bam- 
boschek; l’ingresso è libero 
con offerta a scopo benefico 
(pro Associazione amici del 
cuore). 


INTERPRETI DI LUSSO AL TEATRO NAZIONALE CROATO 


A Zagabria una «Tosca» di celebrità 


ZAGABRIA — Quando 
tempo fa il nuovo direttore 
dell’Opeta di Zagabria Vladi- 
mir Benic ci ha concesso 
un'intervista, egli ha detto tra 
l’altro che uno dei suoi piani 
nella programmazione sarà 
invitare ogni tanto alcuni tra î 
più celebri artisti lirici, sotto- 
lineando che sulla scena lirica 
zagabrese si sono esibiti nel 
passato i più grandi nomi, da 
Mario Del Monaco a Tito 
Gobbi, da Ettore Bastianini a 
Magda Olivero. Però durante 
gli ultimi quindici anni, con 
eccezione di Peter Dvosky, 
nessun grande cantante dal- 
l’Oves è venuto nella capitale 
croata. 

Ora per «Tosca» di Puccini 
la direzione del teatro ha 
scritturato due artisti svedesi 
per cui popolarità e classe 
artistica è inutile spendere 
troppe parole. 

Nella parte titolare si è esi- 
bita in maniera egregia il so- 
‘prano zagabrese Blazenka Mi- 
lic, la cui interpretazione vo- 
cale è stata eccellente € 
ammirevole. L'artista possie- 
de una voce molto bella, pro- 
prio adatta per il ruolo. La 


‘presenza dei due celebri ospiti 
‘ha costretto anche la cantan- 
te locale di offrire il meglio di 
sé ed è stata degno partner 
degli illustri ospiti. Quando 
migliorerà la parte visiva sarà 
una. grande interprete di que- 
sto difficile ruolo pucciniano. 
Parlare del tenore Nicolai 
Gedda significa parlare di 
uno dei più grandi cantanti 
degli ultimi trent'anni della 
lirica mondiale. Molto noto 
per le sue recite nei principali 
teatri mondiali, numerose ap- 
parizioni in radio e televisione 
e soprattutto per una disco- 
grafia che fa invidia a tutti gli 
altri cantanti. Egli, compiuti 
poco fa sessant’anni, canta 
‘ancora con Voce fresca e con 
una tecnica straordinaria ed è 
stato molto applaudito. 
Però la sorpresa più grande 
della serata è stato il terzo tra 
i protagonisti, Ingvat Wixell, 
svedese di Montecarlo il quale 
ha messo nel ruolo di Scarpia 
tutta la sua straordinaria arte 
vocale e scenica realizzando 
un vero capolavoro. Il clou 
della serata è stato il finale 
del primo atto che si vede 
| raramente, grazie propria al- 


IATA EER, 


l’interpretazione non comune 
di Wixell, Scarpia di tutte le 
scene principali ‘del mondo 
nell'ultimo decennio, (l’arti- 
sta ‘è impegnato completa- 
mente fino al 1991). 

Il Wixell non si è dimostrato 
soltanto un artista di indiscu- 
tibile valore ma anche un 
grande uomo; infatti rgli ha 
lasciato il suo intero cachet 
per motivi di beneficenza. 


Nelle parti minori hanno 
cantato Franjo Paulik, Boris 
Vajda, Jurij Zinovjenko e al- 
tri, mentre l'orchestra la qua- 
le ha sentito mancanza del 
necessario numero delle pro- 
ve, ha suonato in forma non 
molto brillante, malgrado che 
il direttore Vladimir Benic di- 
rigeva con autorità. 

Il teatro era strapieno come 
non si ricorda dal tempo delle 
recite con Del Monaco, e si 
applaudiva senza fine. 

Dragan Lisac 


Hi SPOSA AMERICANA — Stefa- 
nia Sandrelli e Tom Bergreen sono 
i protagonisti di «La sposa ameri- 
cana», film tratto dal romanzo di 
Mario Soldati e diretto dal figlio 
Giovanni. 


| Appuntamenti | 


Teatro per ragazzi al Cristallo 


Oggi alle 10 al Teatro Cristallo pet la IV stagione ragazzi il 
‘Théatre de la Girandole presenta «Le séchoir à malices» («La 
terrazza color sapone») per le scuole materne ed elementari. Si 
replica domani e mercoledì 12 marzo alle 10. Per prenotazioni e 


informazioni telefonare ai numeri 948471/948472. 


Il Quartetto Lasalle alla SdC 


Questa sera alle ore 20.30 al Politeama Rossetti per la 
Società dei Concerti ritornerà il Quartetto d'archi Lasalle, uno 
dei più famosi complessi del genere. 

Il programma comprende di Mozart la trascrizione per 
Quartetto di 3 fughe del Clavicembalo ben temperato di Bach, 
il Quartetto in Re op. 71 n. 2 di Haydn, e il Quartetto n. 6 di 


Bartok. - 


Duo ungherese alla Gioventù musicale 


Oggi alle ore 20 nella sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti perla Gioventù musicale si terrà il concerto 
del Duo ungherese formato da Miklos e Judit Szenthelyi, 
violino e pianoforte. Musiche di Mozart, Debussy, Paganini, 


Bartok. 


Chitarra jazz con Andrea Allione 


Oggi nella Palestra di via Madonna del Mare 18 (tel. 303599) 
avrà luogo l’annunciata serata jazz, organizzata dalla Coopera- 
tiva Attività Musicali (Coamì), con il chitarrista Andrea Allione, 
docente di chitarra moderna alla scuola Coam di Trieste e 
membro degli attuali «Area», accompagnato dalla ritmica 
formata da Roberto Prever al basso, Paolo Longo al piano e 


Sandro Grassi alla batteria, 


Il problema-casa ad «Altra frequenza» 
Da oggi a venerdì 14 marzo nell'ambito dell’Ora della 
Venezia Giulia il programma radiofonico «Altra frequenza», a 
cura di Marisandra Calacione e Roberta Zoldan, proporrà una 
‘serie ja trasmissioni dedicate al problema degli alloggi a 
Trieste. 


«Marionette in libertà» al Comunale 


MONFALCONE — Domani alle ore 10 al Teatro Comunale, 
per la terza rassegna di teatro ragazzi, la compagnia del teatro 
popolare «La Contrada» di Trieste presenterà per gli alunni 
delle scuole elementari «Marionette in libertà» di Gianni 
Rodari. Regia di Luisa Crismani. 


1 


«La rigenerazione» al teatro Cristallo 


In occasione della messinscena di «La rigenerazione» di 
Italo Svevo che il Teatro Pubblico Pugliese presenterà al teatro. 
Cristallo da giovedì 13 a domenica 16 marzo, Gianni Fenzi; 
attore e co-regista insieme a Luigi Squarzina, terrà due incontri 
dedicati al tema «Il teatro di Italo Svevo». 

Gli incontri si terranno venerdì 14 e sabato 15 marzo alle 
ore 16 al «Cristallo». L'ingresso è libero. 


Il Collegium Vocale KòIn al Comunale 


MONFALCONE — Giovedì 13 marzo alle ore 20.30 al 
‘Teatro Comunale il Collegium Vocale Kòln diretto da Wolfgang 
Fromme presenterà l’«Amfiparnaso - Commedia Harmonica di 
Horatio Vecchi da Modena» (1597). 


RISTORANTI E RITROVI | 


BIG BEN CLUB 


Giovedì 13 marzo concerto di musica blues con il quintetto 


caitre 


Palumbo Blues Band. Al piano Stefano Franco. Inizio ore 22.00. 


Lunedì, 


10. marzo 1986 
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Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo. 


10.25 Dieci e trenta con amore. Sceneggiatura in 6 puntate di 
Francois Boyer con Daniel Masguich, Robert Rimbaud, Peter 
Trokan. Regia di Jacques Trebouta. 

11.20 Vetrina del XXXVI Festival della canzone italiana. Presenta 


Valerio Merola. 
11.55 Che tempo fa. 
712.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... Chi gioca? Spettacolo con Enrica Bonaccorti, regia di 


Gianni Boncompagni. 
13.30 Telegiornale. 
13.55. Tg 1 - TR. minuti di... 


114.00 Pronto... Chi gioca? L'ultima telefonata. 

114.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela. Realizzazione di 
Renata Mezzera. Fra le scogliere coralline di Gerald Durrell. Il 
magnifico predatore di Rodriguez De La Fuente. 

‘15.00 Speciale Parlamento. A cura di Gianni Colletta (r). 

15.30 Dse: Sport in casa. 1.a punt. Un programma di Fortunato 
Pasqualino con Giovanni Caldarone e Daniela Delle Chiaie. 
Realizzazione di Lenadro Castellani. 


16.00 \Guina XXXVI Festival della canzone italiana. Presenta Valerio 
lerola. 

16.30 Lunedì sport. A cura della redazione sportiva Tg 1. 
17.00 Tg 1 Flash. 
17.05 Magic! L'ispettore Gadget. Con Piero Chiambretti, Manuela 
Antonelli. 
18.00 L'ottavo giorno: «Joni: un incontro con la fede»: 


18.30 Ital 


719.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo Studio 5° 
di Roma: con Piero Badaloni. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


20.30 «QUESTO PAZZO, PAZZO, PAZZO MONDO», film commedia 
(1963). Regia di Stanley Krames. (2.a parte) con S. Tracy, J. 


Lewis, P. Falk. 


22.10 Mille e una star. Un programma di Gigi Proietti. Regia di Eros 


22.25 Telegiornale. 


22.35 Speciale Tg 1. A cura di Alberto La Volpe. 


23.25 Appuntamento al cinema. 
23:35 Tg 1 


Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo. fa. 


9.30 Televideo. 


11,55 Cordialmente. Rotocalco con Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.25 Tg 2 - C'è da vedere. A cura di Carlo Picone. 


13.30 Capitol. (411.a puntata). 
14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè. Regia di S. Baldazzi, Super G, attualità, giochi elettronici. 


15,15 Tandem. Paroliamo. Gioco. 


15.50 Ascoli: Ciclismo Tirreno-Adriatico (4.a tappa). Giulianova 


Marche-Ascoli. 


16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 


17.30 Tg 2 Flash. 


17.35 Oggi e domani di William Azzella con Valerio Riva. Regia di 


Carlo Massa. 


18.15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Ucimu - Unione co- 
struttori italiani macchine utensili: «In fabrica nel 2000». 


18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. Incendio doloso. 


19.40 Meteo 2. 
19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 - Lo sport., 


20.30 Tg 2 - Di tasca nostra. Settimanale del Tg'2 al servizio del 
consumatore. A cura di Pietro Gentilucci e Giorgio Perini. 

21,25 Hill street giorno e notte. Telefilm «Solo per te, Lulu» con 
‘Daniel J. Travanti, Veronica Hamel. 


22.15 Tg 2 - Stasera. 


22.25 Protestantesimo. A cura della Federazione delle Chiese evan- 


geliche in Italia. 


22.50 Un ragazzo come noi, Telefilm. Cogliere l'occasione con 
Mickey Rooney, Dana Carvey. 
23.15 Dse: Vivere giovane, vivere sano (2) «L'alcol», regia di Vinicio 


Zaganelli. 
23.50 Tg 2 - Stanotte. 


24.00 Cinema di notte: L'avventura è l'avventura. Presentazione di 
C.G. Fava. «LE SCHIAVE DI CARTAGINE» (1957). Film, regia di 
Guido Brignone con Marisa Allasio, Gianna Maria Canale, 


Jorge Mistral, Luigi Pavese. 


11.00 Cavalese: Sci. Campionati mondiali di polizia. 

11.45 Ancona: Pallavolo femminile. Ancona-Sidis Comense. 

12.30 Melodramma. 3.a pun. Soggetto e regia di Sandro Bolchi con 
Gastone Moschin, Laura Lattuada, Nanni Svampa, Ruggero De 
Daninos, Andrea Ferreol, Daniele Formica. 

13.30 Dse: Laboratorio infanzia: «Il bambino e la metropoli: l'esem- 
pio di Città del Messico». Regia di Luca Santini. 

14.00 Dse: Laboratorio infanzia: «Seconda lingua nelle elementari». 
Regia di Ruth Reimertshofer. 

14.30 Panatenee pompeiane. Sinfonia n. 9 di L. Van Beethoven. 

15.45 Campionato di calcio Serie A e B. 

18.10 L'Orecchiocchio con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 

19.00 Sport regione del lunedì. A cura delle redazioni regionali. 


20.05 Dse: Corso di aggiornamento per addetti al settore della pesca. 
11.a punt. Stagnicoltura-Crostaceicoltura. Consulenza di G. 
Bompace. Regia di Arnaldo Ramadori. 


20.30 Che. gioi 


vivere. 5.a punt. «Truffe. truffati e truffatori». 


Caratteristi nel cinema italiano. Storie di ieri e di oggi. 
Programma a cura di Mario Colangeli con Marcello Modugno, 
Alessandra Panelli e Fabio Traversa e con Franco Fabrizi. Regia 


di Stelio Bergamo. 
21.30 Tg 3. 


21.40 La macchina del tempo. S.a pun. Cura e realizzazione di Sergio 


Valzania. 


22.20 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Biscardi. 


23.25 Tg 3. 
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‘12.40 Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado: 

13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.25 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». i 

15.20 Teleromanzo: «Così gira il ‘ 
mondo». 

16.15 Telefilm: «Alice». 

16,45 Telefilm: «Hazzardn. È 

17.30 Doppio slalom, gioco a quiz 
jJer ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Il mio amico Ar- 
nold», 4 

18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto, da Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

119.30 Zig zag, gioco'a quiz condot- 
to da Raimondo Vianello e 
Sandra Mondaini. 

20.30 Telefilm: «I Robinson», 

21.00 Film: «ASSO» con Adriano 
Celentano, Edwige Fenech, 
Sylva Koscina. Regia di Ca- 
stellano e Pipolo (1981), 


commedia. 

23.00 Premiere, settimanale di ci- 
nema, 

23.30 Telefilm: «Sceriffo a New 
York». 


RETEQUATTRO 


10,00 Film: «LA CALUNNIA» con 


minile di mezzogiorno. 

12.15 Telefilm: «Bravo Dick». 

112.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

‘14.15 Novela: «Destini». 

15.00 Novyela: «Agua viva», 

115.50 Film: «LA PORTA DELL'IN- 
FERNO» con Dana Andrews 
e Farley Granger. Regia di 
Mark Robson (1951), dram- 
matico. 

17.50 Telefilm: «Lucy show». 

18.20 Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 

18.50 Sceneggiato: «I Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 

20.30. Film: «IL PRIGIONIERO DI 
ZENDA», con Stewart Gran: 
ge e Deborah Kerr. Regia di 
ichard Thorpe: (1952), av- 
ventura. 

22.15 Cinema e co, Rotocalco setti- 


% VIDEOFRIULI 


8.15 Accendi un'amica, proposte 

commerciali. 

13.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

‘13,30 Don Chuck story, cartoni ani- 
mati. 

114.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

114,30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

15.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato, 

16.00 «Natalie», telenovela. 

‘17.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

17.30 Don Chuck, cartoni animati, 

19.10 Videogiornale. 

‘19.30 «Mariana il diritto di nasce- 
re»,. telenovela. 

20.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

20.30 «Cuore di pietra», teleno- 
vela, 

21.00 «Natalie», telenovela. 

:22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 

‘23.00 Lac, proposte di casalinghi. 

23.30 Wanna Marchi show, propo- 
ste commerciali. 


BARBARA 


14.00 Film, 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Vultus 5, cartoni animati. 

117.30 La piccola Nell, cartoni ani- 
mati. 

18.00. Vetrina in tv. < 

‘19.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

19,30 «Povera Clara», telenovela, 

20.30 «TERRA NERA», film. 

22.00 Telefilm. 

22.30 Vetrina in tv. 

0,30 Video Hit, 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

8.55 Telefilm: «Sandford and 
son», 

9.20 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

‘10.10 Telefilm: «Galactica». 

11.00 Telefil «La donna bio- 


nica». 

11.50 Telefilm: «Quincy». 

12.40 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». r 

13.20 Tutto per denaro con i Gatti 
di vicolo Miracoli e Help con 
i Gatti di vicolo Miracoli e 
Fabrizia Carminati. 

‘14.15 Deejay Television. 

‘15.00 Telefilm: «Ralph superma- 
xieroe», 

16.00 Bim bum bam, cartoni ani 
mati. 

‘18.00 Antologia di Jonathan, con- 
dotto da Ambrogio Fogar. 

19.00 Gioco delle coppie, gioco a 
quiz condotto da Marco Pre- 
golin. 

19.30 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

20.00 Cartone animato: Memole, 
dolce Memole. 

20.30 Telefilm: «Magnum P.l». 

21.30 Telefilm: «Simon and 
Simon», 

22.30 Controcorrente, settimanale 
sui fatti e dentro i fatti a cura 
di Paolo Granzotto con Indro 
Montanelli. 

23.15 Film: «DANIEL», 1.a visione 
tv con Timothy Hutton, 
Amanda Plummer, Mandy 
Patinkin, regia di Sidney Lu- 
met (1983), drammatico. 

1.45 Telefilm: «Gli invincibili». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


‘13.20 Telecronaca calcio: Genoa- 
Triestina. 

17.30 Telecronaca basket: Arexons 
Cantù-Stefanel. 

19.00 Il caffè dello sport. In studio 
Marco Luchetta (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

19.45 Il caffè dello sport (2.a parte). 

23.15 Il caffè dello sport (1.a parte) 
replica. 

23.45 Fatti e commenti, replica. 

23.55 Il caffè dello sport (2.a parte), 
replica. 


EURMI TELEPADOVA 


11.00 Telefilm: «Il ritorno del 


Santo». 
12.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
lesten. 
13.00 Cartoni animati: Devilman. 
13.30 Cartoni animati: Gigi la trot- 


tola. 

114.00 Telenovela: «Anche i ricchi 
piangono». 

14.30 Telenovela: «Innamorarsi», 

15.00 Telenovela: «Andrea Ce. 
leste». 

16.00 Cartoni animati. 

19.00 Telenovela: «Carmin». 

20.00 Cartoni animati: Candy 


Candy. 

20.30 Film: «LA CROCE DI FER- 
RO», regia di Sam Peckim- 
pah con James Coburn e 
Senta Berger, dramma di 
guerra. 

23,15 Telefidm: «Missione impos- 
sibile». 

0.15 Telefilm: «Spazio 1999». 


TELECAPODISTRIA 


‘14.15 Tg Notizie. 

14.25. «Povera Clara», telenovela. 

115.10 Medico e paziente, rubrica di 
aggiornamento medico. 

15.45 36.0 Festival di Sanremo. 

‘16.30 Programmi per i ragazzi. 

118.00 Medico e bambino, consul- 
torio pediatrico in diretta. 

118.55 Tg Notizie. 

‘19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

‘19,30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Tutto libri. 

20.30 Lunedì sport. 

21.00 «L'ASSASSINO LASCIA LA 
TRACCIA», film I tempo con 
Zbisniew Cybulski, Tadeus 
Szmit, reg. A. Scibor. 

22.00 Tg ARLOgdi 

22.10 «L'ASSASSINO LASCIA LA 
TRACCIA», film Il tempo. 

22.40 Delta. 

23.30' Tennis tavolo. 


RA ANTENNA-TMO| 


11.00 Promozionale pellicce. 

15.00 Telefilm: L'ultimo indizio. 

16.00 Rubrîca: «Bruna e i ta- 
rocchi». 

17.00 Cartoni animati. 

17.50 Telemenù: a cura di Wilma 
De. Angelis - Oroscopo 

18.00 Telefilm: Missione Mar 
chand. 

18.30 Cartoni animati. 

18.45 Telenovela: Dancin'Days. 

19.30 Tele Antenna notizie. 

119,45 Rubrica sportiva: «Salotto 
alabardato». 

20.30. Documentario, 

21.00 Il film delle nove: «GIOVANI 
MARITI», commedia con.Ge- 
rard Blain, Antonella Lualdi, 
E. Interlenghi. 

23.00 Rubrica sportiva «Salotto 
alabardato» (r.). 

23.45 Tele Antenna notizie (r.). 


‘16.00 Cartoni animati. 

17.05 Telefilm: «Korg». 

117.30 Film: «SISSI LA FAVORITA 
DELLO ZAR». 

‘19.00 Mixage con Carlo e Pene- 
lope. 

20.10. Cartoni animati. 

20.30 La combinazione program- 
ma a quiz in diretta condotto 
da Carlo Blasini, 

22.15 Kn: «ANELLO MATRIMO- 


LE». 


| tolefriul | 

7.00 Via satellite: Gtx music. 

10.15 Sì o no, mercatino telefo- 
nico. 

12.25 Buongiorno Friuli. 

12.28 Oggi in regione, gli appunta- 
menti. 

12.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

13.30 Telecronaca registrata del- 
l'incontro di calcio: Genoa- 
Triestina. 

15.30 Via satellite: Gtx musio. 

‘18.30 Realtà industriale, rubrica di 
informazione. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela, i 

20,30 Telecronaca registrata del- 
l'incontro di calcio di serie A: 
Udinese-Lecce. 

22,30 Telefriuli notte. 

23.00 Ultimo indizio. Via satellite: 
Gix music. 

1,00 Buonanotte Friuli. 


IBC TRIESTE 


117.00 Cartoons. 

18.00 Rubrica «I filmissimi», 
‘18,45 Speciale spettacolo. 
‘19.00 Documentario. 

19.30 Cronache del cinema. 
20.00 Speciale D.j. 

20.40 Rubrica «I filmissimi». 
21.00 Speciale video. 

22.45 Speciale D.J. 


[- Programmi radio | 


RADIOUNO 
Giornali radio: 6,7,8; 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6, 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
în collaborazione con il 4212 
ci. 6.40: Dse: Scuola in breve, 
di Angelo Sferrazza; 7.15: Gr1 lavo- 
ro; 7.30: Riparliamone con loro; 
8.30: Gr1 sport fuori campo; 9: 
Elena Doni conduce Radio anch'io 
86; 10.30: Canzoni nel'tempo; 11: 
Gr1 spazio aperto; 11.10: Pronto 
quiz?; 11.30: «Jacques il fatalista» 
(3) regia di Guglielmo Morandi; 
12,03: Silvia Nebbia e Bruno Lauzi 
presentano Via Asiago Tenda; 
13.20: La diligenza; 13.56: Onda 
verde Europa; 14.03: Master city; 
15: Gr1 business; 15.03: Radiouno 
per tutti: Ticket; 16: Il paginone; 
117.30: Radiouno jazz, Onda verde 
automobilisti; 18.05: Dse: Poeti 
d'oggi di R. Minore: «Biagio Arixi» 
(6), regia di C. Filippeschi; 18.30: 
Musica sera, piccolo concerto, a 
cura di F, Rinonapoli; 19.15; Ascol- 
ta si fa sera; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Audiobox Labyrint- 
hus; 20: Fonti della musica; 20.30: 
Inquietudini e premonizioni, di G. 
De Leva, regia di L. Codignola; 
21.03: La Scala è sempre la Scala; 
21.38: La Fonit Cetra presenta; 
22.48: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereo City; 15,30: Gr1 in bre- 
ve, Onda verde notizie; 16: Stereo- 
big; 16.32: Stereobig parade; 
18.57: Onda verde; 19: Gr1 Sera; 
19.15: Stereodrome; 20,30: Gr1 in 
breve, Onda verde notizie; 22,57: 
DURA verde; 23: Gr1; 23.05: Piano 
ar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | gior- 
ni, con Alberto Gozzi; 6.05: | titoli 
del Gr2 del mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Parole di vita...; 8: 
Lunedì sport; 8.15: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: «Andrea» originale 
radiofonico di Balduini, Di Martino, 
Piana e Taggi, regia di G. M. Com- 
pagnoni (47); 9.32: Salviamo la 
faccia... con l‘aria che tira; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.13: Mulini a Vento; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10, 14; 
Trasmissioni regionali, Gr2 regio- 
nali e Onda verde regione; 12.45: 
Discogame; 15, 18.30: Scusi, ha 
visto il pomeriggio? 15.0: i 
mone. sarà più facile; 1 
economia, Media delle val 
lettino del mare; 16: Romanzi cele- 
bri; 16.35: Chiamata in causa; 
17.32: Cinema ieri e oggi; 18: No- 
velle per un anno di Luigi Pirandel- 
lo: «Leonora, addio», regia di Mar- 


co Parodi (10); 18.32, 19.57: Le ore 
della musica; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; ‘21: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 23.30: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16: Gr2 appunta- 
mento flash; 16.05; | magnifici die- 
ci; 18.05: Hit Parade «Compila- 
tion»; 19.30: Fm Musica; 20.30: 
Stereodueclassic; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 Radionotte. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
12.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20,45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7,30: Prima 
pagina; 10: Ora «D» dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Sviluppo e alfabetizzazio- 
ne; 17.30, 19: Spaziotre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: Scienze politiche; 
21.10: X cantiere internazionale 
d'arte di Montepulciano 1985; 22: Il 
monitore lombardo; 22.30: Dal Ca- 
stel Sant'Angelo nuovi spazi musi- 
cali 1985; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.53: Ultime 
notizie; Il libro di cui si parla. 
STEREOTRE 

Musica ‘e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Onda verde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Giranastro; 14: La critica dei 
giornali; 14.30: Giranastro; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena - 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno, Calendarietto; 7.40: 
La fiaba del mattino, Musica popo- 


«lare; 8: Gr; 8.10: Almanacco: 40 


anni di radio (replica); 8.40: Mosai- 
co musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori - Letture 
‘amene, Appuntamento alle 12, Mu- 
sica leggera; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica corale, Appendi- 
ce musicale; 14: Gr; 14.10: Tempo 
e ambiente: Dal mondo della scuo- 
la, Tavolozza musicale; 15: L'ango- 
lino dei ragazzi: «Bambini, li cono- 
scete?», Tavolozza musicale; 16: 
Quaderni: Dal patrimonio della 
narrativa, Tavolozza musicale; 17: 
Gre cronaca culturale; 17.10; Noi e 
la musica; 18.10: Settimanale degli 
agricoltori (replica); 18.40: Appen- 
dice musicale; 19: Segnale orario, 
Gr e | programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


MARSILI 


e 
PADDEU 
per 

TEATRO MUSICA 

presentano 
MORANDI 
IN TEATRO 
IMMAGINE 
ITALIANA 


“TREGIA 
\ANGELO LELIO 


Ù 


POLITEAMA ROSSETTI - TRIESTE | 
MARTEDÌ 11: MARZO - ORE 21.00 


Informazioni e prevendite: U.T.A.T. 
Galleria Proti, 2 - TRIESTE - Tel. 
040/68311/65700, orario ufficio. 
Prezzi: 25.000 - 20.000 - 15.000 - 
12.000 sconto abbonati 20%. 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca. Oggi alle 16 ottava (turni G) de 
«Le nozze di Figaro» di W. A. 
Mozart. Direttore B. Weil, regìa di 
F. Crivelli. Biglietteria del teatro. 
Martedì alle.20 seconda (turni B/A) 
di «Volo di notte» e «Marsia» di L. 
Dallapiccola. 

TEATRO G. VERDI. Sala del Ri- 
dotto. I Concerti della domenica. 
Oggi alle lì Complesso da camera 
(musiche di Mozart). Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 (durata ore 
2. e 30 minuti) ultima recita. Il 
Salone Pier Lombardo- 
Cooperativa Teatro Franco Paren- 
ti presenta: «Le. donne de casa 
soa» di Carlo Goldoni con Lucilla 
Morlacchi. Agli abbonati del Tea- 
tro Stabile sconto del 20%. Prezzi 
speciali per gruppi studenteschi. 
Prevendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Martedì 11 marzo 
(unica recita) Gianni Marsilli e 
Fausto Paddeu per la Teatroemu- 
sica presenta «Morandi in teatro- 
Immagine Italiana» recital in due 
tempi di Gianni Morandi. Agli ab- 
bonati del Teatro Stabile sconto 
del 20%: Prevendita Biglietteria 
| Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, dal 12 al 16 marzo 
Paolo Poli presenta «Magnificat» 
due tempi di Ida Omboni e Paolo 
Poli. Regia di Paolo Poli. Spetta- 
colo fuori abbonamento. Agli ab- 
bonati del Teatro Stabile sconto 
del 30% per le prime due recite e 
20% per le repliche successive. 
Prevendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI: doma- 
ni sera alle 20.30 al Politeama 
Rossetti il Quartetto Lasalle. In 
programma Mozart (Bach), 
Haydn, Bartok. 


TEATRO DI VIA ANANIAN. Que- 
sto pomeriggio alle ore 17.30 si 
replica la commedia di‘Laura Ma- 
rocco Wright «La dote de Amalia» 
per la regia di Ugo Amodeo conla 
compagnia teatrale Farit, L'atti- 
guo campo sportivo ospita un am- 
pio posteggio. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE, Ivan Cankar: «Scanda- 
lo nella valle di San Floriano». 
‘Regia Joze Babiè. Oggi, 9 marzo 
ore 16, turno G. 

TEATRO CRISTALLO. Ancora 
oggi alle 16.30 la compagnia Festa 
Mobile presenta «Deus ex machi- 
na» tratto da Woody Allen. Adat- 
tamento e regia di Pino Quartullo 
Broox. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Oggi riposo. Le proiezioni ripren- 
deranno doménica prossima. 


ARISTON. Ore 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Colpo di spugna» di Bertrand. 
Tavernier, con Philippe Noiret, 
Isabelle Huppert e Stéphane 
Audran. Amori, passioni, intrighi 
nell'Africa di Tavernier: applaudi- 
to ai Festival di Londra, Berlino, 
San Sebastian e Los Angeles. V.m. 
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L’esperta in video 


Roma — Giulia Fossà, nella foto, fa parte dell’équipe di «Italia 
sera», la trasmissione in onda su Raiuno dal lunedì al venerdì, 


come esperta di videò musicali 


(Adn Kronos) 


+ BRANDAUER TRA CINEMA E TEATRO 


Prima sarà Amleto 
poi un visionario 


ROMA — Conclusa la gran- 
de avventura nell’Africa di 
Sidney Pollack e della baro- 
nessa Karen Blixen, che gli ha 
fatto conquistare la nomina- 
tion all'Oscar come migliore 
attore non protagonista, 
Klaus Maria Brandauer torna 
nella vecchia Europa. L’atto- 
re austriaco ha lasciato agli 
schermi il personaggio del no- 
bile ed egoista marito della 
scrittrice innamorata delle 
verdi vallate del Kenya. 

«È stato bello lavorare con 
Meryl Streep e con Robert 
Redford. Tutti noi, laggiù ci 
siamo abituati alle atmosfere 
africane, senza tensioni, senza 
nevrosi» afferma ora Bran- 
dauer mentre si prepara a due 
nuove. fatiche. Il suo talento 
così preciso e determinato, 
come può esserlo soltanto 
quello di un attore austriaco, 
biondo, con gli occhi di ghiac- 
cio ma con una faccia mobile 
e intensa, sarà dedicato a 
Shakespeare. 

L'«Amleto» che Brandauer 
ha appena interpretato sui 
palcoscenici di Vienna con 
grande successo diventerà un 
film. «Amleto — afferma l’at- 
tore — è aperto a ogni inter- 
pretazione: per me è un inno- 
cente, un uomo fantastico 
perché aveva capito che nel 
momento in cui si prende una 
decisione questa può essere 
sbagliata per qualcuno, e, non 
decidere, può essere. giusto 
per tutti. Il vero vincitore ri- 
mane comunque Shakespea- 
re. Tu puoi interpretare Amle- 
to come vuoi, ma non sfuggî 
dalla logica dell’autore». 

Klaus Maria Brandauer tor- 
nerà anche a lavorare con 
Istvan Szabo, il regista un- 
gherese che lo ha diretto in 
«Mephisto», la pellicola che lo 
ha imposto nell'olimpo dei 
grandi attori. Insieme realiz- 
zeranno «Hanussen», la vera 
storia di un visionario che 
esercitava potere sulla gente. 

«Tanti anni fa a Vienna —- 
afferma Brandauer — egli era 
attore di cabaret, cantante e 


prestigiatore. Nella Berlino 
prima di Hitler divenne il cen- 
tro della vita artistica: le per- 
sone che contavano lo stima- 
vano e lo rispettavano. Poi si 
dedicò alla politica, e il giorno 
prima. dell’ascesa al potere 
del nazionalsocialismo pre- 
disse quello che sarebbe acca- 
duto: quella fu la sua fine». 


"COOP. 


EDEN. 15.20, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15). 1.0 film: «Vedove in 
calore». 2.0 film: «Le confessioni ei 
desideri di Emmanuelle»: Solo per 
‘adulti. Prezzi normali. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: In anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger diretto, da 
Adriane Lyne, il regista di «Flash- 
dance». Una passione erotica tota- 
le, dove due persone si ubriacano 
una dell'altra, escludendo tutto il 
mondo che le circonda. 

SALA AZZURRA, Ore 15.45, 17.45, 
19,45, 21.45. L’attesissimo stupen- 
do film di Mario Monicelli «Speria- 
mo che sia femmina» con Liv Ull- 
man, Catherine Deneuve, Giulia- 
na De Sio, Philippe Noiret e Stefa- 
nia Sandrelli. 

FENICE. Ore 16, 18, 20, 22.15. 
Umorismo, azione e thrilling in 
questo divertentissimo: «Il tenen- 
te dei carabinieri» con Enrico 
Montesano, Massimo Boldi, Nino 
Manfredi e Marisa Laurito. 
GRATTACIELO. 15.30, 17, 18.45, 
20.15, 22.15: Arriva il ciclone Roc- 
ky, Stallone sta per affrontare l’ul- 
tima sfida. Sta per combattere per 
la sua vita in: «Rocky IV». Ultime 
repliche. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Un com- 
plicato intrigo di donne vicoli e 
delitti» di Lina Wertmuller con 
Angela Molina e Harvej Keitel. 
V.m. 14 anni. 

NAZIONALE 1. 15.20, 17, 18.40, 
20.20, 22.15: «Allan Quatermain e 
le miniere di Re Salomone» con 
Richard Chamberlain e Sharon 
Stone. La più spettacolare avven- 
tura di tutti i tempi! In SuperDol- 
by Stereo. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 18,45, 
20.30, 22.15: «La signora della not. 
te» con Serena Grandi, «La chia- 
ve» ha aperto la porta, «Miranda» 
l’ha spalancata, «La signora della 
notte» vi invita ad entrare! V.m. 
18. 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «Nick lo scatenato» con Syl- 
vester Stallone. Dopo «Rocky» e 
«Rambo» un altro straordinario 
personaggio di Sylvester Stallone. 
MATTINATE DISNEY. Ogni do- 
menica alle 10 e 11.30, al Nazio- 
nale. 


CAPITOL. 16.15. II settimana! 
«Rambo 2» con Sylvester Stallone. 
Straordinario successo. Ultime re- 
pliche. 

VITTORIO VENETO. 15.15, 17, 
18,40, 20,20, 22: l’ultimo capolavo- 
ro di Tobe Hooper «Space vampi- 
res» dal libro «I parassiti della 
mente» di Colin Wilson sceneggia- 
tura, di Dan O’Bannon. Cosa ci 
riserva la cometa di Halley? V.m. 

4. 


1 

LUMIERE FICE, 15, 16.45, 18.30, 
20.15, 22. «Fandango» di Kevin 
‘Reynols (II visione) con Kevin 
Costner, Yudd Nelson (Usa 1985). 
Un avventuroso viaggio in «On 
‘The Road» di cinque amici di una 
gang universitaria verso il confine 
del Messico. Situazioni incredibili 
e divertenti. Musiche dei Blind 
Faith, Iron Butterfly, Steppen 
Wolf e Cream. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Oggi ore 10 e 11.30, come divertirsi 
con «Paperino e Company». Segui. 
rà «I tre porcellini». Cartoni ani- 
mati di Walt Disney. 


ALCIONE. (Tel. 304832). 15.30, 
17.10, 18.50, 20.30, 22,10. Un grande 
ritorno: «La Storia infinita». Ecce- 
zionale successo di pubblico e cri- 
tica. Un film per tutta la famiglia. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Desideri bol- 
lenti» cusinai a fuochi lenti. Se 
rivivo quei momenti (co la mula 
iera in boio) me sovien la fia de 
Toio! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. 18: Unitevi all’av- 
ventura di Steven Spielberg: «I 
goonies». 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Stravaganze erotiche». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Sex inferno». 
ITALIA. Chiuso per riposo. 


GORIZIA 


VERDI. 18-20: «Rocky IV». 
CORSO. 17,30, 22: «Nove settima- 
ne e mezza». Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani, 
17.30-22: «La calda matrigna». V. 
m. 18 anni. 


GLAVINA 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


REBUS (6, 11) 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Bambi NI - OR maialetto = Bambini ormai a letto 


Van Wood 


OROSCOPO DI OGGI 


a Luna irriterà il vostro segno, 

rendendovi tesì e irascibili. Evi- 
tate discussioni. con il partner e 
siate più generosi verso coloro che vi 
stanno vicini. 


ossibilità di fare nuove e prezio- 
se amicizie. Evitate flirts e amori 
superficiali che vi potrebbero lascia- 


re con la bocca amara. 


GEMELLI 


l lavoro vi darà delle belle soddi- 


sfazioni. Siate meno egoisti. 


e avete dei problemi con prati- 
che burocratiche, questo è il 
giorno sì per ottenere documenti, 
licenze, per rinnovare documenti 


scaduti, eccetera. 


Mo di voi si troveranno in mez- 
zo a tanta gente per un impor- 
tante avvenimento di carattere 


mondano. 


lutte le faccende che riguardano 
la casa o la famiglia, oggi nasco- 
no sotto una buona stella. Sfruttate 


questo momento. 


BILANCIA 
Di 


‘scite dal vostro guscio e incon- 


trate gente. Fate nuove amici. 
zie; la vita vi sembrerà più allegra. 


23-94 22-10 


ttenti a scippi, furti, inganni, 


SCORPIONE 


È mistificazioni o amici poco sin- 


ceri. 


SES decisi e tenaci sul lavoro, ma 
siate più affettuosi con il 
partner. 


ate una chance agli altri. Cerca- 
te di ricordare i sogni che farete, 
perché molti di questi potranno 


essere premonitori. 


vrete contatti con gente che si 
occupa di immagini, come film, 
fotografia, cinema, eccetera. 


e stelle sono buone, lo sapete. Il 
resto dipenderà dal vostro modo 


di comportarvi e di agire. 


L 
LETT 
Sal BE È 


2i-2%20-3) 


TRIESTE 
VIA: PICCARDI 1 
TEL. 761092 


PRODOTTI PER LA MANUTENZIONE 
INDUSTRIALE E NAUTICA 


SPECIALIZZATI IN PRODOTTI 
CONTRO L’UMIDITA’ ATTIVA 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Crollo 
definitivo -'7 Spaccio di alcoli- 
ci nel Far West - 14 Caratterì- 
stica savana dell'America me- 
ridionale - 16 Si finisce col 
fiato grosso - 17 Identici - 19 
Non ha ancora preso moglie - 
21 Nelle sue corsie si va forte - 
22 Albero da frutto - 23 Chiu- 
dono il conto - 24 Viene assun- 
ta dal fotografo - 25 Parte del 
viso sotto le orbite - 26 Il 
nome dell’attore Ferrer - 27 
Fenomeno acustico - 28 Cal- 
mare il dolore - 29 Anche - 30 
Una erre degli antichi greci - 
31 Lavora i campi - 32 Lo 
forniscono: gli alberi - 33 Il 
grande amore di Angelica - 34 
John, uno dei Beatles - 35 
Allegro - 37 La lady, futura 
regina d'Inghilterra - 38 Pic- 
colo gancio - 39 Un uomo con 
alti interessi. 

VERTICALI: 2 Lo scorrere 
di un fluido - 3 Lo è la rondine 
-4 Insenatura marina - 5 Ente 
petrolifero di Stato - 6 Artico- 
lo maschile - 8 Chicco d’uva-9 
Parte carnosa dell'orecchio - 


10 Piccole a notte inoltrata - 
11 Messe in posa - 12 Il corso 
maggiore - 13 Approssimati- 
vamente - 15 Un mucchio di 


preziosi - 18 Divertimento - 19, 


Tl figlio dello zio - 20 Arnesi del 
fabbro - 22 Fino a questo mo- 
mento - 23 Una buona vincita 
al lotto - 25 Diligenza - 26 


S'infarinano sul lavoro - 28 » 


Stoffa impermeabile - 29 Nata 
per scrivere - 31 Si accendono 
per grazia ricevuta - 32 Nota 
Amanda dello spettacolo - 33 
Prefisso di cognomi scozzesi - 
34 Canta nella «Turandot» = 
36 Luna Nuova - 37 Direttore 
Sportivo. 


Soluzione del cruciver$a 
pubblicato ieri 


| 
| 


ESCI IN REGATA 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli'avvisi si ordinano pres- 


so le sedi della SOCIETA? - 


PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tuttii giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante: 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranne comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro- richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto,\cicli; 15 
roulotte; nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i' sessì -(a 
norma dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1,030, 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
‘verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA 15.enne primo 
impiego offresi qualsiasi lavo- 
To. Tel. 64400; 53663/3 

CUOCO offresi ristorante pizze- 
riamensa. Tel. 64400. 53663/3 


SIGNORA con esperienza tren- 
tennale cerca impiego part- 
time alimentari, frutta- 
verdura, salumeria. Tel. 
271822. 53613/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A, ALFA, via Cascino Sint. 
1, Gorizia e via Laghi 5, Trie- 
ste (ang. via Locchi), ricerca 
persone automunite 25-40 an- 
ni, presenza simpatica da inse- 
rire in seria professione, ben 
retribuita. Presentarsi Trie- 
ste: oggi ore 9-10; Gorizia: do- 
mani ore 10.30-11,30. 65/4 


CERCASI orologiaio capace e 
volonteroso per orologi mec- 
canici o al quarzo. Grandi pos- 
sibilità di guadagno per la 
vastità del lavoro. Tel. 61201 
(ore ufficio, escluso lunedì). 

1296/4 

COMMESSA responsabile ne- 
gozio abbigliamento prossima 
‘apertura cercasi. Indispensa- 
bile bellissima presenza, espe- 
rienza settore, conoscenza 
croato, massimo 35 anni. Pre- 
sentarsi lunedì ore 16, negozio 
«Manuel», via.S. Lazzaro 15, 

1336/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A,A.A. PITTORE artigiano 
offresi. Telefonare 300071. 
53611/6 
A.A.A;A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 811344. 1333/6 
A.A:A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Tel. 811344. 1333/6 


A:A. PARCHETTI levigatura, 
‘verniciatura, riparazioni, bat- 
tiscopa, pose. Bezzi, tel. 
829120. 1347/6 

ANTENNE Canalecinque altre 
emittenti, impianti singoli 
centrali specializzati installa- 
no PRI minimi costi. Pre- 
ventivo gratuito. Riparazione 
immediata tv color, garanzia 3 
mesi. 763545. 1253/6. 

PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni carta parati 
pitturazioni olio porte fine- 
stre, Tel. 755603. 53592/6 

SPECIALISTA CATARUZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
pelle montoni salotti, volumi 
rilegati, pareti rivestite in pel- 
le borsette rettile stivali ecc. 
Giulia 13, 775748. 53682/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta acquista- 
no pizzi tovaglie tende lenzuo- 
la centrini bigiotteria. Inter 

ellateci 305709, abitazione 
141093. 1354/10 


Ml Mobi 
e pianoforti 


FRANCO e Marialieta. Verchi 
acquistano. mobili, sopram- 
mobili, italiani, viennesi, casa, 
ufficio del ‘900, Interpellateci 
305709, abitazione 941093. 

1354/11 


12 Commerciali | 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
14. Auto, moto 
<_ cicli 


A.A.A.A/ ATTENZIONE! SEN- 
ZA ANTICIPO, INTERESSE 
12%, RATE FINO A 60 MESI - 
MY CAR: 131 CL ’80, Visa 1100 
'81, R5 TL ‘80, Alfasud 1200 
'82, 112 LX ’84, Prisma 1600 
?83, Fiesta S 1100’82 78 ?79, R5 
‘TS ’80, Seat Fura 5p. ’84, Golf 
Cabrio ’82, Volvo 240 fam. tur- 
bo ‘84, Golf GTI ’81 ’83, R5 
GTL 5p. '82, Ritmo 60 CL ’80, 
Porsche 924 turbo ’81, A112 
Abarth ’82, Uno turbo ’85, Alfa 
33 Q.0. ’84; Mini Clubman ’81, 
126 Personal ’78, 127 CL ’79'81 
782, 131 Super ’82, Ferrari 208 
GT4 ’79, Ritmo CL diesel ’84, 
Ritmo cabrio ‘85, S '83, Mini 
90, Beta HPE?79, Ritmo 65 CL 
?80, A112 Elite '83. MY CAR, 
VIA FABIO SEVERO 122, 
040-569119. APERTO SABA- 
TO: 1350/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-5174952. 53540/14 

AUTOCCASIONI garantite: 
Trevi VX. da immatricolare 
16.900.000, Delta 1980. da 
5.700.000 a 6.850.000, Trevi 
1600 ‘806.900.000, Prisma 1600 
'84 12.500.000, Thema TD Abs 
85 accessoriatissima 
22.000.000, Mercedes 240 D ’82. 
11.700.000, Bmw 318 ?79 
5.700.000, Bmw 2500 automati 
co 75 2.950.000. Telefonare 
0432-630595 ore ufficio. 

AUTOMERCATI Bigot Spa, 
Mariano del Friuli, 69281. Le 
superoccasioni di marzo: co- 
me nuova Y10 Fire, 3000 km 
bianca, accessoriata A112 
Abarth ’84, Uno Fiat SX per- 
fetta grigio metallizzato. 1/14 

AUTOMOBILI ZANARDO n.g., 
via del Bosco 20, tel. 771919. 
Vendiamo muove e usate di 
tutte le marche con Racomen: 
ti senza cambiali, fino a 60 
mensilità, permutiamo usato 
per usato: ACI LEASING 
MERCATO PARALLELO 
(REINPORTATE): ALFA RO- 
MEO Alfetta 2.0 turbodiesel 
aria condizionata, Alfetta 18, 
Alfasud 1300. FIAT 131 Super- 
mirafiori 1600, Ritmo 60 L, 
Ritmo Abarth 125 HP, 128 fa- 
miliare, 128 berlina CL, 127 
‘diesel familiare, 127 diesel ber- 
lina AUTOBIANCHI A112 Ju- 
mnior Elite. LANCIA Gamma 
coupé 2.0; HPE 2.0. OPEL 
Senator 23 TD, Kadett 1000. 
PEUGEOT 305 SR diesel, 205 
XR diesel. BMW 520 /M60. CI- 
TROEN Visa-1100. TALBOT 
Solara 1600, Sunbeam 1300, 
VOLVO 760 GLE. FORD Mu- 
stang. VESPA 125, 200 PX. 
RENAULT 4 GTL. FIAT 238 


finestrato. SUL NOSTRO" 


USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI!!! 1349/14 
BIGOT Automercati, tre centri, 
Gorizia Monfalcone. Sede di 
Mariano del Friuli, 69281. 
Grande centro usato: Renault 
5 GTL bianco ’83, sportiva 
‘Ritmo 105 TC L. 7.200.000, oc- 
casionissima; esclusivo Ritmo 
Cabrio 35.000 km unica pro- 
prietà ’83; Matra Ranch _'80 
completo autoradio; 900 Fiat 
pullmino finestrato 7 posti 


L. 
9.900.000. DIA: 


BIGOT SpA, Gorizia, Monfalco- 
ne, Mariano. Vendita vetture 
da dimostrazione dal 10 mar- 
zo: Alfa 75 1600 8000 km grigio 
metallizzato, Alfa 33 Quadrifo- 
‘glio Oro, ‘Alfa 33 Quadrifoglio 
Verde, Alfa 90 2000 Motronic 
blu Olanda. Aperto sabato 
mattina. 1/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Peugeot 505 
turbo diesel, 305 GT-SR-GLD, 
104 ZL, Horizon 1.1-1.3, Solara 
1.3, Sunbeam 1.0, A112 
Abarth, 126, 127, Panda 30 S, 
Uno 55 S, Ritmo diesel, Escort 
1.3 GL, Fiesta, Golf 1.1, Dyane 
6,,R14, Mini Detomaso, Alfa- 
sud TD, 320î, Kawasaki 400. 


i CONCESSIONARIA SAAB GI. 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT: Saab 900 turbo, Escort. 
XR 3ì, Golf GTI, Cabriolet, 
Scirocco GTI, Polo CL, Audi 
80 5 cilindri, Metro, Alfasud 
Super, R18 GTD familiare, R5 
‘TL, Volvo diesel familiare, 126, 
128 3p., 131 CL, Mini 120, Hon- 
da VF 400 F. Aperto sabato 
mattina, via! Franca 4/2, tel. 
IRE 1309/14 


DISPONGO pronta SOLEESUE 
‘autovetture nuove in grandio- 
sa offerta, con sconti fino a lire 
5.000.000. Inoltre fuoristrada 
‘Lada Niva, Suzuki e altre, im- 
eee ‘ufficiale e paralle- 

a. Si esaminano eventuali 
permute e facilitazioni di pa- 
gamento. Garanzia scritta 12 
mesi. Occasioni: Bmw 316, Mi 
nitre, Daihatsu, Suzuki, Giu- 
lietta, Maserati biturbo. Auto- 
salone Fiegl, strada di Fiume 
19, tel. 948337. Moto Suzuki 


0 1348/14 
EUROCASION: Citroen, via Co- 
Toneo 33, offre l'usato con ga- 
tanzia del nuovo, su vetture 
d’ogni marca selezionate e 
controllate: Golf GTI ’82 tetto 
apribile, Golf GLS ’80-'81, 
Panda 30 S ’83-’84, Panda 45,5 
'84, A112 Junior ’82, Fiat Rit- 
mo CL ’81-’'83, Renault 5 GTL 
780, Citroen Visa 650 ’82-'83, 
Citroen LN, Dyane 79. Permu- 
te e rateazioni. 826/14 
SAAB 900ì 2 porte, in garanzia 
accessoriata km 14.000, L. 
14.500.000. Tel. 0481-779577. 
119/14 
VUOI vendere la tua vettura? 
TRIESTE MOTORI! Vuoi ac- 
quistare un'occasione garanti- 
ta? Sempre TRIESTE MOTO- 
RI, via F. Severo 18, rivendita 


‘autorizzata. Peugeot. Alcune 


CERCHIAMO SUPERGIOVANI. 
PER FARNE DEI COMANDANTI 


IL PICCOLO 


nostre occasioni: A112 Elite, 
Fiat Uno, Ritmo, Regata, 181, 
Renault 4, 5, Ford Fiesta ’84, 
Volkswagen Golf, Peugeot 
305, Mini Clubman, Bmw 320, 
Lancia Montecarlo, Mercedes 
190 E ‘84, Ritmo Cabrio, Alfet- 
ta 2000 L '81, Dilazioni e per- 
mute. Tel. 68539. Aperto saba- 
to mattina. 1388/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN Caravan no- 
leggio. Nord Caravan Rondo 
Pordenone, tel. 0434-30081. 

050062/15 

USATO imbarcazioni diporto 
cercansi per mostra mercato 
Marina Cavallino Venezia, 29- 
marzo - 6 aprile 1986. Informa- 
zioni 041/968361. 95/15 


VENDO carrello appendice por- 
tabagagli marca Coarva, otti- 
me condizioni, 400.000. 0481- 
41730. 128/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


INSEGNANTE cerca apparta- 
mento do aprile-maggio- 
giugno, telefonare al 724398 o 
059-685404! 93450/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI non residenti ap- 
partamento mobiliato centra- 
le panoramico soggiorno bi- 
istanze cucina bagno, telefona- 


Agno 53670/19 

APPARTAMENTI uso ufficio 
San Lazzaro 16, affittansi 70- 
SOSIO mq. 631792 BONZA- 
NINI È 


1359/19 

IL TETTO. affitta istanza, sog: 
giorno-cucinino, ISO arre- 
dato, a persona referenziata 
non residente. 764074. 1316/19 


20 i Capitali 
Aziende 


ACQUISTO licenza bar con su- 
peralcolici zona Flavia, tel. 


ESE 1359/20 
IL TETTO vende avviatissimo 
ISTITUTO ESTETICA. com- 
preso arredamento, attrezza- 
tura. Zona centrale 764074. 
1316/20 
IL TETTO vende salone parruc- 
‘chiera GRADO centro fronte . 
mare. Forte reddito 040/ 


"764074. 1316/20 


MONFALCONE agenzia GAB- | 


BIANO vende negozio centra- 
le tabelle XI e XIV. Trattative 
riservate nostri uffici. Sy 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A LUKY Trade, tel. 60326 affitta 
a non residenti appartamenti 
arredati e vuoti in varie zone 
della città. 2/19 

A LUKY Trade, tel. 60326 affitta 

2'ampie stanze uso ufficio zo- 

na centralissima. 2/19 


CERCO appartamento da re- 
staurare centrale 160 mq, tel. 


E 1359/21 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, bagno. 
Pagamento contanti. Telefo- 
‘nare 948211. 1279/21 


fuori del comune. 


‘Se sei diplomato o stai per 


diventarlo puoi 


essere ammesso. 


: P, te che ami le cose difficili, 
l'Accademia Militare di Modena 

è la base di partenza. 

È una scuola dura dove metodo, volontà 
e intelligenza trovano 
un giusto accordo-per 
prepararti al comando 
e ad una professionalità 


{= esercito 


< gg CONCORSO. IN ATTO: SCADENZA 5-4-1986 


Informazioni presso il Distretto Militare, oppure presso STATESERCITO casella postale 2338 Roma AD 


Lunedì, 10 marzo 1986 


OGGI E FACILE CON SAVA 


6 milioni di finanziamento 
gratuito per un anno. 


Esciin Regata, realizza iltuo sogno oggi stesso. Alre- 
sto pensa Sava con una prima offerta di un finanziamento 
massimo di Lit. 6.000.000 che potrai restituire. &&moda- 
mente in undici rate costanti da Lit. 545.500 al mese. 

In pratica, senza pagare una lira di interesse. In con- 
tanti dovrai soltanto anticipare la differenza rimanente 
sul prezzo di listino chiavi in mano. 


Sava taglia del 35% gli 
interessi sulle rateazioni. 


Esci in Regata, in alternativa alla prima offerta, Sava 
ridurrà del 35%l’ammontare degli interessi sulle altre for- 
me di ‘acquisto rateale. Così, versando in contanti solo 
IVA e messa in strada, potrai risparmiare, ad esempio, 
Lit. 3.109.000 su una Regata 100' S con 47 rate costanti 
da Lit. 418.000, oppure Lit. 3.489.000 su una Regata 

‘ Weekend DS con 47 rate costanti da Lit. 469.000. 

Offerte valide fino al 31/3/86 per ogni versione di 
Regata, in presenza dei requisiti richiesti da Sava, basate 
su prezzi e tassi in vigore al 1/3/86, non cumulabili con 
altre iniziative in corso e praticate solo su vetture disponi- 
bili presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


E’ UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE 


E DELLE SUCCURSALI FIAT. 


TE/1/A/T] 


OCALI d’affari Marconi 40 mq, 


i 
scsi SL 
22 Case, ville, terreni | Matteotti 32, Stazione 650. 


Vendite 


A GRADISCA si'costruiscono e 
si vendono ville unifamiliari 
con 700 mq di terreno. Prezzi 
interessanti. Informazioni tel. 
0481/69098 - 99954. | 90/22 

AD AURISINA impresa vende 
‘appartamento in casa a schie- 
ra. Ion scelta rifiniture 
interne. Tel. 200196. — 1315/22 

AGENZIA Gamba 768702 ven- 
donsi appartamenti varie zone 
Borgo Teresiano, Roiano, Pa- 
scoli, Marina, Battisti, Opici- 
na, Rozzol, Baiamonti, Com- 
merciale, Severo, Ospedale, 
Crispi, Corso. Per informazio- 
ni Pascoli 5/3. 1273/22 


ÈALABARDA 768821 vende cen- 


tralissimo epoca I piano adat- 
to studio, cio, 120 mq, auto- 
metano, ottimo prezzo. 1269/22 
APPARTAMENTO Madonnina 
da ristrutturare due camere 
cucina bagno 631792. BONZA- 
- NINI. 1359/22 
APPARTAMENTO recente 
D'Annunzio bicamere cuci 
notto bagno ascensore autori- 
scaldamento tel. 631793. 
1359/22 
APPARTAMENTO Roiano ca- 
Imera salone cucina bagno pa- 
lazzo epoca tel. 631793. 1359/22 
APPARTAMENTO settimo pia- 
no libero ascensore ingresso 
due stanze cucina bagno ter- 
razza ottimo stato 50.000.000 
tel. 823816- 816611 1262/22 
CIESSEMME Casa su misura 
srl passo Goldoni 2 CONVEN- 
ZIONATA IVA 2%. semici 
trale luminosi monolocali CU- 
cina, posto macchina, autori- 
scaldamento, ascensore, mu- 
tuo agevolato 40.000.000 tel. 


13791. Per informazioni solo 
15/22. 


mattino, 1 
CIESSEMME, Casa su misura 
srl paraggi Hortis. 3 stanze, 
stanzetta, cucina, servizio I 
piano. Tel. 773791 mattino. 


CIESSEMME Casa. su misura 
srl, Settefontane alloggi 1-2 
stanze, servizio, da ristruttu- 
rare. Tel. 773791 mattino. 15/22 

CIESSEMME Casa su misura 
stl BARCOLA alloggio in villa 
3 stanze, soggiorno, cucina, 
servizi, mansarda. Prezzo 
90.000.000 non trattabili. ‘Tel. 
"13791 mattino. 15/22 

CIESSEMME Casa su misura 
srl mansarda centrale stanza, 
stanzetta, cucina. 7173791 mat- 
tino, ! 15/22 

CIESSEMME Casa su misura 
srl Marina da ristrutturare 3 


letto, cucina, soggiorno, ba-' 


gno, solo 42.000.000. Tel. 
‘713791 mattino. 15/22 
CIESSEMME Casa su misura 
srl Stadio 2 letto, tinello, cuci- 
notto, terrazzino, riscalda- 
mento, ascensore 55.000.000. 
Tel. 773791 mattino. 15/22 
COSTIERA Ginestre apparta- 
peo MEROInO CUT ma- 
loniale bagno poggiolo po- 
sto auto riscaldamento vende- 
SÌ. 766676... 19/2; 
IL TETTO vende negozio abbi- 
gliamento (muri) e licenza mq 
45 zona semiperiferica. 764074. 
IL TETTO libero MONFALCO- 
NE perfette condizioni, tre 
stanze, ‘cucina, bagno, riposti: 
io, terrazza. 040- n 
e) 
IL TETTO vende LEON SRD 
o ingresso zona Perugino, 
O ‘matrimoniale, due 


singole, cucina, doppi servizi, .|' 


‘a, autoriscal- 


oggiolo, cantin: 
DOSEi 1316/22 


damento. 764074. 


‘IMMOBILIARE CIVICA vende 


moderno GAMBINI 2 stanze, 
soggiorno, cucinetta, - bagno, 
55.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712, 1279/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
RAFFINERIA recente, 3 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, pog- 


gioli, riscaldamento, ascenso-' 


Te, ‘75.000.000. Sì Lazzaro 10, 
tel. 61712. 1279/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d'affari zona BAIA- 
MONTI recente 2 fori con ser- 
vizio 110 mq. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1279/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi MADDALENA mo- 
derno 2 stanze soggiorno cuci- 
nino servizi poggioli riposti- 
glio. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


Tel. 631792 BONZANINI. 
LUKY Trade tel. 60326 vende a 

Duino appartamento in villa 

indipendente soggiorno 2 letto. 


cucina doppi servizi taverna. 


autoriscaldamento. 2/22 
LUKY Trade tel. 60326 vende 
via Giulia appartamento in 
stabile nuovo soggiorno cuci. 
na letto servizi terrazza canti 
na riscaldamento era 


LUKY Trade tel. 60326. vende 
via Carducci in grattacielo 
soggiorno letto cucina servizi 
ripostiglio 2 poggioli vista pa- 
noramica. 2/22 

LUKY Trade tel. 60326 vende 
Via Coroneo in casa d'epoca 3 
stanze cucina servizio autori 
scaldamento L. 45.000.000. 2/22 

MONFALCONE ALFA Foglia- 
no casetta 2 letto soggiorno 
cucina. bagno garage terreno 
mq 600, 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento recente in 
peo soggiorno cucina 

agno ripostiglio camera ga- 
rage 44.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE ALFA Ronchi 
capannone fronte strada terre- 
nomq 1000. 41807. 1/22 

MONFALCONE privato vende a 
privato appartamento 72 ma, 
cantina. Telef. 471297 EA 


sti. 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento 3 stanze, 2 servizi, 
cucina, terrazzo, garage. Tel. 
0481/99238 ore 9-12. 002/22 

PRIVATO vende a Gorizia via 
Faiti 68/G SiR iaGlto con 
garage libero 57 milioni tratta- 
bili. Telefonare EA 

SAN CANZIANO «Garden Resi- 
dence» appartamento 2 came- 
re + accessori, garage, cantina 
25 milioni preliminari +48 mi- 
lioni agevolati (330.000 mese). 
Agenzia Italia Monfalcone, 
74404. 1/22. 

TEL IO 00 Ria EL 692198, 
mq.L. 12. mq, tel. È 

si 5; 1359/22 


‘TERRENO edificabile metrì 800 
Visogliano zona residenziale 
panoramico con servizi. 0432/ 
4191. 050061/22 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage tel. 60251. 1327/22 
VENDESI inintermediari allog- 
gio in condominio Grado Pi- 
neta, ammobiliato, libero, in- 
gresso soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, terrazza. Telefo- 
nare giorni festivi ore 10-12 e 
16-18 allo 0481/32137. 7/22 


|. VENDESI libero casa d'epoca 


via San Francesco quarto pia- 
no senza ascensore luminosis- 
simo tre stanze cucina bagno 
gabinetto, non intermediari. 
Telefonare ore pasti 762210. 
53688/22 
VICINANZE Gradisca si co- 
struiscono e si vendono ville 
schiera ognuna con 300mq di 
terreno. Informazioni tel 0481/ 
69098 - 99954. 90/22 
13.000.000 S. Giacomo camera 
cucina wc IV piano minimo 
contanti 4.000.000. 766676. 


23 dr Turismo 
e villeggiature 
SARDEGNA Costa Smeralda 


È vendesi/affittasi casa Villaggio 
S. Pantaleo. 0481/779553. 


24 Smarrimenti 


CANE nero pelo lungo macchia 
bianca sul petto anziano. Te- 
lefonare negozio «Il Tappo». 
Mancia, 53660/24 

RICOMPENSA Lire un milione 

ortafogli smarrito via Or- 
Eindini Telefonare Giovi 

"161183 via Orlandini 33, 
3 53652/24 


25 Animali 


CUCCIOLI di cane di grossa 
taglia regalansi a persone con 
giardino. Telefonare ore pasti 
al 43159. 53664/25 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze. Arrivi 
Amsterdam 07.05. 11.45 
Atene 11:20 1915 
Barcellona 07.30 11/45 
Cairo 11.20. 21.20 
Colonia/Bonn 1645 22.10 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 16.45 21.15 
Francoforte 16.45 20.40 
Lione 16.45 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid. 07.05. 11,35 
Monaco - 16.49 20.55 
New York 07.30. 15.05 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 16.45 21.40 
Tripoli 07.30. 11.55 
Tunisi 11.20 17.25 
ARRIVI 

‘per Ronchi da: Partenze. Arrivi 
Amburgo 14.00 22.10 
Amsterdam 18.35 © 22.10 
Barcellona 11.35 16.00 

12.35 17.50 
Cairo 09.00 17.50 
Colonia/Bonn 14.35 22.10 
Copenaghen 13.30. 22.10 
Dusseldorf 17.10 22.10 
Francoforte 16.10 22.10 
Ginevra 18.15 22.10 
Lione 08.20 16.00 
Londra 11.00 16.00 

16.30 22.10 
Madrid 13.20 17.50 
Monaco 17.45 22.10 
New York 18.00 *10,40 
Parigi 10.45 16.00 

19.00 22.10 
Stoccolma 09.15 16.00 
“Tripoli 13.10 17.50 
Zurigo 19.40. 22.10 


* il giorno dono 


ATI 


RETE NAZIONALE 


“ PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.05. 11.55 
18.35 21.35 
Bari 07.20 10,05 
11.20 15.30 
18.35 22.50 
Brindisi 11.20. . 17.55 
18.35 22,50 
Cagliari 07.30. 11.10 
11.20 14.20 
18.35. 21.55 
Catania 11.20 14.45 
18,35. 23.05 
Lametia Terme 18.35 21.45 
Lampedusa 07.30. 12.15 
Milano 07.05. 07.55 
16.45 17.35 
Napoli 11.20. 17.15 
18.35 21.40 
Olbia 18.35 21.55 
Palermo 07.30 10.45 
11.20 15.00 
18,35. 22.50 
Pantelleria 07.30 13.25 
Reggio Calabria 18.35 22.00 
Roma 07.30 08.40 
11.20. 12,30 
18.39 19.45 
Trapani 07.30 12.20 


CHI CERCA 


CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
‘degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


l 
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